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Acqui Terme. Il sindaco del-
la città, dott. Danilo Rapetti ri-
sponde, in questo numero alle
accuse di fallimento che sono
state rivolte all’amministrazio-
ne da lui guidata nella riunione
convocata dal Comitato Altra
città e dal Comitato di coordina-
mento del centrosinistra, la cui
cronaca era in prima pagina sul
numero scorso.

«Gentile direttore, scrive il
sindaco, chiedo un poco di spa-
zio per esternare alcune consi-
derazioni che mi derivano dalla
lettura del resoconto della sera-
ta organizzata dal Centro Sini-
stra acquese sui presunti falli-
menti dell’Amministrazione che
mi onoro di guidare, nonchè dal-
la lettera a firma del Signor Ar-
chetti Maestri, documenti ap-
parsi entrambi sulla scorsa edi-
zione del suo giornale.

Nel merito, in altra parte di
questo numero de L’Ancora, ri-

spondo ad alcune delle critiche
che lì sono state mosse. Ma
quello che mi interessa qui sot-
tolineare è il tono sempre assai
sopra le righe, a mio avviso, e
l’abuso dell’urlato e del sensa-
zionalismo che contraddistin-
gue purtroppo le note dell’Oppo-
sizione, che pare non essersi
ancora accorta dei toni invece
pacati di cui questa Maggioran-
za fa uso. Ai Signori Consiglie-
ri dell’Opposizione del Centro
Sinistra acquese vorrei sempli-
cemente dire: ma siete proprio
sicuri che riempire continua-
mente le pagine dei giornali lo-
cali con tutti i Vostri scritti che tra-
sudano acrimonia, che gettano
veleno, giovi davvero alla cresci-
ta della città? Io mi chiedo tutti
i giorni se le scelte che la Mag-
gioranza con me compie siano
sempre le più felici: a volte riten-
go di sì, a volte mi accorgo di er-
rori. In ogni caso mi domando

sempre se l’approccio al gover-
no della cosa pubblica non pos-
sa essere migliorato. Ma forse
non è giunto il momento che
anche Voi riflettiate su questo
modo di fare opposizione, di
parlare sempre per slogan, di
crisi, di fallimento, di distruzio-
ne... Vi pare proprio che diffon-
dere in ogni occasione questa
immagine della nostra città gio-
vi davvero? E a chi? Non inten-
do, per carità discutere del giu-
sto diritto ad una legittima criti-
ca, che sia anche severa, che
serva da pungolo, da sprone,
che metta in risalto i problemi
che pure certo esistono. Ma sot-
tolineare a tinte fosche solo
aspetti negativi, ingigantiti e gri-
dati, penso faccia solo male ad
Acqui.

Dite, ad esempio, che la So-
cietà di Trasformazione Urba-
na non funziona: ma io per pri-
mo ho riconosciuto che essa

non si stava rivelando una stra-
da efficace per realizzare alcu-
ni importanti interventi e pro-
prio per questo ho sostenuto
che vada posta in liquidazione,
in modo che molti di quei proget-
ti si realizzino davvero, per via
diretta.

Dite che non si farà l’Albergo
Torre di Zona Bagni: ma non
era semmai quanto chiedevate?
E non lo ha forse deciso un’As-
semblea, presenti la Regione
ed il Comune, quando ci siamo
resi conto che il piano finanzia-
rio non consentiva la Torre e
che le richieste dei Concittadini
erano diverse? E perchè non
dite poi che il Comune ha sapu-
to convincere la Regione a ver-
sare in Acqui i venticinquemilio-
ni di euro promessi, tanto da
non rendere nemmeno più ne-
cessario firmare l’accordo di
programma?

Acqui Terme. Martedì 21
giugno, giorno fissato per l’as-
semblea con all’ordine del
giorno la nomina del nuovo
consiglio di amministrazione
delle Terme e relativa desi-
gnazione del presidente, po-
trebbe presentarsi il caso che
la presidenza delle Terme Ac-
qui Spa procedesse verso
una nomina «romana», detta-
ta dall’alto, in contrasto con
quanto proclamato dal centro
sinistra durante la recente
campagna elettorale conclu-
sasi con la nomina, alla presi-
denza della Regione Piemon-
te, di Mercedes Bresso. Que-
st’ultima, dato che nell’acque-
se c’è il vuoto di personalità
capaci di farsi sentire, potreb-
be optare per un incarico sta-
bilito da politici o manager
con relazioni romane.

Acqui Terme. I consiglieri co-
munali del centro sinistra, Giu-
seppe Ghiazza, Michele Galliz-
zi, Domenico Borgatta, Vittorio
Rapetti e Luigi Poggio, nel tar-
do pomeriggio di martedì 7 giu-
gno hanno convocato, d’urgen-
za, una conferenza stampa nel-
la sede di via Emilia della Came-
ra del Lavoro per trattare il pro-
blema del trasferimento dall’at-
tuale sede di piazza San Guido
a quelle delle suore Francesi di
via Marenco della scuola media
statale «G.Bella».

Esattamente per segnalare
aspetti della questione consi-
derati preoccupanti, che vanno
dalla scomodità della nuova se-
de per alunni, famiglie e inse-
gnanti, alle somme necessarie
per realizzarla.Alla riunione era-
no presenti anche Giancarlo
Torrielli (Cgil) e Piera Mastroma-
rino (Pdci).

«Potrebbe essere trasferita
senza sapere quanto rimarrà in
quella sede e ad un costo ec-
cessivo», ha affermato il dottor
Ghiazza. Borgatta ha parago-
nato quella del trasferimento
della scuola media alla vicenda
della Stu ed ha citato parole del
sindaco secondo il quale l’am-
ministrazione comunale intende-
rebbe costruire, nell’area del
Palaorto, un condominio di al-
meno sei piani per realizzare
euro.

«Ho ricevuto una risposta ad
una interrogazione da me pre-
sentata al Comune che, invece
che di forma politica è stata di
carattere tecnico, senza consi-
derare gli alunni, chi ce li porta

e i loro insegnanti. Non vorrei
che si ripetesse il fallimento ri-
scontrato per l’Università», ha
detto il consigliere Gallizzi.

In merito all’interrogazione
del consigliere comunale Galliz-
zi, l’ingegner Oddone, in qualità
di dirigente dei Servizi tecnici del
Comune ha dichiarato, tra l’altro,
che l’intenzione dell’amministra-
zione comunale, qualora la Stu
dovesse cessare, sarebbe quel-
la di collocare in via definitiva le
scuole medie inferiori di Acqui
Terme nella ex caserma.Tempi
ipotizzati 5/6 anni. La fonte di fi-
nanziamento deriverebbe dall’a-
lienazione dell’edificio attual-
mente sede del Tribunale.

«Se c’è l’intenzione di costrui-
re la sede della scuola media
nella ex caserma, sono supera-
ti i vincoli geologici?», ha do-
mandato Borgatta.«Con il bilan-
cio del Comune siamo con l’ac-
qua alla gola e quindi non è
possibile imbarcarci in spese
che non potrebbero essere sop-
portate», ha detto Luigi Poggio.

Il Comune, per usufruire del-
l’edificio chiamato Suore france-
si, dovrebbe pagare annualmen-
te alla NoviPro, proprietaria del-
l’immobile, 170.000 euro, più
Iva, per sei anni.

L’aspetto preoccupante con-
siderato da Vittorio Rapetti è
che «non si sa dove si farà la
nuova scuola e quali fondi sono
a disposizione per costruirla. A
gennaio avevamo chiesto al sin-
daco di fermare l’iniziativa, ma
non abbiamo ottenuto risposta».

Acqui Terme. Il Consorzio di
tutela dei vini d’Acqui, attraver-
so il suo presidente, Paolo Rica-
gno, ha indetto, alle 17,30 di
martedì 7 giugno, in una sala del
Grand Hotel Nuove Terme, un
incontro con i sindaci dei 26 Co-
muni di produzione del Brachet-
to d’Acqui Docg per illustrare,
soprattutto per rendere chiaro,
da parte di chi ha fatto la propo-
sta, esattamente il Consorzio, di
estensione della denominazio-
ne di origine controllata e garan-
tita anche agli ettari attualmen-
te in produzione del Brachetto
Piemonte. Questa la traccia per
evitare confusione tra due pro-
dotti simili, ma di differente qua-
lità. Le ragioni esposte da Rica-
gno, con dati alla mano e valu-
tazioni sul problema di caratte-
re manageriale e da vitivinicol-
tore esperto, sono apparse con-
vincenti. «Non c’è la volontà di
far cambiare idea a nessuno,
ma di discutere per prendere
atto della situazione», ha av-
viato il discorso il presidente del
Consorzio.

Lo ha fatto partendo dalla nor-
mativa che regola Brachetto
d’Acqui e Brachetto Piemonte,
quest’ultimo non esisteva sino al
15 gennaio 1999, ed avrebbe ot-
tenuto la fascetta senza fatica,
attraverso un blitz sino a diven-
tare doc di ricaduta. Quindi,
«l’attuale situazione con la pre-
senza di due denominazioni per
uno stesso vino, che spesso in-
cidono sullo stesso vigneto, con
lo stesso riferimento al nome
Brachetto, entrambe con la tipo-
logia spumante, creano nel con-

sumatore una notevole confu-
sione. A maggior ragione quan-
do i prezzi sono diversi e non si
riesce a cogliere immediata-
mente la diversità tra le due de-
nominazioni», ha ricordato Rica-
gno. Sono 26 i Comuni interes-
sati per il Brachetto d’Acqui docg
e 88 per il Piemonte Brachetto
doc, compresi i 25 dell’«Acqui»,
quindi più 62. Parliamo di ettari
del Brachetto, con rilevazioni al
27 maggio 2005.«Acqui», 1.058
ettari; «“Piemonte», 224 ettari,
per un totale di 1.282 ettari. Il
percorso sarebbe quello di mo-
dificare il disciplinare del Doc
Piemonte con riconoscimento
Acqui docg al Piemonte Bra-
chetto e quindi di unificare le
due doc nella nuova Docg Acqui
o Brachetto d’Acqui. Il risultato
finale sarebbe quello di realizza-
re un’unica zona di produzione
attraverso regole uniche, quel-
le dell’attuale Brachetto docg e
con una superficie iscritta all’al-
bo che passerebbe da 1.058
attuali ettari di Brachetto d’Acqui
a 1.282 ettari totali tra Acqui e
Piemonte Brachetto. Quindi gli
ettari fuori zona, da inserire nel-
la docg, sarebbero 198.

«La proposta non è che qual-
cuno è diventato matto, è stata
presentata valutando che il con-
sumatore conosce la parola
“Brachetto” e spesso il medesi-
mo consumatore non ne cono-
sce la differenza, il Piemonte
costa meno e quando lo vede
sullo scaffale lo acquista», ha
puntualizzato Ricagno.

Acqui Terme. In previsione
della scadenza del pagamento
ICI (30 giugno), al fine di dare
la massima diffusione delle mo-
difiche alle modalità di calcolo
della suddetta imposta, il Co-
mune sta provvedendo a diffon-
dere tramite manifesti e con
avvisi sul sito internet del Co-
mune (www.comune.acquiter-
me.al.it) apposite indicazioni
relative alle aliquote applicabi-
li (abitazione principale e sue
pertinenze 6,50 per mille, altri
fabbricati 7,00 per mille, immo-
bili non locati 9,00 per mille) e
alle detrazioni previste per l’a-
bitazione principale nelle mi-
sure ordinarie e nelle sue mag-
giorazioni.

Il Comune ha inoltre provve-
duto ad inviare ad associazio-
ni e studi professionali apposi-
ta circolare esplicativa riferita a
quegli immobili, che pur non
essendo locati, non devono es-
sere assoggettati all’aliquota
del 9,00 per mille.

Si è provveduto altresì ad in-
viare a tutti i contribuenti inte-
ressati una informativa detta-
gliata con le indicazioni neces-
sarie al calcolo dell’imposta.

Si ricorda che il versamento
potrà essere effettuato presso
gli uffici postali sul c.c. corren-
te n. 50368620 intestato al Co-
mune di Acqui Terme, oppure
presso la Tesoreria Comunale
– banca Ca.Ri.Ge. – Via Maz-
zini 43 Acqui Terme, o utiliz-
zando il modello F24 presso
tutti gli sportelli postali e/o ban-
cari.
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In un documento inviato al nostro settimanale

Il sindaco risponde all’opposizione
dopo le accuse di totale fallimento

Soluzioni non previste

Terme: 21 giugno
giochi quasi fatti

Referendum
su procreazione
assistita

Acqui Terme. Domenica 12
giugno dalle 8 alle 22 e lunedì
13 giugno dalle 7 alle 15 seggi
elettorali aperti per esprimersi,
con lo strumento referendario,
riguardo alla legge 40 del 2004
che regolamenta la fecondazio-
ne assistita.

I quesiti sono quattro.
Tutti iniziano con la frase “Vo-

lete voi che sia abrogata la leg-
ge 19 febbraio 2004, n. 40,
avente ad oggetto “Norme in
materia di procreazione medi-
calmente assistita”, limitatamen-
te alle seguenti parti...”

Quindi articoli e comma da
abrogare.

• segue a pag. 2

Conferenza stampa del centro sinistra

Scuola media Bella
ancora forti proteste

Qualità o ragioni di mercato?

Il futuro del Brachetto
fa discutere molto

Da parte dell’amministrazione comunale

Ici: chiarimenti su
modalità di pagamento

ALL’INTERNO
- Alice Bel Colle: il sindaco

illustra il progetto “Alice”.
Servizio a pag. 20

- Merana: premiazione con-
corso “Una foto, una storia”.

Servizio a pag. 21
- Loazzolo: 4ª festa della

lingua piemontese.
Servizio a pag. 21

- Trisobbio: “Bio di vino” ras-
segna vini biologici.

Servizio a pag. 24
- Ovada: furioso incendio

devasta deposito gomme.
Servizio a pag. 33

- Ovada: la Mecof acquista-
ta da un gruppo austriaco.

Servizio a pag. 33
- Campo Ligure: chiusura

temporanea traffico veicoli.
Servizio a pag. 37

- Cairo M.tte: il disinteresse
della politica sulla discarica.

Servizio a pag. 39
- Canelli: tutte le osterie e

le taverne dell’Assedio.
Servizio a pag. 42

- Canelli: campionati regio-
nali di basket.

Servizio a pag. 42
- Nizza M.to: sulla situazio-

ne della casa di riposo.
Servizio a pag. 44

- Nizza M.to: raduno collezio-
nisti bustine di zucchero.

Servizio a pag. 45
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E perchè non dite che i par-
cheggi nuovi in zona Bagni ed il
nuovo Centro Congressi lo sta
realizzando il Comune? Perchè
non dite che i marciapiedi e le lu-
ci di zona Bagni sono sempre
opera del Comune? Vigilate, ca-
ri Consiglieri, piuttosto che la
nuova Amministrazione Regio-
nale non nomini alle Terme gen-
te di fuori, visto che dicevate
Voi che il Presidente sarebbe
stato acquese, in campagna
elettorale. E non dicevate, sem-
pre in campagna elettorale, che
tutto per la questione Acna sa-
rebbe cambiato, annunciando
larghe intese con la Liguria a tu-
tela della nostra Valle? Che ne
è delle Vostre promesse? Mi
pare che sia tutto come prima.
Signori dell’Ulivo di Acqui, ma Vi
ascoltano a Torino?

Parlate di questione idrica:
ma è dal 2003 che ho deciso, in-
sieme con l’Amag e la Provincia,
di collegare il nostro acquedot-
to a Predosa. I progetti e le lo-
ro realizzazioni richiedono tem-
po, Signori: intanto abbiamo
scavato nuovi pozzi sull’Erro, in
attesa dell’interconnessione. Ho
già chiesto lo stato di emergen-
za, a scopo cautelativo, abbia-
mo già istituito un Tavolo di con-
certazione con Provincia e Re-
gione, come dite che va fatto,
ma è già stato fatto. Forse Vi
siete persi qualche puntata del-
la vicenda.

E perché non dite che se tra-
sferiamo la Scuola Bella in una
sede sì provvisoria ma del tutto
idonea, è perché il Comune ha
saputo meritare un contributo
dallo Stato di quattro milioni e
mezzo di euro, che va speso
subito, pena la revoca, a tutela
del nostro Tribunale, che solo a
parole invece Voi difendete? E
perché non dite che la nuova se-
de definitiva della Bella, in Ca-
serma, riunirà tutte le succursa-
li in cui ora è divisa? E che ven-
dendo presto la vecchia sede
del Tribunale si finanzierà la gran
parte dell’opera?

E vedo che ciecamente non
sottolineate che con tutti i Comu-
ni dell’Acquese abbiamo sapu-
to costruire la grande Associa-
zione del Socio Assistenziale,
siamo entrati nel Consorzio del
Novese per lo smaltimento dei
rifiuti, costituiremo la nuova So-
cietà che ne gestirà la raccolta.
E vedo che avete già dimentica-
to, ed assai in fretta, le ragioni
dell’unità del territorio, che han-
no portato tutti a celebrare ad

Acqui un unico, grandioso 25
aprile.

Infine, non Vi siete neppure
accorti che il Macello di Valle
riprenderà presto a funzionare,
che si apriranno a luglio le bel-
le Botteghe del Quartiere del
Vino, ora che si è trovato un
credibile progetto che ne con-
sente il sostentamento, grazie
all’impegno di Enoteca e Co-
mune. Non avete visto quanta
gente sta popolando i fine set-
timana di Acqui, il venerdì, il sa-
bato e la domenica, e forse non
avete neppure sentore che a
breve apriranno l’Hotel Roma e
l’Hotel Valentino, grazie all’impe-
gno di imprenditori che ci credo-
no, e che presto cominceranno
i lavori di ristrutturazione delle
Antiche Terme. No, per Voi va
solo e va tutto male.

Infine, all’amico Archetti, che
tanto si preoccupa di come si
chiama la Lista che mi ha elet-
to Sindaco e di chi ne sia oggi
il leader, rivolgo solo due consi-
derazioni: la prima, è che la cul-
tura ad Acqui non ha mai di-
scriminato nessuno per le sue
idee, e proprio lui dovrebbe sa-
perlo. La seconda, è che per
non prendere multe, basta non
commettere infrazioni. Una vol-
ta, a scuola, si chiamava educa-
zione civica. Anzi, forse, edu-
cazione e basta».

La composizione del consi-
glio direttivo potrebbe essere
formata da quattro alla Re-
gione e uno al Comune, op-
pure di quattro sempre alla
Regione e due al Comune.

Se l’amministrazione co-
munale otterrà due consiglie-
ri, uno sarà scelto tra i sinda-
ci consigliati dal centro sini-
stra e potrebbe essere il pri-
mo ci t tadino di  un paese
montano, il secondo nomina-
tivo cadrebbe sul nome di un
direttore di una banca che ha
operato, non molto tempo fa,
in una filiale acquese.

Se il presidente della so-
cietà nominato da Mercedes
Bresso, quindi dalla Regio-
ne, sarà, come corre voce,
un tecnico del settore finan-
ziario romano, con familiari
che in passato ebbero a che
fare con la conduzione delle
Terme acquesi, la neo-presi-
dente riuscirebbe a lasciare
insoddisfatti i cittadini e chi,
a livello di centro sinistra, ol-
tre che di centro destra, si è
battuto per proporre un ac-
quese alla guida delle Ter-
me.

Speriamo che il 21 giugno
la popolazione non debba ri-
cordare l’antica e latina sag-
gia sentenza: «Mala tempora
currunt».

Per semplificare le cose cer-
chiamo di sintetizzare al massi-
mo i quesiti, elencando i motivi
che hanno portato a schierarsi a
favore del sì o a favore del no.

Quesito 1) “Cancellazione
degli articoli 12, 13, 14 della
legge, cioè quelli che vietano
la ricerca sugli embrioni…”

I fautori del sì dicono: “Si po-
trebbero studiare terapie per
molte malattie come l’Alzhei-
mer, il Parkinson, il diabete”.

I fautori del no dicono: “È la
solita storia del non voler ricono-
scere l’embrione come essere
umano; è evidente che dal mo-
mento dell’unione dei due ga-
meti (cellula uovo femminile e
spermatozoo maschile) nasce lo
zigote con un patrimonio gene-
tico a sé stante, che continua
uno sviluppo progressivo senza
interruzione fino alla fine della
gestazione, successivamente
per tutta la vita fino alla morte
dell’individuo. Per studiare nuo-
vi approcci terapeutici riguardo
alle malattie sopra citate si stan-
no già utilizzando cellule stami-
nali prelevate da cordone ombe-
licale o da adulto”.

Quesito 2) “Abrogazione del
divieto di creare in vitro più di tre
embrioni…”

I fautori del sì dicono: “se vin-
cessero i sì aumenterebbero le
probabilità di successo delle tec-

niche di fecondazione assistita”.
I fautori del no dicono: “Falso.

È ormai dimostrato che l’impian-
to di oltre tre embrioni non au-
menta la percentuale di suc-
cesso, anzi sembra in alcuni
studi che la diminuisca; ormai la
tendenza è quella di trasferire il
minor numero possibile di em-
brioni, alcuni ricercatori stanno
provando addirittura con un so-
lo embrione”.

Quesito 3) “No all’articolo 1 il
quale stabilisce che i diritti del-
le persone e degli embrioni so-
no uguali...” Il quesito è uguale
a quello precedente con in più
l’abrogazione totale dell’art. 1
della legge 40/04.

I fautori del sì dicono: “Se vin-
cessero i sì i diritti della perso-
na prevarrebbero su quelli del-
l’embrione. In altre parole i dirit-
ti delle persone già nate non
possono essere considerati
equivalenti a quelli dell’embrio-
ne e il sì metterebbe al riparo dal
rischio che libertà acquisite dal-
le donne vengano rimesse in
discussione”.

I fautori del no dicono: “Ritor-
niamo al discorso di prima ri-
guardo a che cosa si vuole sia
questo caro embrione. Ricor-
diamoci che ognuno di noi è
stato per forza di cose embrio-
ne a suo tempo, ed embrione
umano, non è stato l’embrione

di un armadillo o di un maialino
che magicamente si è trasfor-
mato in uomo non si sa bene
quando e come… Il vero proble-
ma è che in Italia abbiamo due
leggi che affermano due posizio-
ni opposte: l’embrione è più tu-
telato del feto, che può essere
abortito con modalità legalmen-
te riconosciuta; allora o è sba-
gliata questa legge, o è sba-
gliata l’altra”.

Quesito 4) “No al divieto di fe-
condazione eterologa, con do-
natore esterno alla coppia...”

I fautori del sì dicono: “Vuo-
le consentire la donazione di
gameti per curare casi gravi di
sterilità, prevenire e curare ma-
lattie ereditarie, quando uno o
entrambi i potenziali genitori ne
sono portatori”.

I fautori del no dicono: “In-
nanzitutto la sterilità non si “cu-
ra” con la fecondazione in vitro,
è un modo di raggirarla, di pas-
sare oltre, ma non è una cura.
Si possono creare bimbi in cui
l’ovulo è stato regalato dalla so-
rella della donna, lo spermato-
zoo è stato preso in una banca
del seme, l’utero è stato preso
in affitto dalla madre della don-
na: ma alla fine di tutto, questi
bimbi sono figli di chi? Forse
non avranno malattie geneti-
che… forse… ma quale identità
avranno?”

I consiglieri di centro sinistra
nella mattinata di martedì 7 giu-
gno si sono incontrati con il sin-
daco Danilo Rapetti, per chiede-
re tra l’altro, la sospensione di al-
meno un anno della decisione di
trasferire la scuola media ed
anche di inserire una fase aper-
ta al pubblico durante la riunio-
ne del consiglio comunale pre-
vista per martedì 14 giugno.

Pertanto, durante la seduta
consiliare, potrebbe esserci un
momento di consiglio comuna-
le aperto. Il dottor Ghiazza con-
sidera la collocazione nella se-
de delle Suore francesi un siste-
mazione peggiore dell’attuale.
Per la rilocalizzazione del tribu-
nale nella sede di piazza S.Gui-
do, dove attualmente c’è la
scuola media, si utilizzerebbe
un contributo statale.

Ha poi spiegato ancora che
non si tratterebbe «di un am-
pliamento di zona, ma di un re-
golamento di 198 ettari che
avrebbe per condizione la per-
manenza del blocco degli im-
pianti, con incrementi quantita-
tivi territoriali decisi dagli attua-
li aventi diritto alla docg».Parlan-
do del Piemonte Brachetto, il ri-
conoscimento della doc, come
riferito durante la riunione al-
l’Hotel Nuove Terme, «è pas-
sato sulla testa dei produttori,
fatto passare dagli amici degli
amici, (forse politici?) Comuni
il cui titolo sarebbe stato da ve-
rificare». «Oggi – ha sottolinea-
to Ricagno – sul problema è
stato sollevato un polverone uni-
co. Non vogliamo fare i kamika-
ze, nessuno intende danneg-
giare, ma valorizzare, la coo-

perazione, che è un fiore all’oc-
chiello della Regione, non può
andare allo sbaraglio. Senza
coesione non si fa nulla. La città
di Acqui Terme parla troppo po-
co di Brachetto d’Acqui, in nes-
suna rotonda, come avviene in
altre città con economia vitivini-
cola, ha un segno che indichi il
nostro vino». Infatti il turista che
viene ad Acqui Terme non si
accorge di essere contempora-
neamente nella città delle terme
e nel territorio di vini di qualità.

Il no all’estensione è stato ri-
ferito da Alessandro Buffa del-
la Coldiretti. Le Unioni provincia-
li agricoltori di Alessandria e di
Asti, sono invece favorevoli all’e-
stensione della docg. Non fa-
vorevole Alberto Garbarino, che
ha partecipato all’incontro per il
Comune di Acqui Terme.

Pubblichiamo i chiarimenti in
merito all’applicazione dell’ali-
quota del 9 per mille per immo-
bili non locati:

«Fabbricati di uso non abita-
tivo adibiti ad attività di impresa,
commercio, artigianato e pro-
fessionale, utilizzati direttamen-
te dal proprietario per lo svolgi-
mento dell’attività – aliquota 7
per mille. Fabbricato di civile
abitazione composto da due su-
balterni, ma utilizzati entrambi
come abitazione principale –
aliquota 6,50 per mille. Contri-
buente possessore di una quo-
ta di fabbricato (non abitazione
principale) con contitolare per il
quale è abitazione principale –
aliquota del 7 per mille. Contri-
buente possessore di fabbrica-
to di pertinenza dell’abitazione
principale, posseduta al 100%

dal coniuge o altro familiare (per
entrambi abitazione principale)
- aliquota 7 per mille. Immobile
non più locato per il quale risul-
ti essere stato registrato con-
tratto di locazione o altro contrat-
to d’uso negli ultimi due anni –
aliquota 7 per mille. Fabbricati
realizzati dalle imprese per la
vendita e rimasti invenduti, per
la durata massima di tre anni –
aliquota 7 per mille. In sintesi si
applicherà l’aliquota al 9 per
mille per i fabbricati tenuti a di-
sposizione e per quelli non loca-
ti da almeno due anni.

La comunicazione da inviare
relativamente agli immobili loca-
ti potrà essere presentata anche
dopo la data del 30/06/2005,
essendo puramente indicativa e
non perentoria, non soggetta
ad alcun tipo di sanzione».

DALLA PRIMA

Il futuro del Brachetto

DALLA PRIMA

Ici: chiarimenti

DALLA PRIMA

Il sindaco risponde

DALLA PRIMA

Terme:
21 giugno

DALLA PRIMA

Scuola media
Bella

DALLA PRIMA

Referendum procreazione assistita
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Acqui Terme. Il Lions Club
Acqui Terme, sabato 4 giugno
ha spento cinquanta candeli-
ne, e per festeggiare ha deci-
so di organizzare, al Grand
Hotel Nuove Terme, un per-
corso musicale dei dieci lustri
trascorsi al servizio della città
e la relativa realizzazione di
molteplici iniziative, quelle di
scopi prefissati dall’etica lioni-
stica, fatta propria dai fonda-
tori del sodalizio e portata
avanti nel tempo da chi ha
continuato nei propositi di ser-
vire. La fase successiva ai fe-
steggiamenti effettuati nella
Sala Belle Epoque, gremita di
soci e ospiti, tra cui il prefetto
della provincia di Alessandria
Vincenzo Pellegrino, il procu-
ratore della repubblica presso
il tribunale di Acqui Terme
Maurizio Picozzi, il sindaco di
Acqui Terme Danilo Rapetti, il
comandante della sede di Ac-
qui Terme della Guardia di fi-
nanza Antonino Termini ed il
maresciallo Ponassi facente
funzione del comando della
Compagnia carabinieri di Ac-
qui Terme, don Aldo Colla in
rappresentanza del vescovo
monsignor Micchiardi, monsi-
gnor Giovanni Galliano, quindi
i presidenti di molte sezioni
Lions, una delegazione del
Lions di Carpentras (Francia),
club gemellato da alcuni de-
cenni con il sodalizio di Acqui
Terme. La seconda parte si è
svolta, prima nel giardino del-
l’hotel per un «aperitivo del
cinquantenario», quindi, nella
Sala delle colonne, con una
cena di gala, rallegrata dal
maestro Zoanelli.

Per il momento rievocativo
dei cinquant’anni di vita del
Lions Club Acqui Terme, tanti
quanti ne ha percorsi monsi-
gnor Galliano dal momento
del suo ingresso come parro-
co, la sala dell’hotel era al
completo. Il compito di pre-
sentare la manifestazione è
toccato al dottor Giuseppe
Gola, cerimoniere che in mo-
do essenziale e chiaro, quindi
in modo facilmente compren-

sibile ha illustrato, con l’ausi-
lio di un maxi schermo e l’ac-
compagnamento musicale del
maestro Zoanelli, le presiden-
ze e le attività del Lions sud-
divise in quinquenni. Una car-
rellata, quasi una «macchina
del tempo», con descrizioni
da parte del dottor Gola di
quanto la storia ha riservato
attraverso ciascun quinquen-
nio. Per ogni lustro il maestro
Zoanelli ha proposto un brano
musicale che ha contraddi-
stinto quel periodo. Il Presi-
dente del Lions, Giovanni Co-
sta ha ricordato anche la na-
scita nel 1987/1988 del Leo
Club di cui per il 2004/2005
advisor è Maurizio Tacchella.

La carrellata dell’iter del
Lions Club è iniziata con una
fotografia con alcuni fondatori,
tra cui il primo presidente, il
notaio Giovan Battista Santi,
28 maggio 1955, ed il quin-
quennio sino al 1959. Anni
dell’Italia della rinascita, della
prima Fiat 600, il monocolore
Dc, la Dolce vita, il papa Ron-
calli e il trattato di Roma per
la Cee. Quindi l’arrivo della
musica internazionale con un
brano di Fred Buscaglione.
Tra le opere realizzate dal
Lions, il finanziamento del Ni-
do dei bambini, donazione di
una incubatrice, aiuto ai pro-
fughi ungheresi, prima edizio-
ne del Premio bontà acquese.

Dal 1960 al 1964, la crisi di
Cuba, il centro sinistra, l’uo-
mo va nello spazio e, per la
canzone, La gatta e Senza fi-
ne di Gino Paoli. Quinquennio
1965/1969, epoca con ricordo
della strategia della tensione,
Martin Luter King, l’autunno
caldo, i Beattles e per la mu-
sica, la nascita della canzone
d’autore con brani di Lucio
Battisti (Acqua azzurra ac-
qua) e di Paolo Conte. Per le
opere, costituzione del Centro
di rianimazione, finanziamen-
to per il IX centenario della
diocesi, finanziamento per la
costruzione della nuova sede
della Croce Bianca. Dal 1970
al 1974, troviamo la memoria

della svalutazione della lira, le
regioni, lo Statuto dei lavora-
tori, la fine della guerra in
Vietnam, la canzone interpre-
tata Grande grande grande di
Mina. Dal 1975 al 1979, com-
promesso storico, rapimento
di Moro, Giovanni Paolo II,
canzone L’anno che verrà di
Lucio Dalla. Quinquennio
1980/1984, fatti accaduti, il
caso Sindona, la strage di
Ustica. L’Italia campione del
mondo, il Glam rock e la mu-
sica del disimpegno, con il
brano Ancora di Edoardo De
Crescenzo.

Quindi, dal 1985 al 1989,
Cernobil, Solidarnosh, crolla il
muro di Berlino e fine dei regi-
mi comunisti, la canzone in-
terpretata Si può dare di più
di Morandi, Ruggeri e Tozzi.
Dal 1990 al 1994, la seconda
repubblica, tangentopoli, il ca-
so Gladio, l’Europa di Maa-
strick e il rock nostrano, can-
zone Certe notti di Ligabue.
Dal 1995 al 1999, siamo ai
tempi moderni con la par con-
dicio, mucca pazza, l’emigra-
zione dall’Albania, la benzina
a 2000 lire, la canzone di
Paolo Conte, Azzurro. Ultimo
quinquennio, dal 2000 al
2004, la paura del futuro, le
Twin towers, il G8 di Genova,
lo Ttzunami, l’euro e il Giubi-
leo del 2000, la canzone Sally
di Vasco Rossi.

Il presidente per l’anno so-
ciale 2004/2005 è stato Gio-
vanni Costa. Ne parliamo al
passato poiché durante la ce-
na di gala ha passato il distin-
t ivo presidenziale, per i l
2005/2006 al tenente colon-
nello Antonio Ravera. Durante
la cena di gala sono stati con-
segnati premi a Carlo Piana e
a Guido Grattarola per i qua-
rant’anni trascorsi quali soci
del sodalizio acquese. Se vo-
gliamo ancora ricordare i ser-
vizi dedicati alla città, elen-
chiamo, tra i tanti, acquisti di
carrozzelle per invalidi, attri-
buzione di un cane guida ad
un non vedente, screening
nei Comuni dell’Acquese sul

glaucoma, sostituzione dell’o-
rologio campanario della Cat-
tedrale, edizione del volume
Nascere sani. Da ricordare il
restauro del «Trittico» del
Bermejo e di altre tele in Cat-
tedrale, la copertura per un
trapianto di fegato in Houston
a favore di un acquese, il re-
stauro degli Antichi statuti
medioevali e quello conserva-
tivo della statua di Vittorio
Emanuele II. Poi ancora, co-
struzione di un ascensore e
del bagno assistito all’Ottolen-
ghi, restauro della tela del
Beccarla conservata nella
chiesa di S.Francesco, per il
2004, postazione informatica
per por tator i di handicap
presso la Biblioteca civica.

C.R.

Acqui Terme. La conse-
gna ufficiale da parte del
Lions Club Acqui Terme alla
Biblioteca civica di un centro
informatico per diversamen-
te abili si è svolta vero le
11,30 di domenica 5 giugno,
in coincidenza con la cele-
brazione della “Charter”, di
cinquant’anni di fondazione.
Ha benedetto la struttura il
parroco della Cattedrale,
monsignor Giovanni Gallia-
no. «Sembrava difficile da
realizzare, ma ce l’abbiamo
fatta e siamo contenti di con-
statare come il computer può
offrire vantaggi a chi è ipo-
vedente o non vedente. L’o-
pera è stata realizzata se-
guendo una linea tracciata
80 anni fa da una signora

meno fortunata e da quel
momento per i Lions è nato
il service che li ha definiti
“cavalieri della vista”, “amici
di tutti coloro che hanno pro-
blemi di vista”, ha ricordato
il presidente Giovanni Costa.

La struttura donata alla Bi-
blioteca civica copre le esi-
genze di utilizzo di computer
e del Web per i cittadini col-
piti da handicap di varia na-
tura. Si tratta di un Tec-
noFocus, un videoingrandi-
tore, un prodotto di altissi-
ma qualità, dotato di segna-
le SVGA a colori con au-
tofocus, ma anche di una
struttura capace di tradurre in
voce i libri. «Nell’epoca di in-
ternet, la struttura accresce
il patrimonio amplissimo del-
la dotazione della Bibliote-
ca, si tratta di un gesto di
grandissima sensibilità che
il Comune apprezza», ha ri-
cordato il sindaco Danilo Ra-
petti mentre l’assessore alla
Cultura Vincenzo Roffredo
ha parlato di «un momento
importante per la Biblioteca,
realizzata senza barriere ar-
chitettoniche, che con la nuo-
va struttura è diventata più
viva». Alla cerimonia hanno
partecipato anche il diretto-
re della Biblioteca civica Pao-
lo Repetto, che ha illustrato
il funzionamento del nuovo
allestimento, e Beppe Pavo-
letti del GVA.

Sabato 4 giugno al Grand Hotel Nuove Terme

Il Lions Club Acqui Terme
ha festeggiato il cinquantesimo

Donato dal Lions alla biblioteca civica

Un centro informatico
per diversamente abili

Acqui Terme. La cerimonia del conferimento dell’onorificen-
za di Cavaliere al merito della Repubblica Italiana, avvenuta il 2
giugno in presenza del prefetto di Alessandria e dei 190 sinda-
ci della Provincia, oltre a numerose autorità militari e religiose,
ha visto anche un acquese ricevere dalle mani del Prefetto l’al-
to riconoscimento. Si tratta di Aldo Arnera, colto dall’obiettivo
nel momento solenne.

Conferito dal Prefetto il 2 giugno

Ad Aldo Arnera
il titolo di cavaliere

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 76
Tel. 0144356130

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089Partenze assicurate da Acqui Terme

Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 12 giugno
SIENA e SAN GIMINIANO
Domenica 12 giugno
GARDALAND
Domenica 26 giugno
FIRENZE
Domenica 3 luglio
ST MORITZ
Trenino del BERNINA
Domenica 10 luglio
SaAs-Fe
La perla delle Alpi Svizzere
Domenica 17 luglio
LIVIGNO

I GRANDI VIAGGI DELL’ESTATE
Dal 1º al 4 luglio
AUGUSTA - MONACO
Castelli Bavaresi - Strada romantica
Dal 2 al 3 luglio
PARCO DEL VERDON e la COSTA AZZURRA
Dal 9 al 10 luglio
Tour delle DOLOMITI: ORTISEI - CORTINA
MARMOLADA - CANAZEI - MISURINA
Dal 16 al 17 luglio
BERNA - INTERLAKEN - JUNGFRAU
Dal 23 luglio al 4 agosto BUS+NAVE
Tour capitali BALTICHE:
LETTONIA - LITUANIA - ESTONIA
SAN PIETROBURGO - HELSINKY
Dall’8 al 23 agosto AEREO+BUS
Gran tour della CINA
Trasferimento da Acqui per aeroporto
16 giorni, pensione completa, hotel 4-5 stelle

Dal 9 al 15 agosto
COPENAGHEN
Dal 9 al 16 agosto
I luoghi cari
a Papa Giovanni Paolo II:
WADOWICE - CRACOVIA
VARSAVIA - CSESTOCHOWA
Dall’11 al 15 agosto
PARIGI e Castelli della LOIRA
Dal 12 al 15 agosto
VIENNA e BOSCO VIENNESE
Dal 19 al 24 agosto
BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 22 al 25 agosto
ROMA + castelli romani
Dal 26 al 31 agosto
SPAGNA classica

SETTEMBRE
Dal 3 al 6
Tour dell’ISTRIA

ARENA DI VERONA
Aida - Nabucco - Gioconda

Boheme - Turandot

VIAGGI DI PRIMAVERA
Dal 13 al 16 giugno
Padre Pio - LORETO
MONTE SANT’ANGELO
Dal 18 al 26 giugno AEREO+BUS
NEW YORK - WASHINGTON
TORONTO - PHILADELPHIA
NIAGARA FALLS
Dal 25 al 29 giugno BUS+NAVE
Tour della DALMAZIA:
SPALATO - MEJUGORIE
DUBROVNIK - BOCCHE DI CATTARO
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Ugo VEZZOSO

1925 - † 11 maggio - 2005

Riconoscenti verso tutti coloro che hanno espresso sentimenti

di cordoglio per la scomparsa del caro Ugo, i familiari, com-

mossi, ringraziano. La santa messa di trigesima verrà celebrata

domenica 12 giugno alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di

Cartosio. Un particolare ringraziamento al dott. Giaminardi.

RINGRAZIAMENTO

Franca GIBELLI
ved. Gollo

Venerdì 3 giugno è mancata ai
suoi cari. La figlia, il genero e
la nipote, nel darne il triste an-
nuncio, ringraziano commossi
tutti coloro che si sono uniti,
con affetto e cordoglio, al loro
dolore. Un particolare ringra-
ziamento al Dirigente Scolasti-
co, agli alunni, al personale do-
cente e non docente dell’Istitu-
to I.P.S.I.A “Fermi” di Acqui T.

RINGRAZIAMENTO

Pietro PESCE
† 9 maggio 2005

Ad un mese dalla scomparsa,
con immutato affetto i familiari
tutti lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata
sabato 11 giugno alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
Ponzone. Un grazie a tutti co-
loro che si uniranno nel ricor-
do con la preghiera.

TRIGESIMA

Maria ZENDALE
di anni 81

Martedì 24 maggio è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i nipo-
ti, la cognata e parenti tutti,
ringraziano quanti hanno par-
tecipato al loro dolore. La
santa messa di tr igesima
verrà celebrata domenica 26
giugno alle ore 11,15 nella
chiesa parrocchiale di Ponzo-
ne.

ANNUNCIO

Anna LOMBARDI
ved. Festa

Mercoledì 25 maggio si è
spenta serenamente la cara
Anna. A funerali avvenuti, i fa-
miliari la ricordano a tutti colo-
ro che le sono stati vicino, an-
che negli ultimi anni della ma-
lattia. La salma riposa nel ci-
mitero di Acqui Terme. La
s.messa di trigesima verrà ce-
lebrata sabato 25 giugno alle
ore 18 in cattedrale.

ANNUNCIO

Giuseppe POGGIO
“Sono passati già due anni,
ma il ricordo di te vive ogni
giorno nei nostri cuori, Ti vo-
gliamo bene. I tuoi cari”. Lo ri-
cordano familiari e parenti tut-
ti nella santa messa che verrà
celebrata domenica 12 giu-
gno alle ore 10,30 nella chie-
sa parrocchiale di Malvicino.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Fiorina FABIO Guido BRUNA
in Bruna

1997 - 2005 2001 - 2005
“Mamma, papà, passano gli anni, ma sempre vivrete con noi,
nei nostri cuori perché sono i vostri cuori”. Con infinita nostal-
gia e nel ricordo più caro, preghiamo per voi in una santa mes-
sa che verrà celebrata domenica 12 giugno alle ore 10,30 nella
chiesa di “Santo Spirito” in Acqui Terme. Un grazie sincero a
tutti i presenti.

Le figlie, i fratelli e tutti i vostri cari

ANNIVERSARIO

Don Fiorenzo
BONGIOVANNI

parroco di Montechiaro
Da 16 anni ci ha lasciati, ma il
suo ricordo rimane incancella-
bile. La comunità parrocchiale
lo ricorda con affetto e ricono-
scenza immutata. Domenica
12 giugno alle ore 10 si unirà
in preghiera nella s.messa di
suffragio che verrà celebrata
nella chiesa di “S.Anna” in
Montechiaro Piana.

ANNIVERSARIO

Sergio IVALDI
“Non ci hai lasciate neanche per un attimo, in questi 11 anni, le
tue forti braccia e la tua presenza sono rimaste qui a seguirci e
ad aiutarci ad ogni ostacolo che si trovava sul nostro cammino,
così faticoso e doloroso. Solo così sei riuscito a farci superare il
dolore e a farci capire che la sofferenza porta dentro al cuore
tanta pace e serenità e la consapevolezza che avendoti avuto
accanto anche solo per pochi anni, ci hai trasmesso le cose più
belle: l’umiltà, l’onestà e la semplicità”. Ti ricordiamo domenica
12 giugno alle ore 9,30 nella chiesa parrocchiale di Toleto
(Ponzone).

Elia e Ilaria

ANNIVERSARIO 

Guido BISTOLFI
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 14º anni-
versario dalla scomparsa, lo
ricordano la moglie, i figli e
parenti tutti, nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 12 giugno alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario BRUGNONE Giuseppina BENEVOLO

in Brugnone

Ricordandoli con affetto e rimpianto, le figlie ed i propri familia-

ri, si uniscono nella santa messa di suffragio che sarà celebra-

ta nel 2º e nel 9º anniversario della loro scomparsa, domenica

12 giugno alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Cristo Re-

dentore e ringraziano di cuore tutte le gentili persone che vor-

ranno regalare loro una preghiera.

ANNIVERSARIO

Anna Novarina IVALDI
ved. Germito

“Mamma che ci hai cullati,
che ci hai vegliati nel sonno,
dormi: è il cuore dei tuoi figli,
dei tuoi nipoti e dei tuoi cari
che ora veglia su di te”. Nel 1º
anniversario dalla scomparsa,
in sua memoria, verrà cele-
brata una s.messa lunedì 13
giugno alle ore 18 nella par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo OLIVIERI
Nel 9º anniversario della sua
scomparsa, la moglie, il figlio,
la nuora ed i familiari tutti, lo
ricordano con affetto e rim-
pianto nelle s.s.messe che
saranno celebrate lunedì 13
giugno alle ore 9 nella parroc-
chiale di Piancastagna ed alle
ore 18,30 nel santuario della
Madonna Pellegrina. Ringra-
ziano sentitamente quanti
vorranno unirsi al mesto suf-
fragio.

ANNIVERSARIO

Cesare BORREANI
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 3º anni-
versario dalla scomparsa lo ri-
cordano le figlie, il genero, i
nipoti e parenti tutti nella san-
ta messa che verrà celebrata
martedì 14 giugno alle ore 20
nella parrocchiale “N.S. Della
Neve” in Lussito. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO
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Guido POGGIO
Domenica 12 giugno alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Moirano verrà celebrata
una santa messa in suo suf-
fragio, nel 9º anniversario del-
la sua scomparsa. La moglie,
i figli, la nuora, Enrica ed En-
rico lo ricordano con affetto e
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo e alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Galleria
“Artanda”
di Carmelina
Barbato

Acqui Terme. Un nuovo
“salotto” arricchirà da giu-
gno 2005 la vita culturale di
Acqui: è la galleria “Artan-
da” di Carmelina Barbato,
che con l’inaugurazione del-
lo spazio corona un sogno
“chiuso nel cassetto” da cir-
ca trent’anni. Le sale di “Ar-
tanda”, ubicate nel cuore
del centro storico di Acqui
Terme in Via alla Bollente
11, accoglieranno incontri e
dibattiti, momenti di rifles-
sione sostenuti dal connu-
b io  t ra  le  d iverse forme
espressive dall’arte alla mu-
sica alla letteratura.

La galleria - che aprirà al
pubblico sabato 18 giugno al-
le ore 17 - si propone quale
obiettivo principale il confron-
to tra esperienze artistiche af-
fermate e linguaggi di autori
ancora in fase di formazione.

L’evento che suggella l’av-
vio di attività della galleria è
rappresentato da una colletti-
va che raccoglie l’opera di tre
nomi noti del panorama italia-
no e il cui operato è affine alla
sensibilità artistica di Carmeli-
na Barbato: Emanuele Luzza-
ti, Francesco Musante, Sergio
Unia.

L’allestimento ospiterà nelle
prime due sale opere grafiche
di Francesco Musante e Ema-
nuele Luzzati mentre la terza
sala è dedicata all’opera dello
scultore Sergio Unia: già co-
nosciuto nella cittadina ac-
quese quale stimato autore
della “ballerina” del cortile di
Palazzo Levi.

Il grazie
di Acqui
per Asmara

Acqui Terme. Acqui per
Asmara, ringrazia di cuore
per le offerte ricevute da: Fe-
derica B. euro 50; Luigina Ot-
tonelli euro 50; Marisa Bariso-
ne euro 50; il ringraziamento
va anche per le adozioni da
parte di: Raffaella e Mauro
Morena e dalle signore Cinzia
e Patrizia di “Scioghà”.

Ci auguriamo che l’esem-
pio di questa generosità sia
imitata da tante altre persone,
pensando ai gravi bisogni,
che in questo momento si so-
no aggravati.

Per eventuali adozioni rivol-
gersi a Mons. Galliano tel.
0144 322381 o Tina Vallieri
piazza Bollente, 52 tel. 0144
55839.

Aiutiamoci
a vivere ringrazia

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Aiutiamoci a vivere Onlus
r ingrazia sentitamente le
maestranze della Tacchella
Macchine Spa per la genero-
sa offerta ricevuta in memoria
del compianto Elio Tacchella.

Gita parrocchiale
del Duomo

Acqui Terme. La gita par-
rocchiale della Parrocchia del
Duomo si terrà lunedì 13 giu-
gno al Santuario di Re in Val
Vigezzo. Il Santuario deve la
sua fama alla prodigiosa effu-
sione di sangue avvenuta nel
1494 su un affresco raffigu-
rante la Madonna del latte.
Per i bambini il viaggio è of-
ferto e il pranzo al sacco, per
gli adulti viaggio 25 euro,
pranzo euro 17.

I luoghi del Muto
Acqui Terme. Sabato 18

giugno nella sala dell’Audito-
rium S. Guido, il centro Studi
Armando Galliano ed il Cen-
tro Studi Pietro Ivaldi organiz-
zano un convegno dal titolo: “I
luoghi del Muto: Percorsi e
Immagini nell’arte di Pietro
Ivaldi”. L’iniziativa, che è orga-
nizzata in collaborazione con
la Diocesi di Acqui Terme e la
Confraternita di San Giacomo
Maggiore di Toleto, e con il
patrocinio della provincia di
Alessandria, della Comunità
Montana Alta Valle Orba, Erro
e Bormida di Spigno e dei co-
muni di Acqui Terme e Ponzo-
ne, vuole mettere in evidenza
l’opera di Pietro Ivaldi, il Muto
di Toleto (1810-1885), forse il
più noto ma anche il meno
studiato artista delle campa-
gne del basso Piemonte, del-
la Lomellina e della Liguria
gravitante su Savona.

Offerte
pervenute
alla San Vincenzo
di S. Francesco

Acqui Terme. La San Vin-
cenzo della Parrocchia San
Francesco sentitamente rin-
grazia per le seguenti offer-
te: un benefattore, in memo-
ria del padre, euro 450; Giu-
lia euro 5; Marita beneaugu-
rando per la nipotina Cecilia
euro 20; Anna A. euro 20;
NN euro 10; alcune amiche
di Marita Ravera in occasio-
ne del battesimo della nipo-
tina Cecilia euro 50; in me-
moria di Anna Zaccone gli
amici Ulde, Carla, Mariuccia,
Ada, Masino euro 100; Nel-
la euro 5; NN euro 20.

Giacomo Sergio
PRIARONE
di anni 71

Venerdì 3 giugno è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio, la
moglie Rosa, i figli, la nuora e
parenti tutti esprimono la più
viva riconoscenza a quanti,
nella dolorosa circostanza,
con fiori, scritti e presenza
hanno partecipato al loro do-
lore.

ANNUNCIO

Mario SIRI

2002 - 10 giugno - 2005

Nel terzo anniversario della

sua scomparsa, lo ricordano

con affetto e rimpianto i fami-

liari e gli amici a quanti l’han-

no conosciuto e gli hanno vo-

luto bene.

ANNIVERSARIO

Don Fiorino PESCE

Nel 5º anniversario della sua

scomparsa, i familiari lo ricor-

dano con affetto, nella santa

messa che verrà celebrata

sabato 11 giugno alle ore 18

nella chiesa parrocchiale di

Ponzone. Un grazie a quanti

vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Geom. Domenico VELLA
“Sei stato e sarai sempre nel
nostro cuore e al centro della
nostra vita”. Nel 2º anniversa-
rio dalla scomparsa, lo ricor-
dano con affetto la moglie, il
figlio, la nuora, i nipoti e pa-
renti tutti nella santa messa
che verrà celebrata sabato 11
giugno alle ore 18 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Nildo MORETTI
“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori”. Nel 1º anni-
versario dalla scomparsa, lo
ricordano con grande affetto e
rimpianto la moglie Resi, i figli
Franco e Delma con le rispet-
tive famiglie, nella s.messa
che verrà celebrata domenica
12 giugno alle ore 11 nella
parrocchiale di S.Francesco.
Si ringraziano di cuore quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Francesco PELIZZARI Maria PELIZZARI

1979 - 2005 1993 - 2005

Nell’anniversario della loro scomparsa, i nipoti e parenti tutti li

ricordano nella santa messa che verrà celebrata domenica 12

giugno alle ore 10 in cattedrale. Si ringraziano coloro che vor-

ranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Francesca PELIZZARI Suor Pierina

ved. Chiarlo PELIZZARI

1997 - 2005 1999 - 2005

Nell’anniversario della loro scomparsa, i familiari e parenti tutti,

le ricordano con affetto e rimpianto nella santa messa che

verrà celebrata domenica 12 giugno alle ore 10 in cattedrale.

Un grazie sentito a tutti coloro che si uniranno nel ricordo e nel-

la preghiera.

ANNIVERSARIO

Pietro ROVEDA
“Chi vive nel cuore di chi re-
sta, non muore”. Nel 2º anni-
versario dalla scomparsa, lo
ricordano, con affetto e rim-
pianto, la moglie, la figlia, il
genero, il nipote e parenti tutti
nella santa messa che verrà
celebrata martedì 14 giugno
alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
unirsi alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Maria MONTI
in Olivieri

Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa, la ricordano con
affetto e rimpianto il marito
Francesco, la figlia e parenti
tutti nella santa messa che
verrà celebrata sabato 18 giu-
gno alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppina Iolanda
SUGLIANO
ved. Roba

2004 - † 15 giugno - 2005
“La tua memoria è sempre vi-
va nei nostri cuori”. Nel 1º an-
niversario dalla scomparsa, la
ricordano i figli, la nuora, i ni-
poti e parenti tutt i ,  nella
s.messa che sarà celebrata
domenica 19 giugno ore 10
nella chiesa di “S.Massimo” in
Piana Crixia.

ANNIVERSARIO

Ottavio DE MARTINI
Nel pensiero di ogni giorno, ti
sentiamo con noi, con la pre-
ghiera vogliamo ricordarti a
chi ti ha voluto bene, nella
santa messa che sarà cele-
brata domenica 12 giugno al-
le ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di Ricaldone.

Con amore moglie
figlio e nuora

RICORDO

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Carissimi diocesani, lunedì
30 maggio, nella tarda matti-
nata, Papa Benedetto XVI è
venuto a fare visita a tutti noi,
Vescovi italiani, radunati a
Roma per l’annuale Assem-
blea generale. È stato un bel
dono del nuovo Pontefice, che
si sente in modo speciale uni-
to ai Vescovi italiani, così ci
ha detto, in quanto Vescovo di
Roma.

Ho avuto, come gli altri Ve-
scovi, la possibilità di salutar-
lo personalmente, dopo il di-
scorso che egli ci ha rivolto. In
quel momento ho presentato
a lui non solo il mio personale
ossequio, ma quello di tutti
voi, in particolare il saluto dei
ragazzi e delle ragazze che in
questo periodo hanno ricevu-
to o riceveranno il sacramento
della Cresima. È stato per me
un momento di grazia l’avvici-
nare il successore di Pietro, il
centro visibile dell’unità di tutti
i credenti in Cristo: da tale in-
contro ho ricevuto energie
spirituali nuove per continuare
con più slancio il mio servizio
pastorale.

Vorrei brevemente accen-
nare ad alcuni temi da lui toc-
cati nel discorso che ha rivol-
to ai Vescovi italiani.

Ci ha incoraggiati a rendere
sempre più vive le comunità
parrocchiali, “Chiesa di Dio
tra le case degli uomini” con
l’impegno ad alimentare la fe-
de e la carità dei fedeli. Da
una fede robusta e da una ca-
rità ardente le comunità par-
rocchiali sono sostenute nel-
l’impegno a trasmettere a vo-
ce e a testimoniare con la vita
la buona notizia del Vangelo.

Il Vangelo, ha ricordato il
Papa, è al servizio della per-
sona umana la quale, pertan-
to, non deve temere di essere
da esso coartata nella propria
libertà. Per aiutare ogni uomo
a rendersi conto di tale verità
Papa Benedetto ha sottoli-
neato l’importanza di cono-
scere bene le mentalità diffu-
se nel nostro tempo e che in-
fluiscono sulla cultura odier-
na, al fine di apprezzare le
realtà positive insite in ogni
pensiero e comportamento
umano (la natura umana che
proviene da Dio, anche se in-
quinata dall’errore e dal pec-
cato, è sempre in grado di
percepire un’anima di verità e

di bontà insite nella stessa
natura) e arricchirle con la lu-
ce e la grazia del Vangelo.

Benedetto XVI ha sottoli-
neato, tra l’altro, l’urgenza di
promuovere il ruolo della fa-
miglia nella Chiesa e nella so-
cietà. E ha chiesto alle comu-
nità cristiane di offrire, con la
propria coerente testimonian-
za di vita, un solido punto di
riferimento per il cammino di
fede delle nuove generazioni.

Il Papa ha pure detto di es-
sere vicino ai Vescovi, con
l’appoggio morale e con la
preghiera, nella loro azione a
favore della vita, in particolare
nel loro impegno ad illuminare
e motivare le scelte dei catto-
lici e di tutti i cittadini circa i
referendum in merito alla leg-
ge sulla procreazione assisti-
ta (i Vescovi italiani hanno da-
to l’indicazione di astenersi
dal voto, per far comprendere
che un argomento tanto im-
portante, come quello della
vita umana, non si può affron-
tare in modo esaustivo con un
“si” o un “no”).

Cito le parole stesse del
Papa: “… Siete attualmente
impegnati a illuminare e moti-
vare le scelte dei cattolici e di
tutti i cittadini circa i referen-
dum ormai imminenti in meri-
to alla legge sulla procreazio-
ne assistita: proprio nella sua

chiarezza e concretezza que-
sto vostro impegno è segno
della sollecitudine dei Pastori
per ogni essere umano, che
non può mai venire ridotto a
un mezzo, ma è sempre un fi-
ne, come ci insegna il nostro
Signore Gesù Cristo nel suo
Vangelo e come ci dice la
stessa ragione umana. In tale
impegno, e in tutta l’opera
molteplice che fa parte della
missione e del dovere dei Pa-
stori, vi sono vicino con la pa-
rola e con la preghiera, confi-
dando nella luce e nella gra-
zia dello Spirito che agisce
nelle coscienze e nei cuori”.

Al termine del discorso Be-
nedetto XVI si è espresso con
le seguenti parole che assicu-
rano la sua benedizione apo-
stolica a tutti noi e che ci pro-
curano grande gioia: “Per le
vostre persone e per le vostre
Chiese, per tutta la diletta na-
zione italiana, per il suo pre-
sente e il suo futuro cristiano,
per i l  compito che essa è
chiamata a svolgere in Euro-
pa e nel mondo, vi assicuro la
mia quotidiana preghiera e
imparto con affetto una spe-
ciale Benedizione Apostolica
a voi, ai vostri sacerdoti, ad
ogni famiglia italiana”.

A tutti il mio cordiale saluto.
+ Pier Giorgio Micchiardi

Vescovo di Acqui

Il sì di ogni contribuente
alla destinazione dell’otto per
mille vale molto e arriva lon-
tano. Lo spiega mons. Ger-
mano Zaccheo, presidente
del Comitato CEI per la pro-
mozione del sostegno eco-
nomico alla Chiesa Cattolica
e vescovo di Casale Mon-
ferrato.

***
L’appuntamento con la fir-

ma dell’otto per mille, in que-
sto periodo dell’anno, può di-
ventare un’occasione di mag-
giore partecipazione alla vi-
ta della Chiesa e di atten-
zione al sostegno economi-
co?

Il vero valore della firma
non è semplicemente nel ri-
sultato. Oggi ci troviamo di
fronte a numeri che parlano
di un grande consenso pub-
blico verso le opere della
Chiesa Cattolica. Ma dob-
biamo guardare oltre.

L’alta percentuale di firme
va utilizzata al meglio per far
crescere il senso di appar-
tenenza alla Chiesa. Invitia-
mo anche i titolari di CUD -
che sono per lo più pensio-
nati o giovani al primo im-
piego - a non sottrarsi alla fa-
tica di consegnare il loro mo-
dulo, in parrocchia, in banca
o alle poste. Diciamo a cia-
scuno: firma, perché così
aderisci ad un valore comu-
ne, quello della comunione
con la Chiesa italiana.

È una scelta pratica, ma
anche profondamente spiri-
tuale.

Il mio invito ad ognuno è
questo: se condividi l’aiuto
che la Chiesa porta in Italia
e nel mondo, allora dichiaralo
con la tua firma. E mi rivol-
go sia ai fedeli praticanti, sia
a chi è più lontano dalla
Chiesa, ma ha fiducia nelle
opere che vede compiute.

Culto, carità e clero sono
le tre grandi destinazioni del-
l’otto per mille. Che cosa ha
potuto realizzare la Chiesa
sul territorio nazionale grazie
a questi fondi?

Le prime due voci sono
chiare a tutti. È facile capire
che i denari servono a ripa-
rare il tetto di un chiesa o a
far funzionare un santuario.
Allo stesso modo, parla da
sé anche la grande rete di
carità edificata dalla Chiesa

Cattolica in Italia e nel mon-
do: mense, centri ascolto,
ospedali, case di accoglien-
za, progetti di alfabetizza-
zione e di sviluppo.

È invece più delicato e me-
no noto il tema del sosten-
tamento al clero. In fondo la
gente è convinta che i preti
se la sono sempre cavata,
che Stato o Vaticano li man-
tengano.

E anche se ha grande af-
fetto per i suoi sacerdoti, e
nelle occasioni private, co-
me matrimoni o funerali, li
circonda di riconoscenza, po-
chi si domandano da dove
vengono le risorse perché i
nostri preti vivano dignitosa-
mente.

Dobbiamo far capire che,
dal nostro parroco ai 39.000
sacerdoti diocesani, i preti
hanno bisogno di essere so-
stentati.

Non perdiamo l’occasione
per dirlo. Alla fine i fedeli si
sentiranno uniti da questa
corresponsabilità fraterna e
concreta. E il risultato sarà
che avremmo fatto crescere
ancora il Regno di Dio.

La firma per destinare l’ot-
to per mille alla Chiesa Cat-

tolica va riconfermata ogni
anno. Come spiegherebbe ai
fedeli il perché?

Non è una scelta da poco
che ogni anno la Chiesa Cat-
tolica chieda agli italiani di ri-
confermare il loro sì. Vuol di-
re che ha fiducia nella loro li-
bera scelta, così come nel
bene che ogni anno essa
stessa ha realizzato.

Questo appuntamento an-
nuale è per tutti noi un’oc-
casione per riflettere sui va-
lori di fondo. Lo Stato si as-
sicura così - e giustamente
- che il cittadino non ci ab-
bia r ipensato, attraverso
quella che è considerata l’u-
nica forma in Italia di demo-
crazia fiscale.

Ma, oltre a questo, la fir-
ma è l’adesione ad un si-
stema di valori, espressa con
uno strumento – l’otto per
mille - che in questi quindi-
ci anni si è dimostrato effi-
cace, condiviso e compreso.

Ogni anno pubblichiamo
un rendiconto trasparente,
che spiega come basti una
firma, una fatica impercetti-
bile, per moltiplicare il bene
nella nostra società.

A cura di Laura Delsere 

Calendario appuntamenti diocesani
Sabato 11 – In Seminario dalle ore 11, incontro diocesano

dell’Apostolato della preghiera.
Domenica 12 – Il Vescovo termina la visita pastorale nelle

due parrocchie di Valle Belbo, Mombaruzzo Stazione e Casa-
lotto.

Lunedì 13 – Il Consiglio diocesano per gli affari economici si
incontra in Seminario dalle ore 9,30.

“Con grande gioia e con
gratitudine profonda l’Azione
Cattolica di Acqui accoglie dal
nostro Vescovo il dono di una
casa nuova ed accogliente”
Con queste parole il presiden-
te Davide Chiodi ha salutato i
consiglieri “nuovi” e “vecchi”,
gli assistenti, gli amici che si
sono stretti a mons. Pier Gior-
gio Micchiardi per la benedi-
zione dei nuovi locali, venerdì
3 giugno.

La serata si era aperta con
la preghiera di vespro ed è
proseguita con gli interventi
del prof. Vittorio Rapetti e del
dott. Mauro Stroppiana (già
presidenti diocesani) che han-
no presentato la storia dell’A-
zione Cattolica in diocesi e
del “centro diocesano” inau-
gurato circa cinquant’anni fa e
costruito anche con i sacrifici
di tanti soci ed assistenti che
dalle associazioni parrocchiali
hanno portato il loro contribu-

to all’edificazione della casa
diocesana.

Infine il Vescovo ha richia-
mato i punti fondamentali del-
l’impegno di laici associati al
servizio della chiesa locale in
stretta collaborazione con la
gerarchia ecclesiale, ed in
particolare ha sottolineato il
compito e dovere di formare
coscienze cristiane adulte
nella fede.

Con grande timore e con
grande speranza nel “Signore
che tutto può e fa”, per il tren-
tunesimo anno, l’Ac ha orga-
nizzato i campi a Garbaoli
aperti ai ragazzi, ai giovani e
agli adulti che desiderano ri-
servarsi un momento speciale
di incontro con il Cristo Gesù
e con i fratelli da Lui radunati.

Ecco le date di quest’anno.
Per ragazzi da 9 a 11 anni:

26 giugno - 1 luglio; 10 - 15
luglio; per ragazzi da 12 a 14
anni; 3 - 8 luglio; 17 - 22 lu-

glio; per giovanissimi da 15 a
16 anni: 31 luglio - 5 agosto;
per giovani under 20: 6 - 11
agosto; per Educatori / Ani-
matori: 24 - 26 giugno; per
Adulti e Famiglie: 11-15 ago-
sto.

Week-end tematici per gio-
vani ed adulti: 8-10 luglio “la

bioetica”con la dott. Silvia
Vacchina; 16-17 luglio ecume-
nismo e dialogo interreligioso
“Dove andrai tu, andrò an-
ch’io: il tuo Dio sarà il mio
Dio” con il prof. Giannino Pia-
na, il prof. Brunetto Salvarani,
il dott. Massimo Marottoli e
don Giovanni Pavin.

Secondo il Vangelo, la ve-
nuta del figlio di Dio nella
storia non è un episodio iso-
lato e a se stante. Oggi l’
uomo non s’incontra perso-
nalmente con Cristo, ma con
chi lo annuncia. Fatto che
crea molti guai e pochi van-
taggi, per chi ha difficoltà a
riconoscere nella chiesa la
presenza di Cristo.

Pochi operai
Facendo la prima presen-

tazione di sé, dopo l’elezio-
ne, Benedetto XVI ha voluto
definirsi come un umile la-
voratore, alla stregua degli
operai, di cui parla Gesù nel
brano del vangelo di Matteo
della domenica XI anno A.
Operai chiamati a lavorare
nella messe, che è molta,
mentre loro sono pochi. Ge-
sù ha dato per scontato que-
sta difficoltà perenne nella
chiesa.

La forbice esistente tra la
moltitudine da evangelizza-
re e le poche braccia che at-
tendono a questo lavoro.
Pensiamo a quei dodici apo-
stoli a cui veniva affidato il
mondo intero. “Predicate a
tutte le nazioni”. Ricevuto lo
Spirito Santo, non si sco-
raggiarono e andarono ovun-
que, senza conoscere bar-
riere o confini. Ancora oggi,
due terzi dell’umanità non
conosce il Vangelo, o non lo
conosce adeguatamente.

Guarire le infermità
Stranamente, il primo com-

pito affidato da Gesù ai Do-
dici, è stato quello di “scac-
ciare gli spiriti immondi e di
guarire ogni sorta di malat-
tie o di infermità”. Talvolta si
sente dire o scrivere, da par-
te di chi non si stanca di fa-

re le pulci all’opera della
Chiesa, che la stessa non
ha la funzione della Croce
Rossa. Lo si sente dire pre-
valentemente come critica al
suo impegno sociale a favo-
re dei bisognosi di ogni ge-
nere. Si dice che compito
della chiesa è quello di gua-
rire le anime, non i corpi.
Eppure il comando di Gesù
ai suoi non fa distinzioni. Tro-
va poi conferma nella storia,
l’impegno continuo dei cri-
stiani nel sollevare la soffe-
renza con la costruzione e
gestione di ospedali, di asi-
li, scuole, brefotrofi, lebbro-
sari, ambulatori ed ogni altro
genere di interventi a servi-
zio dell’uomo.

Alle pecore perdute
La missione per la salvez-

za non deve conoscere
esclusioni. Tuttavia una ca-
tegoria deve essere privile-
giata: “rivolgetevi alle peco-
re perdute”.

Gli apostoli cominceranno
dai più vicini. Non è molto
diverso oggi il compito della
chiesa, chiamata a recupe-
rare le pecore che ha per-
dute. Vale a dire quella for-
te percentuale di battezzati
che o si sono allontanati, op-
pure non si sono mai senti-
ti parte della comunità dei
credenti. Pecore magari
smarrite, se non proprio per-
dute e che, tuttavia, è com-
pito di tutti i cristiani andare
a cercare. Quando Gesù par-
la di “operai nella messe”,
non intende soltanto i preti o
i religiosi, ma tutti i fedeli,
anche laici, che sono le
membra vive del Corpo di
Cristo.

don Carlo

Il vangelo della domenica

Benedetti i nuovi locali

L’impegno dell’A.C. al servizio della chiesa

La parola del vescovo

“Ho incontrato papa
Benedetto XVI”

Tempo di otto per mille

Le opere della chiesa:
ci metto la firma
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ACQUI TERME 7L’ANCORA
12 GIUGNO 2005

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un intervento del sindaco:

«In risposta al comunicato
diffuso dal Comitato “Altra
Città” in merito ai presunti fal-
limenti della Amministrazione
che presiedo, vorrei esprime-
re alcune precisazioni per
puntualizzare la non corretta
esposizione dei fatti ivi rap-
presentati.

Non trovo corretto parlare
di Acqui Terme come di una
città che sta “attraversando
un tempo di recessione che
soffoca lo sviluppo”, anzi, l’ac-
curato restauro che ha donato
al centro termale nuova ele-
ganza ed accurata accoglien-
za, sta facendo registrare un
notevole successo di presen-
ze  negli alberghi e in città.
Basti citare i recenti esempi
dei week-end di Pasqua e del
25 Aprile dove le attività ricet-
tive hanno registrato il tutto
completo, per non parlare del-
la folta partecipazione di pub-
blico alla serata “Acqui in
Passerella” che si è svolta sa-
bato scorso nella suggestiva
passerella delle fontane delle
Ninfe e delle Ninfee.

Per quanto riguarda l’an-
nuncio dello scioglimento del-
la Società di Trasformazione
Urbana (STU), ritengo che
più che di fallimento si possa
parlare di un atto di onestà
politica e intellettuale: ricono-
scere che quel tipo di stru-
mento attuativo non è percor-
ribile non equivale alla man-
cata realizzazione dei proget-
ti, ma solo ad un diverso mo-
do di concretizzarli. Sarà, in-
fatti, lo stesso Comune che
passerà alla fattiva realizza-
zione.

Per quanto concerne lo
spostamento della scuola Me-
dia Bella, il dato fondamenta-

le è che siamo riusciti ad otte-
nere 4.400.000,00 di euro
dallo Stato per trasferire in
quella sede il Tribunale.

In un momento in cui lo
Stato taglia tutti i contributi e
si parla di soppressione dei
tribunali minori, l’Amministra-
zione è invece riuscita, grazie
alla bontà dei suoi progetti, ad
assicurarsi un sostanzioso fi-
nanziamento per rinnovare ed
adeguare la sede del Palazzo
di Giustizia locale, sicuramen-
te segnando un punto a favo-
re in un momento che marca
una tendenza sfavorevole.
Siccome abbiamo un anno di
tempo per partire con i lavori,
è evidente che occorra al più
presto, ma garantendo la fun-
zionalità della scuola, trasferi-
re l’attuale sede, al fine di
permettere l’inizio della ri-
strutturazione.

La necessità di una sede
provvisoria deriva dalla im-
possibilità di costruire in un
solo anno una sede definitiva.
Sarebbe un grave danno per
la Città perdere il contributo
dello Stato. Dal punto di vista
prettamente economico i
4.400.000,00 di euro di contri-
buto sommati al valore di ven-
dita dell’attuale sede del Tri-
bunale, da quantificarsi in al-
meno cinque milioni di euro,
surclassano infinitamente il
costo dell’affitto. Nei sei anni
che verranno, l’Amministra-
zione potrà costruire la sede
definitiva per tutte le classi
delle medie, che, con lo scio-
glimento della STU, andrà ad
individuarsi nell’ex Caserma
Cesare Battisti.

È evidente che al primo po-
sto vada la funzionalità della
scuola sia pure nella sede
provvisoria, quindi il Comune
si è impegnato a rendere per-

fettamente funzionale la nuo-
va sede dalle Suore Francesi
a partire da settembre; se per
qualsiasi ragione così non do-
vesse essere, solo in questo
caso il trasferimento verrà dif-
ferito di un anno, al fine di non
interrompere un anno scola-
stico già iniziato.

Per quanto riguarda l’Ac-
cordo di Programma bisogna
nuovamente precisare che è
una procedura non più neces-
saria perchè i 25.000.000,00
di euro che la Regione Pie-
monte si era impegnata a ver-
sare, verranno conferiti con
un aumento di capitale diret-
tamente alla Terme.

I soldi promessi dalla Re-
gione Piemonte sono arrivati
in parte e in parte stanno arri-
vando, nonostante il cambio
di Amministrazione a riprova
che il Comune è stato in gra-
do di meritare la fiducia della
Regione, che, invece, avreb-
be potuto dirottare altrove i fi-
nanziamenti.

Ricapitolando: lo strumento
di conferimento di denari da
parte della Regione non è più
l’accordo di programma come
si era inizialmente parlato, ma
un assegnazione in conto ca-
pitale, procedura più agevole
e percorribile perché, d’intesa
con il Comune, si è deciso di
concentrare gli investimenti
nella  r istrutturazione dei
complessi termali esistenti,
abbandonando il  business
plan inizialmente assunto dal
Consiglio di Amministrazione
delle Terme.

Si è proceduto proprio co-
me volevano molti cittadini,
ma soprattutto come hanno
sempre chiesto le forze politi-
che del Centro Sinistra, che
non si comprende bene, se
non perché mossi da sterili

polemiche, perché ora non
siano, comunque, d’accordo.

Certo che, adesso, al nuo-
vo Consiglio di Amministra-
zione delle Terme chiederò
che si impegni soprattutto sul-
la promozione, affinché i no-
stri stabilimenti, la proprietà
delle nostre acque e delle no-
stre cure vengano conosciuti
in Italia e all’estero

Il piano commerciale è sta-
to rivisto perché la legge re-
gionale imponeva di indivi-
duare delle localizzazioni vi-
sto che il previgente piano ne
era sprovvisto.

Il Comune non poteva esi-
mersi dall’adeguare il piano e
non poteva esimersi dall’indi-
viduare le localizzazioni, ov-
vero aree dove possono na-
scere delle medie o grandi
strutture commerciali, per le
quali la Regione ha negato la
possibilità che non si inse-
diassero.

Per quanto riguarda la scel-
ta di queste localizzazioni, si
è cercato di farle nascere il
più possibile in centro città,
così che le aree di commercio
che ivi nasceranno, saranno
inserite nel contesto della
città, affinché coloro che vor-
ranno frequentarle dovranno
entrare in città con maggiori
potenzialità per tutte le strut-
ture già esistenti di goderne i
benefici.

L’impegno della Ammini-
strazione nei vari progetti an-
nunciati per r ivitalizzare il
centro di Acqui, si sta concre-
tizzando; basti ricordare: le
porte site agli ingressi della
Città e aventi per tema l’Ac-
qua, i Tartufi, il Vino, le Terme,
le Buone Terre; le porte tele-
matiche che rappresentano
l’ingresso nel centro commer-
ciale naturale, con la possibi-

lità, presto, di utilizzare una
carta per le promozioni, di vi-
sualizzare dai monitor gli in-
terni dei negozi e i prodotti
venduti, oltre che collegarsi
con la club house commercia-
le; il baby parking; i gazebo,
sono la prova provata, come
ci viene riconosciuto da tutta
la Provincia, di quanto il Co-
mune di Acqui stia facendo
per la tutela del commercio
del centro storico.

L’impegno di assegnare tut-
ti i  14  alloggi di Palazzo Olmi
come programmato, 6 in Pa-
lazzo Olmi stesso e 8 in Pa-
lazzo Mariscotti, individuato
con la Regione, si sta attuan-
do. Non abbiamo ancora pro-
ceduto ufficialmente alla as-
segnazione perché non si è
ancora conclusa la pratica per
lo svincolo dalla vecchia se-
de.

Per quanto riguarda gli al-
loggi di Palazzo Chiabrera ri-
badisco a chiare lettere che
non è vero che sono finiti!

Abbiamo messo a bilancio
questo anno, ma forse i Con-
siglieri di Centro Sinistra non
se ne sono accorti, le risorse
per finire questi alloggi, in
parte con fondi comunali, in
parte richiedendo alla Ragio-
ne un contributo che ancora
giace nelle casse regionali.

Appena Palazzo Chiabrera
sarà terminato ci si porrà il
problema della assegnazione
che ora resta un problema
aperto: l’Amministrazione è
disponibile a considerare l’as-
segnazione in sito oppure
ancora una volta a cercare
una soluzione alternativa co-
me attuata per parte di Palaz-
zo Olmi. Fino ad oggi non si
erano finiti perché si attende-
va la conclusione dell’Iter di
Palazzo Olmi».

Vivere una città
Acqui Terme. Ci scrive Il

consigliere comunale Dome-
nico Ivaldi:

«Vivere una città è anche
godere di ampi spazi: piazze,
aree verdi, percorsi liberi…

Le scelte amministrative
degli ultimi lustri ci hanno pri-
vato di luoghi in cui perdersi;
le piazze sono praticamente
scomparse, divorate da fonta-
ne e da un brutto teatro; poco
verde pubblico e un’altra area
consumata da un inutile pa-
lazzo dei congressi.

Si è solo pensato a mettere
fiori, vasi, dissuasori e spre-
care soldi per progetti mai an-
dati in porto, quando una se-
ria politica amministrativa po-
teva pensare di dare un vero
respiro alla città: un luogo di
tutti con spazi reali e fruibili.

Se non si fosse speso il de-
naro pubblico in inutilità o
peggio in disegni senza esito,
un serio investimento sull’a-
rea ex Borma avrebbe dato
alla città quello che le manca,
un’area pubblica con percorsi
verdi, spazi ariosi e angoli di
solitudine per attimi di vera li-
bertà.

L’esasperata ed incapace
politica dell’abbellimento ha
ridotto la città come una casa
piena di ninnoli e di orpelli,
ove la tanto inseguita bellez-
za è ormai declassata a ma-
cabra oscenità del fatuo e del
fastidioso, dove ti è impossibi-
le muoverti e dove ti senti im-
prigionato».

Dopo le accuse di fallimento all’Amministrazione comunale

Il sindaco Danilo Rapetti risponde
a quasi tutte le contestazioni

Battesimo
Domenica 5 giugno nella

chiesa parrocchiale di San
Francesco, durante la santa
messa delle ore 18 per la
gioia di papà Roberto, mam-
ma Lorena e la sorellina Fe-
derica, ha ricevuto il sacra-
mento del Battesimo la cara
nipotina Emanuela Michela
Ciriotti.

Un ringraziamento al parro-
co don Franco Cresto.

I nonni Isabella Pilone
Franco Ciriotti

ANC050612007_ac07  8-06-2005  16:16  Pagina 7



8 ACQUI TERMEL’ANCORA
12 GIUGNO 2005

Acqui Terme. La parroc-
chia del duomo si è stretta at-
torno a monsignor Giovanni
Galliano, nella sera di dome-
nica 5 giugno, per dimostrare
l’affetto, la stima e la ricono-
scenza, a 50 anni dalla nomi-
na a parroco della cattedrale.
Presenti il vescovo Micchiardi,
il sindaco Rapetti, numerose
altre autorità militari e civili,
sacerdoti, parrocchiani ed
amici del novantaduenne par-
roco, la serata è iniziata con
un messaggio augurale da
parte dei gruppi e delle asso-
ciazioni parrocchiali, affidato
al prof. Mario Piroddi, il quale
tra l’altro ha detto:

«Era giugno, i l  26, del
1955, quando il canonico Gio-
vanni Galliano diventava par-
roco del Duomo. Il suo com-
mento scherzoso ed ormai fa-
moso sulla nomina è stato
sempre questo “Non sapendo
che far del pover uomo, lo fe-
cero ... parroco del duomo”.

Ma altro che pover’uomo.
Già allora c’erano dei pre-
gressi… e che pregressi! Ab-
biamo letto dalla cronaca del
tempo, il periodo di formazio-
ne, quello passato accanto,
seppur giovanissimo, a mons.
Delponte, quale segretario,
una carica riconfermata da
mons. Dell’Omo. Un posto de-
licatissimo soprattutto per il
periodo, quello della fine del
secondo conflitto mondiale,
che lo vide protagonista, in
pr ima l inea a trattare, far
scambi, l iberare, por tare
conforto.

Nel suo curriculum c’era già
l’esperienza del Ricre, quella
con gli scout, le lezioni tenute
nel Seminario o presso Istituti
Scolastici cittadini; il silenzio-
so, costante e fervente impul-
so dato alla Azione Missiona-

ria, all’Opera delle Vocazioni,
alla Società dei Cooperatori
Salesiani, che rese tra le più
efficienti del Piemonte; alle
ACLI, il cui movimento egli
iniziò e diresse; alla Coltivato-
ri Diretti… un elenco infinito.

Son passati cinquant’anni
da quella data e i suoi parroc-
chiani, i suoi amici, questa se-
ra, gli vogliono rendere un tri-
buto di ringraziamento per
quanto ha fatto, per quello
che ancora sta facendo e per
quello che ancora farà».

Poi è seguito il lungo elen-
co di iniziative di restauro del-
la cattedrale, iniziato a tre an-
ni dalla nomina con la Cap-
pella delle Grazie ed ultimato
con il recente recupero del
salone San Guido: pronao e
scalinata, chiostro quattrocen-
tesco, tetto (tremila metri qua-
drati, 94.000 coppi), orna-
menti, affreschi del Monevi e
del Muto, la casa canonica e
la zona circostante hanno
cambiato aspetto, il trittico del
Rubeus i medaglioni del Ro-
sario nell’omonima cappella.
Poi le campane, l’organo, con
le sue 2500 canne, il portale
del Pilacorte, la cripta, il qua-
drante dell’orologio in pietra
arenaria del campanile, la
schola cantorum, le aule de-
stinate alla catechesi ed alle
riunioni dei vari gruppi, gli ar-
madi della sacrestia, il roso-
ne, il consolidamento delle
fondamenta del quattrocente-
sco campanile, il salone a
fianco della cattedrale...

«Se a San Guido va il rico-
noscimento della costruzione
di questo magnifico tempio
della fede, a monsignor Gal-
liano deve essere attribuito il
merito della sua conservazio-
ne, della sua rinascita, della
sua r ifondazione.... Ma la

chiesa non è fatta solo di ma-
teriale edilizio, anche se pre-
giato e ben conservato: “la
chiesa è fatta di anime, di fe-
deli”, quante volte abbiamo
sentito questa frase dal no-
stro parroco. E sua pressante
preoccupazione è sempre
stata quella di rendere la
chiesa viva, non un museo,
da visitare a ore. Quindi grup-
pi parrocchiali, associazioni,
innumerevoli, non solo sulla
carta, ma vivi nella fede e nel-
l’attività, presenti questa sera
a rendere omaggio alla guida,
al padre, all’ispiratore.

Grazie della sua presenza,
sempre ed ovunque sia ne-
cessaria; grazie dei suoi inse-
gnamenti, dal pulpito o a
quattrocchi, nelle riunioni o in
momenti conviviali; grazie del-
la sua parola, ricca, entusia-
stica, appropriata; grazie della
sua testimonianza continua
che ha saputo infondere fidu-
cia, dare certezze, far cresce-
re nella fede; grazie per l’a-
more alla città ed ai suoi abi-
tanti, alla sua storia, ai suoi
monumenti: un attaccamento
raro al territorio come custode
e artefice della personalità
umana».

Dopo aver ricordato l’opera
di scrittore - testimone dei
tempi di mons. Galliano con
tutte le sue pubblicazioni, si è
passati ai riconoscimenti, dal
Protonotario al Laude Dignus
al Testimone del tempo al pre-

mio Acqui Storia, terminando
con il conferimento di una
speciale Laurea ad honorem
in “Parroco superlativo” con
tanto di corona d’alloro e tar-
ga ricordo.

Il Vescovo ha dato lettura
del messaggio augurale giun-
to dalla segreteria di Stato
aggiungendo il personale tri-
buto di stima per la costanza
e l’impegno quotidiano, oltre
alla dedizione continua e l’alta
capacità, con cui è stato af-
frontato il lungo periodo di
reggenza della parrocchia.

Si è entrati poi nel vivo dei
festeggiamenti con l’omaggio
musicale che la Corale Santa
Cecilia ed il Coro Città di Ac-
qui Terme, dapprima singolar-
mente poi ad una sola voce,
hanno voluto fare a monsi-
gnore.

Iniziato con brani per orga-
no e voci, il concerto è prose-
guito con pezzi “a cappella”,
in cui tre direttori Cravanzola,
Grillo e Vigorelli hanno saputo
ottenere il meglio da bravissi-
mi coristi. Un crescendo di
applausi che ha raggiunto il
massimo dell’intensità con gli
ultimi due brani Gerusalem!
Gerusalem! da I Lombardi di
Verdi e Presso il fiume stra-
nier di Gounod. La serata si è
conclusa con i ringraziamenti
di un commosso monsignor
Galliano e con il bis delle co-
rali in un commovente “Signo-
re delle cime”.

Ringrazio vivamente, com-
mosso, parrocchiani ed amici,
che hanno voluto ricordare
con me i 50 anni della mia vi-
ta passati come parroco della
cattedrale (26 giugno 1955).

Insieme abbiamo pregato
ed insieme elevato un atto di
riconoscenza al Signore, alla
Vergine Santa ed a San Gui-
do!

50 anni di parrocchia è un
forte richiamo alla responsa-
bilità ed alla riflessione.

Tanti ricordi, pensieri, senti-
menti, emozioni, che salgono
dall’animo e senti sempre di
più la parrocchia come la tua
grande famiglia.

E ricordi con affetto tante
persone che ancora ti sono
presenti e vicine, ma anche
tante persone care che non
sono più, che tu hai conosciu-
to e stimato e che tu, come
parroco ed amico, hai affidato
alla bontà misericordiosa del
Signore, ma che senti presen-
ti nel tuo cuore e nelle tue
preghiere.

E ti ricordi la preghiera con
cui, timoroso, hai iniziato il tuo
ministero di parroco e che ri-
peti ancora: “Signore: nessu-
no si perda di quelli che mi
hai dato”.

50 anni di parrocchia:
quanto lavoro e quante preoc-
cupazioni per la conservazio-
ne e l’abbellimento della cat-
tedrale di San Guido: quanti
sacrifici per costruire ambienti
nuovi adatti alle varie attività
pastorali.

50 anni di parrocchia:
quante ansie e quanto impe-
gno nello sforzo di costruire la
“Chiesa della fede e della ca-
rità” in una chiesa viva, per
una comunità credete e prati-
cante, per famiglie unite e se-
rene.

50 anni di parrocchia:
quante anime generose hai
incontrato, quanta collabora-
zione hai avuto nei vari campi

dell’apostolato, della carità,
della catechesi, della liturgia,
dei malati, degli anziani, della
coppia, della famiglia, del la-
voro.

Il parroco non è mai solo!
E sale dall’animo la pre-

ghiera di ringraziamento e l’e-
spressione commossa di gra-
titudine per tutti i collaboratori
e le collaboratrici impegnati in
vari campi di apostolato.

Un ringraziamento vivo e
affettuoso al Sindaco, all’Am-
ministrazione comunale di
Morbello, mio paese nativo, e
a tutta la popolazione morbel-
lese per l’affetto dimostratomi.

50 anni di parrocchia:
quante difficoltà, quanti even-
ti, quante ansie, quanta fatica;
ma sorge il dubbio: “ho fatto
tutto quello che avrei dovuto
fare, l’ho fatto bene, non avrei
dovuto fare meglio e fare di
più?”.

Sono entrato parroco nel
mese del Sacro Cuore, fonte
del perdono e dell’amore: a
Lui affidiamo tutto e ci affidia-
mo con immensa fiducia. San
Guido fu e resta sempre un
punto fermo nella nostra vita!

A tutti il grazie più sentito e
per tutti la preghiera ricono-
scente.

Il parroco
don Giovanni Galliano

Il messaggio del
card. Sodano

«Informato che il rev.mo
Mons. Giovanni Galliano, pro-
tonotario apostolico, domeni-
ca 5 giugno corrente ricorderà
il 50º anniversario di ministero
alla guida della parrocchia
della cattedrale di S.M. Assun-
ta di Acqui Terme, il Santo Pa-
dre Benedetto XVI rivolge vo-
lentieri al benemerito arciprete
un paterno et beneaugurante
pensiero unito at vivo apprez-
zamento per il lungo e zelante
servizio reso non solo alla co-
munità parrocchiale del duo-
mo ma anche all’intera comu-
nità cittadina e diocesana,
mentre si associa alla sua ri-
conoscenza al Signore, il
Sommo Pontefice invoca sul
caro Mons. Galliano una rin-
novata effusione di grazie ce-
lesti per intercessione della
Vergine Santissima e di San
Guido Vescovo, inviando una
speciale benedizione apostoli-
ca che volentieri estende ai
partecipanti alla celebrazione
giubilare, unisco cordiali saluti
et voti personali di ogni bene».

Card. Angelo Sodano
Segretario di Stato

di Sua Santità

Il messaggio di
mons. Principe

«Reverendissimo Monsi-
gnore, le sono particolarmen-
te vicino in occasione del 50º
di parrocchia nella sua catte-
drale, dove lei ha profuso tut-
te le migliori energie della sua
ricchissima personalità.

Personalmente non potrò
mai dimenticare l’affettuosa,
paterna benevolenza con la
quale lei mi ha sempre segui-
to dall’inizio del mio ministero
sacerdotale.

Desidero ora esprimere gli
auguri più belli e la mia viva
felicitazione per la fausta ri-
correnza della sua lunga e
fattiva permanenza nella cat-
tedrale: tutti i cittadini di Acqui
Terme desiderano manifesta-
re la loro riconoscenza per
quanto da lei dato in questi
anni con generosità senza
pari e dedizione incondiziona-
ta.

Il Signore datore di ogni be-
ne, la ricompensi abbondan-
temente per tutto il bene da
lei compiuto. Auguri fervidi di
tanta felicità!»

Devotissimo
Mons. Pietro Principe

Segreteria di Stato

Domenica 5 giugno in cattedrale alla presenza di autorità e fedeli

Omaggio a mons. Giovanni Galliano
per il cinquantesimo di parrocchia

Il grazie del parroco
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Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Michele Gallizzi del mo-
vimento “la città ai cittadini”:

«L’interrogazione presenta-
ta dal sottoscritto il 27 aprile
scorso, relativa al trasferimen-
to della scuola media “G. Bel-
la,” dopo un mese, ha final-
mente avuto una risposta.
Una risposta redatta dal diri-
gente dei servizi tecnici del
comune, indirizzata al sinda-
co, in cui vengono precisate
le seguenti intenzioni dell’am-
ministrazione comunale ri-
spetto alla questione Scuola
G.Bella: 1) collocare definiti-
vamente le scuole medie infe-
riori di Acqui Terme nella ca-
serma C. Battisti, qualora la
STU dovesse cessare di esi-
stere; 2) tempi ipotizzati per il
trasferimento definitivo si ag-
girerebbero intorno ai 5-6 an-
ni, mentre i finanziamenti sa-
rebbero reperiti con l’aliena-
zione dell’attuale sede del tri-
bunale; 3) trasferire la sede
centrale delle scuole medie
nel settembre del 2005, a me-
no che non ci siano ostacoli
durante la ristrutturazione del-
lo stabile individuato, in que-
sto caso l’operazione verreb-
be rinviata a settembre del
2006;

4) l’amministrazione comu-
nale è intenzionata, nel pros-
simo futuro, a presentare una
dichiarazione d’intenti in meri-
to allo spostamento definitivo
di tutte le Scuole Medie Infe-
riori, con l’eventuale esposi-
zione di uno studio di fattibi-
lità.

Il sindaco dunque mi r i-
sponde con una relazione
elaborata dal tecnico di com-
petenza, senza peraltro co-
gliere l’aspetto politico dell’in-
terrogazione; non solo, ma in
questa risposta, in cui vengo-

no selezionate le intenzioni di
chi governa con ipotesi e con-
dizionali, rispetto ad un pro-
blema, appare evidente come
l’attuale amministrazione non
rifletta su scelte cosi impor-
tanti per una collettività come
la nostra. Si acquisiscano i
contributi a fondo perduto per
il tribunale e se ne faccia uno
nuovo, ma si rispetti anche il
pensiero di chi sta dall’altra
parte, genitore, studente, cit-
tadino o politico che sia. Si
dia una risposta a coloro che
si oppongono a questo trasfe-
rimento e si spieghi il motivo
per cui la scelta è caduta pro-
prio sull’edificio delle ex Suo-
re Francesi e non sui tanti al-
tri edifici più centrali disponibi-
li e adeguati a questo scopo.
L’aspetto politico era stato
ben evidenziato in un articolo
pubblicato dalla stampa loca-
le il 27 marzo 2005, dal titolo
“Preoccupati i docenti della
media acquese” in cui veniva-
no messi in risalto i problemi
che sicuramente nascerebbe-
ro se questa amministrazione
decidesse di trasferire per
davvero la scuola media “G.
Bella” presso i locali ex Suore
Francesi. Problemi derivanti
dal difficile articolarsi dei due
edifici; problemi logistici, di
assistenza da parte del per-
sonale ausiliario; e per i do-
centi che insegnano in sedi
diverse; problemi legati alla
sottrazione di tempo delle ore
di educazione fisica anche se
è previsto un servizio navetta;
problemi legati alla sicurezza
e alla viabilità nei momenti di
entrata e di uscita degli alun-
ni. Le preoccupazioni eviden-
ziate in quell’articolo indicava-
no sicuramente un appello al-
la riflessione prima di agire,
rivolto all’amministrazione co-

munale, che, pur avendo libe-
ro arbitrio nelle scelte ammi-
nistrative, non può non consi-
derare la voce di chi dentro la
scuola ci lavora e cerca di de-
dicarsi con il massimo impe-
gno per dare qualità al servi-
zio ed a una scuola che ospi-
ta circa 320 alunni».

Attorno alla
scuola Saracco
disposte deroghe
alle soste 
a pagamento

Acqui Terme. Ci scrive il
Comune di Acqui Terme:

«A seguito di uno spiacevo-
le episodio accorso lunedì
scorso che ha visto una serie
di genitori multati per non
aver pagato il parcheggio per
il tempo in cui hanno sostato
al fine di andare a recuperare
i loro bambini a scuola, il Co-
mando di Polizia Municipale,
su indicazione del Sindaco
Rapetti ha predisposto un’or-
dinanza che pone delle dero-
ghe alle soste a pagamento di
Via XX Settembre, P.zza Mat-
teotti, Via Ottolenghi, via Bat-
tisti.

In realtà da sempre la Poli-
zia Municipale non ha mai
elevato contravvenzioni du-
rante l’entrata e l’uscita dei
bambini dalle scuole, anche
perché in quelle ore tutti i Vi-
gili sono impegnai a svolgere
un servizio di primaria impor-
tanza, ovvero la sicurezza dei
bambini nell’attraversamento
delle strade e degli incroci,
ma in questo caso un opera-
tore della Gestopark, ditta ap-
paltatrice del servizio di ge-
stione delle soste a pagamen-
to per la Città di Acqui Terme,
ha ritenuto di attenersi in mo-
do “ligio” alla legge e ha con-
travvenuto tutte le macchine
parcheggiate per pochi minuti
necessari a recuperare gli
alunni.

L’Amministrazione, pertan-
to, ha deciso di intervenire
con una specifica ordinanza
che autorizzi la sosta nelle vie
sopra citate, senza necessità
di pagare il ticket, tutti i giorni
dell’anno in cui si svolgono le
lezioni dalle 08.15 alle 08.40,
dalle 12.15 alle 12.40, dalle
14.30 alle 14.40, dalle 16.15
alle 16.40 al fine di evitare in
futuro simili spiacevoli episo-
di».

Acqui Terme. Un esposto è
stato inviato alla Soprinten-
denza per i Beni Architettonici
e per il paesaggio per il Pie-
monte. Oggetto: richiesta di
intervento per rimuovere 12
cassonetti dei rifiuti contro
l’abside della Basilica di San
Pietro in Acqui Terme. L’espo-
sto è stato presentato da En-
zo Balza, che si è firmato “già
sindaco di Acqui Terme”.

Questo il testo: «Recente-
mente sono stati posti 12 cas-
sonetti dei rifiuti solidi urbani
contro l’abside della Basilica
di San Pietro,dal 1720 dedi-
cata alla Madonna Addolora-
ta. Nei giorni di martedì e di
venerdì, in occasione del
mercato, vengono altresì ac-
cantonati imballaggi e casset-
te di risulta dalla vendita di
frutta e verdura (allego una
foto significativa). Oltre all’a-
spetto igienico che viene ag-
gravato dalla temperatura
estiva, con inevitabili sgrade-
voli odori, viene mortificata la
bellezza architettonica di una
“abbazia” che oltre ad essere
un luogo di culto per i credenti
costituisce una importante te-
stimonianza della storia della
città considerato che la stes-
sa può farsi risalire, proprio
per la sua parte più antica,

l’abside, al periodo longobar-
do di Liutprando (712-744),
come ricorda il dottor Luigi
Moro nella sua pregevole
opera del 1994. Per questi
motivi richiedo l’intervento
della S.V. affinché metta in
opera tutte le iniziative che ri-
terrà più opportune nell’invita-
re l’Amministrazione Comu-
nale ad eliminare tale situa-
zione. Comprendo che sia ne-
cessario contemperare le esi-
genze dei commercianti che
operano sulle due piazze
adiacenti alla Chiesa, sia nel
commercio fisso che quello
ambulante, ed evitare loro ul-
teriori disservizi. È l’Ammini-
strazione Comunale, che ha
già risposto sull’argomento in
modo alquanto scomposto, a
dover trovare una soluzione
che faccia convivere operatori
commerciali e bellezze archi-
tettoniche della città, senza
mortificarne una parte.

La S.V. potrà rendersi conto
della situazione verificando
quanto esposto direttamente
in loco e accertando la scarsa
sensibilità verso questo anti-
chissimo monumento anche
dalla trascuratezza nella man-
cata risistemazione del porfi-
do proprio in prossimità del-
l’abside dopo lavori di scavo».

Gestione rifiuti:
si cambia
Acqui Terme. Per la gestione

del servizio di raccolta e tra-
sporto dei rifiuti solidi urbani e
della raccolta differenziata ol-
tre che di nettezza urbana si
va verso la costituzione di
una società a partecipazione
pubblica aperta ad un socio
privato. Verrebbe costituita tra
il Comune di Acqui Terme, la
Comunità montana Alta valle
Orba, Erro, Bormida di Spi-
gno e l’Unione di Comuni del-
l’Unità collinare Alto Monfer-
rato Acquese. Verrebbe quindi
costituito un consorzio di ba-
cino in un ambito territoriale
omogeneo.

Gallizzi e la scuola media “Bella”

Il Comune non riflette
sulle scelte importanti

Basilica dell’Addolorata

Rifiuti dietro l’abside
un esposto in Regione

Baby parking
Acqui Terme. Lo Scaraboc-

chio, il baby parking nella ex
caserma Cesare Battisti pre-
senta sabato 11 alle 10 “Il
suono dei piccoli”. Tutti i bam-
bini sono invitati a giocare
con la musica e con i suoni di
tanti strumenti musicali. Da lu-
nedì 13 la struttura resterà
aperta anche la sera dalle 21
alle 23,30. Per informazioni ri-
volgersi direttamente a Lo
Scarabocchio da Marco, Mary
e Fede, oppure allo 0144
56188.
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ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

DISTRIBUTORI dom. 12 giugno - IP: corso Divisione Acqui;
ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti; Centro Imp. Meta-
no: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 12 giugno - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 10 a venerdì 17 - ven. 10 Terme; sab.
11 Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 12
Bollente; lun. 13 Centrale; mar. 14 Caponnetto; mer. 15 Cigno-
li; gio. 16 Terme; ven. 17 Bollente.

Nati: Marco Gallo, Marta Barbero, Alex Alberti, Andrea Gratta-
rola, Marco Grattarola, Francesco Oddone.
Morti: Maria Giuseppina Ivaldi, Giovanni Battista Tornato, Pie-
rino Motta, Emilia Anna Teresa Salamano, Elsa Bretti.
Pubblicazioni di matrimonio: Stefano Marcello Murchio con
Caterina Nervi.

Carabinieri Comando Stazione 0144/324218; Corpo Foresta-
le Comando Stazione 0144/58606; Polizia Stradale
0144/388111; Pronto soccorso 0144/777287; 118; Vigili del
Fuoco 0144/322222; Comune 0144/7701; Polizia municipale
0144/322288.

Acqui Terme. Per i nati nel
1945, domenica 5 giugno il
numero 60 si è replicato. Ses-
santa sono stati gli iscritti alla
festa di leva; sessanta i motivi
di piacere di stare insieme
una giornata ed unire al diver-
timento un atto di solidarietà.
Nello specifico, quello di de-
volvere in beneficenza, da

parte dei sessantenni «convo-
cati» per la grande giornata
dedicata ai nati nello stesso
anno, una somma necessaria
a contribuire a dotare una
nuova ambulanza della Con-
fraternita Misericordia di Ac-
qui Terme di un tavolo spinale
completo di «ragno».

La giornata dei sessantenni

è stata suddivisa in diversi
momenti. Prima, la visita al ci-
mitero per ricordare coetanei
che prematuramente hanno
lasciato questa terra, quindi la
messa in Duomo celebrata da
monsignor Giovanni Galliano,
a seguire il trasferimento a
Cessole per il pranzo previsto
al Santa Monica.

La leva dei sessantenni Congresso
di Angiologia

Acqui Terme. I l dottor
Claudio Ivaldi, specialista in
Chirurgia Vascolare ha orga-
nizzato, per il secondo anno,
un Congresso di Angiologia
presso il Grand Hotel Nuove
Terme per sabato 18 giugno.
L’argomento di quest’anno è
“Patologia carotidea e cere-
bropatia vascolare ischemi-
ca”.

È un argomento di grande
interesse scientifico e di note-
vole rilevanza sociale.

L’ictus rappresenta una tra
le complicanze più severe e
certamente la più devastante
sul piano umano della arterio-
sclerosi.

In Italia il numero di ictus
raggiunge la quota di 216.000
per anno. Di questi 72.000 so-
no fatali. I restanti 144.000
sopravvivono all ’episodio
ischemico cerebrale. Si calco-
la che almeno il 25% dei so-
pravvissuti non sia autosuffi-
ciente.

L’ictus nei paesi del mondo
occidentale rappresenta la
prima causa di invalidità, la
seconda causa di demenza
(dopo l’ Alzheimer) e la terza
causa di mortalità.

Acqui Terme. Scovare spe-
cialità enogastronomiche, so-
prattutto del territorio piemon-
tese e ligure, ad Acqui Terme è
facile. Sabato 4 giugno ha aper-
to i battenti Delikatessen, bou-
tique dei sapori situata in corso
Italia 89, a pochi passi dalla tor-
re civica, il passaggio di con-
giunzione della via centrale del-
la città con piazza Bollente. Al-
l’inaugurazione della nuova
realtà commerciale acquese,
avvenuta a partire dalle 17 cir-
ca con rinfresco e degustazioni
varie, c’era molta gente che ha
avuto l’opportunità di valutare
la consistenza e la qualità dei
prodotti tipici che il negozio è in
grado di offrire.

Si va dall’olio ligure «selezio-
ne» alle confezioni di mostarde
al peperoncino o dolci, bagnet o
bagna cauda, lumache al verde
o alla diavola, funghi sott’olio o
secchi, patè vari, creme, tartu-
fi, filetti scelti di acciughe, dolci
vari e tante altre squisitezze,
molte delle quali portano il no-
me del negozio altre provenienti
da selezioni effettuate tra i mi-
gliori prodotti in commercio. Es-
sendo l’Acquese terra del vino,

il nuovo negozio non avrebbe
potuto non accostare alle spe-
cialità gastronomiche il suo pro-
dotto più tipico e qualificato. Ec-
co dunque completare l’assor-
timento del negozio con vini in-
dicati tra le migliori etichette og-
gi in commercio, consigliati da
esperti per la loro ottimale col-
locazione sul mercato nel ri-
spetto di qualità e prezzo. Il tut-
to fa parte della filosofia com-
merciale dei titolari, Paola e
Giorgio Cabella. Che è anche
quella di valorizzare il tesoro
delle peculiarità enogastrono-
miche sia della nostra zona che
del ponente ligure o di altre zo-
ne, purché si tratti di prodotti al
livello più alto, non paragonabi-
li e riscontrabili in altre situazio-
ni commerciali. L’assortimento di
Delikatessen, oltre che specia-
lizzato, è ampio. In una sola vol-
ta ed in uno spazio contenuto è
possibile ammirare produzioni ti-
piche specializzate. La parola
d’ordine è quindi specializza-
zione. Il negozio è ben arreda-
to, non c’è angolo morto e guar-
dando bene nessun prodotto
interessante può sfuggire.

C.R.

La boutique dei sapori Alla ricerca
del gusto perduto 

Acqui Terme. Sono un’ot-
tantina le ricette pervenute al-
l’associazione turistica Pro-
Loco di Cavatore per parteci-
pare alla prima edizione del
Concorso gastronomico de-
nominato «Alla ricerca del gu-
sto perduto».

L’adesione all’iniziativa è
stata notevole, sarebbero
un’ottantina le ricette ricevute
dagli organizzatori, ma anco-
ra un po’ di giorni ci separano
dal termine ultimo per aderire
al concorso e quindi, prima
del 15 giugno, altre indicazio-
ni di ingredienti per preparare
antipasti, primi piatti, secondi
piatti e dolci arriveranno sul
tavolo della Pro-Loco Cavato-
re per essere ammessi alla
gara gastronomica.

Le ricette finaliste saranno
eseguite da esperti ed i piatti
potranno essere degustati du-
rante una cena in programma
nei locali della Pro-Loco, sa-
bato 25 giugno. Il concorso ha
lo scopo di stimolare la ricer-
ca nel settore della gastrono-
mia e la valorizzazione del
patrimonio culinario tipico del-
le nostre zone.

Numeri utili

Stato civile

Notizie utili
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Acqui Terme. Ormai è cer-
to, la ventiduesima edizione
del Festival internazionale di
danza “Acqui in palcoscenico”
inizierà il 5 luglio per conclu-
dersi il 5 agosto dopo aver
proposto, in un mese, otto
spettacoli. La manifestazione,
organizzata dal Comune di
Acqui Terme, con la direzione
artistica di Loredana Furno
ed il patrocinio del Ministero
per i Beni e le attività culturali
(Direzione generale dello
spettacolo dal vivo), Regione
Piemonte, Provincia di Ales-
sandria e Terme di Acqui Spa,
prevede di ospitare sul palco-
scenico del teatro all’aperto
«G.Verdi» di piazza Concilia-
zione, alcune tra le migliori
produzioni nazionali ed este-
re. Inaugurerà la stagione tea-
trale acquese «Caravaggio»,
spettacolo che sarà portato in
scena dal Balletto Teatro di
Torino. Durante la serata avrà
luogo la cerimonia di conse-
gnato a Rober to Bolle del
Premio «AcquiDanza 2005».
Per il più acclamato danzato-
re italiano del momento, la
presenza nella città termale
rappresenta un gradito ritor-
no. Due anni fa era stato ospi-
te di Acqui Terme per due
giorni in occasione della fina-
lissima de «La Modella per
l’Arte». Al sindaco, Danilo Ra-
petti, che gli aveva consegna-
to il «Premio Acqui Terme»,
ed anche all’assessore Alber-
to Garbarino, Bolle aveva pro-
messo di ritornare nella città
della Bollente. Promessa
mantenuta. Lo si potrà rivede-
re durante la serata inaugura-
le di «AcquiDanza» in pro-
gramma martedì 5 luglio.

Il cartellone del festival in-
ternazionale di danza prose-
guirà sabato 9 luglio con «Sir-
taki – Omaggio a Zorba», in
prima nazionale, spettacolo
della Compagnia nazionale di
Raffaele Paganini, coreogra-
fie di Marco Schiavoni e musi-
che di Astor Piazzolla con
Raffaele Paganini. Per dome-
nica 17 luglio, il calendario
propone una esibizione del
Smuin ballet di San Franci-
sco, in «Dancing with Ger-
shwin» e «Fly me to the
moon», coreografia di Mi-
chael Smuin e musiche di
George Gershwin e Frank Si-

natra. Siamo a venerdí 22 lu-
glio ed ecco lo spettacolo
«Danze folkloriche» del Ballet
de Cuba, musiche tradizionali
eseguite dal vivo. Non poteva
mancare «Giselle», proposto
all’Associazione Rudolf Nu-
reyev. Un balletto in due atti di
J.Henri Vernoy de Saint Geor-
ges e Theophile Gautier, mu-
sica di Adolph Adam, con
Massimiliano Guerra e Paola
Vismara.

Il calendario di «Acqui in
palcoscenico» proseguirà ve-
nerdì 29 luglio con il balletto
«Il corpo», Compagnia Ersilia
danza e martedì 2 agosto con
lo spettacolo «Camuflage»
della Speelbound dance
Company. Il Balletto di Roma,
con il «Don Chisciotte, ovvero
Storia del cavaliere della fan-
tasia» chiuderà, venerdì 5
agosto, le serate del festival
internazionale di danza ac-
quese. La manifestazione, co-
me affermato da Loredana
Furno, non è solo spettacolo.
Attraverso gli stages, le audi-
zioni, i workshop, il concorso
e le altre iniziative aprirà, an-
che per il 2005, un largo spa-
zio alla didattica e alla forma-
zione, con la costante atten-
zione alla cura e alla valoriz-
zazione dei giovani talenti di
ogni nazionalità. Interessante
ricordare le serate «Vivere di
danza», dedicate a solisti e
gruppi emergenti, gli incontri
con protagonisti della danza.
Gli stages internazionali di
danza, in programma dal 26
giugno al 7 agosto, offrono la
possibilità a moltissimi ragaz-
zi di perfezionarsi con presti-
giosi docenti e di conseguire
borse di studio presso le mi-
gliori accademie internaziona-
li. Spesso i ragazzi sono ac-
compagnati dalle famiglie che
trovano nelle cure termali un
piacevole relax terapeutico.

A presiedere la fase organiz-
zativa della tradizionale mani-
festazione di danza c’è il sin-
daco Danilo Rapetti con il coor-
dinamento generale dell’asses-
sore alla Cultura Vincenzo Rof-
fredo e il coordinamento orga-
nizzativo di Maria Teresa Verri,
Bruno Ghione, Ivana Deber-
nardi e Alessandra Voglino, ol-
tre ai responsabili degli allesti-
menti, Antonio Petrone e More-
no Foglino. C.R.

Acqui Terme. Alla ribalta
del panorama dei grandi festi-
val nazionali si ripresenta “Ac-
qui in jazz 2005” con un car-
tellone che propone principal-
mente importanti collabora-
zioni tra musicisti italiani e
grandi ospiti stranieri. La ras-
segna, con direttore artistico
Gian Paolo Casati, è in pro-
gramma nei giorni 11, 12 e 13
agosto sulla scena del palco-
scenico del teatro all’aperto
«G.Verdi» di piazza Concilia-
zione.

La manifestazione, organiz-
zata dal Comune, è stata pre-
sentata mercoledì 8 giugno a
Palazzo Robellini. «Acqui in
jazz» sarà preceduta, dome-
nica 7 agosto, da un concerto
del «Silvio Barisone Trio», for-
mazione di musicisti acquesi,
che si esibiranno sul palco-
scenico allestito nel Chiostro
di San Francesco.

L’apertura della rassegna,
appunto giovedì 11 agosto,
avverrà con la presentazione
di un evento jazzistico che gli
organizzatori hanno presenta-
to come unico per Acqui in
jazz.

Parliamo del concerto del
«Doublebone Group» formato
dal grande Jiggs Whigham,
attualmente direttore dell’or-
chestra jazz della Bbc di Lon-
dra e riconosciuto come uno
dei più importanti maestri del
trombone attualmente in atti-
vità. Con Jiggs, Luca Bego-
nia, classe 1965, che ha ini-
ziato la sua carriera musicale
quando aveva vent’anni con
l’ingresso nella big band di
Ray Charles in qualità di pri-
mo trombone. Fanno parte
del Doubleton Group Daniele
Tione (trombone), Stefano
Risso (contrabbasso) e Paolo
Franciscone (batteria).

La proposta per venerdì 12
agosto riguarda un’esibizione
dell’ «Andrea Dulbecco Trio»,
con Andrea Dulbecco al vi-
brafono; Marco Micheli al con-
trabbasso e Stefano Bagnoli
alla batteria. Dulbecco è do-
cente alla cattedra di percus-
sioni al Conservatorio G,Verdi
di Milano. Dagli esperti è clas-
sificato tra i migliori vibrafoni-
sti italiani. Sarà il «Lil l ian
Bouttè and Caffè espresso
band» a concludere il festival,
sabato 13 ottobre. Si tratta del

ritorno di grandi vocalist ame-
ricane, con una cantante mol-
to conosciuta dal pubblico ita-
liano. La Bouttè fa parte degli
specialisti dei blues. La for-
mazione, oltre alla Bouttè, è
composta da Walter Ganda
alla batteria, Emanuele Espo-
sti al pianoforte, Marco Renna
alle percussioni, Siro Burchia-
ni al basso, Roberto Testini al-
la chitarra e Francesco Licitra
al sax.

Il «Silvio Barisone Trio»,
gruppo che darà il via al festi-
val acquese del jazz, è forma-
to da musicisti molto cono-
sciuti non solo nell’ambito jaz-
zistico locale. Vi fanno parte
Silvio Barisone (chitarra), Bia-
gio Sorato (contrabbasso) e
Giuseppe Balossino ( batte-
ria). Tre musici che vantano
collaborazioni con i maggiori
jazzisti a livello nazionale. Il
Trio è anche parte integrante
di «E.T Big band», orchestra
swing fondata nel 1999, che
nel tempo è diventata attiva
ed apprezzata nel panorama
jazzistico del Piemonte e del-
la Liguria.

L’apertura della rassegna,
con Jiggs Whigham e Luca
Begonia, è considerata «sera-
ta evento» organizzata per
Acqui in jazz. Per la serata,
inoltre, il Doublebone Group
proporrà brani ed arrangia-
menti del repertorio della tra-
dizione jazzistica.

C.R.

Dal 5 luglio al 5 agosto

Acqui in palcoscenico
alla 22ª edizione

Nella prima metà di agosto

Per Acqui in jazz
un gran cartellone

Il sen. Occhetto
al Centro Galliano

Acqui Terme. I l  Centro
Studi “A.Galliano” in collabo-
razione con “Il cantiere per il
bene comune” di Acqui Ter-
me, organizza per venerdì 17
giugno alle ore 21 a palazzo
Robellini un incontro con il
sen. Achille Occhetto avente
per tema: “Voglia di sinistra,
per una sinistra alternativa”.

Pubblicisti e giornalisti in-
trodurranno il dibattito aperto
a tutti gli intervenuti rivolgen-
do domande al Sen. Occhetto
sul ruolo e sui compiti della
sinistra in Italia, nell’Ulivo e
nel centro-sinistra, ovviamen-
te con ampi riferimenti ai pro-
cessi politici attuali.
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Acqui Terme. Gli alunni del-
le classi 1ªA, B, C, D della
Scuola Primaria “G.Saracco”, il
gruppo Danza delle attività ex-
trascolastiche di Tiziana Ven-
zano, ed il coro degli alunni
delle ex classi 5ª che non han-
no dimenticato le loro maestre,
martedì 7 giugno si sono esibi-
ti, davanti ad un numeroso
pubblico, in un grande saggio
di fine anno. Lo spettacolo si è
realizzato per la prima volta
nel bel cortile della scuola re-
centemente ristrutturato ed
adeguatamente attrezzato per
l’occasione, suscitando l’entu-
siasmo dei presenti ed in parti-
colare del Maestro Leone, di-
rettore del coro, per l’acustica
perfetta. Si ringraziano tutti co-
loro che hanno collaborato per
la realizzazione dello spettaco-
lo: l’Amministrazione Comuna-
le, l’Ufficio Tecnico, l’Economa-
to, il Maestro Gianfranco Leo-
ne, il Sig. Pinuccio Marenco, il
Sig. Alberto Bottero, le colle-
ghe Raffaella Bosetti e Maria-
teresa Gatti, i collaboratori
scolastici e tutti gli intervenuti.

Giovedì 2 giugno, le classi
5A, 5B, 5C di San Defenden-
te, si sono recati presso la
Pro Loco di Ciglione per fe-
steggiare con i loro genitori e
le loro maestre la conclusione
del ciclo scolastico.

Il numero di adesioni è sta-
to di oltre 70 persone. Un oc-
casione importante che ha
permesso ai bambini e alle
bambine di giocare ed emo-
zionarsi insieme ai propri ge-
nitori e insegnanti. L’appunta-
mento è stato alle ore 12 per
cimentarsi in un ricco pranzo
preparato in modo perfetto
dai bravissimi cuochi dell’o-
stello di Ciglione: dopo tutti
sui campi sportivi per le sfide
programmate.

A tarda sera tutti stanchi

ma contenti abbiamo lasciato
Ciglione soddisfatti di aver
partecipato a questa bella e
festosa iniziativa.

Gli alunni della 5A, 5B, 5C
“San Defendente”

L’anno 2004-2005 volge al
termine e, come consuetudi-
ne, i bambini della Scuola del-
l’Infanzia di via Savonarola
hanno invitato genitori e nonni
ad un incontro festoso. L’am-
pio spazio all’aperto, ricco di
vegetazione, che circonda l’e-
dificio scolastico, nella matti-
nata di venerdì 27 maggio ha
ospitato pubblico ed artisti in
erba per la “Festa della dan-
za”, inno alla danza come
espressione della gioia che
scaturisce dal piacere di stare
insieme.

L’amena circostanza ha co-
stituito un’ulteriore occasione
per riflettere sull’importanza
di un percorso educativo con-
diviso, predisposto nella più
ampia collaborazione scuola-
famiglia. Queste due istituzio-

ni, con consapevole comple-
mentarietà di intenti, devono
opportunamente supportare i
piccoli nello sviluppo delle
competenze legate ai com-
plessi dinamismi della cresci-

ta. In tale ottica collaborativa
si è svolto il lavoro durante
tutto l’anno scolastico fino al-
l’allestimento ed alla realizza-
zione della festa finale (ed ol-
tre!).

Alla scuola dell’infanzia

Dance mania in via Savonarola

Martedì 7 giugno

Saggio finale
della scuola “Saracco”

Elementari di San Defendente

Festa di fine anno
delle quinte a Ciglione
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Acqui Terme. Sia il loro ri-
cordo in benedizione: questo
il titolo dell’allestimento tea-
trale che, preparato dal labo-
ratorio dell’Istituto Superiore
“Parodi” (liceo classico, scien-
tifico e istituto d’arte), coordi-
nato da Lucia Baricola (Com-
pagnia “La Soffitta”), è stato
presentato alla città lunedì 6
giugno.

Parole e musiche per ram-
mentare quei concittadini di
stirpe ebraica che, deportati
dopo l’armistizio per l’applica-
zione delle leggi razziali, pre-
sero la via dei campi di ster-
minio senza da lì più far ritor-
no.
La necessità dell’appello 

“Cosa resta a noi oggi, da
compiere, nei loro confronti? -
si è chiesto il prof. Borgatta,
coordinatore del progetto, nel
breve saluto iniziale. “Solo il
dovere della memoria; richia-
mando i loro nomi essi posso-
no continuare a vivere con
noi, e questo è ciò che affer-
ma anche il Talmud”.

Poi è seguita la rievocazio-
ne breve ed intensa. Proprio
atta a “richiamare” volti e si-
tuazioni, sofferenze e grida,
prese di coscienza e slanci:
non uno spettacolo, non un
saggio di fine anno, ma un in-
sieme di parole, musiche e
gesti che hanno sollecitato
continuamente l’emozione.
Per meditare su quanto è sta-
to.

Al mattino di lunedì per pri-
mi gli allievi dell’Itis Barletti -
nella cui aula magna lo spet-
tacolo è stato presentato in
antepr ima - hanno potuto
compiere questa coinvolgente
esperienza.

Alla sera un pubblico nu-
merosissimo gremiva la Sala
delle Nuove Terme, eletta an-
ch’essa a luogo della memo-
ria per ricordare uno dei 25

acquesi perseguitati, Roberto
Ancona, classe 1906, diretto-
re delle Terme, ucciso ad Au-
schwitz nel febbraio 1945.

Le parole di Primo Levi (La
tregua, Se questo è un uomo)
si sono alternate con quelle
meno note di Carola Cohn
(Lo specchio frantumato), di
F.D. Kalonimos (Aguzzini in
giacca e cravatta), del teologo
protestante Neimoller soprav-
vissuto ai campi; ecco poi
l’appello al visitatore di Au-
schwitz rivolto dall’Associa-
zione nazionale ex deportati
(“da qualunque paese tu ven-
ga tu non sei un estraneo, fa
che il tuo viaggio non sia sta-
to inutile...”), la Carta inascol-
tata dei Diritti Umani che reci-
ta che “tutti gli esseri umani
nascono liberi e uguali in di-
gnità e diritti...” [e ciò vale non
solo per gli ebrei che sono
morti, ma anche per gli extra-
comunitari vivi - per quel dirit-
to di voce che talora si nega;
per gli stranieri a cui la scuola
poco bada - che vivono oggi
nella nostra città; ndr].

E i testi, un filo costruito
con rara efficacia, incisivi e
recitati con coinvolta espres-
sione, hanno trovato nel con-
trappunto degli interventi mu-

sicali di una piccola orchestra
un ulteriore approfondimento:
si sono alternate arie baroc-
che, inserti più duri e disso-
nanti, musiche melodiose a
creare un effetto straniamen-
to, i cupi timbri delle percus-
sioni, linee sospese dal sapo-
re grottesco...

Da ultimo l’accensione di
25 fiammelle sulla scena, ac-
compagnata dal richiamo dei
nomi. In benedizione: perché
da un lato il ricordo può stor-
nare il ritorno del male (bene-
dire, ovvero invocare prote-
zione su qualcuno), perché il
sacrificio dei martiri deve es-
sere riconosciuto (benedire
per esprimere lode, nel segno
della condivisione).

Anche un moto di religiosa
pietà, con i lumi, si è acceso,
lunedì, negli animi - visibil-
mente scossi - di tanti presen-
ti. Non sarà sterile se si pen-
serà che non solo nel passato
i reticolati segnano l’azzurro.

***
La rappresentazione è sta-

ta resa possibile attraverso il
patrocinio concesso dalla
Presidenza del Consiglio del-
la Provincia di Alessandria e
dal Comune di Acqui Terme.

G.Sa

Acqui Terme. Martedì 7 e
mercoledì 8 giugno al Teatro
Ariston di Acqui Terme, nel-
l’ambito della Rassegna pro-
vinciale di Teatro studentesco
“Palcoscenico dei Giovani”, la
classe 2ª A del Liceo Classico
“G. Parodi” di Acqui Terme ha
presentato alla cittadinanza e
agli alunni delle elementari
del 1º e 2º Circolo didattico
“La storia di Nocciolina”, origi-
nale favola moderna di Gior-
gio Boccassi e Donata Boggio
Sola (Coltelleria Einstein), re-
gia di  Pier Paolo Casanova.

Lo spettacolo è stato pro-
mosso e finanziato dall’As-
sessorato alle Politiche Socia-
li della Regione Piemonte al
fine di sensibilizzare adulti e
bambini -i fruitori specifici-
sull’Affidamento famigliare,
scelta personale che si realiz-
za attraverso la disponibilità
responsabile di persone adul-
te a rispondere con l’acco-
glienza temporanea in fami-
glia -in un programma di soli-
darietà sociale- alle richieste
di sostegno e aiuto di minori
in particolari situazioni di di-
sagio.

Bambina vivace e curiosa,
la nostra Nocciolina -che deve
il nomignolo al fatto di esser
stata “dimenticata” da piccola
in un boschetto di noccioli- vi-
ve nel crescente disagio fami-
gliare: i genitori, pur volendole
bene, non sono in grado di
educarla, distratti e un po’ al-
terati dalla passione per il bot-
tiglione.

L’intervento dei servizi so-
ciali offre loro l’opportunità di
compiere un percorso di recu-
pero dell’autocontrollo e del-
l’armonia coniugale, mentre
Nocciolina è accolta con affet-
to nella famiglia affidataria, ri-
trovando spensieratezza e
serenità nei giochi e negli
sberleffi con due gemelle.

Il rientro nella famiglia natu-
rale sigla il canonico lieto fine
della storia.

Gli studenti, chiamati dal
ruolo attoriale a dismettere -
temporaneamente!- lo status
adolescenziale,   sono entrati
con veridica efficacia nella di-
mensione della responsabilità
genitoriale o professionale,
mentre altri, con magistrale
regressione, recuperavano
l’immediatezza birichina e l’in-
tensità espressiva proprie del-

l’identità infantile.
Gli spettatori adulti si sono

lasciati spodestare dal fan-
ciullino pascoliano, mentre i
bambini,  ammaliati dalla co-
loratissima scenografia, mi-
mavano bronci e turbamenti
dei “piccoli” in scena.

Gli applausi, i “bravissimi!”
e la consegna della targa-ri-
cordo dell’Amministrazione
provinciale hanno incorniciato
questa intensa ed educativa
favola di vita.

Nomi e storie dal passato al presente

Rievocare la Shoah nei testi
e nei suoni con il liceo Parodi

All’Ariston il 7 e l’8 giugno

La storia di Nocciolina
con gli studenti del liceo classico 

Bed & Breakfast
Acqui Terme. Per l’attività di «Bed & Breakfast» svolta ad

Acqui Terme sono da segnalare due «new entry».
Infatti, nell’apposito elenco degli esercenti questo tipo di

esercizio commerciale sono state inserite Emiliana Antoniazzi,
per i locali situati in strada Maggiora 131 e Danila Debarbieri,
per i locali situati in regione Groppo 220. Ambedue hanno otte-
nuto la classificazione «tre stelle».

Nell’apposito elenco delle attività acquesi di «Bed & Break-
fast» risultano anche Patrizia Ghiazza, per il locale «Villa Lui-
sa» in via dei Cappuccini (tre stelle); Patrizia Martellozzo, «Il
Cartino» di Passeggiata Bellavista 33  (tre stelle); Hans Heinri-
ch Meier, «Il castello di Ovrano», frazione Ovrano 7 (due stelle)
e Luigino Rampado, «Molino della torre», strada Circonvalla-
zione 11 (due stelle).

I «Bed & Breakfast» sono attività ricettive extra alberghiere
gestite da privati, che avvalendosi della loro organizzazione fa-
migliare, utilizzano parte della loro proprietà per fornire alloggio
e prima colazione.
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Acqui. Nel pomeriggio del due giugno, in
piazza della Bollente, si è tenuto il tradizionale
concerto per la Festa della Repubblica. Nume-
roso il pubblico convenuto, e calorosi gli ap-
plausi che hanno salutato le esecuzioni dei mu-
sici acquesi.
Un concerto nella storia

L’inno di Mameli nacque non lontano dalla
nostra città: a Genova, nel dicembre 1847, quan-
do l’anniversario della rivolta antiaustriaca del
1746 - quella di Balilla, tanto per intenderci - di-
venne l’occasione per una straordinaria mani-
festazione che portò trentamila persone a sfila-
re per la città, e ad esibire pur anche il tricolo-
re repubblicano, vessillo rivoluzionario ovvia-
mente inviso ai Savoia. E proprio Il canto degli
italiani (qualcuno lo chiamò La Marsigliese ita-
liana, in manifesta opposizione alla Marcia Rea-
le del Gabetti) eseguito all’inizio e alla fine, ha
incorniciato il concerto della Banda acquese, il
cui programma, come tradizione, è stato poi
estremamente vario: le marce di Sousa, le mu-
siche da film (quelle de Novecento, iI pianista sul-
l’Oceano nato dalla penna di Baricco; quelle di
James Bond), le canzoni leggere di Lucio Bat-
tisti, il consueto omaggio (Divinissima Acqui) a
Giovanni Tarditi, capomusico nostro concittadi-
no che potremmo paragonare, senza tema di
smentita, ad un Giuseppe Verdi della banda.

È stato un concerto contrassegnato dai mae-
stri.

Quelli del passato lontano: Michele Novaro,
che fissò le due melodie su cui scorrono le cin-
que strofe di senari, e poi Tarditi, come si è det-
to, che ricordiamo autore de La battaglia di S.
Martino, una sorta di poema sinfonico, ma per
banda, che celebra il fatto d’arme principale
delIa II guerra d’indipendenza contro gli au-
striaci - i cui caduti son ricordati dalla lapide sot-

to la torre civica - recentemente incisa su CD De-
vega (in vendita presso la Biblioteca Civica al
prezzo di euro 10).

Quelli del passato recente, con Renato Bel-
laccini, di cui la banda non dimentica il magistero.
“Paziente e capace, meticoloso e acuto - così ci
ha riferito, a commento delle sue impareggiabi-
li trascrizioni, chi ha avuto la fortuna di suona-
re con lui - costruiva la parte in funzione delle ca-
pacità del musico: chi era in grado di suonare be-
ne cinque note se le trovava tutte sul penta-
gramma; chi, dopo il diploma in conservatorio,
possedeva tecnica e virtuosismi, aveva modo di
esprimerli”.

Vengono poi i maestri del presente.
Addirittura tre: con Alessandro Pistone (con-

duttore principale e concertatore), si sono alter-
nati alla bacchetta anche Simone Balossino (vi-
ce maestro) e Ivo Warenitsch (capomusico in Au-
stria, alla testa del “Musikverein Lustenau”, cit-
tadina sul Reno, al confine con la svizzera, ri-
nomata in tutto il mondo per l’industria del rica-
mo), che proprio nel maggio 2004 era stato ospi-
te con il suo complesso nella nostra città - anche
allora concerto a ridosso della fonte calda.

Motivi di lavoro hanno condotto il Mº austria-
co e la sua gentile consorte Gaby Konig (an-
ch’ella musicista) a trattenersi nella nostra zo-
na, e a portare la loro esperienza al servizio del-
la formazione acquese.

Ecco dunque nel Concerto del due giugno -
assolutamente bipartisan - anche la Marcia di
Radetzky, maresciallo che non solo combatté i
Turchi (1788 e 89) e i Francesi di Napoleone, ma
che dal 1831 divenne generale delle truppe au-
striache in Italia.Vincitore a Custoza (1848) e a
Novara (1849), fu esecrato dal Risorgimento
italiano diventando, invece, in patria, un vero e
proprio eroe nazionale.

E risulta davvero curioso mettere a paragone
stretto la sua figura con le parole dell’ultima
strofa scritta da Goffredo Mameli (quella che in
genere risulta assai poco conosciuta): “Son
giunchi che piegano / le spade vendute / già l’A-
quila d’Austria / le penne ha perdute...”.

Parole “ruspanti”, metafore di taglio forte-
mente popolare, che poi si innestano in una ul-
teriore immagine, quella del “sangue d’Italia” -
una sorta di veleno - che attossica, il “cor” au-
striaco.

Gli oltre centocinquanta anni (dal 1847) non so-
no passati invano, così come i novanta dal 24
maggio: sarà un piccolo, un piccolissimo segno,
ma il concerto del due giugno dimostra che - no-
nostante le ultime vicende legate all’approvazione
della costituzione in Francia e in Olanda - un’Eu-
ropa dei popoli si può realizzare. G.Sa

Acqui Terme. Tre giovani cori (e il gradito con-
trappunto di un merlo: da noi per fortuna si sen-
ton ancora le voci della natura) per la giornata can-
tante delle voci bianche che si è tenuta, nel po-
meriggio di domenica 5 giugno, presso il chiostro
di S. Francesco, luogo musicale di straordinaria
suggestione e di altrettanto notevoli qualità acu-
stiche. Sul palco i verdissimi cantori della Scuo-
la di Musica della Corale “Città di Acqui Terme”
guidati dal Mº Enrico Pesce, il Coro della Scuo-
la Media “Bella” (dirigeva la prof.ssa Castelvero,
accompagnavano alla tastiera e alla fisarmonica
le prof.sse Arena e Conti), e le Voci Bianche del
Contrà di Camolli Casut (Pordenone) dirette dal-
la prof.ssa Daniela Nicodemo. Un pomeriggio
per tastare il polso alla coralità del domani, con
la cornice di un pubblico folto, partecipe e silen-
zioso. Tanta la voglia di cantare, ma anche di
ascoltare.
Un esempio di professionalità
Il giovane coro del Contrà 

Sono stati gli ultimi a salire sul palco, ma do-
veroso cominciare dagli ospiti. Anche perché
espressione di una scuola rigorosa e di notevo-
le disciplina artistica, che ha permesso ai quin-
dici cantori friulani di presentare un programma
veramente difficoltoso. E non inganni il nome “fi-
lastrocche”: solo giovani di qualità - e tali sono le
voci del Casut - potevano cimentarsi con un tale
repertorio, che poi è stato ulteriormente allarga-
to a Gabriel Faurè (Maria mater gratiae) e a
Henry Purcell.D’altronde non un caso che tre sia-
no i complessi giovanili attivi a Comolli - Casut,
istituiti nell’orbita della società di canto “maggio-
re”, che esprime anche un coro a voci pari (ma-
schili) attivo dal 1975: e se i Piccoli Cantori han-
no avuto l’onore di scrivere addirittura una can-
zone, dal titolo Mio fratello, poi eseguita dal Co-
ro dell’Antoniano di Bologna, nell’ambito della
45ª edizione (2002) dello “Zecchino d’Oro”, il Co-
ro Giovanile Contrà Camolli si è recentemente af-
fermato quest’anno nel concorso di Vittorio Veneto,

poi ottenendo la fascia di eccellenza nella IX edi-
zione del concorso “CoroVivo” organizzato dal-
l’Usci del Friuli a Gorizia.

Non da meno le Voci Bianche diretta da Daniela
Nicodemo, che si cimentano con la polifonia e in-
crociano già la strada degli esami presso il Con-
servatorio di Trieste. Un coro di piccoli profes-
sionisti (e il numero ridotto indica una necessa-
ria selezione, immaginiamo) che davvero si sta-
rebbero ad ascoltare per ore. Bravissimi.
Voci acquesi crescono

Al cospetto di così grandi qualità anche i nostri
cori locali, però, non hanno per nulla sfigurato.Cer-
to, la filosofia è diversa, e nonostante la tradizio-
ne corale qui sia ben longeva, non è tale da po-
ter promuovere, oggi, quelle scelte molto classi-
che che il coro giuliano ha coltivato con i risulta-
ti di cui si è detto. Ecco, allora, una impostazio-
ne ”leggera” - il che vuol dire anche percorrere un
repertorio molto più melodico, attinto alla canzo-
ne, ai pezzi orecchiabili - che accomuna i due
gruppi acquesi. Così le Voci Bianche della scuo-
la della Corale, che hanno cominciato con il Flau-
to magico di Mozart, poi sono andate nelle dire-
zioni dell’ Ave Maria di Cocciante, verso gli spiri-
tual e A Natural Women portata al successo da
Aretha Franklin, mentre il Coro della Scuola Me-
dia “Bella” offriva Spunta la luna dal monte di Pie-
rangelo Bertoli, Banana Bot di Belafonte, Caru-
so di Dalla, il tradizionale Funiculì funiculà e il più
celebre motivo della commedia musicale Ag-
giungi un posto a tavola.

E, davvero, tanto il primo coro, quanto il se-
condo, con i loro grandi numeri hanno ottenuto il
risultato massimo. Instillando, soprattutto, quella
voglia di “cantare insieme” - su cui è tornato più
volte Giorgio Biscaglino, presentatore del bellis-
simo pomeriggio - che diventa come quella di “leg-
gere”: si può cominciare anche da Salgari, dal
Corsaro nero, dai romanzi d’avventura o da Poi-
rot. Importante è che le buone abitudini si con-
solidino, maturino, e poi vadano alla deriva ver-
so le pagine di maggiore difficoltà (e verso l’im-
pegno delle “prove” del coro, che però sono an-
che un bel modo di ricaricare le batterie: “prova-
re per credere”, raccomanda il presidente dalla co-
rale...).

Ma torniamo ai nostri cori. Le voci prometten-
ti non mancano davvero: di Chiara Cattaneo già
in passato le qualità sono emerse (ulteriormen-
te ribadite dal concerto di domenica), ma con pia-
cere oggi possiamo segnalare l’interpretazione e
la grinta delle giovanissime Vanessa Bunt e di Ca-
milla Satragno, soliste del Coro della “Bella”.

Grazie alle loro voci e a quelle dei loro com-
pagni il futuro del canto acquese è senz’altro più
roseo. G.Sa

Il 2 giugno il corpo bandistico in piazza della Bollente

Un concerto per l’Europa

Domenica 5 giugno nel chiostro di San Francesco

Voci bianche tra gli applausi
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Acqui Terme. Porte aperte
alle Terme Regina venerdì 10
giugno in Zona Bagni ad Ac-
qui Terme. Terzo appunta-
mento dell’evento “Un Territo-
rio alle Terme” con una serata
dedicata alla creatività. Lo
stabilimento termale Regina
organizza visite guidate ai re-
parti con spiegazioni sulle ca-
ratteristiche delle cure, sulle
acque termali e sulle modalità
di utilizzo delle Terme in ge-
nere. Le visite guidate inizie-
ranno alle ore 20.30. A partire
dalle ore 17.00 nel verde par-
co pedonale funzionerà un
mercatino creativo e goloso
con stand di artigianato, arte,
prodotti locali e cur iosità.
Sarà inoltre presente la scuo-
la d’arte Jona Ottolenghi con
le sue realizzazioni, il Centro
Giovani, un po’ di folklore e
tante sorprese e curiosità. Ol-
tre agli stand di prodotti tipici
da degustare saranno pre-
senti alcuni punti di ristoro tra
cui la Pro Loco di Ponti che
preparerà polenta e gorgon-
zola. Alle ore 21.45, nella na-
turale coreografia del parco,
la serata avrà inizio con una
rappresentazione folkloristica
del gruppo “Pietra Antica”. A
seguire, la scuola di ginnasti-
ca “Artistica 2000” con il sag-
gio di fine anno dedicato alle
Olimpiadi. I bambini potranno

divertirsi con i giochi gonfiabili
e giochi di gruppo già dal po-
meriggio.

Un evento ideato da Alasia
servizi turistici con il contribu-
to e la collaborazione delle
Terme di Acqui e l’Assessora-
to al Turismo del Comune di
Acqui.

Per informazioni contattare
l’ufficio turistico 0144 322142

Acqui Terme. Il 22 e il 23
maggio Palermo ha ricordato
Giovanni Falcone. Era presente
anche un gruppetto di studenti
acquesi dell’Isa Ottolenghi ac-
compagnato da un docente.
Questa la cronaca ed i com-
menti con le parole di una dei
partecipanti dalla nostra città:

«C’ero anch’io! Per l’esattez-
za sarebbe più giusto dire che in
quei due giorni era l’Italia a ren-
dere omaggio alla memoria di
chi ha lottato contro la mafia,
perché per 48 ore Palermo è
diventata il punto d’incontro dei
giovani di tutta la nazione, sia di
chi con la mafia è abituato a
conviverci gomito a gomito, sia
di chi ne sente solo parlare da
troppo tempo.

Innanzi tutto sarebbe meglio
specificare cosa ne pensa un
acquese riguardo ad una realtà
così lontana, nonostante la di-
stanza non sia notevole, le no-
tizie sentite alla tv, le ricerche e
i cartelloni preparati per la ma-
nifestazione mi hanno avvici-
nata ai fatti che accadono a cir-
ca mille chilometri dalla mia
quotidianità, in un’Italia che, di-
visa nella storia, vive ancora
oggi eventi molto differenti. Io
credo che nella vita di tutti ci sia,
ogni giorno, qualche episodio
che si può definire “mafioso”, in
particolare, quando capita di
obbligare una persona a fare
ciò che non vuole, (o essere
obbligati).

Ero contenta di esserci, già
entusiasta da quando la propo-
sta per la partecipazione mi era
stata fatta a scuola. Più il treno
si avvicinava alla destinazione e
più la gioia e la curiosità cre-
scevano.

Trovarmi in quella baraonda di
persone, di voci, di colori e d’i-
dee diverse, tutti lì con lo stes-
so scopo: dare un segno forte,
quello che a volte le istituzioni
non sanno dare, e far capire il

“No deciso dei giovani”.
Scesa a Palermo come un’a-

nonima cittadina italiana, ho tro-
vato alla stazione Maria Falco-
ne, sorella di Giovanni, e un al-
tro gruppo di manifestanti ad
accogliere tutti quelli che, co-
me me, avevano deciso di ono-
rare il ricordo di chi ha perso la
vita per dare qualcosa a noi. Di-
re che quel momento è stato
emozionante credo sia riduttivo;
forse non esiste un’unica paro-
la per descrivere tutte le sen-
sazioni ed i pensieri che mi so-
no passati per la testa, o forse
non esiste proprio alcuna pa-
rola.

Ogni giornata ha avuto il suo
episodio indimenticabile. In mo-
do particolare il 22 ha visto la vi-
sita all’aula bunker, sede dei
maxi processi ai boss della ma-
fia; è proprio in quel “tempio del-
la giustizia” che il lavoro e il sa-
crificio della vita di Falcone han-
no avuto un senso attraverso
le condanne inflitte.

Il 23, giorno della morte di
Falcone, si è svolto il corteo per
le vie di Palermo con destina-
zione, l’albero di Falcone. Quel
giorno Maria Falcone ha urlato
“Palermo svegliati” e questo
sembrava stridere con le finestre
chiuse delle case, dietro alle
quali si nascondono tanti volti,
tanti occhi che vedono e tante
bocche che non parlano. E co-
me hanno urlato alcuni ragazzi
del corteo... “aprite le finestre
dei vostri cuori”.

Ringrazio la Fondazione Fal-
cone e l’Istituto d’Arte Jona Ot-
tolenghi per avermi fatto parte-
cipe a questa grande manife-
stazione e le mie compagne di
classe e di viaggio (Sabrina,
Deborah, Mariuccia, Rachele,
Virna e il professore Grigolato),
un piccolo gruppo che ha con-
diviso insieme dei bei momen-
ti».

Monica Bruzzo

Prosegue l’iniziativa

Porte aperte
alle Terme Regina

Alunni acquesi a Palermo

Per Giovanni Falcone
“C’ero anch’io”

Moda mare alle
piscine di Prasco

Acqui Terme. “Jonathan
Sport” un negozio che non ha
bisogno di tante parole di pre-
sentazione, in quanto si è
creato nel tempo una clientela
di fiducia per la serietà, la
professionalità, ma soprattut-
to per la qualità dei capi com-
merciati. Da citare, questa
volta, l ’ iniziativa che “Jo-
nathan sport” ha predisposto
per le 18.30 di domenica 12
giugno presso le piscine di
Prasco. Una sfilata di moda
mare, che presenterà le ulti-
me novità delle migliori mar-
che per essere belli ed ele-
ganti nell’estate 2005. L’esibi-
zione di danza moderna della
scuola Stefanenko Dance
renderà ancora più intrigante
l’appuntamento.
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Acqui Terme. Dalla pietra,
alla pergamena al computer:
questo l’itinerario che due re-
latori d’eccezione - quali il
prof. Giovanni Mennella e l’ar-
chivista acquese dott. Gino
Bogliolo - hanno svolto in gior-
ni e sedi distinte nell’arco di
neppur 24 ore.

Venerdì 3 giugno, a Palazzo
Robellini, il primo incontro -
organizzato dalla sezione Sta-
tiella dell’Istituto Internaziona-
le di Studi Liguri - in cui il do-
cente di epigrafia dell’ateneo
genovese (specialista assai
apprezzato dalla comunità de-
gli studi), coadiuvato dalle dot-
toresse Isabella Liguori e Va-
lentina Pistarino, ha presenta-
to lo strumento degli Avxilia
Epigraphica Ligvstica. All’in-
domani, a Trisobbio, - nell’am-
bito della giornata di studio di
cui si riferisce ampiamente
nelle pagine de l’Acquese - il
dott. Gino Bogliolo offriva ad
un folto uditorio la sua relazio-
ne dedicata alle Storie di pic-
colo tratto. Scrittura e lettura di
pagine d’archivio.

Due puntate dedicate alla
storia del segno grafico, che
varrebbe davvero la pena -
per l’approccio fortemente in-
terdisciplinare - di introdurre
nelle nostre classi.
L’iscrizione funebre,
il “cellulare” dell’antichità 

Introdotto da Lionello Ar-
chetti Maestri e poi dal prof.
Marco Pavese, il prof. Mennel-
la ha dapprima ricordato le
tappe (in certi momenti assai
faticose) del processo di appli-
cazione dell’informatica al cor-
pus delle scritture su pietra.

Il pr imo matr imonio tra
“nuova” scienza informatica e
il ramo più “antico” della pa-
leografia risale al 1969, e rien-
tra in un progetto italiano fi-

nanziato dal CNR. Gli esiti più
alti, di recente conseguimen-
to, invece, sono confluiti nel-
l’Electronic Archive of Greek
and Latin Epigraphy (EAGLE)
che si sostanzia in un Databa-
se epigrafico destinato a rac-
cogliere (ma anche a ricon-
trollare criticamente) tutte le
attestazioni.

Non meno utile lo strumen-
to degli Avxilia Epigraphica
Ligvstica, dedicato alla IX re-
gio (la nostra: comprende la
zona ligure e il basso Piemon-
te), cui ha lavorato un’equipe,
coordinata del prof. Mennella,
che raccoglie le iscrizioni ordi-
nate per “temi” di ricerca auto-
nomi. Essi sono in grado di in-
terrogare il corpus ora rispetto
alla chiave imperatori e loro
dimore, ora inseguendo le di-
vinità e gli eroi, ora gli affari
militari, ora i riferimenti geo-
grafici...

Disponibili al momento (si
rinvia all’indirizzo telematico
www.iisl.it/auxilia/ael.html) il
repertorio tematico delle iscri-
zioni funerarie (pagane e cri-
stiane) curato da Isabella Li-
guori, e quello onomastico (in
preparazione, ma tra pochissi-
mo in rete) allestito dalla ac-
quese Valentina Pistarino.

E se le due giovanissime
dottoresse hanno potuto ben
spiegare finalità e prerogative
del progetto, il prof. Mennella,
sollecitato dalle curiosità dei
presenti, si è soffermato ora
sulle modalità per “cancellare”
le iscrizioni sbagliate da parte
dei lapicidi, ora sulle necessità
di reimpiegare i marmi, ora
sulla straordinaria diffusione
dell’iscrizione tombale anche
presso gli analfabeti. Furono
probabilmente i soldati, tornati
a casa dopo la lunga ferma
nelle legioni, a ricoprire la par-

te dei “mediatori culturali”: e fu
così che la lastra funebre si
diffuse anche tra chi non sa-
peva leggere, status symbol
che anticipa di venti secoli
l’avvento del telefono cellulare
(di cui spesso si travisa l’utiliz-
zo).
Quando il contesto
detta la scrittura

Gino Bogliolo, invece, a Tri-
sobbio, riscontrata la scarsa
popolarità dell’archivio, ha in-
sistito sulla necessità del “leg-
gere” (e non di “decifrare”) il
documento. Si è soffermato,
perciò, sui rapporti che inter-
corrono tra lettera (significa-
to), mediazione del segno gra-
fico (significante) e cultura
dello scrivente.

Il che vuol dire che l’espe-
rienza del paesaggio e dell’ar-
chitettura, ad esempio, e la
percezione visiva del contesto
condizionano fortemente chi
scrive.

Come mai chi veniva in Ita-
lia, nei secoli passati, mutata
la propria scrittura, abbando-
nava i suoi segni? Dipendeva
da ciò che lo circondava.

Una questione di gusto (la
gotica che si riflette nell’arco a
sesto acuto; le scritture italia-
ne nell’arco a tutto sesto), e di
movimento, con la rivoluzione
rappresentata, ancor prima
dall’introduzione delle macchi-
ne, dal passaggio del movi-
mento da un canone destrogi-
ro (movimento orario) ad uno
sinistrogiro (antiorario), que-
st’ultimo che riesce più natu-
rale (e soprattutto più veloce).
E proprio la questione di duc-
tus, della conduzione dei mo-
vimenti della mano, diventa
fondamentale per sciogliere la
scrittura antica.

Almeno sino all’avvento del-
la macchina da scrivere, all’i-

nizio solo un “cembalo scriva-
no”, o un “literary piano”, che
solo grazie alle intuizioni di
Christopher Latham Sholes, a
partire dal 1874, cominciò ad
imporsi, al pari della sigla
QWERTY, quella della se-
quenza dei 6 tasti della prima
riga di lettere, che definisce lo
standard per le tastiere nelle
nazioni che utilizzano i carat-
teri latini.

E così è la macchina ad im-
porre il “suo” tempo alla scrit-
tura, all’inizio più lenta (le leve
dei caratteri spesso si incon-
trano, arrestando reciproca-
mente la corsa, fermando per-
ciò il lavoro; di qui la necessità
di allontanare i tasti di mag-
gior uso) ma standardizzata.

Allo stesso modo il PC riu-
scirà a condizionare profonda-
mente il modo di scrivere. Ri-
lievi statistici indicano come la
prosa diventi sempre più col-
loquiale, in quanto la pagina è
intesa sempre rescrivibile, mi-
gliorabile, non definitiva.

E in questa estrema volati-
lità del testo si coglie un sapo-
re decadente, di debolezza,
che fotografa l ’ incer tezza
estrema dei tempi. Il contrario
delle scritture su pietra.

Allo stesso tempo il “taglia e
incolla” (che poi rimanda alla
tecnica compositiva del cento-
ne medievale) esalta il model-
lo costruttivo della citazione e
autocitazione che prevede il
continuo riutilizzo e riciclaggio
del testo. Il che conferma le
idee di Borges in merito alla
presunta, tanto decantata, ori-
ginalità (e, aggiungiamo, del li-
bero arbitrio nella scrittura).
Un mito - come quello del me-
dioevale Mille e non più mille -
cui sembrano oggi voler cre-
dere ancora tanti.

Giulio Sardi

Arrestata
latitante
per traffico
internazionale
di stupefacenti

Acqui Terme. L’arresto di
una donna, latitante dal 2002,
che deve scontare nove anni
di reclusione per traffico inter-
nazionale di stupefacenti, fa
parte di un’indagine predispo-
sta dai carabinieri di Acqui
Terme nell’ambito di controlli
effettuati nella nostra zona re-
lativamente alla presenza di
pregiudicati milanesi.

La donna, che in passato
aveva avuto contatti con Joe
Valichi, primo pentito di mafia
americano, è Anna Maria Pro-
copio, 50 anni.

L’arresto è avvenuto in un
cascinale situato sulle alture
di Castelboglione, una casa di
famiglia, abbastanza isolata e
non facilmente raggiungibile e
ben vigilata da due cani, che
apparteneva al padre.

«Lì si sentiva sicura, faceva
parte di un giro internazionale
di droga scoperto dalla squa-
dra mobile di Milano, era stato
fatto il suo nome, ma non era
mai stata arrestata», hanno
detto il colonnello Fulvio Fab-
bri, il maggiore Vito Petrera
dei carabinieri di Alessandria
e il maresciallo Franco Po-
nassi della Compagnia di Ac-
qui Terme durante la confe-
renza stampa convocata per
illustrare l’operazione. Per fa-
voreggiamento è stato arre-
stato anche il convivente, Al-
berto Aldibek.

Acqui Terme. “Se vuole c’è
posto tra due giorni, c’è stata
una disdetta poco fa..” È quel-
lo che tutti vorrebbero sentirsi
dire al momento di prenotare
un esame o una visita specia-
listica, ma fare in modo che
questo accada più sovente di-
pende dal senso civico di
ognuno.

Può capitare infatti di non
avere più bisogno di effettua-
re una prestazione prenotata
in precedenza; in questo caso
una telefonata per disdire può
aiutare un’altra persona e
“l’altro” potremmo essere noi,
in futuro.

Dall’analisi delle prenota-
zioni effettuate all’ASL22 è
stato rilevato infatti che non si
presentano e non disdicono
circa il 6% delle persone che
prenotano una visita speciali-
stica, con punte che arrivano
al 50% per l’odontoiatria, e ol-
tre il 20% di coloro fissano un
appuntamento per effettuare
esami diagnostici.

Al di là delle motivazioni
personali che possono essere
tutte valide e comprensibili, è
evidente come questo contri-
buisca ad un anomalo allun-
gamento delle liste d’attesa,
togliendo ad altre persone
l’opportunità di usufruire del
posto lasciato libero da chi
non ha più necessità della
prestazione. Disdire è sempli-

ce: basta una telefonata al
numero 0143.826215 che vie-
ne comunicato al momento
della prenotazione, o al CUP
Telefonico (0144.777820 Ac-
qui Terme – 0143.332820 No-
vi Ligure – 0143.826820 Ova-
da) o ancora direttamente agli
sportelli prenotazione. Ma di-
sdire è anche un obbligo di
legge: lo prevede la D.G.R.
n.14-10073 del 2003. La nor-
ma regionale citata dispone
che il paziente che non si pre-
senta ad effettuare una pre-
stazione, senza aver disdetto
la prenotazione entro i due
giorni lavorativi precedenti,
dovrà pagare l’intero costo
della prestazione.

Tale costo dovrà essere
corrisposto indipendentemen-
te dalle esenzioni ticket per
reddito o patologia, come già
avviene quando non si ritirano
i referti.

Se la mancata presentazio-
ne è dovuta a cause di forza
maggiore oppor tunamente
documentate, il cittadino non
subirà alcun addebito. Nel
chiedere la collaborazione di
tutti per poter fornire un servi-
zio migliore, l’ASL22 invita le
persone che dovessero ri-
scontrare difficoltà nel preno-
tare o disdire le prestazioni, a
segnalarlo al numero verde
dell’Ufficio Relazioni con il
Pubblico: 800.234960.

Un comunicato dell’A.S.L. 22

Disdire è semplice
e aiuta gli altri

Gli interventi di Giovanni Mennella e Gino Bogliolo

Pietra, pergamena e pc
sorpresa di scrittura
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Acqui Terme. La foto che
vi proponiamo, tratta dall’ar-
chivio del nostro giornale, ri-
porta una riunione nella Sala
del Consiglio del Comune di
Acqui Terme a metà degli an-
ni ottanta.

È il “day after”, il giorno do-
po di una delle più gravi gran-
dinate di quel periodo. L’even-
to calamitoso allora mobilitava
immediatamente le forze so-
ciali, sindacali e politiche che
trovavano come punto di rife-
rimento il Comune capozona.
Il tavolo della presidenza ve-
de al centro il Sindaco Adria-
no Icardi con due assessori
(Colla e Caldini) il funzionario
dell’Ufficio Agricoltura del Co-
mune di Acqui signora De
Luigi, l’Assessore all’Agricol-
tura della Regione Piemonte
Bruno Ferraris e Tarquini, Fer-
reri e Tinotti dell’Ispettorato
Agrario. Riunioni analoghe
solitamente si svolgevano in
occasione di ogni calamità
naturale anche nelle altre zo-
ne interessate da eventi cala-
mitosi.

A queste riunioni seguiva la
fase del rilevamento dei danni
(da par te dell ’ Ispettorato
Agrario con le commissioni
comunali), la delimitazione
delle zone danneggiate e la
richiesta alla Regione ed al
Ministero dell’Agricoltura del
riconoscimento della eccezio-
nalità dell’evento calamitoso.

Ottenuto questo riconosci-
mento venivano presentate le
domande e venivano conces-
si dei prestiti quinquennali a
tasso agevolato, da restituire
solamente al sessanta per
cento, quindi con un contribu-
to a fondo perduto del qua-
ranta per cento a carico dello
Stato (legge “Fondo di solida-
rietà nazionale”).

I tempi sono stati sempre
lunghi, i procedimenti com-
plessi ed i prestiti erogati do-
po almeno un anno ma l’agri-
coltore riceveva un aiuto per

la ripresa della propria atti-
vità.

Da quest’anno non sarà più
così. Il Decreto Legislativo nu-
mero 102, del 29 marzo 2004,
ha profondamente modificato
le norme che regolano l’inter-
vento statale a risarcimento
dei danni causati all’agricoltu-
ra dalle avversità atmosferi-
che.

Per la grandine, dal 2005,
l’aiuto pubblico sarà concen-
trato sull’assicurazione e non
verranno più erogati indenniz-
zi (i prestiti agevolati quin-
quennali con il fondo perduto
del 40%) come avveniva nel
passato.

A decorrere dal 1 gennaio
2005, il contributo pubblico è
concesso esclusivamente per
i contratti assicurativi che pre-
vedano, per ciascun prodotto
assicurato, la copertura com-
plessiva aziendale all’interno
di uno stesso comune.

A seconda dei tipi di poliz-
za, lo Stato interviene con un
contributo che può raggiunge-
re il 50% oppure l’80% del
premio assicurativo. Anche la
Regione Piemonte, tramite la
Provincia di Alessandria e i
Consorzi di Difesa, ai sensi
della Legge Regionale
12/2003, eroga un contributo
aggiuntivo per ridurre il costo
delle polizze assicurative del-
la frutta.

Sul nostro territorio opera il
Consorzio di difesa delle col-
ture agricole dalle avversità
atmosferiche di Alessandria
(tel. 0131.52086) presieduto
dal Geom. Mariano Pastore.

Essendo stato fissato nel
20 giugno 2005 il termine ulti-
mo per chiedere di fruire della
assicurazione agevolata per
quest’annata si consiglia di ri-
volgersi al Consorzio di Dife-
sa sopra riportato oppure alla
propria associazione profes-
sionale - sindacale o alla pro-
pria compagnia assicurativa.

S.F.

Paola Viotti e Andrea Anselmi hanno coronato il loro sogno
d’amore, scambiandosi il “sì” davanti all’altare della chiesa par-
rocchiale di Alice Bel Colle nella mattinata di sabato 4 giugno.
Tanti parenti e amici si sono stretti alla giovane coppia per sot-
tolineare con il proprio affetto l’importanza della giornata. A
Paola e Andrea giungano, tramite L’Ancora, i migliori auguri per
un cammino a due senza limiti di tempo, denso di ogni bene, di
tanto amore e ricco di soddisfazioni reciproche.

Il 4 giugno ad Alice Bel Colle

Paola e Andrea sposi felici

Adesioni entro il 20 giugno. Spariscono i contributi compensativi

Danni da grandine: l’assicurazione agevolata
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Cassine. Oltre cento alunni
delle scuole elementari di
Cassine hanno assistito, di-
vertendosi molto, ad un inte-
ressante spettacolo organiz-
zato dal Centro Rete del Si-
stema Bibliotecario e Archivi-
stico Acquese, andato in sce-
na giovedì 30 maggio, nella
locale palestra scolastica.

Si è trattato di uno spetta-
colo facente parte del cosid-
detto “Progetto Ludori”, un
progetto nato per avvicinare i
bambini di età compresa tra i
6 e i 10 anni alla lettura, come
si evince chiaramente dalla
trama dello spettacolo.

Nel racconto, messo in sce-
na da Gianni Caviezel, che ne
è stato anche autore, e dal-
l’attrice e musicista Elena Ar-
curi, una cameriera, che non
sa nè leggere, nè scrivere, si
ritrova a lavorare nella casa di
un professore colto e lettera-
to, e con l’aiuto e il coinvolgi-
mento dei bambini scopre
quante meravigliose storie si
possono nascondere fra le
pagine dei libri.

Caviezel, docente di Comu-
nicazione visiva e Storia della
Televisione presso l’Università
di Genova, ha al suo attivo
importanti esperienze radiote-

levisive, la più famosa delle
quali come autore del pro-
gramma televisivo per bambi-
ni “L’Albero Azzurro”, in onda
sulla Rai, e per il quale da ol-
tre dieci anni testi, filastroc-
che e canzoncine per bambi-
ni. Proprio quelle stesse can-
zoncine, sono state eseguite
durante lo spettacolo, per la
gioia dei bambini presenti,
che hanno dato prova di co-
noscerle molto bene, cantan-
dole insieme all’autore.

Dopo la performance, Gio-
vanni Caviezel ed Elena Arcu-
ri si sono trattenuti per rispon-
dere alle domande di bambini
e insegnanti.

Allo spettacolo erano pre-
senti, oltre naturalmente ai
membri del corpo insegnante,
anche il direttore del Sistema
Bibliotecario, dottor Paolo Re-
petto, il bibliotecario di Cassi-
ne, Roberto Chiodo, l’asses-
sore ai Beni Culturali del co-
mune di Cassine, Sergio Ardi-
ti e il funzionario Paola Benzi:
tutti hanno avuto parole di
elogio per la rappresentazio-
ne, che fra musica e letture
ha sicuramente convinto molti
dei piccoli spettatori dell’utilità
della lettura.

M.Pr.

Maranzana. È proprio vero che ogni medaglia ha il suo rove-
scio: la scorsa settimana vi avevamo presentato il nuovo volto,
pulito e ordinato, dei giardini di Maranzana, che l’amministra-
zione ha intitolato alla memoria dello scomparso papa Giovan-
ni Paolo II. Dopo avervi mostrato il lato dei giardini posto di
fronte alla macchina fotografica “ufficiale”, questa settimana vi
mostriamo l’altro, con la parte retrostante della piazza, fotogra-
fata da un nostro lettore.

Bergamasco. L’Africa? Per
un giorno si è trasferita a Ber-
gamasco. Giugno è tradizio-
nalmente nelle scuole il mese
di conclusione, e con le con-
clusioni arrivano puntuali le
recite, attese con ansia da
genitori ed alunni, e vissute
con trepidazione dal corpo in-
segnanti. A Bergamasco que-
st’anno, hanno fatto le cose in
grande: non contenti di allesti-
re la solita recita di fine anno
scolastico, gli insegnanti han-
no deciso di mettere in scena
un vero e proprio musical,
con tanto di guest star blaso-
nata ed un tocco di interna-
zionalità.

Il tema della recita è stato
la bellissima fiaba africana,
“Kirikù e la strega Karabà”,
una storia ricca di divertimen-
to e di insegnamenti positivi,
in cui il piccolo protagonista,
Kirikù, insegna ai grandi il va-
lore della curiosità, della tolle-
ranza, del perdono. Alla recita
è stato affiancato un saggio
musicale, e le sonorità, ovvia-
mente, non potevano che es-
sere intonate al contesto, ov-
vero africane. Ecco allora che
al posto dei soliti flauti, gli
alunni, grazie agli insegna-
menti della brava insegnante

di musica, Sara Devincenzi, si
sono esibiti suonando esotici
tam tam, e djembe: un tipo di
tamburo africano in tema per-
fetto con la storia. Ad aiutarli,
una guest-star d’eccezione,
Seringe Niang, acclamato
percussionista senegalese,
che con grande modestia si è
prestato a fare da spalla ai
piccoli suonatori.

Immensa, ovviamente, la
mole di lavoro svolta dalle
maestre, che hanno prepara-
to fondali e costumi, si sono
improvvisate registe, hanno
perfino compiuto la riduzione
del testo in parti da recitare e
in canzoni.

Un lavoro immenso, come
la soddisfazioni dei piccoli at-
tori quando alla fine della re-
cita il numeroso pubblico pre-
sente ha applaudito a scena
aper ta,dopo aver scandito
con i battimani i trascinanti rit-
mi che hanno accompagnato
la storia. In una calda notte
estiva, per un’ora, Bergama-
sco è stato un villaggio so-
speso nel tempo, assediato
da una crudele strega che co-
sì crudele poi non è, un villag-
gio di quella Africa magica e
innocente che entra dritta nel
cuore. M.Pr.

Casa di preghiera “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. Alla casa di preghiera “Villa Tassara”,

di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno Monferrato (tel.
0144 91153), si svolgono ogni domenica pomeriggio, ritiri spiri-
tuali. L’inizio degli incontri è alle ore 15,30, con la preghiera di
lode, l’insegnamento sul cammino nello spirito, la celebrazione
eucaristica e la preghiera di intercessione davanti al SS. Sacra-
mento. «Sia Cristo il nostro cibo, sia Cristo l’acqua viva, in lui
gustiamo sobrii, l'ebbrezza dello spirito» (dalla Liturgia).

Orsara Bormida. Dopo una assidua ed accurata preparazione
catechistica, domenica 22 maggio, nella parrocchiale di “S.
Martino” di Orsara Bormida, 4 bambini: Luca Rizzo, Marco Ra-
gazzo, Marta Secci, Davide Farinetti, hanno ricevuto Gesù, dal-
le mani del parroco don Giuseppe Olivieri, attorniati da parenti
e amici. E l’intera comunità si è stretta attorno ai bambini per la
santa messa di 1ª Comunione con tanto calore e affetto.

(foto Cazzulini) 

Mombaruzzo. Alla Cantina Sociale di Mombaruzzo (cooperati-
va dal 1903) numeroso ed entusiasta è stato il pubblico che ha
partecipato all’appuntamento di domenica 29 maggio in occa-
sione di “Cantine aperte”. Molto alto il gradimento degli appas-
sionati di vino che hanno potuto partecipare al corso di degu-
stazione e classificazione professionale di analisi sensoriale
del vino. Cantina Sociale di Mombaruzzo, via Stazione (tel.
0141 77019, fax 0141 774445; www.mombaruzzo.com; mom-
baruzzo@vignaioli.it).

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera dal-
l’Amministrazione comunale
di Cassine, in risposta a quel-
la di Giuseppe Filippone:

«In relazione alla lettera
pubblicata su “L’Ancora” del
29 maggio 2005, a pagina
23 (titolo: “Cassine: prima
promesse oggi solo più er-
bacce”), l’Amministrazione
comunale di Cassine ritiene
doveroso fornire alcune pre-
cisazioni, soprattutto per da-
re una corretta informazione
ai propri concittadini.

I fatti descritti nella sud-
detta lettera, peraltro con to-
no puramente polemico, non
solo non corrispondono alla
realtà dei fatti, ma rischiano
anche di creare allarmismi in-
giustificati fra la popolazione.

In riferimento ai “100 euro”
che si dice non essersi tro-
vati per l’ordinaria manuten-
zione, vogliamo ricordare che
prima di proferire certe af-

fermazioni, occorrerebbe co-
noscere sia le cifre a bilan-
cio, sia le procedure che l’uf-
ficio competente deve ese-
guire prima di realizzare de-
terminati lavori. Inoltre, com’è
ben visibile a chiunque, il ta-
glio dell’erba è iniziato a
metà maggio ed è già stato
ultimato da giorni e prossi-
mamente saranno eseguiti al-
tri tagli in funzione delle ne-
cessità.

Circa la pericolosità dei
prodotti utilizzati in alcuni ca-
si estremi, i quali per pre-
cauzione, vengono segnalati
con appositi avvisi, precisia-
mo che non si tratta di di-
serbante ma di prodotti eco-
compatibili, rapidamente bio-
solubili già utilizzati da diver-
si anni e, da quanto risulta,
non hanno mai dato adito a
inconvenienti di sorta.

Quanto sopra per dovero-
sa informazione ai cassine-
si».

Loazzolo: gara a bocce terne fisse 
Loazzolo. Lo Sporting club di Loazzolo, in collaborazione

con Novagom di Incardona Nicola, organizza una gara a bocce
a Loazzolo, a terne fisse di categoria C D D e inferiori (i gioca-
tori non cartellinati sono considerati di categoria D se ricono-
sciuti dagli organizzatori). Si giocherà nei seguenti giorni alle
ore 21: martedì 14 giugno, 1º girone; giovedì 16, 2º girone; sa-
bato 18, finale 1º – 2º girone; martedì 21, 3º girone; giovedì 23,
4º girone; sabato 25, finale 3º - 4º girone; martedì 28, semifinali
e finali. Premi: 1º, ducatone; 2º, dieci dollari; 3º - 4º marengo.
Rimborso iscrizione alla 3ª partita persa. Se non si raggiunge il
numero di 96 giocatori i premi verranno proporzionalmente ri-
dotti. Costo iscrizione 12 euro. Per informazioni telefonare, al
martedì e giovedì al 339 5916716 (Pier Carlo) dopo le ore 21.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine. La campagna promossa
dalla CRI Cassine vuole sensibilizzare la popolazione sulla
grave questione della donazione di sangue. La richiesta di san-
gue è sempre maggiore, e sovente i centri trasfusionali non rie-
scono a far fronte alle necessità di chi, per vivere, deve riceve-
re una trasfusione.

Nell’ambito del “Progetto Ludori”

Un invito alla lettura
per i bambini cassinesi

Da Maranzana un clic di un lettore

L’altro volto di piazza
Giovanni Paolo II

Alla scuola primaria per la fine dell’anno

Bergamasco, recita
a ritmi africani

Riceviamo e pubblichiamo

Una precisazione
dal Comune di Cassine

Nella parrocchiale di San Martino

Orsara 1ª Comunione
per quattro bambini

Cantina sociale di Mombaruzzo

A “Cantine aperte”
pubblico entusiasta
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Strevi. Sembra farsi di gior-
no in giorno più vasta l’area
della nostra provincia interes-
sata dalla presenza di animali
selvatici. Gli avvistamenti di
animali come cinghiali e ca-
prioli, anche in prossimità dei
centri abitati, sono sempre più
frequenti, così come i danni
che questi, con il loro passag-
gio, infliggono purtroppo alle
coltivazioni. Recentemente,
piccoli gruppi di cinghiali sono
stati avvistati nella zona com-
presa tra i territori comunali di
Cassine, Strevi e Rivalta Bor-
mida. In un paio di casi, all’im-
brunire, esemplari anche di
grosse dimensioni sono stati
notati attraversare la strada
statale nº 30, che da Alessan-
dria conduce ad Acqui Terme,
con una certa inquietudine da
parte degli automobilisti, vista
la grande mole di traffico che
ogni giorno circola sull’arteria
stradale in questione. A quan-
to pare, in più di un caso, so-
no già stati sfiorati incidenti.

«Era sera, e stavo percor-
rendo il tratto di strada che
congiunge Strevi e Cassine, in
direzione Alessandria. - rac-
conta per esempio Lorenzo

Mossino, di Castelnuovo Bor-
mida - Mi trovavo sul rettilineo
compreso tra i bivi per
Sant’Andrea e Caranzano,
quando ad un tratto, un cin-
ghiale di notevoli dimensioni
mi ha letteralmente tagliato la
strada. Solo il fatto che stavo
procedendo a una velocità
molto moderata mi ha per-
messo di evitare l’impatto, sia
pure di stretta misura. Me la
sono vista brutta».

E se nella pianura adiacen-
te al corso del Bormida i cin-
ghiali sembrano essersi molti-
plicati, non meno numerosi
sembrano essere, nelle zone
collinari, i caprioli, che con la
loro voracità hanno già più
volte causato danni alle colti-
vazioni, arrivando in alcuni ca-
si a brucare persino i germogli
delle viti. Si tratta di segnali
che non vanno sottovalutati:
se è vero che la presenza di
questi animali non costituisce
ancora un grave problema per
la zona in questione, è altret-
tanto vero che un’ulteriore
proliferazione da parte di ca-
prioli e cinghiali potrebbe ave-
re ripercussioni anche gravi
sul territorio. M.Pr.

Alice Bel Colle. «Partiamo
da un presupposto: chi non
sogna, non vive». Con queste
parole, Aureliano Galeazzo,
sindaco di Alice Bel Colle, ha
già spiegato cosa c’è alla ba-
se del suo ambizioso proget-
to: cambiare volto al suo pae-
se, con un impegnativo pro-
gramma di idee, proposte,
piani di ristrutturazione e ri-
qualificazione.

«Il “Progetto Alice” - conti-
nua il Sindaco - parte da un
presupposto semplice ma
cruciale: il futuro che possono
avere piccoli paesi come il
nostro. Secondo noi un futuro,
anche importante, può esser-
ci se riusciremo a trasformare
questi comuni in motori di svi-
luppo del territorio: bisogna
valorizzare le tipicità, quello
che in ogni paese, in ogni ter-
ritorio è irriproducibile e non
delocalizzabile: penso ai pro-
dotti tipici, alla cultura, al pae-
saggio, elementi che possono
davvero arricchire la qualità
della vita. Secondo me occor-
re dare risalto a queste nostre
risorse, e proporci come co-
muni a vocazione residenzia-
le, come “buoni posti dove vi-
vere”.».

Uno dei tanti progetti di cui
si compone l’articolato “Pro-
getto Alice”, riguarda la crea-
zione di un istituto che possa
promuovere il sapere relativo
alle molteplici tematiche lega-
te al territorio. Questo sta di-
ventando realtà, con la crea-
zione della “Scuola del territo-
rio”.

«C’è tutto un patrimonio di
valori - spiega Galeazzo - che

si lega al nostro territorio e
che non deve andare perduto.
La nostra cultura va salva-
guardata a 360º, preservando
il dialetto, e tramandando ai
posteri le conoscenze popola-
ri legate agli utilizzi delle pian-
te e delle erbe, le modalità di
regimazione delle acque, e
anche le nostre tradizioni po-
polari». La “Scuola del territo-
rio” è già in fase avanzata di
realizzazione, e ci occupere-
mo ben presto dei particolari
di questa splendida iniziativa.
Ma i progetti relativi al futuro
di Alice Bel Colle non si fer-
mano qui, come fa notare il
sindaco Galeazzo: «Fin qui
siamo stati poeti, ma se è ve-
ro che chi non sogna non vi-
ve, è anche vero che chi non
ha di che vivere non può so-
gnare, per cui stiamo lavoran-
do anche per creare presup-
posti economici adeguati a
sostenere i nostri progetti.
Nella zona della stazione,
realizzeremo una zona finaliz-
zata all’insediamento produtti-
vo, in cui speriamo possano
presto impiantarsi aziende
ecocompatibili, magari legate
alla filiera vitivinicola o co-
munque al settore agroali-
mentare. Altri lavori che ab-
biamo già approvato riguarda-
no invece l’ampliamento e il
rinnovamento della biblioteca,
la realizzazione di un microni-
do che possa raccogliere i
bambini in età prescolare re-
sidenti ad Alice, ma anche a
Quaranti e a Ricaldone, ma
abbiamo molti altri progetti al-
lo studio».

M.Pr.

Merana. Nell’ambito dell’at-
tività investigativa relativa al
controllo sulla detenzione di
animali o parti di essi, appar-
tenti a specie in via di estin-
zione con r ifer imento alla
Convenzione di Washington
(Cites), il Nucleo Investigativo
di Polizia Ambientale e Fore-
stale di Asti in collaborazione
con personale del Servizio
Certificazione Cites di Ales-
sandria, ha proceduto con ap-
posito decreto disposto dalla
Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Acqui
Terme, ad effettuare una per-
quisizione presso l’abitazione
e le relative pertinenze di un
uomo residente nell’Acquese
in Comune di Merana al confi-
ne con il territorio astigiano.

Venivano poste sotto se-
questro due zanne di elefante
africano in avorio allo stato
grezzo del valore di alcune
migliaia di euro, detenute in

assenza di documentazione o
certificazione Cites.

L’uomo risulta segnalato al-
la Autorità Giudiziaria per la
detenzione in violazione alla
legge in materia di commer-
cio di specie animali e vege-
tali protette.Maranzana. Con un ottimo

bilancio, per qualità della ma-
nifestazione e risposta da par-
te del pubblico, domenica 29
maggio è calato il sipario sulla
prima “Festa del Vino”, orga-
nizzata dalla Cantina “La Ma-
ranzana”, e fortissimamente
voluta dal neo presidente Gio-
vanni Severino. È stata una
grande intuizione, quella che
ha portato gli organizzatori a
dare vita a questa tre giorni
no stop di festeggiamenti, mu-
sica e cultura, in cui gli ottimi
vini maranzanesi, protagonisti
di questa rassegna, hanno sa-
puto miscelarsi meravigliosa-
mente con alcuni piatti tipici
della cucina piemontese. Molti
sono stati i momenti importan-
ti che si sono susseguiti du-
rante il lungo fine settimana
della “Festa del Vino”. Sabato,
28 maggio, è stata la cultura a
fare da padrona, grazie alla
partecipazione dell’Associa-
zione culturale italiana, che ha
nobilitato la cena con un suo
splendido complesso musica-
le, presentando anche, nella
stessa occasione, un libro di
poesie dialettali piemontesi
scritto da Nino Costa. L’Asso-
ciazione culturale “Giacomo

Bove & Maranzana” ha invece
voluto fare omaggio alle auto-
rità presenti, di una targa a ri-
cordo del famoso esploratore.
A metà serata è poi salito sul
palco il coro della parrocchia
di Maranzana S. Giovanni Bat-
tista, che si è esibito eseguen-
do una serie di brani popolari.

Domenica 29, la festa è
proseguita sul piazzale della
cantina, dove un gruppo di pit-
tori locali ha esposto i propri
dipinti, prima di lasciare spa-
zio ad un mini - mercato di
prodotti tipici. Nel pomeriggio,
all’interno della cantina, si è
esibito il coro degli Alpini di
Sant’Olcese, e, al termine del-
la loro applaudita performance
canora, chi lo desiderava ha
potuto visitare i moderni im-
pianti produttivi della struttura.
Visi soddisfatti, e sinceri ap-
prezzamenti da parte dei pre-
senti, sono stati la miglior di-
mostrazione di come la prima
“Festa del Vino” possa a pieno
diritto essere considerata un
pieno successo. Le basi per
una durevole tradizione sono
state create: non resta che
darsi appuntamento alla 2ª
edizione.

M.Pr. Castelnuovo Bel-
bo . Domenica 29
maggio, solennità
del corpus domini,
nella parrocchiale di
“S. Biagio” di Castel-
nuovo Belbo ha avu-
to luogo la messa di
prima Comunione di
sei bambini. La chie-
sa, gremita, ha ac-
compagnato i bimbi
nel loro primo incon-
tro con Gesù.
Nelle foto: sopra, i
bambini: Giacomo,
Noor, Francesco,
Alessio, Giuseppe,
Luigi con la catechi-
sta Isa ed il parroco,
mons. Giovanni Pi-
stone e, a fianco, il
manifesto fatto dai
bambini per annun-
ciare a tutti la loro
prima Comunione.

Cortemilia. I ragazzi dell’I-
stituto Professionale “Cillario
Ferrero” di Alba, a conclusio-
ne del percorso di “adozione”
dei comuni di Cortemilia e di
Torre Bormida finanziato dalla
Fondazione CRT, hanno visi-
tato lo stabilimento della Syn-
dial di Cengio (ex Acna). Gli
studenti, accompagnati dalla
prof. Ida Genta e dal tutor,
prof. Bruno Bruna, sono stati
ricevuti da due responsabili
dello stabilimento che, riper-
correndo la storia dell’Acna,
hanno illustrato nel dettaglio i
lavori di bonifica in corso nel-
l’area. In seguito, muniti di ca-
sco protettivo ed a bordo di

un pullmino, hanno potuto
percorrere tutto lo stabilimen-
to, soffermandosi in particola-
re su alcune delle opere più
importanti (le opere di conte-
nimento incastonate nella
marna, il prelievo con mezzi
radiocomandati dei reflui sali-
ni dai lagoons, il processo di
riempimento con reflui essic-
cati degli enormi sacchi che
settimanalmente sono caricati
sui vagoni che li porteranno in
una miniera abbandonata del-
la Germania). I tecnici della
Syndial hanno illustrato, con
gentilezza e competenza, le
diverse operazioni, catturan-
do l’attenzione degli studenti.

A Terzo al centro anziani
il pranzo della solidarietà

Terzo. Domenica 12 giugno il “Centro Incontro Anziani Terzo” or-
ganizza il primo “Pranzo della Solidarietà”. «Il nostro centro – di-
cono gli organizzatori - è frequentato da persone ultrasessanta-
cinquenni, arzille e volenterose, desiderose di divertirsi e di fare;
però organizzare da sole un pranzo è un impresa piuttosto ardua,
meno difficile è stato accettare la proposta della locale Pro Loco
che ha deciso di cucinare per noi e la collaborazione del Gruppo
Alpini di Terzo e del Gruppo Comunale della Protezione Civile. A
Terzo la collaborazione fra le varie Associazioni è cosa nota, ec-
co il perché del 1º “Pranzo della solidarietà”, ora però contiamo sul-
la solidarietà di chi leggerà questo articolo o che visionerà i volantini
del nostro menù e che vorranno partecipare». Questo il menù: af-
fettato misto, pomodori ai due sapori, pallina di patè, torta verde,
pasta al forno, arrosto con patate al forno, dolce, caffè, limoncel-
lo. La quota di partecipazione è di 15 euro; tutti possono parteci-
pare (anziani, adulti, giovani e bambini). È gradita la prenotazio-
ne entro mercoledì 8 giugno. Per le prenotazioni telefonare a: Bar
distributore Tamoil: 0144 594134; Acconciature “Il Ricciolo”: 0144
394928; Bruna 0144 594387.

Prasco: mercato 12 giugno
Prasco. La prima domenica di ogni mese (domenica 6 mar-

zo), dalle ore 8 alle 12, nel Comune di Prasco, presso la Canti-
na Vercellino in via Provinciale 39, si tiene il mercato. Eccezio-
ne per questo mese che il mercato sarà domenica 12 giugno.

Tra Strevi, Cassine e Rivalta Bormida

Cinghiali e caprioli
nuovi avvistamenti

Parla Aureliano Galeazzo

Il sindacato illustra
il “Progetto Alice”

Sequestrate dal Corpo Forestale dello Stato

A Merana due zanne
di elefante africano

Tre giorni di festeggiamenti a Maranzana

“Festa del vino”
splendido debutto

Nella solennità del Corpus Domini

A Castelnuovo Belbo
la prima Comunione

“Adozione” dei Comuni di Cortemilia e Torre

Alunni del “Ferrero”
alla Syndial di Cengio

ANC050612020_aq02  8-06-2005  14:24  Pagina 20



DALL’ACQUESE 21L’ANCORA
12 GIUGNO 2005

Strevi. Sabato 11 giugno
sarà un giorno speciale per gli
alunni e i docenti delle 5 clas-
si elementari della scuola “Vit-
torio Alfieri” di Strevi.

I 5 alunni - uno per ogni
classe - che si saranno distin-
ti maggiormente per il loro pro-
fitto scolastico nel corso del-
l’annata appena conclusa, ri-
ceveranno infatti un premio di
500 euro, messo in palio dalla
signora Franca Bruna Segre, e
da suo figlio Massimo, non nuo-
vi ad iniziative benefiche di que-
sto genere.

La consegna dei premi si
svolgerà presso il teatro “Ca-
vallerizza”, e sarà preceduta
dalla tradizionale recita di fine
anno scolastico da parte degli
alunni della scuola primaria.
Quest’anno, il filo conduttore
della rappresentazione, alla cui
messa in scena i bambini, in-
sieme ai loro insegnanti, han-
no iniziato a lavorare sin dal
mese di febbraio, sarà la pace
universale: un argomento quan-
to mai importante in un mondo,
come quello di oggi, in cui i
bambini sono esposti sin dalla
più tenera età alla violenza,
sotto forma di immagini, di-
scorsi e avvenimenti.

Dopo la rappresentazione,
cerimonia di consegna della
borsa di studio “Domenico Bru-
na” destinata, su segnalazio-
ne degli insegnanti, agli alunni
più meritevoli della scuola. An-
che gli altri bambini, comun-
que, non resteranno a mani
vuote, visto che al termine del-
la cerimonia ad ognuno di loro
sarà elargito un piccolo dono, e
lo stesso accadrà per le inse-
gnanti, che riceveranno a loro
volta un simbolico omaggio.

Domenico Bruna, padre di
Franca e nonno di Massimo
Segre, soleva spesso ricorda-
re con grande commozione i
premi in denaro che il nipotino

Massimo riceveva dalla scuola
ebraica di Torino per il suo al-
to profitto scolastico; pensando
a questo episodio, e per ricor-
darne la figura, sua figlia Fran-
ca, insieme allo scomparso ma-
rito Giulio Segre, istituirono an-
ni fa questo premio.

L’iniziativa, occorre sottoli-
nearlo, non è che uno dei mol-
ti gesti generosi della famiglia
Segre, che più volte in passa-
to si è distinta come vera be-
nefattrice nei confronti del pae-
se di Strevi e dei suoi abitanti.
Nel 1999, Franca Bruna Segre
ed il figlio Massimo, in ricordo
del loro marito e padre Giulio,
donarono al Comune la casa di
riposo “Giulio Segre”, per ri-
cordarne con una grande ope-
ra di bene la grande figura
umana, dopo la sua scompar-
sa avvenuta il 17 novembre
1995.

Franca Bruna Segre, inoltre,
a più riprese si è distinta per le
sue donazioni a favore della
parrocchia di Strevi, e, recen-
temente, anche della squadra
di calcio che, grazie anche ad
un suo contributo di 20.000 eu-
ro, ha potuto quest’anno rag-
giungere la salvezza nel pre-
stigioso campionato di promo-
zione.

Recentemente, infine, Fran-
ca Bruna Segre, venuta a co-
noscenza del fatto che le suo-
re della casa di riposo di Stre-
vi sono da tempo costrette a
dormire in locali disagiati, sta
facendo costruire nel parco del-
la casa di riposo intitolata a
suo marito Giulio, una casetta
di 6 camere (ognuna delle qua-
li dotata di servizi), più cucina,
soggiorno ed ingresso, che
sarà destinata alle religiose.
L’opera, che sarà ultimata tra la
fine di giugno e la prima metà
di luglio 2005, sarà chiamata
“Soggiorno Giulio Segre”.

M.Pr.

Merana. Importante e viva-
ce cerimonia di premiazione
del concorso “Una foto, una
storia”, venerdì 10 giugno, al-
le ore 21, nella casa comuna-
le di Merana.

A consegnare i numerosi e
ricchi premi vinti dagli scolari
di elementari e medie di Spi-
gno, Dego, Saliceto, Mona-
stero Bormida e Bubbio sa-
ranno autorità amministrative
e intellettuali della Val Bormi-
da: Angelo Gallo, sindaco di
Merana, Comune da cui è
par tita l ’ iniziativa (da una
idea del consigliere delegato
alla Cultura, prof. Silvana
Sicco), Giampiero Nani, pre-
sidente della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba, Erro e
Bormida” di Spigno; Ambro-
gio Spiota, assessore alla
Cultura della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana”; Bru-
no Bruna, vice presidente
“Langa delle Valli”; Giorgio
Dolcetti, vice presidente del-
la Comunità Montana “Alta
Langa”.

E a dimostrare il successo
dell’iniziativa culturale di Me-
rana, partecipano alla festa-
cerimonia anche i sindaci dei
Comuni della Val Bormida, ol-
tre a rappresentanti della Pro-
vincia e dell’Associazione
Alexala di Alessandria, di
banche e aziende che hanno
generosamente sponsorizza-
to l’iniziativa didattica e di ri-
cerca.

Poiché il recupero delle “ra-
dici culturali” è in ripresa nelle
nostra valle, intervengono in-
segnanti, ricercatori di antro-
pologia e arte locale: Giulio
Sardi della rivista acquese
“ITER”, Lorenzo Chiarlone del
mensile “Liguria, Val Bormida
& dintorni”, Riccardo Brondo-
lo del centro “VISMA”.

La ricchezza dei premi (di-
verse borse di studio da 100

euro), libri, riviste, videocas-
sette, mater iale didattico,
gadgets, impone una riflessio-
ne: quando l’iniziativa è meri-
tevole e si regge sulla genero-
sa adesione degli studenti e
degli insegnanti, quando an-
che un piccolo Comune come
Merana riserva energie e fon-
di per valorizzare le nostre
piccole scuole, i nostri ricordi,
la nostra cultura, allora enti
privati e pubblici rispondono
positivamente alle richieste di
contributo.

È doveroso quindi ringra-
ziare, oltre alle Comunità e
agli enti già citati, la Banca di
Novara, la Cassa di Rispar-
mio di Asti, l’Amag di Ales-
sandria, l’Uni Euro di Acqui,
la Cartotecnica di Alessan-
dria, la gioielleria Forti di Ac-
qui, la Vetreria di Dego e l’O-
viesse di Cairo.

Tutti i lavori delle scuole
pervenuti al Comune saranno
esposti e rimarranno visitabili
per tutta l’estate, compresa
una interessante ricerca di ar-
chivio fatta dagli allievi delle
medie di Spigno, guidati dal
prof. Marino Caliego.

Conclude Silvana Sicco,
che ha seguito e coordinato il
lavoro «Per il prossimo anno
abbiamo in progetto un nuovo
argomento di ricerca che ve-
drà coinvolte le scuole di tutte
le Valli Bormida: intendiamo
così raccogliere gli inviti pro-
venienti anche da altre Comu-
nità Montane, molto interes-
sate a un lavoro di inter - Co-
munità che veda un uso ra-
zionale delle risorse economi-
che e umane, cioè quelle de-
gli insegnanti e dei ricercato-
ri».

In occasione della premia-
zione di venerdì 10, la Pro Lo-
co di Merana offre ravioli ca-
salinghi o altre specialità dalle
ore 19 in poi.

Loazzolo. Scrive Clara Ner-
vi del Circolo Culturale Langa
Astigiana:

«Pare quasi impossibile, ma
siamo giunti già alla 4ª edizione,
programmata per domenica 12
giugno di “E s’as trovèisso an
Langa?”, festa della lingua pie-
montese nella Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”, che vuole ricordare a tut-
ti quanto sia importante, bello e
semplice poter parlare la lingua
piemontese in ogni occasione.

Quest’anno molte le novità
per questo incontro di cultura e
di identità piemontese.

Ritrovo al mattino presso la
sede operativa del Circolo Cul-
turale Langa Astigiana a Loaz-
zolo (via G.Penna 1), alle ore 10
e dopo un breve ristoro via per
le colline per la visita guidata al
Santuario dei Caffi, alla torre di
Cassinasco, dalla sommità del-
la quale si potrà godere di un
paesaggio veramente mozza-
fiato, e infine ad una cantina del
famoso Loazzolo doc Vendem-
mia Tardiva.

Ritorno alla sede operativa
verso le ore 13 per il pranzo
sull’aia che vedrà i bravissimi
cuochi della Pro Loco di Roc-
caverano impegnati a servire la
prelibata polenta (menù: affettati
misti, polenta con spezzatino di
carne, robiola di Roccaverano

dop, mostarda, torta di noccio-
le, acqua, vini locali, caffè; 13
euro). Nel pomeriggio, verso le
ore 16, avrà inizio la premiazio-
ne del concorso letterario “La
me tèra e la sò gent” (che que-
st’anno ha registrato quasi no-
vanta partecipanti suddivisi nel-
le 4 sezioni di prosa, poesia,
scuole e teatro) con la parteci-
pazione straordinaria di Gipo
Farassino e di molte altre auto-
rità provinciali e locali. Il pome-
riggio verrà allietato dai simpa-
ticissimi cantanti del gruppo “J’
Amis” di Acqui Terme e non
mancheranno di certo gradite
sorprese che andranno a ralle-
grare tutti i partecipanti.

Presso la sede ci saranno di-
versi produttori locali che per-
metteranno ai presenti di degu-
stare i prodotti tipici della no-
stra splendida Langa Astigia-
na.

E, come si dice, “la ciliegina
sulla torta” verrà “sistemata” dai
favolosi cuochi della Pro- Loco
di Cessole che nel tardo pome-
riggio prepareranno le rinoma-
te frittelle.

Per partecipare al pranzo sul-
l’aia è necessaria la prenota-
zione, presso la sede operativa
del Circolo (tel. e fax 0144
87185).

Ce ne sarà veramente per
tutti gusti. Non mancate».

Bubbio. Giovedì 2 giugno un pullman stracolmo di persone gio-
vani e meno giovani, ma soprattutto pieno di allegria, fede e cu-
riosità, è partito alla volta di Genova per visitare i famosi santuari
della Madonna della Guardia e di Gesù Bambino di Praga ad Aren-
zano.Nonostante la sveglia all’alba, la comitiva chiassosa e festante
per la presenza di numerosi bambini, dopo un’abbondante cola-
zione distribuita con maestria dalla presidentessa Giuseppina
Roveta, giungeva al santuario della Madonna della Guardia per as-
sistere alla santa messa. Ciò che ha subito colpito è stata la mae-
stosità della basilica, la raffinatezza dei suoi affreschi e le nume-
rosissime testimonianze di ringraziamento, raccolte nella sala de-
gli ex voto dedicate alla Madonna, che nel 1490 apparve per ben
due volte al contadino Benedetto Pareto, chiedendogli di edifica-
re una cappella in questo luogo, oggi meta di numerosi pellegri-
naggi. L’allegra comitiva ripartiva poi per Arenzano dove, dopo il
pranzo, gli animatori Fabio e Barbara, improvvisavano giochi per
i ragazzi nel parco antistante il santuario. La visita alla chiesa, al
presepe perenne e alla terrazza delle piante grasse, concludeva
la giornata nel migliore dei modi. Il gruppo dell’Azione Cattolica di
Bubbio ringrazia tutti i partecipanti, in particolare i bambini e i ge-
nitori quest’anno molto numerosi e collaborativi.

Merana. Tutto è pronto per
la 12ª “Sagra del raviolo ca-
salingo”, che per due fine
settimana, dal venerdì alla
domenica, trasformerà que-
sto piccolo grande paese del-
la valle Bormida di Cairo, nel
fiore all’occhiello della cuci-
na tipica piemontese con sua
maestà il raviolo, protagoni-
sta assoluto.

La 12ª sagra del raviolo
casalingo, inizia alle ore 19
di venerdì 10 e poi sabato 11
e domenica 12, per ripren-
dere venerdì 17, sabato 18
e chiudere domenica 19 giu-
gno. Sagra organizzata dal-
la dinàmica e intraprenden-
te Pro Loco, che grazie al-
l’abilità delle sue cuoche, rie-
sce per 6 giorni a richiama-
re buongustai e amanti del-
l’enogastronomia tipica pie-
montese e della valle Bor-
mida.

Riaprirà lo stand gastro-
nomico della Pro-Loco di Me-
rana, con specialità tipiche,
oltre ai ravioli casalinghi fat-
ti a mano, la carne alla bra-
ce, le rane e i totani fritti.
Novità di quest’anno: ogni
sera un piatto a sorpresa.
Sede delle “raviolate” sarà il
nuovo locale, sede della Pro
Loco, inaugurato lo scorso
anno, che dispone di ampi
spazi coperti e di una gran-
de cucina attrezzatissima per

l’ottima preparazione di tut-
te queste specialità. Una fe-
sta per il palato organizzata
in cucina dalle esperte cuo-
che del piccolo Comune del-
la Val Bormida, che non si li-
mitano a preparare a mano
il “plin” (il nodo, il pizzico, in
italiano) del raviolo ripieno
di carni e verdure scelte, ma
servono in tavola altre tipi-
cità.

L’antico e popolare sport
delle bocce ritorna con le ga-
re dalle ore 21 di venerdì e
in tutte le serate, sino alla
premiazione finale di dome-
nica 19.

Da ricordare le 6 serate
danzante, l’ingresso è libero,
che vedranno esibirsi le mi-
gliori orchestre del momen-
to: venerdì 10, orchestra “Mi-
rage”; sabato 11, orchestra
“Liscio simpatia”; domenica
12, orchestra “I Saturni”; ve-
nerdì 17, orchestra “Langa-
roli”; sabato 18, orchestra
“Souvenir” e domenica 19,
orchestra “Scacciapensieri
Folk”.

Per tutta la sagra, nel Mu-
nicipio si potrà visionare, e
sarà per l'intera estate, i la-
vori esposti del concorso
scolastico “Una foto, una sto-
ria”.

Per informazioni: tel. 0144
99246, 99256.

G.S.

Vesime. Saranno in molti ad
unirsi alla moglie Michela ed ai
parenti per ricordare, con pro-
fonda commozione, la figura di
Giuseppe Bertonasco nel quin-
to anniversario della scomparsa,
con una santa messa che verrà
celebrata, domenica 12 giugno,
alle ore 11,30, nella parrocchiale
“Nostra Signora Assunta e S.
Martino vescovo” di Vesime.

Di Lui restano vivi gli inter-
venti sempre positivi a favore
della comunità Vesimese e del-
la Langa Astigiana ed il suo im-
pegno che lo ha sempre con-
traddistinto.

Beppe Bertonasco, aveva 61

anni, vesimese, veterinario, in-
segnante, sindaco di Vesime
dall’82 e presidente della Co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” dal ’90.

Bertonasco era un uomo,
buono, intelligente, onesto, di
parola, non andava mai sopra le
righe, sempre disponibile verso
gli altri, anche quando tutto ciò
gli comportava sacrificio perso-
nale. Era l’uomo concreto, il “po-
litico” che non illudeva, del pas-
so dopo passo, che però arri-
vava e realizzava. E proprio in
questi giorni in Comunità Mon-
tana è stato ultimato l’ultima sua
fatica, l’ultimo suo progetto per
migliorare la sua plaga, di cui
andava giustamente fiero.

Passeranno gli anni, il tempo,
ma non passerà mai, il bisogno
di uomini, maestri, amministra-
tore come Te.

G.S.

Ad Alice mostra “C’era una volta -
nostalgie... e ricordi alicesi”

Alice Bel Colle. Venerdì 10 giugno alle ore 21, presso la Con-
fraternita della SS. Trinità (presso piazza Guacchione) sarà inau-
gurata la mostra fotografica “C’era una volta - nostalgie… e ricor-
di alicesi”: una raccolta di fotografie che vanno dai primi anni del
Novecento sino al secondo dopoguerra, e che narrano momenti
di vita quotidiana e di festa del paese di Alice Bel Colle. La mostra
è stata realizzata grazie alla collaborazione e al contributo di gran
parte delle famiglie alicesi che hanno messo a disposizione le pro-
prie personali fotografie di famiglia; la raccolta del materiale è
stata realizzata lungo l’arco di un anno, in cui sono state visiona-
te e scelte tutte le fotografie in buono stato di conservazione. Ora
esse possono essere ammirate per tutto il mese di giugno, e mol-
to probabilmente la mostra resterà aperta anche nelle settimane
successive. Un’occasione alla quale si invita non solo la comunità
alicese, ma anche il pubblico dei paesi limitrofi a partecipare nu-
meroso. L’ingresso è libero.

Bollino verde
Roccaverano. Lunedì 13 giu-

gno, presso il salone comunale
di Roccaverano, alle ore 21, riu-
nione con i funzionari della Pro-
vincia di Asti per spiegare l’au-
tocertificazione degli impianti di
riscaldamento. La campagna
informativa sull’autocertificazio-
ne per l’anno 2005 prende il no-
me di “Bollino verde 2005”. A
questa riunione, la prima a cui
seguiranno altre in altri Comuni
organizzate dalla Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”sono invitati i sindaci e i cit-
tadini di: Roccaverano, Serole,
Olmo Gentile, Mombaldone, San
Giorgio Scarampi, Vesime.

Sei giorni di festa organizzati dalla Pro Loco

A Merana sagra
del raviolo casalingo

A Vesime domenica 12 giugno 5º anniversario

La Langa ricorda
Giuseppe Bertonasco

Sabato 11 alla Cavallerizza di Strevi

Recita alunni primaria
e premi “D. Bruna”

A Merana venerdì 10 giugno in municipio

“Una foto, una storia”
premiazione concorso

Il 12 giugno 4ª festa della lingua piemontese

A Loazzolo “E s’as
trovèisso an Langa?”

Azione Cattolica Bubbio
a Genova ed Arenzano
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Carpeneto. Venerdì 10 giu-
gno alla Tenuta Cannona
(Centro Sperimentale Vitivini-
colo della Regione Piemonte),
organizzano, unitamente al
Consorzio per la Tutela dell’A-
sti, il convegno tecnico – di-
vulgativo: «Moscato per tutti i
gusti: “Il moscato secco”».

Programma: moderatore
del convegno: Ezio Pelissetti,
direttore Tenuta Cannona e
Consorzio Tutela dell’Asti.

Ore 9,30, saluto dell’ammi-
nistratore unico CSV, Rosan-
na Stirone; saluto del presi-
dente del Consorzio dell’Asti,
Paolo Ricagno; 9,40, saluto
dell’assessore provinciale al-
l’Agricoltura, Davide Sandalo;
9,50, “L’affascinante storia del
Moscato Bianco”, intervento
a cura della dott. Giusi Mai-
nardi, giornalista, direttore ri-
vista Oicce Times. Ore 10,10,
“Le caratteristiche chimiche

ed organolettiche del Mosca-
to Secco” a cura di Guido
Bezzo del Consorzio Tutela
dell’Asti. Ore 10,30, “Il vigne-
to di Moscato Bianco in Can-
nona” a cura di Marco Rabi-
no, CSV Tenuta Cannona;
10,45, pausa caffè; 11, “Pro-
spettive di utilizzo e di merca-
to del Moscato Secco” a cura
di Piero Cane, direttore tecni-
co F.l l i  Gancia SpA. Ore
11,40, dibattito; 12,10, con-
clusione dell’assessore regio-
nale all’Agricoltura, Mino Ta-
ricco; 12,30, degustazione
Moscato Secco a cura di
Ruggero Tragni, CSV Tenuta
Cannona.

Buffet a cura del ristorante
Soleluna di Morsasco.

Tenuta Cannona, località
Cannona, 518, Carpeneto
(tel. 0143 85121, fax 0143
85658, e-mail: tenutacanno-
na@iol.it).

Montechiaro d’Acqui. Grandi festeggiamenti per la leva del
1955 domenica 29 maggio. I baldi uomini e le belle donne del
’55, di Montechiaro e dintorni, si sono ritrovati per festeggiare i
loro primi cinquant’anni di età. Gran festa con pranzo al risto-
rante “Al Faro” di Ceriale. Qui hanno voluto ricordare insieme i
più bei momenti della loro amicizia ed in allegria fraterna han-
no brindato con il proposito di incontrarsi ancora in futuro. Si
ringraziano i coscritti presenti, sarebbe stato un peccato non
esserci.

Montechiaro d’Acqui. Domenica 29 maggio, solennità del Cor-
pus domini, nella parrocchiale dei “Santi Anna e Giorgio marti-
re”, di Montechiaro, l’intera comunità si è stretta attorno a quat-
tro bambini, per la santa messa di 1ª Comunione. Veronica,
Noemi, Francesca e Angelo, hanno ricevuto Gesù, dalle mani
del parroco, don Arias Graciano Israel. È stata una gran festa
per i quattro bambini; un sentito grazie va a chi ha provveduto
alla loro preparazione per il primo incontro con l’Eucarestia.

Castel Boglione. Martedì 7
giugno, alla riunione del tavo-
lo di concertazione provincia-
le sulle poste, convocata dal
presidente della Provincia di
Asti, Roberto Marmo, si è fat-
to il punto della situazione a
due mesi dall’ultimo incontro.

Due i temi: l’esubero di per-
sonale, relativo a 32 lavoratori
dal Centro di Movimentazione
di Val Rilate, e il problema
della razionalizzazione degli
uffici. L’Azienda Poste Italiane
ha fatto sapere che il Centro
di Movimento di Asti passerà
a solo ufficio recapito.

«La situazione è ormai in-
tollerabile. - ha dichiarato il
presidente Marmo - La Pro-
vincia invita gli Amministratori
locali a manifestare il proprio
dissenso a Torino, per chiede-
re attenzione su tutta una se-
rie di problemi che riguardano
le fasce sociali più deboli. È
impensabile che un servizio a
così valenza sociale, quale
quello degli uffici postali per le
piccole realtà, non sia garanti-
to. Cessare il servizio e ripri-
stinarlo può rivelarsi economi-
camente dannoso: inoltre il
patrimonio umano deve rima-
nere sul territorio. Andremo a
spiegare alla direzione regio-
nale che gli amministratori
della Provincia di Asti non ac-
cetteranno più la razionalizza-
zione degli orari degli uffici
che avviene nei mesi estivi.
Chiediamo che venga assicu-
rato il personale per mantene-
re aperti tutti gli uffici postali
durante il periodo di ferie. Da
questo tavolo di mediazione
si passa all’azione: con pull-
man di Sindaci andremo a To-
rino per far emergere il nostro
dissenso a una politica che
non tiene conto delle legittime
esigenze del territorio».

Approvazione alla l inea
espressa dal presidente Mar-
mo è già stata espressa dai
sindaci di Castel Boglione,
Sessame, Rocchetta Palafea,
Cortazzone, Piea, Monale,
Maranzana, Cossombrato,
Corsione, Cortanze, Valfene-
ra, Calliano, Penango, S.Mar-
tino Alfieri, Cisterna d’Asti,
Tonco, Viarigi, Castagnole
Monferrato, Robella, S.Paolo
Solbrito, Roccaverano, Ca-
stelnuovo Belbo, Cinaglio, Ca-
stello d’Annone, Cerro Tana-
ro, Grazzano Badoglio, Ber-

zano San Pietro, dal presi-
dente della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” e dai rappresentanti
delle organizzazioni sindacali.

Nelle foto con la dottoressa
Giovannelli e il direttore di Po-
ste Italiane di Asti, ing. Fran-
cesco Saya e il presidente
della Provincia, Roberto Mar-
mo e alcuni dei Sindaci pre-
senti all’incontro.

Moasca. Sarà presentato
venerdì 10 giugno, alle ore
17, presso il gazebo allestito
in piazza del Comune di Moa-
sca, il 3º tour “Tra Langa e
Monferrato”, manifestazione
di regolarità classica e turisti-
ca per auto storiche antece-
denti al 1983” che si terrà do-
menica 10 luglio, organizzato
dalla Pro Loco, con la colla-
borazione del Comune e del-
l’Unione Collinare “Tra Langa
e Monferrato”.

Per il 3º anno consecutivo
uno splendido itinerario tra le
colline farà da scenario alla
corsa più prestigiosa e affa-
scinante della stagione. Gli
appassionati potranno ammi-
rare macchine di ogni epoca,
di diversa origine ed impiega-
te in gare differenti, mentre
per i numerosi turisti, che ogni
anno tributano un grandissi-
mo successo alla manifesta-
zione, sarà l’occasione per fa-
re un’entusiasmante tuffo nel
passato alla scoperta delle
vetture più celebri, eleganti e
straordinarie, guardando da
vicino le macchine che hanno
fatto la storia non solo dell’au-
tomobile ma del costume.

«In par ticolare – spiega
Giuseppe Fiorio, uno dei de-

legati della Pro Loco - i parte-
cipanti alla gara potranno ap-
prezzare al meglio il paesag-
gio monferrino e langarolo
perché si è dato spazio ai
percorsi di alta collina cercan-
do le strade che offrono gli
scorci più belli».

Attesa la presenza di una
sessantina di equipaggi che
sfrecceranno tra le colline del
sud astigiano. Sostanziali le
modifiche al percorso rispetto
all’anno passato, come sottoli-
neano alla “Riflesso”, la so-
cietà cooperativa che segue la
comunicazione dell’evento, l’iti-
nerario prevede: partenza da
Moasca poi Canelli, Calosso,
Castiglione Tinella, Castagno-
le Lanze, Costigliole, Monte-
grosso, per una lunghezza
complessiva di circa km. 80 da
ripetersi per 2 volte. La parten-
za della 1ª vettura è prevista
per le ore 10,30, la premiazio-
ne con merenda “sinoria” a
partire dalle ore 19. Informa-
zioni: G. Fiorio 338 2770141,
0141 856386; S. Casazza 328
8781782; M. Bologna 329
0976468. Il modulo di iscrizio-
ne è reperibile sui siti:
info@comune.moasca.at.it,
www.comune.moasca.at.it e
faxabile al Comune di Moasca.

Vesime. Mercoledì 25 maggio la piazza del
Duomo ad Acqui Terme si è popolata di un nu-
golo festoso di 70 bambini dai 3 ai 5 anni pro-
venienti da 4 scuole dell’infanzia dell’Istituto
Comprensivo di Vesime (Bubbio, Castel Bo-
glione, Monastero Bormida e Vesime) che si
sono recati con le loro insegnanti a far visita al
Vescovo .

L’incontro si è svolto in un clima gioioso ma
anche ordinato, considerata la tenera età degli
ospiti. Mons. Pier Giorgio Micchiardi ci ha ac-
colti nella sua casa e ci ha mostrato dove vive
e dove prega. Insieme a lui i bimbi hanno ri-
cordato la parabola del Buon Pastore e recita-
to l’Ave Maria.

Prima di far ritorno alle rispettive scuole i
bambini gli hanno fatto dono di una piccola
“opera d’arte” da loro stessi preparata e gli
hanno dedicato una canzone che con le sue
parole “... cantiamo la vita, cantiamo l’amore,
cantiamo la gioia che c’è in ogni cuore...” ha
concluso felicemente il nostro incontro.

Il giorno successivo, giovedì 26 maggio, la
visita al Vescovo della Diocesi di Acqui si è ri-
petuta per 12 ragazzi delle classi III, IV, V della
scuola primaria di Trisobbio (primo Circolo Di-
dattico di Ovada).

Mons. Micchiardi ci ha riaccolti con lo stesso

paterno amore guidandoci, questa volta, attra-
verso un itinerario “spirituale” nelle varie sale
del Vescovado che si è conclusa in cappella
con la recita di una preghiera alla Madonna ed
un canto che ci ha affidati tutti a Lei.

Straordinari, in entrambi i giorni, per i piccoli
fedeli ma anche per gli adulti presenti i “frutti”
di questi incontri, espressi dai bimbi con im-
pressioni “originali” ma anche profonde che
sono state donate al Vescovo il quale, con la
sua amorevole accoglienza, ha reso indimenti-
cabile questo incontro.

Forestale a Incisa e Castelletto 
In riferimento ad attività d’indagine delegata dalla Procura del-

la Repubblica in Acqui Terme, il personale del Comando Stazio-
ne forestale di Nizza Monferrato, comunica le seguenti presunte
fattispecie di reato: in Comune di Incisa Scapaccino, frazione Bor-
go Villa, per lavori edilizi eseguiti in difformità con variazione del-
la sagoma del fabbricato, risultano segnalate due persone ri-
spettivamente in qualità di proprietario e direttore lavori; in Comune
di Castelletto Molina, all’interno del centro abitato, per lavori edi-
lizi in assenza e in difformità dalla documentazione presentata al
Comune, risulta segnalato il progettista-direttore lavori.

Il 10 giugno Tenuta Cannona a Carpeneto

Moscato per tutti i gusti
il moscato secco

Si tenga conto delle esigenze del territorio

Provincia di Asti
mobilitata per le Poste

Venerdì 10 giugno a Moasca

Terzo tour “Tra Langa
e Monferrato

Montechiaro, in festa la leva del 1955

Cinquantenni
più in gamba che mai

Il 29 maggio solennità del Corpus Domini

A Montechiaro d’Acqui
prima Comunione

Infanzia dell’Istituto di Vesime e elementari di Trisobbio

Alunni in visita al Vescovo
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Roccaverano. Scrive i l
dott. Leoncino Romualdo, diri-
gente scolastico dell’Istituto
Comprensivo di Vesime:

«Mercoledì 1º giugno l’Isti-
tuto che dirigo ha organizzato
una bella giornata di festa a
Roccaverano. Pur troppo il
maltempo non ha certo aiuta-
to gli organizzator i ed ha
creato alcuni disagi, affrontati
però in maniera “eroica” dai
bambini e dai ragazzi. Nono-
stante la pioggia è stato co-
munque bello vedere le no-
stre scuole tutte insieme alla
scoperta di un pezzo di terri-
torio.

Sì, perché spesso si viag-
gia verso mete lontane, si
cercano paesaggi reclamizza-
ti e zeppi di un caotico turi-
smo commerciale e magari
non si conoscono ancora le
bellezze dei nostri posti.

E questa passeggiata che
abbiamo fatto vorrebbe pro-
prio avere questo senso, cioè
permetterci di guardare, di
osservare e quindi di apprez-
zare la bellezza e il fascino
antico di queste zone.

Per i nostri alunni, certa-
mente, ma anche per noi
adulti che viviamo qui e che
l’abitudine ci fa guardare il no-
stro territorio come qualcosa
di assolutamente normale,
quasi di dovuto, di consueto
se non addirittura ripetitivo; in-
vece conviene ogni tanto fer-
marsi e riflettere sulla fortuna
che abbiamo di abitare su col-
line dure e faticose, ma che ci
regalano una qualità di vita
difficilmente ritrovabile altro-
ve, che garantiscono a noi e
ai nostri figli ritmi a misura
d’uomo e scambi comunicativi
che nelle città ci invidiano for-
temente.

Io sono dirigente di questo
Istituto solo da un anno, ma
sto conoscendo una realtà
scolastica viva, dinamica e in-
traprendente che sa comuni-
care anche fuori dalla scuola.

I nostri plessi hanno attuato
molti progetti e tutti sono le-
gati al territorio dove operano,
in uno scambio relazionale
continuo con le istituzioni e le
associazioni locali. Per questo
devo ringraziare i miei inse-
gnanti, che spesso operano in
situazioni difficili, ma che con
la voglia di fare riescono a su-
perare molti ostacoli. Un rin-
graziamento anche alle am-
ministrazioni locali, che fre-
quentemente “disturbiamo”
con continue richieste, ma
che si dimostrano sempre at-
tente e generose.

In particolare voglio rende-
re un tributo alla Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, all’amministra-
zione comunale di Roccave-
rano con in testa il sindaco
Cirio, alla Pro Loco, ai miei
collaboratori, all’insegnante
Maria Rosa, alla collaboratri-
ce scolastica Tiziana, ai geni-
tori e a tutte quelle persone
che hanno lavorato per que-
sta giornata e che purtroppo
ho visto deluse e sconfortate
per una perturbazione atmo-
sferica inclemente e incurante
dello sforzo organizzativo pro-
grammato.

E poi voglio concludere con

un grosso plauso alle bambi-
ne e bambini, ragazze e ra-
gazzi che frequentano le no-
stre scuole, che erano davve-
ro tanti e che rappresentano
una bella fetta di futuro.

Voglio salutarvi e ricordarvi
di voler bene alla vostra terra,
perché molti di voi per lavoro
si sposteranno, magari anche

lontano, ma non dimentiche-
rete mai le vostre origini e im-
parerete, spero fin da oggi,
che non c’è posto migliore
della propria casa e della pro-
pria gente!

Un saluto a tutti e un arrive-
derci al prossimo anno, alla
scoperta di un altro angolo
della Langa Astigiana».

Melazzo. Anche quest’anno
il laboratorio ludico – creativo
che si colloca all’interno dei
servizi sociali della Comunità
Montana “Alta Valle Orba, Er-
ro, Bormida di Spigno” si fa
promotore di piccole iniziative
sul territorio dandole una con-
notazione altamente significa-
tiva all’insegna del solidale.
Spazio Crescita ormai presen-
te sul territorio Acquese dal
1999 continua a fare crescere
lo spirito solidale dei bambini
che partecipano alle sue atti-
vità divertendoli e cercando di
sviluppare la creatività dei
partecipanti unendo a questo
aspetto ludico quello del soli-
dale verso associazioni, pro-
getti di aiuto al sud del mondo
o ad ambiti di sostegno alle si-
tuazioni di svantaggio.

Le ultime iniziative portate
avanti sono state nei comuni
di Terzo, Melazzo e Rivalta
Bormida.

A Terzo i bambini hanno
partecipato al laboratorio di
carta pesta e ad alcuni incon-
tri di gioco centrato sullo svi-
luppo delle qualità positive.
Alla fine del percorso hanno
realizzato, durante la Rostic-
ciata del 1º maggio a Terzo,
un banchetto per la vendita
dei lavoretti in car tapesta;
bambini hanno realizzato sca-
tole, giochi dell’oca, porta-ri-
tratti utilizzando cartone, colla
giornali di recupero colori e
tanta fantasia accompagnati
dall’operatrice del progetto
Giovanna Lo Scalzo. Tutti i la-
voretti sono stati venduti da
loro stessi ed il ricavato è sta-
to devoluto all’iniziativa dei
Comuni solidali (Re.Co.Sol)
alla quale Terzo aderisce, ed
in aiuto ad un progetto realiz-
zato in Kenia a favore dei
bambini e giovani che abitano
le discar iche di Nairobi. I
bambini hanno raccolto poco
più di 70 euro attraverso il
banchetto, una cifra che rap-
presenta molto per i parteci-
panti all’iniziativa e che gli ha
dato la possibilità di incontra-
re di persona il dott. Gianfran-
co Morino che è rientrato in
Italia per dare testimonianza
del progetto sanitario ed edu-
cativo che sta portando avanti
grazie al finanziamento dei
Comuni acquesi e la Comu-
nità Montana “Alta Valle Orba,
Erro e Bormida di Spigno”.

Gianfranco, lunedì 23 mag-
gio ha incontrato i bambini di
Terzo per parlare loro delle
condizioni di vita dei bimbi ke-
niani e della situazione delle
loro scuole, delle loro case. È
stato bello vedere tutti i bam-
bini partecipi ed interessati,
così vicini e solidali alle situa-
zioni descritte. Per questa
possibilità di incontro un gran-
de ringraziamento va a Carla
Zanetta che si è adoperata af-
finché Gianfranco potesse in-
contrarci e naturalmente allo
stesso Gianfranco che ha sa-
puto mettere alla portata dei
bambini i grandi problemi del
sud del mondo ma soprattutto
ha trasmesso la sua straordi-
naria umanità e semplicità, il

suo grande trasporto per gli
altri, la concretezza e la sem-
plicità con la quale offre la
sua vita agli altri. Un grande
insegnamento ed una bellissi-
ma testimonianza ai piccoli,
ma anche un grande messag-
gio per i grandi, affinché ogni
giorno si adoperino per ren-
dere migliore il mondo parten-
do dal piccolo paese e dalle
risorse locali.

Gli incontri di realizzazione
degli oggetti in cartapesta si
sono alternati con altri in cui
venivano proposte attività di
carattere socio-affettivo: attra-
verso giochi specifici, storie di
personaggi fantastici, attività
manuali, disegni al fine di po-
tenziare, far affiorare le capa-
cità emozionali e le qualità
positive dei partecipanti: que-
sto percorso è stato possibile
grazie a Paola Buffa che ha
trascorso alcuni incontri con
noi portando la sua esperien-
za e le sue qualità in attività
nel periodo invernale, la rin-
graziamo per aver dedicato il
suo tempo a noi e speriamo
ci siano nuove occasioni per
collaborare.

La prossima iniziativa che
Spazio Crescita realizzerà si
terrà a Melazzo venerdì 10
giugno in collaborazione con
la scuola elementare; i bambi-
ni che hanno aderito alle ini-
ziative del laboratorio porte-
ranno alla festa di chiusura
dell’anno scolastico il loro
banchetto. I bambini che han-
no partecipato al laboratorio
di Spazio Crescita hanno rea-
lizzato oggetti di cartapesta,
inizialmente il banchetto do-
veva tenersi il 25 aprile duran-
te la festa dello Stoccafisso,

ma il cattivo tempo ha costret-
to a rinviare parte delle inizia-
tive quindi la partecipazione
alla chiusura dell’anno scola-
stico è sembrato il momento
ideale. Il ricavato della vendita
degli oggetti realizzati dei
bambini verrà devoluto alla
neo-nata “Associazione Grup-
po Tematico Autismo” fondata
da alcuni genitori di Melazzoe
del territorio.

Infine un breve accenno al-
le iniziative por tate avanti
presso il comune di Rivalta
Bormida dove attraverso l’atti-
vazione sul territorio dell’Equi-
pe di Educativa Territoriale
(servizio socio assistenziale
sezione minori) e l’operatrice
di Spazio Crescita si è proget-
tato e portato avanti un pro-
getto ad hoc per gli adole-
scenti del paese; tale iniziati-
va ha permesso di creare un
punto di incontro con cadenza
settimanale nel quale una
dozzina di ragazzi tra gli 11
ed i 16 anni condotti dall’ope-
ratrice di Spazio Gioco, Cre-
scita, Famiglia hanno realiz-
zato un giornalino per ragazzi
di cui uscirà a metà giugno il
primo numero e portano a
conclusione un murales su
una parete messa a disposi-
zione dall’amministrazione. La
risposta a questa iniziativa
porta alla luce un bisogno co-
mune che ha il territorio ed in
tal senso la necessità di uno
spazio di dialogo e crescita
per i ragazzi di questa fascia
di età e, una conseguente ur-
genza di trovare luoghi e per-
sone in grado di supportare le
problematiche con il mondo
adulto che in questa età attra-
versano.

Castelletto d’Erro. Domenica 5 giugno si è celebrata la messa
di 1ª Comunione nella bella parrocchiale della “SS. Annunziata”
a Castelletto d’Erro. Tre i neocomunicati: Daniel Dappino, Sa-
mantha Garcia e Stefano Panaro che con il parroco don Giaco-
mo Rovera, sono stati preparati dalle brave mamme. Che que-
sto primo incontro con il Cristo “Pane Vivo” permei tutta la vo-
stra vita in un caldo abbraccio di amore e di felicità!

Nella bella parrocchiale della “SS. Annunziata”

A Castelletto d’Erro
prima Comunione

Roccaverano. Mercoledì 1º giugno si è svolta a la festa di
fine anno scolastico organizzata dall’Istituto Comprensivo di
Vesime per tutti gli alunni di scuole materne, elementari e
medie.

I pullman e gli scuolabus provenienti dai diversi plessi del-
l’Istituto sono giunti puntuali, ma, a causa delle condizioni at-
mosferiche, il punto di incontro previsto è stato deviato vicino
al centro del paese, in modo tale che i bambini e i ragazzi
raggiungessero più facilmente i locali messi gentilmente a di-
sposizione dal Comune e dalla Comunità Montana, nell’atte-
sa, purtroppo vana, che il sole facesse capolino fra le nuvo-
le.

Grande è stata la delusione sia dei ragazzi, costretti ad in-
dossare sopra alle T-shirts con il logo della festa maglie più
pesanti, sia degli organizzatori che non si sono risparmiati
nei preparativi.

Il programma ha dovuto subire alcune necessarie modifi-
cazioni: il parco della torre, reso fangoso dalla pioggia, non
ha ospitato i bimbi festanti delle materne, che sono stati, co-
sì, abilmente intrattenuti dalle insegnanti e dai genitori, ca-
muffati da clown, nei locali al coperto.

Sperando nella clemenza del tempo, si è deciso di intra-
prendere comunque la camminata che era stata prevista per
gli alunni della scuola primaria e per gli studenti delle medie.
Purtroppo non è stato possibile godere a pieno della bellez-
za del panorama e della ricchezza del paesaggio, ma nono-
stante questo, l’allegria dello stare insieme non è venuta me-
no, né è mancato ai bambini entusiasmo nello scoprire i
messaggi e le sorprese disseminati lungo il percorso.

Si è quindi tornati, quasi asciutti (gli ultimi hanno dovuto
mettersi a correre…e non è bastato…), in paese, dove, per
fortuna, oltre ad un riparo, è stato allestito un ristoro con pa-
nini e bibite offerti dal Comune e preparati da gentili e dispo-
nibili volontari.

Sono stati inoltre confezionati dalle scuole alcuni aquiloni
che al termine della mattinata avrebbero dovuto volare sulla
piazza del paese, ma, purtroppo, sono “volati” solo dei goc-
cioloni di pioggia!

Erano presenti alla festa, oltre al personale della scuola,
anche numerosi genitori ed alcuni esponenti delle autorità
locali, unanimi nel commentare: “Che sfortuna!”, “Peccato
per il tempo!”; “ E pensare che ieri era una così bella giorna-
ta!”

Gli organizzatori si scusano con tutti i presenti per gli in-
convenienti e i disguidi occorsi a causa del maltempo. L’Isti-
tuto desidera porgere un sentito ringraziamento a tutti coloro
che si sono prodigati per la riuscita della giornata: le diverse
amministrazioni comunali che hanno messo a disposizione
gli scuolabus e gli autisti, la Pro Loco, il Sindaco e l’ammini-
strazione comunale di Roccaverano, la Comunità montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”, immediatamente disponibili
a venire incontro alle nostre diverse esigenze, la filiale di Ve-
sime della C.R. Asti per i palloni, la ditta “Publicart” per il ma-
teriale fornito e tutti coloro che in ogni modo hanno collabo-
rato.

Aldilà del maltempo, speriamo, però, che il significato della
festa non sia stato disatteso: trascorrere insieme un momen-
to in cui i nostri alunni potessero scoprire di far parte di una
comunità viva e presente su un territorio particolare ed affa-
scinante.

Le funzioni-obiettivo dell’I.C.Vesime

Festa di fine anno dell’istituto comprensivo di Vesime

A Roccaverano con la mia scuola
A Melazzo venerdì 10 giugno, dopo Terzo e poi Rivalta

Spazio crescita e il solidale
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Trisobbio. Al via la 2ª edi-
zione di “BiodiVino - rassegna
dei Vini Biologici”, organizzata
dall’assessorato Agricoltura
della Provincia di Alessandria,
dall’AIAB Piemonte, in colla-
borazione con il Comune di
Trisobbio e con l’Associazione
Città del Bio.

La manifestazione di que-
st’anno comprenderà produt-
tori e vini provenienti da tutta
Italia e non solo. È prevista in-
fatti la partecipazione di vini
biologici provenienti da altri
paesi dell’Unione Europea e
non sono escluse adesioni
anche da altri continenti, per
rendere il confronto più inte-
ressante ed offrire un quadro
più completo sul comparto,
che sempre più sta conqui-
stando riconoscimenti per la
qualità delle produzioni.

Le degustazioni e la valuta-
zione dei vini che partecipano
alla rassegna saranno effet-
tuate da commissioni di degu-
stazione, composte nel rispet-
to delle norme e disposizioni
stabilite dall’OIV.

La mattina del sabato 11
maggio, dalle ore 9 alle
13,30, avrà luogo, a Palazzo
Ghilini di Alessandria, nella
sala consigliare della Provin-
cia, un convegno “Il vino si fa
in vigna”, per ascoltare le
esperienze dei produttori ed
esperti del settore e per con-
frontarsi sui temi all’ordine del
giorno, come la situazione del
mercato, la normativa per la
trasformazione in cantina, ma
anche per dibattere sul tema
della qualità, da declinarsi ne-
cessariamente in 3 parametri:
quello organolettico, quello
ambientale e quello etico.

Dopo il saluto delle autorità
(assessori provinciali: all’agri-
coltura, Davide Sandalo e al
Bilancio, Gian Franco Coma-
schi e presidente Associazio-
ne Biodivino, il sindaco di Tri-
sobbio e il vice presidente
Consorzio di Tutela del Dol-
cetto di Ovada, Antonio Fac-
chino) sono previsti gli inter-
venti di Igazio Garau, presi-
dente Aiab Piemonte; Luigia
Zucchi, presidente dell’asso-
ciazione BioAlessandria; alcu-
ni produttori del Piemonte e
della Toscana, Gianfranco To-
relli, dell’Associazione Città
del Bio; Caterina Allasia, tec-
nico ispettore Cee; Cristina
Micheloni, comitato scientifico
Aiab. Moderatore Sandro Bru-
no Sangiorgi, direttore rivista
Porthos.

Nel pomeriggio la manife-
stazione continua a Trisobbio,
dalle 16, nell ’Enoteca “La
Cantina del Cavaliere” e sede
di Biodivino, la prima Bottega
del vino biologico italiana, che

prende il nome dall’Associa-
zione recentemente costituita,
con “Officine del Gusto” degu-
stazioni guidate dei vini parte-
cipanti alla rassegna e dei vini
tipici locali, in abbinamento
con i prodotti del territorio (co-
sto 5 euro a persona). Ore
17,30, concer to di musica
classica e contemporanea
“Quartetto d’archi Joplin”. Ore
18,30, premiazione e conse-
gna degli attestati ai produtto-
ri partecipanti alla rassegna.
Ore 20, cena di gala al risto-
rante “La Tavola Rotonda”,
nella suggestiva e fiabesca
cornice del Castello di Trisob-
bio, dove si potranno degu-
stare oltre ai vini della rasse-
gna, anche i vini tipici locali
(per prenotazioni: 0143
831108, 349 7616773, 338
3128674).

La giornata di domenica 12
giugno, si svolgerà tra degu-
stazioni e visite guidate alle
aziende viticole biologiche e
alle cantine del territorio oltre
che hai Castelli dell’Alto Mon-
ferrato. Ore 11-16, “Officine
del Gusto” degustazioni gui-
date dei vini partecipanti alla
rassegna e dei vini tipici loca-
li, in abbinamento con i pro-
dotti del territorio (costo 5 Eu-
ro a persona). Ore 12, wine
cocktail con vini biologici e vi-
ni tipici locali. Ore 16,30, “Me-
renda bio ed equosolidale” a
cura di Equazione. Dalle ore 9
alle 17,30, “Assaggia e com-
pra” moltissimi vini parteci-
panti alla rassegna diretta-
mente dai produttori a prezzi
promozionali. Dalle ore 9,30,
per tutta la giornata acco-
glienza nelle cantine del terri-
torio e visite ai castelli (colle-
gamento con le iniziative della
Provincia di Alessandria “An-
dar per Cantine” e “Castelli
Aperti”).

Per tutta la durata della ma-
nifestazione a “Palazzo delle
Vecchie scuole” di Trisobbio,
mostra di pittura contempora-
nea: “Simon zero5”, a cura di
Simon Antelmi.

Questa manifestazione, ol-
tre a voler aprire un dibatti-
to di attualità sui diversi e
possibili metodi di coltiva-
zione, vuole porre l’attenzio-
ne sulle tipicità e peculiarità
di questo grande prodotto
che è il vino.

Una festa dal sapore anti-
co, alla riscoperta delle picco-
le - grandi cose genuine e ap-
prezzate della tradizione di
quando si faceva il pane in
casa, si arava con i buoi e la
vendemmia era un momento
di festa e di convivialità.

Per informazioni: Comune
(0143 871104, 338 1485428).

M.T.

Roccaverano. Successo
oltre le aspettative quello che
ha premiato gli sforzi congiun-
ti dell’Amministrazione comu-
nale e della Pro Loco di Roc-
caverano domenica 5 giugno
in occasione del centenario
polentone che tradizional-
mente chiude la stagione in-
vernale e celebra l’inizio del-
l’estate.

Tantissime le bancarelle dei
venditori ambulanti che già
dalle prime ore del mattino
hanno occupato con le loro
mercanzie le vie del paese e
nutritissima la partecipazione
popolare che ha portato alla
“Rocca”, forse in cerca di un
po’ di refrigerio, molte più per-
sone che negli anni passati.
Nonostante il caldo infatti è
evidentemente risultato diffici-
le resistere alla finissima po-
lenta preparata con farina di
prima scelta e fatta cuocere a
fuoco lento per più di tre ore,
ma soprattutto all’impareggia-
bile contorno di ragù, salsic-
cia e Robiola dop di Roccave-
rano vero punto di forza del
polentone.

Grande merito al successo
di questa edizione è senz’al-
tro da attribuire all’opera del
Gruppo Storico Contrada S.
Agostino di Asti i cui figuranti
hanno approntato un campo
ai piedi del parco del castello,
mirato scenario per mettere in
mostra stralci di vita d’epoca
medievale dove cavalieri di
ventura, maghi, vivandieri e
tessitori hanno fatto da corni-
ce alle sfilate in costume dei
“Signori del Carretto” i quali,
nella loro magnanimità, han-
no perfino concesso la grazia
ad una bella fanciulla in odore
di stregoneria…

Nel parco del castello i nu-
merosi stands dei produttori

del prodotto principe la robio-
la dop di Roccaverano, di
miele della Valle, di specialità
varie a base della nocciola
“Tonda e Gentile di Langa” e
di vino dei colli astigiani han-
no attirato, grazie alla grade-
vole frescura degli alberi se-
colari, tutti coloro in cerca di
specialità tipiche e di relax
dalla calca della piazza.

Anche il banco di benefi-
cenza, forte sicuramente del-
l’intento filantropico cui è de-
stinato, ma soprattutto dei
tanti e ambiti oggetti in palio
si è dimostrato una tappa ob-
bligata per coloro che, attirati
da polentone, hanno potuto
vincere dei graditi premi.

Un successo quindi, quello
dell’edizione 2005, che ha ri-
guardato tutti gli aspetti del-
l’organizzazione della manife-
stazione fortemente ispirata
dall’opera della nuova Ammi-
nistrazione comunale (che
per la prima volta si trovava
alle prese con un evento di ta-
le importanza, ma che ha da-
to grande prova di capacità e
passione) e che getta basi
sempre più solide per i polen-
toni futuri nella certezza che
coloro che questa volta hanno
mancato l’evento, l’anno ven-
turo si uniranno ai tantissimi
rimasti affascinati dall’ospita-
lità del nostro paese, appagati
nel palato, nella vista e nello
spirito.

La Pro Loco desidera rin-
graziare tutti coloro che, con
la propria opera o con il pro-
prio contributo, hanno concor-
so al successo del Polentone,
nella considerazione che e
senza tale insostituibile ap-
porto il successo della mani-
festazione non sarebbe stato
sicuramente possibile.

M.P.

San Cristoforo. A distanza
di cinque mesi dall’ingresso
del nuovo parroco, la comu-
nità parrocchiale di S. Cri-
stoforo si è stretta numerosis-
sima in occasione della solen-
nità del Corpus Domini, do-
menica 29 maggio, intorno a
Gianluca Como, Luca Bosio,
Lorenzo Lasagna, Francesco
Bianchi e Gianluca Faragli
che hanno ricevuto per la pri-
ma volta dalle mani del loro
parroco don Felice Sanguineti
e di don Giuseppe Massone,
zio di Luca Bosio, il pane eu-
caristico e il calice del sangue
del Signore. Al termine della
celebrazione si è svolta la tra-

dizionale processione per le
vie del paese.

La comunità di S. Cristoforo
attende ora la venuta del Ve-
scovo diocesano prevista per
domenica 19 giugno alle ore
17; in quell’occasione mons.
Pier Giorgio Micchiardi ammi-
nistrerà la santa Cresima a
otto tra ragazzi e ragazze del-
la parrocchia.

Infine, nel mese di luglio la
comunità parrocchiale di S.
Cristoforo celebrerà la festa
della Madonna del Carmine
con la sua tradizionale pro-
cessione che sarà per la pri-
ma volta animata dal Corpo
Bandistico Cassinese.

Italia - Usa a confronto
sul mercato del vino

L’Italia è il primo Paese esportatore di vino negli Stati Uniti
per quantità, ma secondo per valore dopo la Francia.

Il totale dell’export verso gli Usa nel 2003 è stato di 905 mi-
lioni di dollari, per un volume di 209 milioni di litri.

La quota di mercato dell’Italia nel 2003 è stata del 34% delle
importazioni Usa per quantità e del 28% del valore.

Questi dati - riferiti da Paolo Ceresa, direttore commerciale
della Camera di commercio americana in Italia, nel corso del
seminario “Il vino italiano e gli Usa”, che si è svolto a Torino
mercoledì 8 febbraio – evidenziano chiaramente l’importanza
che riveste il rapporto commerciale tra i due Paesi.

Per favorire un migliore confronto tra Italia e Stati Uniti, Con-
fagricoltura Torino, in collaborazione con il Consolato Usa a Mi-
lano, ha riunito produttori, tecnici ed esperti per un approfondi-
mento delle normative riguardanti etichettature, certificazioni e
marchi, con la partecipazione, tra gli altri, del console america-
no a Milano Kirck Ressler, del ministro consigliere per gli Affari
agricoli dell’Ambasciata americana in Italia Geoffrey Wiggin,
del presidente di Federdoc Riccardo Ricci Curbastro e del pre-
sidente del Comitato europeo delle imprese vinicole Lamberto
Vallarino Gancia.

Cortemilia. Domenica 22 maggio la classe 1945 di Cortemilia,
per festeggiare il 60º compleanno, ha effettuato una gita a Ge-
nova e Camogli. Un programma interessante e fitto: visita al-
l’acquario di Genova e successiva visita guidata della città.
Quindi pranzo a base di pesce al ristorante “Il Focone” di Ge-
nova Quarto. Dopo il pranzo visita alla cittadina di Camogli con
il suo caratteristico porticciolo. Quindi ritorno a casa con la vo-
glia di ritrovarsi in autunno con il consueto pranzo in Langa.

Tesserino raccolta tartufi anno 2005
Tutti coloro che hanno pagato la tassa di concessione regio-

nale (L.R. 10/2002) entro il termine perentorio del 31 marzo
2005 possono richiedere alla Provincia di Asti la vidimazione
dei tesserini di idoneità raccolta tartufi.

La vidimazione può essere effettuata presso l’Ufficio Caccia
- Pesca Tartufi nel centro polifunzionale di Protezione Civile, in
corso Palestro 24 ad Asti.

A Trisobbio sabato 11 e domenica 12

“BiodiVino” rassegna
dei vini biologici

Alla sagra di Roccaverano

Un gran polentone
e tanta robiola dop

Nella solennità del Corpus Domini

S.Cristoforo 1ª Comunione
per cinque bambini

Cortemilia, in festa la leva del 1945

A Genova e Camogli
per i primi sessant’anni

I coscritti in piazza De Ferrari.
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Molare. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera di en-
zo Balza del P.S.I. di Acqui
Terme:

«Dalla Comunità Montana
“Alta Valle Erro Bormida di
Spigno” vogliamo risposte su
Oktagon nel Comune di Mola-
re.

L’allargamento della Comu-
nità “Montana Alta Valle Erro
Bormida di Spigno” a 21 Co-
muni è un fatto certamente
positivo per i nuovi Comuni e
per i vantaggi che l’apparte-
nenza a tale Ente comporta.
Una Assemblea così allargata
può nascondere qualche diffi-
coltà nell’operare quotidiano
poiché, già oggi, l ’attuale
maggioranza soffoca qualsia-
si dibattito politico sotto la ge-
stione del Presidente dell’En-
te che da trent'anni governa
incontrastato come un padre-
padrone.

Non abbiamo ancora avuto
risposta del denaro speso
nella casetta a Cartosio, co-
struita su di un terreno non ri-
conosciuto come idoneo per
l’invecchiamento dei formaggi
di capra. La costruzione, mai
utilizzata, realizzata su di un
appezzamento acquistato dal
Comune di Cartosio dove il
Sindaco è autorevole rappre-
sentante nella Comunità Mon-
tana, è da mesi abbandonata
lasciando delusi tutti quei alle-
vatori ai quali era stato fatto
credere in un ipotetico allar-
gamento della zona della dop,
bocciata dal Ministero e dal
Consorzio di Roccaverano.

È proprio in merito alle fina-
lità della Comunità Montana
di promuovere i prodotti locali
che poniamo un quesito poi-
ché ci è nato un dubbio sull’u-
ti l izzo corretto del denaro
pubblico. Nel Comune di Mo-
lare esiste una magnifica area
attrezzata con una costruzio-
ne al centro a forma di ottago-
no. La cartellonistica esterna
ci rammenta che ci troviamo
di fronte ad un “Area attrezza-
ta – Punto Vendita Prodotti Ti-
pici” e “Punto di Immagine ed
Accoglienza Turistica” della
Comunità Montana.

In realtà lo abbiamo trovato
chiuso e in verità non sappia-
mo quando si accolgono i tu-
risti o si vendono prodotti tipi-
ci della zona. La scritta ester-
na “OKTAGON” in lampade al
neon non ci ha aiutato a capi-
re qualcosa in più.

Una parziale r isposta a
questi interrogativi ci è stata
suggerita da un cartello che si
trova sulla strada che da Mo-
lare porta ad Ovada: OKTA-
GON Music live shows wine -
food - fashion. Un atroce dub-
bio ci ha assalito. Vogliamo
che gli Amministratori della
Comunità Montana ci sciolga-
no questi dubbi. Il cartello in-
contrato sulla via per Ovada
si riferisce alla struttura per
turisti e prodotti tipici che ab-
biamo trovato (chiusa) a Mo-
lare?

Se ciò corrisponde al vero,
quando e chi ha cambiato de-
stinazione a quella struttura
che aveva uno scopo preciso
e connaturato con gli obbietti-

vi di una Comunità Montana?
Ammesso che ciò sia avve-

nuto con atti formali da parte
degli Enti pubblici interessati
(Comunità Montana e Comu-
ne di Molare), alla Regione
Piemonte è stata richiesta
l’autorizzazione per l’utilizzo
di questa struttura per una di-
versa destinazione con mode-
ste se non nulle finalità socia-
li? Quanto è costato tutto l’in-
tervento pubblico dal punto di
vista finanziario?

E coloro che speravano di
vendere i propri prodotti tipici
cosa dicono?

Crediamo che a queste do-
mande sarà data completa ed
esauriente risposta, conside-
rato che l’attuale Sindaco di
Molare è stato fino alla sua
nomina vice presidente della
Comunità Montana e l’ex Sin-
daco che precedeva l’attuale
è stato per anni Amministrato-
re o funzionario nella Comu-
nità Montana, pertanto a co-
noscenza di tutti gli atti ammi-
nistrativi che hanno trasfor-
mato una iniziativa di promo-
zione turistica in una realtà
dove sembra essere scom-
parsa la finalità pubblica.

Non sappiamo ancora se
siamo caduti in un equivoco
nato da una errata interpreta-
zione dei vari cartelli incontra-
ti. Se fosse fondata la nostra
prima interpretazione, ci chie-
diamo come mai nessuno del-
la vasta Assemblea della Co-
munità Montana abbia solle-
vato questo o altre problema-
tiche che hanno sollevato più
di un dubbio. Rammentiamo
che la Corte dei Conti richie-
de il pagamento in solido de-
gli eventuali danni all’erario
da parte di chi ha partecipato
alle varie deliberazioni.

Per quanto sopra esposto,
in mancanza di risposte esau-
rienti riteniamo ragionevole la
segnalazione di questi e altri
fatti a tale istituzione».

Trisobbio. “Dietro ogni pro-
cesso storico sta la gente”:
questo l’assunto che potrebbe
essere posto in esergo alla
giornata di studi che si è te-
nuta a Trisobbio sabato 4 giu-
gno.

Le persone, le loro storie, i
frammenti biografici minimi
sono stati sì messi in relazio-
ne con i grandi eventi storici,
ma questi ultimi sono restati,
di preferenza, sullo sfondo.
“Vogliamo conoscere gli uo-
mini nei pregi e nei difetti - co-
sì dirà Carlo Prosperi, ad in-
troduzione del suo intervento
- i profumi e i sapori del luo-
go, i colori della parlata”: è un
primo filo conduttore, paralle-
lo alla valorizzazione di quel
“granaio della memoria” che è
l’archivio (riordinato tra 2002
e 2003). E Pagine di storia
dell’archivio della magnifica
comunità di Trisobbio è stato il
titolo scelto per il convegno,
cui hanno partecipato, con
proprie inedite relazioni, Gino
Bogliolo, Andrea Scotto, Gio-
vanna Zerbo, Paola Piana To-
niolo, Gilda Pastore, Marian-
gela Toselli, Carlo Prosperi,
Ennio e Giovanni Rapetti,
Marco G. Comaschi, Paolo
Bavazzano, G.Luigi Rapetti
Bovio della Torre, Sergio Ardi-
ti, Giuseppe Corrado, Anto-
nella Rathschuler. Presiede-
vano le due sessioni Geo Pi-
starino (Università di Genova)
e Alessandro Laguzzi (Acca-
demia Urbense).

Parallelamente alle “lezio-
ni”, la giornata di studio - alle-
stita nel palazzo delle vecchie
scuole, sorte nel 1861 (e a
Trisobbio nelle classi delle
elementari, tra concentrico e
sedi rurali, si è arrivati, ai tem-
pi d’oro a 280 ragazzi) - ha
dato modo ai presenti di visi-
tare una interessante mostra
documentaria (collocata in
due salette dello stesso stabi-
le) in cui, accanto alle carte
dell’amministrazione comuna-
le (verbali, rendiconti, proget-
ti) hanno trovato posto docu-
menti scolastici (registri, pa-
gelle), fotografie e antiche
suppellettili un tempo arredo
delle aule. A dimostrazione
che, davvero, l’interesse uma-
no è stato prevalente: e non
c’è differenza tra le carte, tut-
to sommato “recenti”, di mae-
stre e alunni, e quelle più anti-
che che narrano di un Seicen-
to in cui uccidere una gallina

altrui falciando il fieno poteva
diventare occasione di liti furi-
bonde e di spargimento di
sangue.
Le farine del granaio 

Dunque le carte sono tor-
nate protagoniste, capaci - al-
la luce delle esperienze di
Braudel e Le Goff (lo ha ricor-
dato l’Assessore per la Cultu-
ra della Provincia di Alessan-
dria Rita Rossa) - di “renderci
più forti” specie in un momen-
to in cui l’internazionalizzazio-
ne dei processi economici
connota i mercati, e il binomio
identità - autenticità diviene
pregio superlativo.

A distanza di quattro anni
dal convegno Riscoprire Tri-
sobbio (i cui atti privilegiavano
uno sguardo esterno; essi
vennero tempestivamente
stampati già nel 2002), il pae-
se si è riproposto quale labo-
ratorio della memoria, attin-
gendo questa volta - è la con-
clusione di Enrico Basso, rap-
presentante la Soprintenden-
za Archivistica per la Liguria -
al proprio repertorio docu-
mentario.

Una storia “farina” dei sac-
chi dell’archivio, che ha con-
fermato - oltretutto - le dina-
miche di lungo periodo (il Cin-
quecento fiorente vede attivi
nel paese tanti notai; poi la
crisi e la loro scomparsa, la
popolazione che si dimezza;
la rinascita settecentesca in-
terrotta dall’arrivo dei francesi
e della loro guerra...) e le vo-
cazioni della terra (e anche la
tradizione, se riscoperta, può
essere oggi motore economi-
co del territorio).

Non un caso i l  prodotto
principe di questi colli che
fanno da spartiacque tra Ac-
quese e Ovadese sia il vino: e
se le botticelle, sino alla metà
dell’Ottocento, prendeva la
più facile via della pianura,
verso Milano e Mantova, a co-
minciare dalla fine di quel se-
colo il Dolcetto iniziava ad es-
sere delibato anche nella vici-
na Genova (e i romanzi popo-
lar i ne son la prova: nelle
osteria il vino rosso del Mon-
ferrato sostituisce quello to-
scano o francese che per na-
ve giunge sotto la Lanterna).

Il merito? Della ferrovia e
delle tante opere pubbliche
che modificarono costumi se-
colari, facendo dimenticare i
trasporti a dorso di mulo (max
120 chili).

Binari, polvere e fango:
storie di strade e di viaggi

Ma per Trisobbio e i paesi
limitrofi, quelli che si affaccia-
no sulla Valle dello Stavanas-
so (è l’argomento sviluppato
da Mariangela Toselli), la stra-
da ferrata sarà sempre quella
“degli altri”. Vero che tra 1890
e 1903 si pensò alla realizza-
zione di una linea che avreb-
be potuto collegare Cremolino
(e quindi anche Trisobbio,
Carpeneto) alla piana di Sez-
zadio, ma vincente risultò il
progetto che prevedeva il per-
corso verso Alessandria e
Novi tracciato sulla riva destra
dell’Orba (80.000 mila utenti
contro 30 mila).

Forse le bellezze paesaggi-
stiche non si sarebbero con-
servate; forse non vi sarebbe-
ro stati massicci fenomeni di
esodo: le ragioni dell’ucronia,
della storia fatta con i “ma”.
Anche se è forte la voce po-
polare che afferma che la ri-
strutturazione e l’abbellimento
ottocentesco di Palazzo De
Rossi - Dogliotti (che prova
ad ispirarsi proprio ai modelli
delle residenze sabaude; ne
ha parlato Antonella Rath-
schuler) sia stato funzionale
proprio alla visita di Umberto I
per l’inaugurazione della va-
poriera.
La rivoluzione nei ponti

Ecco perché i ponti diver-
ranno così importanti, tanto i
“lontani” quanto i “vicini”: le
grandi trasformazioni della
viabilità si collocano già nel
secondo quarto del XIX seco-
lo: nel 1836 l’intendente Mar-
chese Gaetano Tagliacarte
(traiamo la notizia attingendo
alle ricerche di Sergio Arditi e
Giuseppe Corrado) invita i
municipi della zona a concor-
rere alle spese per la costru-
zione dell’opera in muratura
sulla Bormida (il “Carlo Alber-
to”) nelle adiacenze del Regio
Stabilimento Balneare in Ac-
qui poiché “il Comune di Tri-
sobio [sic] e quelli vicini ne
avranno immancabile vantag-
gio”; nel 1841 viene steso e
poi realizzato nel giro di qual-
che stagione il progetto del
ponte (ben altro l’impegno ri-
spetto al precedente, ma ana-
logo l’interesse strategico) in
muratura sullo Stavanasso
(argomento sviluppato da En-
nio e Giovanni Rapetti).

È una storia “che cammina”
sempre, prima con i muli e poi

con i più comodi carri trainati
dai buoi, che “viaggia” con la
venuta degli eserciti che im-
pongono requisizioni, con i
mezzadri che si spostano da
cascina a cascina. E dove la
cavagna diventa contenitore
polifunzionale, in cui racco-
gliere l’uva, l’erba, le mele,
pronta a trasformarsi all’oc-
correnza in dispensa portati-
le, in valigia, talora anche in
culla. Quella di Eustachio
Matteo Debotteri, ad esem-
pio, un trovatello che proprio
in un cavagnino chiaro, lungo
due palmi e largo uno, ada-
giato tra foglie di meliga, un
agnus [un’immaginetta sacra]
tra le bende, uno scuffiotto in
testa di percal oscuro, faceva
timido ingresso nella societas
hominum, prontamente accu-
dito dal Comune. Era il 24
settembre 1840.

E i cassonetti non esisteva-
no.

Giulio Sardi

La giornata di studio su “Pagine di storia dell’archivio della magnifica comunità di Trisobbio”

Uomini e storie, l’archivio racconta
Scrive Enzo Balza del Psi di Acqui Terme

La Comunità risponda
su Oktagon a Molare

A Quaranti
torneo calcio
3º memorial
“Pino Caviglia”

Quaranti. L’associazione
sportiva “Terre del vino” e la
Pro Loco di Quaranti organiz-
zano il 5º torneo notturno di
calcio a 7 giocatori - 3º me-
morial “Giuseppe Caviglia (Pi-
no)”. Limite massimo 3ª cate-
goria; iscrizione 230 euro,
cauzione 50 euro + cartellini;
premi: 1ª classificata, euro
2.500 + trofeo Cantina Socia-
le Mombaruzzo; 2ª, euro
1.500 + trofeo Cantina Socia-
le Mombaruzzo; 3ª, euro 600
+ trofeo Amaretti Vicenzi
Mombaruzzo; 4ª, euro 400 +
coppa Circolo Ministadio
Quaranti. Termine delle iscri-
zioni 24 giugno; inizio torneo
28 giugno. Per informazioni e
iscr izioni: Massimo 338
4955701, Rober to 349
7125185, Angelo 333
2712841, Sandro 333
4601971, Beppe (ore ufficio)
0141 793939. Sabato 25 giu-
gno ore 21.30 presso i locali
adiacenti il campo sportivo
saranno effettuati i sorteggi
per la formazione dei gironi
con relativo calendario della
manifestazione.
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Acqui Terme. Il primo ad
entrare nella rosa di Arturo
Merlo è un acquese fatto e fi-
nito, figlio e nipote di acquesi;
si tratta di Federico Ivaldi,
centrocampista, classe 1979,
un passato nelle giovanili del-
l’Aurora, poi quattro anni in
quelle del Milan, quindi Ales-
sandria, Ebolitana, Canelli,
Bra e, nell’ultima stagione al-
l’Asti in “Eccellenza”. Federico
Ivaldi è stato il primo tassello
di quell’acquesità che il grup-
po dirigenziale vuole portare
in campo all’Ottolenghi. Al se-
condo posto in ordine di tem-
po in fatto di acquisti, ma non
d’impor tanza, c’è Rober to
Bobbio, classe 1969, che è
termale di adozione ed ha un
lungo passato in maglia bian-
ca con apparizioni in altr i
campi, l’ultima nella passata
stagione con l’Asti, alle “di-
pendenze” di Ar turo Merlo
che lo ha riportato all’ovile. Fi-
nita, per ora, la riscoperta de-
gli acquesi, ma già si parla di
un possibile ritorno di Matteo
Guazzo, attualmente in forza
all’Andria in serie C e di Mar-
co Carozzi che nella passata
stagione ha vestito la maglia
dello Strevi, anche gli altri in-
nesti testimoniano la volontà
di fare dell’Acqui una squadra
da primi posti.

All’Ottolenghi approda, fi-
nalmente, visto che da alme-
no quattro anni era nelle mire
di Franco Merlo, il talentuoso
Lorenzo Rubini, classe 1975,
una lunga militanza tra “Inter-
regionale” ed “Eccellenza”,
giocatore che i tifosi acquesi
hanno sempre apprezzato per
qualità tecniche e carisma.
Nella passata stagione Rubini
ha vestito la maglia del
Derthona, formazione con la
quale ha disputato i play off.
Dopo Rubini un attaccante di
indiscusse capacità realizzati-
ve e di grande affidabilità,
quel Fabio Pavani, classe ’79,
anche lui con retroterra asti-
giano, attaccante che nelle ul-
time tre stagioni ha ottenuto
una media gol straordinaria fi-
nendo sempre nelle zone no-
bili della classifica cannonieri.

Quattro acquisti, poi le con-
ferme che dovrebbero coin-
volgere i centrocampisti Man-
no, Montobbio e Marafioti. An-
cora da decidere quella di Fa-
bio Baldi ma, molto difficil-
mente, Arturo Merlo si priverà
di un giocatore della classe e
dell’esperienza di Baldi che, a
quaranta anni, è ancora l’ele-
mento di maggior peso speci-
fico a disposizione. Per il re-
sto si attendono gli sviluppi
che prevedono l’arrivo di un
terzo attaccante che potrebbe
anche essere Cristiano Chiar-
lone che però è nel mirino
della neo promossa Fossane-
se, dell’Asti e del Savona e
quindi potrebbe lasciare l’Ac-
qui dopo due anni giocati ad
ottimi livelli ed al suo posto, in
questo caso, arriverebbe un
giovane anche se Crosetti,
poliedr ico attaccante di
Derthona e lo scorso anno Li-
barna, è in lista d’attesa. In di-
fesa se ne andranno Emiliano
Ravera, che ha già firmato il
contratto con la Novese; Lon-
go, il cui cartellino è di pro-
prietà dell’Acqui potrebbe ac-
compagnare Ravera a Novi.
Se ne va anche Andrea Ricci,
l’unico acquese che lascia,
che è già stato contattato dal
Castellazzo di patron Gaffeo.
Per Vetri si ipotizza un posto
da titolare al San Carlo di
Oscar Lesca, impegnato nei
play off per salire in “Eccellen-
za” quindi a due passi da ca-

sa, mentre Icardi dovrebbe
accasarsi in Liguria dove ha
molti estimatori.

Un aspetto importante è
quello che riguarda i giovani e
di conseguenza coinvolge di-
versi ruoli, come quello del
portiere che Arturo Merlo po-
trebbe affidare ad un “under”.
I giovani dovranno essere tre
e sempre inseriti tra gli undici
titolari. Saranno confermati
Luca Parisio, classe ’85 e for-
se anche Mario Merlo, classe
’87; dagli “Allievi” neo-campio-

ni provinciali arr iveranno
Astengo, Mollero e Giacobbe,
tutti in quota essendo nati nel
1988 (il regolamento prevede
in campo tre giocatori under
’85, ’86 e ’87) mentre altri po-
trebbero approdare da forma-
zioni professionistiche, in par-
ticolare Torino e Genoa che
potrebbe cedere il portiere
Bombardieri, classe ’86, lo
scorso anno nella Castellette-
se di Castelletto Ticino, due
società che hanno buoni rap-
porti con l’Acqui. w.g.

Acqui Terme. Gli Allievi
dell’Acqui, guidati da Massi-
mo Robiglio, raggiungono la
finale regionale di categoria
superando, nel quadrangolare
disputato all’Ottolenghi, prima
il Castello d’Esperia di Torino
e poi il Biella Villaggio Lamar-
mora; una vittor ia che gli
“Aquilotti” dedicano al Diretto-
re Sportivo Gianfranco Foco,
ricoverato il giorno prima del
quadrangolare all’ospedale di
Alessandria per un improvvi-
so malessere.

Una duplice vittor ia che
consente ai bianchi d’entrare
nell’elite del calcio regionale,
tra le quattro squadre più forti
uscite dalle selezioni provin-
ciali e che consente loro di di-
sputare, sabato a Torino, la
semifinale regionale. In caso
di vittoria l’undici di Massimo
Robiglio giocherà, domenica
con inizio alle 17, la finalissi-
ma per il titolo regionale e la
“coppa Piemonte” sul campo
in sintetico di Rivarolo Cana-
vese.
Acqui 3
Castello D’Esperia 0

Sono bastati pochi minuti,
ai bianchi, per dare al match
l’impronta desiderata: 12º,
calcio d’angolo battuto da Fa-
raci, sulla palla s’avventa ca-
pitan Giacobbe che, al volo,
insacca alle spalle dell’incol-
pevole estremo biancoazzur-
ro. È il gol che indirizza la par-
tita; da quel momento saran-
no solo ed esclusivamente i
bianchi a fare il match, gio-
cando a tratti con sufficienza,
senza affondare i colpi. Il Ca-
stello d’Esperia appare in
soggezione ed i l  por tiere
Amelio non corre alcun peri-
colo. Nella ripresa i torinesi
cercano di impensierire la di-
fesa dei bianchi che però,
ogni volta che innestano il
contropiede, creano problemi
alla retroguardia avversaria.
Al 14º, l’Acqui sigilla il match
con il gol di “Jambo” Giacob-
be, il capitano trasforma il ri-
gore concesso per un fallo su
Astengo. Il 3 a 0 arriva alla
mezz’ora con Mollero che
sfrutta una maldestra uscita
del portiere ed insacca a por-
ta vuota. Un 3 a 0 finale che è
specchio fedele della differen-
za di valori tra le due squa-
dre.

Acqui: Amelio; Valentini,
Bottero; Cossu, Giacobbe,
Pietrosanti (De Bernardi); Fa-
raci (Ghione), Scorrano, Mol-
lero (Varano), Astengo, Brico-
la (Giribaldi).

Nell’altra semifinale il Biella
Villaggio Lamarmora supera il
Trecate per 3 a 1.
Acqui 2
Biella Villaggio Lamarmora 1

C’è attesa, nel caldo sole
pomeridiano, in un Ottolenghi
vestito a festa con oltre due-
cento tifosi in tribuna, per la
sfida che apre le porte alla fa-
se finale. In mattinata Acqui e
Biella V.L. hanno dimostrato
d’essere superiori agli avver-
sari ed ora si giocano una fet-
ta importante della stagione.
Robiglio ritocca la formazione
confermando però una difesa
che ha dimostrato grande so-

lidità. Il Biella ha messo in
mostra un gioco pratico, fi-
dando su di un centrocampo
molto manovriero e quindi è
avversario da affrontare con
la massima attenzione.

L’Acqui fa subito la parte
della squadra che vuole im-
porre il suo ritmo al match e
con una difesa che ha in
“Jambo” Giacobbe il suo pun-
to di riferimento, sono la fan-
tasia di Astengo e la potenza
di Mollero a mettere in diffi-
coltà la difesa dei biellesi. In
gol ci va subito l’Acqui, al 10º,
con un guizzo di Astengo che
sfrutta un rimpallo favorevole
e batte il portiere laniero. Il
Biella dimostra di meritare la
finale e, al 35º, pareggia sfrut-

tando una indecisione della
difesa termale. Nella ripresa,
una clamorosa traversa di
Astengo è il segnale della ri-
scossa. Al 12º, Faraci racco-
glie un lancio dalla tre quarti
e, con un delizioso tocco, su-
pera il por tiere in uscita. I
bianchi potrebbero rendere
più consistente il bottino ma
manca la lucidità in fase con-
clusiva e la stanchezza fini-
sce per farla da padrone. Nel
finale non succede più nulla e
l’Acqui può fare festa.

Acqui: Amelio, Valentini,
Bottero; Cossu, Giacobbe,
Scorrano; Faraci (Pietrosanti),
Bricola (De Bernardi), Mollero
(Giribaldi), Astengo, Facchino.

Red. Sport.

Il “manifesto a lutto” sta diventando una costante nei rapporti
tra Novese ed Acqui; ha iniziato la Novese, lo scorso anno,
sfruttando la modesta stagione dei bianchi, ha replicato l’Acqui
approfittando della debacle dei biancoazzurri al termine di que-
sta annata. Goliardiche entrambe le iniziative e la speranza è
che, nel proseguo, bianchi e biancoazzurri possano continuare
a “sfottersi”, prima per evidenziare che in provincia il calcio di-
lettantistico è vivo e poi per stimolare una sana, ruspante, stori-
ca e corretta rivalità che vale quanto un risultato sul campo, sia
che si giochi al “Girandengo” che all’“Ottolenghi”. w.g.

Calcio: torneo giovanile
Il complesso polisportivo Quartino - Melazzo

e Villa Scati organizzano il torneo di calcio gio-
vanile a 5, 6 e 7 giocatori. Categorie: Piccoli
amici ’97-’98 a 7; Pulcini ’94-’95-’96 a 6; Esor-
dienti ’92-’93 a 5; Giovanissimi ’90-’91 a 5.

Le iscrizioni devono pervenire entro il 12 giu-
gno e sono gratuite. L’inizio del torneo è il 15
giugno. Per informazioni: Enzo (338 4244830 -
328 8048555); Villa Scati 0144 41628.

Roberto BOBBIO: nato a Genova il 25-04-1969. Difensore
centrale. Cresciuto nelle giovanili del Genoa ha militato nell’En-
tella Chiavari, Multedo Genova, Sestri Levante, Savona, per tre-
dici anni nell’Acqui, nella passata stagione ha giocato nell’Asti.
Federico IVALDI. Nato ad Acqui Terme il 14-01-1979. Interno
destro. Ha iniziato la carriera all’Aurora di Alessandria poi tre
anni nelle giovanili del Milan. Dal Milan all’Alessandria per cin-
que anni poi ad Eboli in “Interregionale” quindi Fimer, Canelli,
Bra ed Asti.
Fabio PAVANI. Nato a Canale d’Alba il 15-11-1979. Attaccante.
Cresciuto nelle giovanili del Roero Calcio e Don Bosco Asti è
stato acquistato dall’Alessandria formazione con la quale ha di-
sputato il campionato di C2. Dall’Alessandria all’Oltrepo, poi
Sommaria Perno e, da tre anni, all’Asti.
Lorenzo RUBINI: nato a Voghera il 03-02-1975. Interno sini-
stro. Ha iniziato la carriera nelle giovanili dell’Oltrepo poi è pas-
sato in prima squadra, quindi Vigevano, Derthona, Canobbiese,
tre anni alla Sunese ed al Vigevano, negli ultimi due anni al
Derthona. w.g.

Verres. Quinto posto nelle
finali regionali Coppa “Fair
play” per gli “Esordienti ’92”
che ha visto al via le forma-
zioni vincitrici dei sedici gironi
provinciali.

L’Acqui di Valerio Cirelli ha
iniziato alla grande la fase
di qualificazione vincendo
due delle tre gare da quindici
minuti cadauna, in program-
ma nella mattinata sullo
splendido “Terrain de Sport”
di Verres gremito in ogni or-
dine di posti.

Gli “aquilotti”, all’esordio in
una competizione di così alto
livello, hanno superato i val-
dostani dell’Evancon per 4 a
1 con reti di Ivaldi, D’Agostino
e due volte Alberti. Nella se-
conda sfida i bianchi hanno
superato il Vanchiglia di Tori-
no, società all’avanguardia in
campo giovanile, con un gol
del solito Ivaldi. Nella terza
gara lo 0 a 0 con i pari età
della gloriosa Pro Vercelli ha
consentito agli acquesi di
concludere il girone al primo
posto.

Nel pomeriggio la prima de-
lusione contro gli azzurri del
Chieri, avversario storico de-
gli acquesi sin dagli anni cin-
quanta, che hanno avuto la
meglio con un secco 2 a 0;
poi la sconfitta contro i “Ma-
ghi” della Saviglianese per 1 a
0, al termine di una sfida mol-
to equilibrata ed infine lo 0 a 0

contro la Voluntas Suno che
ha permesso ai bianchi di
chiudere al quinto posto fina-
le.

Una grande gioia per Vale-
rio Cirelli, come al solito molto
attento all’aspetto ludico più
che al risultato: “Abbiamo fat-
to bella figura e ci siamo di-
ver tit i . Nel pomeriggio la
squadra ha pagato la fatica
delle gare mattutine, tutte gio-
cate al massimo, ed ha con-
cesso qualcosa agli avversa-
ri”. Poi la soddisfazione di far
parte dell’elite del calcio gio-
vanile piemontese - “Il proget-
to che era alla base del lavoro
di tutto lo staff tecnico del set-
tore giovanile, inizia a dare i
suoi frutti con due squadre
(Esordienti ed Allievi ndr) che
hanno avuto accesso alla fa-
se finale regionale e cinque
ragazzi degli Esordienti che
sono già stati selezionati dalla
Sampdoria. Credo ci siano
tutti i presupposti per cresce-
re ancora”.

La rosa degli “Esordienti
92”: Riccardo Ranucci, An-
drea Bistolfi, Jacopo Favelli,
Nicola Perelli, Paolo Scaglio-
ne, Francesco Guglieri, Ales-
sandro Molan, Dario Alberti,
Stefano Palazzi, Luca Merlo,
Gregorio Anania, Mattia Da-
niele, Filippo Galli, Steven
Maio, Stefano D’Agostino,
Paolo Ivaldi, Ivan Valentini,
Andrea Panaro.

Acqui U.S.

I primi colpi dell’Acqui
Ivaldi, Rubini, Bobbio, Pavoni

Acqui giovanile

Gli allievi di Robiglio
alla finale regionale

Da sinistra Lorenzo Rubini e Roberto Bobbio che ritorna in
maglia bianca.

Acqui U.S.

I nuovi bianchi
ecco chi sono

Acqui giovanile

Gli esordienti di Cirelli
quinti in Piemonte

Calcio

Dedicato alla Novese

Le finali di coppa
“Piemonte”
categoria Allievi

Sabato 11 giugno ore 17,30 campo sporti-
vo comunale di None (TO): Acqui - Roma-
gnano Sesia; Saviglianese - Livorno Ferraris.

Domenica 12 ore 17,30 campo sportivo di
Rivarolo Canavese: finalissima.
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Calamandranese 4
Pro Valfenera 0

Partenza a razzo per la Ca-
lamandranese, che battendo
la Pro Valfenera 4-0 sul ‘neu-
tro’ di Asti, supera il primo tur-
no di playoff e accede al qua-
drangolare finale che metterà
in palio la promozione in Pri-
ma Categoria.

I primi venti minuti di gioco
si svolgono tutti nell’area del
Pro Valfenera e i grigiorossi
compiono numerosi tentativi.

Genzano por ta subito la
sua squadra in vantaggio
mandando la palla in rete al 4º
minuto di gioco. Quindi è
D.Gai a tentare il raddoppio al
14º ma il portiere avversario
para, mentre al 17º il solito
Genzano ci riprova e colpisce
la traversa. Dopo il 20º il gioco
si sposta nella metà campo
grigiorossa e il Valfenera pas-
sa all’attacco: al 26º il difenso-
re Mondo salva sulla linea di
porta, mentre al 29º il portiere
Giacobbe deve uscire a neu-
tralizzare un insidioso corner.
Ma ogni volta che la Calaman-
dranese attacca, è pericolosa:
al 35º A.Berta colpisce l’incro-
cio dei pali su punizione, e
dieci minuti dopo, allo scadere
del primo tempo è di nuovo
Genzano a segnare il gol che
porta la Calamandranese a ri-
tirarsi negli spogliatoi con un
vantaggio di 2 reti a 0.

Alla ripresa le due squadre
calano il ritmo, e le emozioni
diminuiscono, forse anche a
causa del caldo che inizia a
farsi sentire.

Solo quattro sono le azioni
salienti del secondo tempo,
due delle quali portano i gri-
giorossi al definitivo 4 a 0. La

prima arriva al 52º ad opera di
Daniele Gai e 10 minuti dopo
ecco anche il quarto e ultimo
gol della partita, messo a se-
gno da Sala. Una sola azione,
invece, da parte del Valfenera
(che, va detto, era sceso in
campo privo di ben sette titola-
ri): anche in questo caso, però,
il portiere grigiorosso Giacob-
be si conferma attento e spin-
ge oltre l’incrocio dei pali. L’ulti-
ma emozione, a 5’ dal termine
è un tiro di Dogliotti che cen-
tra in pieno la traversa. La Ca-
lamandranese può così fe-
steggiare un’importante vitto-
ria e accedere alle seguenti
tre partite che le potranno con-
sentire il salto di categoria. Le
squadre che andranno a sfida-
re i grigiorossi saranno il Gar-
bagna, forse la rivale più in for-
ma, insidiosa anche per il suo
modulo di gioco, fatto di zona
esasperata, quindi Virtus Fos-
sano e Junior Casale. Ancora
incerto, invece, il calendario,
che sarà stabilito nel corso di
questa settimana. Ogni squa-
dra giocherà una gara in casa,
una in trasferta e una in cam-
po neutro.

Per i grigiorossi sembra
probabile che il debutto av-
venga tra le mura amiche.
Forse si giocherà proprio con-
tro il Garbagna.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Giacobbe 7,
Lovisolo 7,5, Giovine 7;
A.Berta 7, Mondo 7, G.Gen-
zano 6,5; Capocchiano 7,5,
Mezzanotte 6,5 (70º S.Gai
6,5), T.Genzano 8 (80º Pan-
dolfo 6); Sala 7,5 (75º Dogliot-
ti 6,5), D.Gai 7,5. Allenatore:
D.Berta.

Massimo Prosperi

Calizzano 2
Sassello 3

Calizzano. Finisce il cam-
pionato e il Sassello, nono-
stante abbia già da un pezzo
chiuso la pratica dominando
in largo ed in lungo su quasi
tutti i campi, ha ancora la vo-
glia di lottare e lo fa sul diffici-
le campo di Calizzano dove i
biancoblù fanno tre gol ne
prendono, insieme a tanti cal-
ci, due ma tanto basta per
vincere e sigillare una stagio-
ne da record.

Bello il campo di Calizzano,
a tratti cattiva la sfida con i
padroni di casa che hanno af-
frontato la capolista con il col-
tello tra i denti, scarso il pub-
blico. Nel Sassello, assenti
Tr imboli, Luca Bronzino e
Staltari, Paolo Aime schiera il
classico 4-4-2; l’inizio è dei
biancoblù che però sprecano
troppe occasione mentre il
Calizzano, alla mezz’ora,
sfrutta la prima palla gol e
passa inaspettatamente in
vantaggio. Il pari del Sassello,
che assedia la porta difesa da
Rosso, arriva allo scadere
con Paolo Valvassura che
raccoglie il cross del fratello
Daniele e, da pochi passi,
realizza.

Nella ripresa ancora il Ca-
lizzano in vantaggio, all’8º,
grazie ad un colpo di testa di
Barberis che non dà scampo
ad Assandri. Toccato sul vivo
il Sassello reagisce, Aime
cambia le carte in tavola con
l’inserimento di Perversi, Bol-
la, Ternavasio ed dello stesso
trainer. Il pari, al 20º, con Ai-
me, che finalizza una bella
azione tra Urbinati e Daniele
Valvassura. Al 24º squadre in
dieci con Aime che è espulso
insieme al suo marcatore; al
35º il definitivo 3 a 2 con il gol
di Daniele Valvassura che
sorprende il portiere con un

pallonetto dalla lunga distan-
za.

Con questa vittoria il Sas-
sello tocca quota “ottantasei”
punti, un record. Non è il solo
perché, in questo straordina-
rio campionato, la squadra
del dottor Giorgio Giordani e
di mister Paolino Aime ha
realizzato 104 reti in 34 parti-
te, ne ha subite solo 29, ha
ottenuto 27 vittorie, sedici
consecutive, due sole sconfit-
te e cinque pareggi. Alla gui-
da dei biancoblù due allenato-
ri prima Francesco Ligi, co-
stretto a lasciare per problemi
familiari. e poi Paolo Aime e,
proprio da Aime arriva un rin-
graziamento al “vecchio” mi-
ster: “Ha costruito una buona
squadra, noi abbiamo conti-
nuato il suo lavoro”.

Chiusa una stagione, nella
città degli “amaretti” si pensa
al prossimo campionato. A
giorni la conferma di Aime,
che ha portato la squadra al
successo, quella di molti dei
protagonisti della vittoriosa
cavalcata.

I protagonisti del trionfo.
Presidente: Dottor Giorgio

Giordani; direttore sportivo:
Giovanni Tardito; Consiglieri
della Polisportiva: Eligio Bron-
zino, Mimmo Nuzzo, Gianni
Pesce, Franco Rapetti, Mauri-
zio Costa.

Calciator i: Paolo Aime,
Maurizio Assandri, Matteo
Accinelli, Andrea Badano, Fe-
derico Baccino Alessio Bolla,
Giovanni Bronzino, Luca
Bronzino, Marco Caso, Ro-
ber to Fazari, Rober to Ma-
tuozzo, Cristian Merialdo, Da-
vide Scasso, Luca Siri, Simo-
ne Staltari, Luca Ternavasio,
Massimo Trimboli, Willy Per-
versi, Roberto Urbinati, Da-
niele Valvassura, Paolo Val-
vassura, Mario Zunino.

Allenatore: Paolo Aime.

PICCOLI AMICI
Giovedì 2 giugno, sul cam-

po “Peverati” di Cassine si è
volto un concentramento di
scuole calcio della provincia e
anche di altre regioni, con
una grande partecipazione di
pubblico. La formazione sor-
gentina ha disputato varie
partite amichevoli contro Ti-
grotti Ozzano, Luserna e Ar-
ma di Taggia, uscendo vinci-
trice da tutti i match. I mister
Prina, Gatti, Tardito sono mol-
to soddisfatti dei miglioramen-
ti ottenuti da tutti i bambini.

Convocati: Scianca, Cam-
panella, Rabellino, Barisone
Lorenzo, Bosio, Scarlata, Tar-
dito, Barisone Luca, Zarri,
Troni, Gambino, Pastorino.
PULCINI ’96
Torneo Champions League
2005

Disputato il 2 giugno negli
impianti de La Sorgente, il tor-
neo è stato organizzato dal-
l’U.S. Multedo. Nella mattinata
i giovani di mister Bonfante
hanno avuto ragione della
Multedo per 10-9 dopo i calci
di rigore (i tempi regolamen-
tari finiti erano 1-1). Nella se-
conda partita hanno battuto la
Bolzanetese per 3-0 con reti
di Giordano (2) e Masieri. Nel
pomeriggio, di fronte ad un
folto pubblico, i sorgentini
hanno incontrato l’Arenzano
subendo una sconfitta per 2-0
e giungendo così secondi al
torneo. Il premio come miglior
giocatore del torneo è andato
ad Alex D’Urso e capo canno-
niere è stato Umberto Giorda-
no entrambi de La Sorgente.

Convocati: Ventimiglia,
Maccabelli, D’Urso, Manto,
Masieri, Pavanello, Giordano,
Mantelli, Visconti, Martino.

ESORDIENTI
33º torneo “Gigi Pisci”

La formazione Esordienti
de La Sorgente era impegna-
ta nel torneo organizzato dal-
l’Aurora dove hanno parteci-
pato 12 squadre. Nel girone
eliminatorio i gialloblù incon-
travano prima l’Asti vincendo
1-0 (gol di Lafi) e la Fulvius
vincendo 3-0 (gol di Fittabile,
Rapetti e Nanfara). Nei quarti
di finale i sorgentini affronta-
vano la Fortitudo vincendo ai
rigori dopo aver chiuso i tempi
regolamentari 2-2 con gol di
Nanfara e Gotta. In semifinale
incontravano la forte Novese
(poi vincitrice del torneo) e
dopo una bella partita i giallo-
blù uscivano sconfitti 2-0. Nel-
la finale 3º-4º posto i sorgenti-
ni, decimati dalle assenze,
perdevano 2-0 contro i padro-
ni di casa dell’Aurora.

Convocati: Gallo, Ghio,
Ambrostolo, Gallizzi, Grotte-
ria, Fittabile, Lo Cascio, Nan-
fara, Rapetti, Caffa, Lafi, Ga-
malero, Gotta.

1ª CATEGORIA - GIR. H
Risultati play out: Poirine-

se - Ovada Calcio 3-0.
2ª CATEGORIA - Girone O

Risultati play off: Cala-
mandranese - Pro Valfenera
4-0.
3ª CATEGORIA - GIR.IM-SV

Risultati: Riva Ligure - Le-
timbro 3-0; Priamar-Nolese 3-
0; Murialdo-Rocchettese 4-1;
Plodio- Santa Cecilia 0-3;
Camporosso - San Filippo
Neri 4-1; Calizzano - Sassel-
lo 2-3; Spotornese - Val Ste-

ria 3-0; Dolcedo-Valleggia 3-
0; Aurora Cairo - Villanovese
3-0.

Classifica: Sassello 86;
Camporosso 72; Dolcedo 71;
San Filippo Neri e Santa Ce-
cilia 64; Priamar 58; Riva Li-
gure 55; Val Steria e Nolese
53; Aurora Cairo 49; Calizza-
no 41; Valleggia 38; Murialdo
32; Spotornese 30; Villanove-
se 28; Rocchettese 24; Plo-
dio 16; Letimbro 13.

Il Sassello è promosso in
seconda categoria.

Il programma dei play off 
di seconda categoria

Domenica 12 giugno ore 17: A.S. Calamandranese - Garba-
gna (la gara potrebbe essere giocata al campo comunale “Ber-
sano” di Nizza Monferrato). Domenica 19 giugno ore 17: Ju-
nior Casale - A.S. Calamandranese. Domenica 26 giugno: A.S.
Calamandranese - Virtus Fossano (in campo neutro ancora da
decidere).

Calcio: 10º trofeo “Geom. Bagon”
Finale tra Impresa Pistone e Pizzeria That’s Amore.
Trofeo “Carlo Notti”: vanno in finale Prasco 93 e Gas Tecnica.
1º Trofeo Bistagno - Terzo: risultati: Xelion Banca Borgoratto -

Il Baraccio Acqui 3-0, Rist. Paradiso Palo - Nocciole La Gentile
Cortemilia 3-1, Amici del Barbera Nizza - Pizzeria Zena Incisa
S. 3-0, Autorodella Mombaruzzo - Cantina Sociale Ricaldone 3-
5. Semifinali: Xelion Banca - Rist. Paradiso 4-2, Cantina Sociale
- Amici del Barbera 4-1. Finale tra Xelion Banca e Cantina So-
ciale. Martedì 14 giugno alle ore 21, al campo di Terzo, avranno
luogo tutte le premiazioni di tutti i campionati a 5 e a 7 giocatori.

Acqui Terme. Importanti,
per il tennis acquese, questi
ultimi giorni in cui, Martina
Biollo, tornata alle gare dopo
l’infortunio, raggiunge la finale
del torneo Challenger Un-
der12 del circolo Orti di Ales-
sandria, dove aspetta la vin-
cente tra la vercellese Covino
e la casalese Pozzo.

Nello stesso torneo Un-
der12, nel tabellone maschile,
conferma di Simone Cavanna
che guadagna il diritto a di-
sputare la semifinale, giocan-
do un ottimo quarto contro
Lombardi. Ma l’impresa, que-
sta settimana, la compie il fra-
tello di Simone, Davide Ca-

vanna, che conquista il suo
primo torneo in carriera.

L’allievo del prof. Albertazzi
e del maestro Caratti affronta
il tabellone lungo ed impegna-
tivo del torneo limitato 4,3 or-
ganizzato dal circolo T.C. Re-
poso di Genova Sestri. Turno
dopo turno acquista sicurez-
za, che lo porta sino alla finale
di lunedì sera, in cui si impone
contro un forte Armando Tren-
tini, col punteggio di 6/4 0/6
6/3. Un’ulteriore affermazione
del tennis acquese e dei gio-
vani allievi della scuola Alber-
tazzi- Caratti, che dimostrano
di essere competitivi nelle di-
verse categorie agonistiche.

Calcio: 1º Trofeo “Gigi Giacobbe”
Risultato spareggio semifinale girone Promozione: Guala

Pack - Music Power 3-2.
Nel girone Eccellenza andranno in finale le vincenti tra Gas

Tecnica - Burg d’jangurd e Gommomania - GM Impianti.
Nel girone Promozione vanno in finale Guala Pack e Amici

del Barbera.

Calcio 2ª categoria

La Calamandranese vola
poker di gol al Valfenera

Calcio 3ª categoria

Il Sassello dei record
vince anche l’ultima

Il Sassello all’opera sul suo ottimo impianto “degli Appen-
nini”.

Piccoli Amici.

Pulcini ’96.

A destra Umberto Giordano.

Alex D’Urso

Tennis acquese

Martina Biollo
raggiunge la finale

Giovanile La Sorgente

Classifiche calcio
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Acqui Terme. Non è basta-
to, all’Acqui Basket, rompere
un digiuno di vittorie che du-
rava ormai da sei lunghi mesi.
Nonostante il successo in ga-
ra-due, contro l’Alter 82 Pios-
sasco, che aveva riacceso le
speranze di salvezza, i terma-
li, perdendo la ‘bella’ giocata
sabato nella palestra dei tori-
nesi, hanno dovuto mesta-
mente abbandonare la Serie
D, retrocedendo in Promozio-
ne.
Gara-2, mercoledì 1 giugno
Acqui Basket 78
Alter 82 Piossasco 66
(21-18; 40-35; 62-51)

Come detto, era stato l’esito
di gara-due, disputata a Mom-
barone la sera di mercoledì 1
giugno, a riaccendere le spe-
ranze degli acquesi. Oltre a
riequilibrare il confronto, era
stata l’autorevolezza con cui il
quintetto di coach Ber tero
aveva superato gli avversari a
far pensare che la permanen-
za in Serie D fosse possibile.
La seconda partita con Pios-
sasco ha visto l’Acqui sempre
avanti, tranne che per un bre-
ve momento del secondo
quarto (in cui i torinesi si era-
no portati sul 25-24). Precisio-
ne nei tiri da tre (molto bene
Accusani), ottima circolazione
di palla e una difesa attenta
hanno stroncato la resistenza
dei torinesi, alla fine sconfitti
di ben dodici lunghezze.

Acqui Basket: Ferrari, De
Alessandri 9, Ribaldone 11,
Pronzati, Corbellino 1, Spotti
15, Visconti 19, Accusani 18,
Garrone 3, Morino 2. Coach:
Bertero.
Gara-3, sabato 4 giugno
Alter 82 Piossasco 75
Acqui Basket 65
(17-17; 39-34; 56-46)

Le speranze di salvezza
purtroppo si sono infrante solo
tre giorni dopo, di fronte alla
perfetta disposizione tattica
dei torinesi che, evidentemen-
te, hanno mostrato di avere
tratto lezione dalla sconfitta di
Acqui. A Piossasco, i termali
si sono trovati subito in diffi-
coltà di fronte a marcature ri-
gide, che hanno chiuso ogni
sbocco per le conclusioni da
lontano, e reso difficoltose le
penetrazioni sotto canestro.
Dopo un primo quarto in pa-
rità (17-17), i torinesi hanno
preso il sopravvento. L’Acqui
ha lottato, ha fatto il possibile,
ma ha pagato dazio alla mag-
giore freschezza fisica degli
avversari (che potevano con-
tare su un’età media inferio-
re). La sconfitta purtroppo, si-
gnifica retrocessione, a meno
che a salvare gli acquesi non
arrivi un ripescaggio di cui,
per ora, è prematuro parlare.

«Di sicuro - dice invece
coach Fabio Bertero - l’attività
della squadra continuerà, indi-
pendentemente dalla catego-
ria in cui saremo l’anno pros-
simo. Non so invece se io sarò
ancora l’allenatore. A breve,
mi incontrerò con il presidente
Guido Ratti, e decideremo in-
sieme il nostro futuro, anche
alla luce di nuove disposizioni
regolamentari che la Lega
vuole introdurre a partire dal
2006-07 e che potrebbero pe-
nalizzarci non poco». Ma que-
sto è un argomento di cui par-
leremo fra sette giorni.

Acqui Basket: Ferrari, De
Alessandri 7, Ribaldone 22,
Pronzati 9, Corbellino 1, Spotti
10, Visconti 6, Accusani 2,
Garrone 6, Modena 2. Coach:
Bertero.

Massimo Prosperi

Alber Team 68
Villa Scati 70

Con la vittoria in trasferta
sul campo dell’Alber Team
Piossasco, il Villa Scati termi-
na il campionato al sesto po-
sto, a ridosso delle grandi, to-
talizzando 30 punti (15 vittorie
e 15 sconfitte) grazie alle con-
temporanee sconfitte di Ca-
stelnuovo Scrivia e di Vittoria
Torino.

Campionato sfortunato per
la neonata compagine acque-
se, una serie interminabile di
infortuni ha costretto la squa-
dra di coach Gatti ad allenarsi
quasi sempre a ranghi ridotti.
Anche a Piossasco la difesa
del Villa Scati ha fatto la diffe-
renza, non a caso è risultata
la migliore del campionato,
mentre l’attacco in diverse oc-
casioni ha lasciato un po’ a
desiderare, sia per problemi
di organico sia per l’assenza
di un vero play maker. Decisi-
vo, nell’ultima partita, il gran-
de cuore dei ragazzi del pre-

sidente Izzo che hanno lottato
sino all’ultimo secondo ed
hanno portato a casa i due
punti.

Miglior giocatore della sta-
gione senza dubbio capitan
Tartaglia, vero leader della
squadra; Tartaglia ha fornito
un rendimento costante; gio-
catore che, se non avesse
problemi di lavoro, secondo
coach Gatti potrebbe dire la
sua in categorie due superio-
ri. Maiuscolo il campionato di
Edo Costa esempio per tutti i
mini cestisti del Villa Scati per
umiltà e impegno. Per tutti gli
altri una meritata sufficienza;
una nota particolare va a Ivan
Barisone, puro talento che a
volte non si capisce sin dove
può arrivare; il suo record:
quello delle palle perse.

Ora si inizia a lavorare per
l’anno prossimo con l’obiettivo
di fare un po’ meglio.

Tabellino: Tartaglia C., Tar-
taglia A., Costa E., Boccaccio
G., Coppola F., Izzo N. w.g.

Basket e altri sport a Villa Scati
Acqui Terme. Dal 13 giugno sino alla fine di luglio tutti i ra-

gazzi che si vogliono avvicinare al basket, potranno farlo a Villa
Scati. Infatti tutti i giorni, esclusi sabato e domenica, allenatori
federali, sotto la guida di coach Edoardo Gatti, insegneranno i
primi passi di questo sport a tutti gli appassionati della pallaca-
nestro. Non solo basket, ma anche corsi di nuoto, scuola calcio
con mister Mario Benzi e scuola di tennis: per la prima volta
nella nostra zona il professor Albertazzi che con il maestro Ca-
ratti insegneranno tutti i segreti di questa disciplina sportiva in
grande rilancio.

Rosignano Solvay (LI). È
ancora una volta positivo, il
bilancio delle ginnaste di Arti-
stica 2000, che anche ai cam-
pionati nazionali UISP, che si
sono svolti dal 2 al 5 giugno a
Rosignano Solvay hanno con-
fermato gli ottimi risultati ri-
portati lungo tutto l’arco di
questa loro eccellente stagio-
ne. Le atlete allenate da Raf-
faella Di Marco hanno gareg-
giato con impegno in tutte le
categorie, sin dal primo gior-
no di torneo.

Due i tipi di gare disputate:
il campionato, cui partecipava
chi era stato inserito nelle
classifiche regionali) e il Tro-
feo Nazionale, per tutte le al-
tre iscritte.

Giovedì 2, era di scena il
campionato, con la categoria
“Mini Prima” (3 attrezzi), e Il
risultato migliore per le ac-
quesi lo ha riportato la ‘junior’
Lara Paruccini, 4ª assoluta, e
seconda alla trave e al corpo
libero; nono posto per la ‘se-
nior’ Federica Parodi, mentre
Simona Ravetta (tra le “allie-
ve”) è arrivata 4ª nella gara di
volteggio.

Il primo podio per le acque-
si è arrivato alla seconda gior-
nata di gara, venerdì 3 giu-
gno, nel Trofeo Nazionale, do-
ve Serena Ravetta si è piaz-
zata seconda assoluta (su 81
ginnaste), con contorno di se-
condi posti al volteggio e alla
trave. Poco dietro di lei, al
quarto posto, è giunta invece,
sua sorella Stella, che si con-
sola avendo vinto la gara di
volteggio, mentre Alice Zuni-
no si è piazzata venticinquesi-
ma.

«Sono buoni risultati - spie-
ga Raffaella Di Marco - per-
chè per tutte è stato il debutto
ai nazionali UISP. Sono dav-
vero felice, poi, per Serena
Ravetta, che è salita sul podio
gareggiando con 39 di feb-
bre... non era facile, in quelle

condizioni».
Ma le gare non erano anco-

ra finite: dopo il tredicesimo
posto (ma con un successo
nella gara di volteggio) ripor-
tato sabato 4 da Chiara Fer-
rari nella categoria Prima Ju-
nior (gara valida per il cam-
pionato), domenica, nella Pri-
ma Senior è arrivato il gran-
dissimo terzo posto di Anita
Chiesa (terza anche al corpo
libero, con piazzamenti alla
trave, al volteggio e alle paral-
lele), con Federica Belletti do-
dicesima e Federica Giglio
ventunesima.

Per la Chiesa, medaglia di
bronzo, podio e inno naziona-
le, come alle Olimpiadi: c’è di
che emozionarsi...

«Si, solo che mi sono emo-
zionata io - spiega la Di Mar-
co - fa un certo effetto vedere
una tua atleta sul podio e
sentire suonare l’inno nazio-
nale. Comunque, anche le al-
tre ragazze sono state molto
brave, anche perchè hanno
tutte affrontato un attrezzo (le
parallele, ndr), nuovo per lo-
ro».

Infine, per il Trofeo Nazio-
nale, categoria Prima Senior,
da segnalare anche il sesto
posto assoluto di Martina Tor-
chietto e il decimo di Martina
Magra, che hanno chiuso de-
gnamente la spedizione delle
acquesi in quel di Rosignano.

I bilanci, li tratteggia ancora
la trainer Di Marco: «Sono
stati quattro giorni intensi,
pieni di soddisfazioni, ma an-
che faticosi. Ora non resta
che concludere questa stagio-
ne che ci ha portato grandi ri-
sultati con i nazionali federali
di Fiuggi. Prima però, venerdì
10 giugno, nel parco delle An-
tiche Terme, ci sarà il saggio
di fine anno delle mie atlete,
un appuntamento a cui tengo
molto. Spero che vengano ad
assistere in molti».

M.Pr.

Acqui Terme. Si sono svol-
te sabato e domenica scorsi,
4 e 5 giugno, ad Acqui, a
Mombarone ed in località Ba-
gni, le gare valide per il trofeo
Italia “Giovanissimi”, riservato
alle categorie under 12 ed il
campionato italiano società
“giovani” per gli under 18.

La manifestazione che ha
visto al via complessivamente
327 atleti, con 31 acquesi tra i
partecipanti, è stata organiz-
zata dalla federazione Italiana
Triathlon in collaborazione
con l’Associazione Sportiva
Virtus del professor Ezio Ros-
sero.

Due grandi giornate di
sport, con Mombarone e il
parco in località Bagni invasi
dai partecipanti, con tutti i mi-
gliori atleti italiani, alcuni dei
quali già protagonisti nei cam-
pionati europei.

Un prestigioso traguardo lo
ha raggiunto il gruppo della
Virtus, rappresentato il sabato
da diciotto ragazzi che nella
classifica a squadre hanno
conquistato uno straordinario
quarto posto finale su venti-
sette società partecipanti; la
domenica, tra gli under 18, i
ragazzi di Rossero si sono
ancora distinti ottenendo il se-
sto posto, al termine di una
competizione esaltante che
ha visto i quasi duecento par-
tecipanti percorrere le strade
tra l’Acqua marci e Lussito,
attorno alla piscina e poi nuo-
tare nelle due vasche della pi-
scina acquese.

Per Ezio Rossero un suc-
cesso organizzativo e soprat-
tutto un grande risultato spor-
tivo: “Avere atleti provenienti
da tutta Italia è uno straordi-
nario successo, poi se si con-
sidera che erano oltre trecen-
to si ha l’idea di quello che è
stata questa importante mani-
festazione. Questa - prosegue

Rossero - è la più importante
manifestazione giovanile di
Triathlon che si disputa una
volta all’anno in Italia ed aver-
la organizzata ad Acqui è per
noi tutti una grande soddisfa-
zione”.

Il fatto che poi i triatleti ac-
quesi abbiano ottenuto buoni
risultati fa sorridere e ben
sperare per il futuro: “Questo
successo - sottolinea con
grande soddisfazione Rosse-
ro - è il frutto di un grande la-
voro che, negli ultimi anni, ab-
biamo fatto tutti insieme, io
come allenatore, i ragazzi ed i
genitori che ci hanno vera-
mente dato una mano”.

W.G.
***

Classifiche degli acquesi
“Cuccioli”: Stefano Bubbio

12º; Eugenio Levo 21º; Fede-
rica Parodi 2ª; Veronica Eleu-
teri 3ª; Francesca Massano
13ª; Anna Vallebona 19ª.

“Esordienti”: Mattia Col-
tella 25º; Luca Gallarato 26º;
Gabriele Zanazzo 33º; Isabel-
la Rimossi 10ª; Mirella Levo
11ª; Chiara Tabano 21ª.

“Ragazzi”: Riccardo Chio-
la 30º; Lorenzo Ghiazza 33º;
Simone Bandini 34º; Chiara
Porro 20ª; Teodolinda Camera
22ª.
Campionato Italiano

“Cadetti”: Federico Mas-
sano 12º; Luca Porro 15º; Si-
mone Brovia 33º; Matteo
Eleuteri 40º; Federico Barbe-
ris 43º; Francesca Parodi 10ª;
Chiara Lavorai 23ª.

“Allievi”: Andrea Giolitto
10º; Ilaria Zanazzo 10ª.

“Junior”: Marta Corolla 4ª.

***
L’Associazione Sportiva Vir-

tus si scusa con i residenti in
regione Bagni e tutti gli ac-
quesi per i disagi arrecati du-
rante la manifestazione.

Acqui Terme. Anche la coppa “Ediltor
- Marchese De Frescobaldi” ha avuto un
grande successo di partecipanti ed è
stata, come tutte quelle che l’hanno pre-
ceduta, in questo avvincente “Score d’O-
ro 2005 - Happy Tour” di grande livello
tecnico. Si è giocato in condizioni ideali,
e sul percorso, 18 buche stableford, tutti
hanno dato il massimo.

In “prima categoria” è tornato al suc-
cesso Valter Parodi che, con 41 punti, ha
preceduto di quattro lunghezze Maurizio
Bossio e Nadia Lodi, rispettivamente se-
condo e terza. Nella bacheca del circolo
nella classifica del “lordo” non appare il
nome del “cannibale” Luison, la vittoria è
infatti andata a Luigi Trevisiol, leader con
23 punti

In “seconda categoria netto” il primo
posto se lo è aggiudicato Paolo Garbari-
no con 45 punti mentre sul secondo gra-
dino del podio è salito l’astigiano Paolo
Buffa con 40 che ha preceduto Hans Ri-
chard Hoffmann. Tra i non classificati pri-

mo posto per Roberto Garbarino, 33
punti, mentre tra le “Lady” la lotta tra Mi-
chela Zerrilli e Maria Grazia Fumi conti-
nua senza esclusione di colpi con la Zer-
rilli che vince e la Fumi che si deve ac-
contentare del secondo posto. Anche tra

i senior non mancano i duelli e questa
volta è Carlo Garbarino a fare meglio
dell’eterno rivale Renato Rocchi; per il
primo 38 punti, due in più di Rocchi.

Nel prossimo week end il circolo apre
le porte a tutti coloro che vogliono diver-
tirsi: sabato 11 giugno, si svolgerà una
gara “Louisiana” a due giocatori, con par-
tenza alle ore 15, al termine della quale
verrà offerta una spaghettata a tutti i par-
tecipanti.

Il giorno dopo lo storico appuntamento
con l’inossidabile “Nani” Guglieri, appas-
sionato e battagliero golfista che ogni
tanto centra qualche prestigioso succes-
so; il sogno di “Nani” sarebbe quello di
vincere la “sua” coppa, quella che da
quattro anni mette in palio come “Poggio
Calzature” e, domenica, “Nani” ci proverà
ancora, per l’ennesima volta, con la spe-
ranza di salire sul gradino, quello alto, e
godersi il panorama con la coppa in ma-
no.

w.g.

Basket serie D

Arriva la vittoria
ma l’Acqui retrocede

Artistica 2000

Ai nazionali Uisp
arrivano due podi

Triathlon

Al trofeo Italia bene
i ragazzi di Rossero

Basket promozione

Finisce il campionato
bene il Villa Scati

Al centro Valter Parodi.

La coppa “Ediltor” di golf a Valter Parodi

I giovani della Virtus Acqui.
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Asti. Si è chiusa con un
prestigioso terzo posto, per la
Under 13 Visgel-SL Impian-
ti Elettrici, l’esperienza delle
finali regionali. Nella final-ei-
ght, disputata ad Asti dome-
nica 5 giugno, le ragazze di
Giusy Petruzzi e Massimo
Lotta hanno ottenuto un piaz-
zamento assolutamente sto-
rico per le tradizioni del club,
a degno coronamento di una
stagione che le aveva viste
laurearsi campionesse pro-
vinciali.

La giornata di gara è co-
minciata presto per le gio-
vani acquesi, già in campo
alle 9,15 del mattino, per af-
frontare le pari età del Me-
tasoftlab Savigliano. Contro
le cuneesi, è arrivata una
bella vittoria per 2-1 (25-15;
16-25; 25-20 i parziali), che
ha consentito alla Visgel di
conquistare l’accesso alla fi-
nal-four del pomeriggio.

Purtroppo, le speranze di
arrivare alla finalissima sono
state stroncate dall’Asti Vol-
ley, sestetto padrone di ca-
sa, e forse la squadra tecni-
camente più attrezzata di tut-
ta la competizione (nono-
stante il secondo posto fina-
le). La semifinale contro le
astigiane si è conclusa con
una sconfitta 2-0, (25-17; 25-
19) che ha costretto la Vi-
sgel a giocare la finale di
consolazione. Consolazione
che comunque è arrivata, in-
sieme alla coppa che spetta
alla terza classificata, che le
acquesi hanno conquistato
battendo il Cambiano, già su-
perato sette giorni fa, nel gi-
roncino di secondo turno. 2-
0 il punteggio a favore dello
Sporting (25-18 e 25-15 i
parziali), e grande esultan-
za in campo da parte di tut-
te le giovani giocatrici, oltre
che della loro allenatrice, al
momento della consegna del-
lo storico trofeo.

«Sono veramente entusia-
sta - ha dichiarato poi Giu-
sy Petruzzi - anche perchè
non pensavo proprio che sa-
remmo arrivate così lontano.
Tra l’altro questa è una squa-
dra molto futuribile, visto che
molte ragazze del gruppo po-
tranno essere ancora in ga-
ra il prossimo anno, e spero
che possano togliersi altre
soddisfazioni».

«Questo risultato - ha in-
vece detto Claudio Valnegri
- è un passo avanti per la
nostra società: lo considero
un premio per aver creduto
nel potenziamento del nostro
settore giovanile. Sapevamo
che il gruppo del ’92-’93 ave-
va delle buone qualità, e la-
vorando sotto la supervisio-
ne di un allenatore che ha
mostrato di credere piena-
mente nel nostro progetto,
queste qualità sono venute
fuori. Speriamo di continua-
re a migliorare».

Ora, per le giovani della
Visgel, il prossimo impegno
sarà quello del Summer Vol-
ley, in programma a partire
dal 17 giugno ad Acqui Ter-
me. Quindi, dal 30 giugno al
2 luglio, è in calendario la
partecipazione ad un torneo
di categoria che si svolgerà
a Rimini. La stagione non è
ancora finita.

Under 13 Visgel - SL Im-
pianti elettrici: Erica Boa-
rin, Letizia Camera, Stefania
Cavanna, Giulia Dealessan-
dri, Serena Garino, Bene-
detta Gatti, Elena Giordano,
Valentina Grillo, Federica Re-
petto.

M.Pr.

Melazzo. Con una splendi-
da serata di gala, svoltasi ve-
nerdì scorso, 3 giugno a Me-
lazzo, presso il Centro Sporti-
vo di Villa Scati, lo Sporting
Acqui ha voluto festeggiare
degnamente i grandi risultati
ottenuti nella stagione che sta
volgendo al termine.

Il 2004-05 resterà sicura-
mente negli annali dello Spor-
ting, per i successi della pri-
ma squadra (promossa in B2
e vincitrice della Coppa Pie-
monte), ma anche per quelli
ottenuti dalla squadra Under
13, campionessa provinciale
e terza nel campionato regio-
nale.

Applausi, premiazioni, can-
ti, balli e qualche scherzo si
sono susseguiti nel corso del-
la lunga serata, aperta con la
consegna, da parte delle ra-
gazze componenti la prima
squadra, di un premio per le
più giovani “colleghe” dell’Un-
der 13.

Quindi, è stata la volta delle
artefici della storica promozio-
ne in B2 di ricevere dalle ma-
ni dell’Assessore allo sport
del Comune di Acqui Terme,
Mirko Pizzorni, una targa, a
testimonianza delle congratu-
lazioni da par te di tutta la
città. Le giocatrici, a loro vol-
ta, hanno invece regalato al
presidente Valnegri un grande
poster con un’immagine scat-
tata al termine della gara de-
cisiva contro Cuneo, autogra-
fata da tutte loro.

Il presidente della Fipav,
Giuseppe Faragli, ha invece
premiato con un oggetto in ar-
gento il tecnico acquese Mas-
simo Lotta, per “...i grandi ri-
sultati ottenuti in questa sta-
gione ed in quelle pre-
cedenti”.

Per l’allenatrice dell’Under
13, Giusy Petruzzi, invece c’è
stato un riconoscimento del
tutto speciale: la nomina a
Responsabile federale del
Progetto Scuola della Provin-
cia di Alessandria, una carica
in virtù della quale la giovane
trainer acquese diventerà a
tutti gli effetti l’ambasciatrice
ufficiale di questo sport pres-
so le varie scuole dell’ales-
sandrino.

Infine, la sorpresa più lieta
per tutti: la proiezione di un fil-
mato, realizzato da Letizia
Vercellino, che ha ripercorso
tutti i momenti salienti di que-

sta trionfale stagione. Fino al
trionfo decisivo, con Cuneo,
con la ripetizione del pallone
che è valso la B2... e la ripeti-
zione, da parte di tutti i pre-

senti a Villa Scati, dell’indi-
menticabile boato di gioia che
aveva echeggiato quella sera
a Mombarone.

M.Pr.

Acqui Terme. La stagione
agonistica, per la verità, deve
ancora concludersi (resta da
disputare la “Coppa delle Al-
pi”, in programma ad Alassio,
di cui potete leggere in questa
stessa pagina), ma patron
Claudio Valnegri e lo staff tec-
nico dell’Erbavoglio sono già
al lavoro per gettare le basi
per la prossima stagione.

Sul tavolo, due priorità, che
la società dovrà portare avan-
ti parallelamente: la prima, ri-
guarda la possibilità di reperi-
re una o più nuove sponsoriz-
zazioni che possano aiutare
lo Sporting a sostenere i costi
(ingenti per una piccola realtà
come quella acquese) del
campionato di serie B2.

La seconda, invece, stretta-
mente correlata alla prima, ri-

guarda il rafforzamento della
squadra, attraverso il merca-
to. Le prime voci riguardanti
trasferimenti di giocatrici, ap-
parsi su altre testate nelle
scorse settimane, hanno in
verità suscitato qualche malu-
more in alcune componenti
della squadra, ma potrebbero
anche essere voci parzial-
mente o totalmente infondate.
In realtà, la società pare
orientata a confermare il bloc-
co che si è reso protagonista
della promozione, eventual-
mente integrandolo con due
(o al massimo tre) innesti di
qualità, senza però fare rivo-
luzioni. A lasciare l’Erbavoglio
potrebbero essere, ma per lo-
ro scelta, altrettante pedine:
al momento è certa la defe-
zione della Genovese (per

motivi di lavoro, ma forse an-
che perchè la giocatrice in-
tende cercare nuovi stimoli
cambiando ambiente), mentre
Laura Cazzola, salvo ripensa-
menti, ha già annunciato l’in-
tenzione di abbandonare l’at-
tività. Qualche dubbio, infine,
riguarda il futuro di Paola Ra-
petti, che per ragioni legate ai
suoi percorsi personali (sem-
bra intenzionata a frequentare
l’università a Pavia) potrebbe
trovarsi nella necessità di ab-
bandonare la squadra. Tutto
comunque è ancora in evolu-
zione, e per quanto riguarda
gli stessi rinforzi (forse uno
per reparto), è prematuro fare
nomi. Le prossime settimane,
sicuramente, aiuteranno a fa-
re chiarezza.

M.Pr.

G.S. Sporting Erbavoglio

Dopo la splendida promozione
si pensa già al futuro

Volley Under 13

La Visgel terza ai regionali
per un risultato storico

G.S. Sporting Volley

Villa Scati in festa
per l’Erbavoglio in B2

La squadra Visgel Under 13, terza ai regionali.
Per Giusy Petruzzi un nuovo prestigioso incarico.

Laura Cazzola mostra la maglia celebrativa per la B2.

L’Erbavoglio riceve gli applausi di Villa Scati.

Acqui Terme. Mancano so-
lo sei giorni al via ufficiale del
“Summer Volley 2005”, il pre-
stigioso torneo giovanile (uno
dei più grandi d’Italia, che è
giunto ormai alla sua nona
edizione), che metterà di fron-
te, in 10 campi, allestiti in 5
diversi impianti, oltre 1000
atleti, in rappresentanza di
quattro categorie.

Il primo atto della manife-
stazione avverrà già giovedì,
16 giugno, quando presso il
palasport di Mombarone arri-
veranno le pr ime squadre
provenienti dall’estero (que-
st’anno sono attese rappre-
sentative provenienti da Re-
pubblica Ceca, Slovacchia,
Slovenia, e Romania), per ef-
fettuare le operazioni di
check-in.

Il torneo vero e proprio ini-
zierà invece il giorno succes-
sivo: venerdì 17 giugno è sta-
to individuato dagli organizza-
tori come “qualification day”,
ovvero la giornata in cui si
svolgeranno le gare di qualifi-
cazione. A sera, si svolgerà
invece la cerimonia di apertu-

ra, nella splendida cornice del
teatro del centro storico, nel
corso della quale saranno
eseguiti gli inni nazionali e le
squadre sfileranno di fronte
alle autorità.

Il “ranking day”, ovvero il
giorno in cui si decideranno le
classifiche, sarà invece saba-
to 18 giugno, quando per ogni
categoria si disputeranno ot-
tavi di finale, quarti di finale e
semifinale. Quindi, dopo una
lunga serata in allegria, do-
menica 19 giugno sarà il tem-
po dei verdetti: al mattino si
giocheranno le finali fino al
terzo posto, mentre al pome-
riggio, spazio alle finalissime
e alle premiazioni.

Per i vincitori, sarà il mo-
mento del trionfo, ma anche
chi non avrà vinto non potrà
che apprezzare una cornice
fatta di musica, cheerleaders,
e degli scroscianti applausi di
un pubblico che si annuncia
foltissimo. Sarà sicuramente
un’emozione che r imarrà
sempre nei cuori degli atleti e
non solo.

M.Pr.

Volley: “Coppa delle Alpi”
le quattro squadre in gara

Alassio. È finalmente completo, il campo delle squadre che
ad Alassio, il weekend del 18 e 19 maggio, contenderanno al-
l’Erbavoglio Acqui la vittoria nella “Coppa delle Alpi”. Le avver-
sarie delle acquesi, in un torneo che si svolgerà con la formula
del girone unico all’italiana e gare di sola andata saranno l’A-
matori Sampierdarena (Liguria), il Nus Fenis (Val d’Aosta) e il
Palazzolo (Lombardia). Proprio le lombarde dovrebbero essere
la squadra sulla carta favorita per la vittoria finale. La prossima
settimana pubblicheremo il calendario della manifestazione.

G.S. Acqui Volley

Cresce l’attesa per
Summer Volley 2005

Il folto pubblico alla manifestazione del 2004.
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RECUPERO
Pro Spigno 11
Albese 10

***
Pro Spigno 4
Subalcuneo 11

Spigno M.to. Dal recupero
di mercoledì, contro l’Albese
di Giuliano Bellanti, al sabato
nel match con in campioni d’I-
talia della Subalcuneo, la Pro
Spigno passa da un meritato
successo ad una altrettanto
meritata sconfitta. Se contro i
langaroli, orfani del centrale
Massucco, rimpiazzato da un
eccellente Gianni Rigo, ex di
turno, i gialloverdi dimostrano
grandi doti di recupero ed una
straordinaria maturità, riu-
scendo a ribaltare l’ultimo
parziale dal 15 a 40, dopo ol-
tre tre ore di partita ed un in-
certo 10 a 10, contro i cam-
pioni della Subalcuneo l’im-
presa non riesce ed i tanti er-
rori commessi nella prima
parte della gara consentono
agli ospiti di giocare in sciol-
tezza, senza affanni, dando
una straordinaria dimostrazio-
ni di tecnica, eleganza e com-
pattezza di squadra.

Contro l’Albese, dopo il so-
lito primo tempo infarcito di
errori, e chiuso con uno svan-
taggio di 3 a 7 che nulla di
buono faceva presagire, Moli-
nari è entrato in partita, ha ini-
ziato ad allungare la battuta,
ha trovato l’appoggio della
squadra e, sfruttando un im-
previsto calo di Giuliano Bel-
lanti, che ha prodotto un pri-
mo colpo non oltre i sessanta
metri, ha recuperato sino al
10 a 10. A quel punto il cen-
trale Giordano ha accusato
un malessere, al suo posto è
entrato Paolo De Cerchi, al
suo esordio in serie A, ed i
padroni di casa, trascinati da
uno straordinario pubblico
hanno finito per vincere un
sofferto e decisivo ventunesi-
mo gioco. Contro la Subalcu-
neo la “Pro” ha ripetuto gli
stessi errori, concedendo i
primi quattro giochi agli avver-
sari che hanno fatto le cose
essenziali e senza strafare,
poi non sono più stati capaci

di rientrare in partita. Sul fron-
te opposto le giocate di Paoli-
no Danna, del centrale Luca
Giampaolo, del giovanissimo
terzino Olivero, sostituito di
Unnia, e di Boetti hanno deli-
ziato i trecento tifosi che han-
no fatto da cornice all’evento.
La Subalcuneo non ha com-
messo errori, ha chiuso il pri-
mo tempo con un rassicuran-
te 9 a 1 che ha sigillato la par-
tita. Nella ripresa tra i giallo-
verdi è uscito il terzino Vero,
alle prese con problemi fisici,
ed è entrato De Cerchi.

Anche in questa occasione
Molinari ha dimostrato di sa-
per tenere la partita ed infatti
ha fatto vedere le cose miglio-
ri allungando sensibilmente la
battuta, non ha più commes-
so ingenuità, ma ormai aveva
già perso l’occasione di resta-
re in partita. Sul 9 a 3, quan-
do il pubblico già sognava un
altro storico recupero, la Pro
Spigno perdeva De Cerchi
per un malanno muscolare ed
il d.t. Corino era costretto a
giocare con Giordano ed il fi-
glio Andrea sulla linea dei ter-
zini, senza un giocatore nel
ruolo di “centrale”. La “Pro”
grazie alle giocate di un Moli-
nari in netta crescita, meno
disturbato dalla luce del tra-
monto, conquistava ancora un
gioco, ma per i cuneesi era
facile gestire il vantaggio e,
grazie ad uno straordinario
gioco di squadra, conquistare
il punto del definitivo 11 a 4. A
fine gara, con il pubblico che
ha applaudito sia Danna che
Molinari il commento del ca-
valier Traversa, presidente del
sodalizio gialloverde: “Loro
sono un quartetto fortissimo
in ogni ruolo, non li scopriamo
certo adesso, ma noi siamo
stati un po’ ingenui nella pri-
ma parte del match. Nella ri-
presa siamo cresciuti come
sappiamo fare ma questa vol-
ta era troppo tardi”.

Pro Spigno: Molinari, Gior-
dano, Vero (dal 9 a 1 De Cer-
chi), A. Corino.

Subalcuneo: Danna,
Giampaolo, Boetti, Olivero.

w.g.

Albese 6
Santostefanese 11

Alba. Ancora senza il “cen-
trale” Faccenda, il cui trasferi-
mento dalla Nigella è fermo per
intoppi burocratici, la Santoste-
fanese non si lascia impressio-
nare dall’Albese e tantomeno
dall’imponenza del “Mermet” e
centra il colpaccio contro un
Bellanti che inizia bene ma, co-
me a Spigno qualche giorno pri-
ma, cala vistosamente alla di-
stanza. La vittoria dei bian-
coazzurri di patron Cocino, stra-
meritata, riporta il quartetto bel-
bese in quota, a ridosso di Ca-
nalese, Subalcuneo ed Impe-
riese che per ora comandano la
classifica, ed a pari punti proprio
con i langaroli e una sorpren-
dente Pro Paschese.

La vittoria di Corino su Bel-
lanti sottolinea gli equilibri di un
campionato di serie A mai così
incerto e, soprattutto, mette in
evidenza i grossi passi avanti
che hanno fatto giocatori come
Bessone, affidato alle cure di
uno straordinario Massimo Ber-
ruti, e Giribaldi che è allenato da
Ernesto Sacco, ex “spalla” negli
anni settanta che un giorno de-
cise di appendere le fasce al
chiodo perché non riusciva a
giocare con i pantaloni lunghi.

Ad Alba, l’impressione è sta-
ta quella di un passaggio di con-
segna tra un campione, Giulia-
no Bellanti classe 1970, in fase
calante ed un giovane come
Roberto Corino, classe 1980
che ha raggiunto la maturità. La
partita al “mermet” inizialmente
disturbata da qualche goccia di
pioggia, ha visto i belbesi parti-
re alla grande con Corino che ha
sfruttato il vento leggermente
contrario alla battuta dominan-
do il ricaccio. 4 a 0 per gli ospi-
ti poi il tentativo di rimonta di
Bellanti che ha cercato di ap-
poggiare il pallone al muro ma,
alla pausa, il divario è rimasto di
due giochi (4 a 6).

Nel secondo tempo, dopo
una accenno di temporale che
sembrava impedire il proseguo
del match, il calo di Bellanti ed
il “volo” del quartetto dei “Ter-
mosanitari Cavanna” che Piero
Galliano ha schierato con De

Stefanis nell’inedito ruolo di cen-
trale, Alossa al “muro” e Cerra-
to al “largo”. Non c’è più stata
partita con i biancoazzurri che si
sono portati sul 10 a 5 prima di
chiudere con un secco 11 a 6.

Tra i belbesi ottima prova di
Corino, bene anche De Stefanis
ed Alossa mentre qualche in-
certezza ha pavesato Cerrato.

A fine gara il sorriso e la gioia
di Piero Galliano: “Pensavo di
poter schierare Faccenda ma,
visto che non era ancora pron-
to il nulla osta ho chiesto a De
Stefanis di giocare da centrale.
Direi che le cose sono andate
molto bene, anche De Stefanis
ha fatto la sua parte. Ho ammi-
rato uno straordinario Corino,
che ha giocato la più bella par-
tita della stagione”.

Albese: G.Bellanti, Massuc-
co, Rigo, Bolla.

Santostefanese: Corino, De
Stefanis, Alossa, Cerrato.

w.g.

Bubbio 11
Virtuslanghe 6

Bubbio. Hanno avuto ra-
gione i circa trecento tifosi
che, nella notturna di giovedì,
hanno gremito la piazza del
pallone di Bubbio e si sono
goduti la meritata vittoria dei
loro beniamini. Un successo
contro la capolista, contro Lu-
ca Dogliotti e contro il prono-
stico, non contro la logica vi-
sto che sulla “piazza” amica il
trentasettenne Diego Ferrero,
leader del quartetto della pa-
sticceria “Cresta”, non teme
rivali e sa far fruttare tecnica
ed intelligenza tattica.

Non ha fatto bella figura il
più giovane Luca Dogliotti,
ancora imbattuto, forte di una
serie di successi che lo ave-
vano portato al comando del-
la classifica, incapace di rima-
nere in partita, subito in diffi-
coltà contro la battuta intelli-
gente di Ferrero.

Nel Bubbio, in campo nella
formazione tipo con Montana-
ro da centrale, Iberti e Luigi
Cirio sulla linea dei terzini,
tutti hanno fatto la loro parte e
mai è mancata la concentra-
zione anche quando, dopo la
pausa chiusa in vantaggio per
7 a 3, i doglianesi hanno cer-
cato di cambiare ritmo alla
partita.

Nel finale, Ferrero ha man-
tenuto una buona battuta
mentre Luca Dogliotti è ap-

parso in netta difficoltà, so-
prattutto al “ricaccio” dove an-
che il centrale Chiarla non è
mai entrato in partita. 11 a 6 il
punteggio finale con Ferrero
che sottolinea il buon lavoro
di squadra - “Abbiamo giocato
tutti ad un buon livello” - ma
non si esalta per l’importante
successo - “Luca (Dogliotti
ndr) non mi è sembrato al
massimo della condizioni e
questo ha agevolato il nostro
compito”.

Bubbio: Ferrero, I.Monta-
naro, Iberti, L.Cirio.

Virtuslanghe: L.Dogliotti,
Chiarla, Foggini, De Giacomi.

w.g.

Taggese 11
Soms Bistagno 3

Taggia. La vittoria della Tag-
gese è meritata, le differenze
tra battitori, Ivan Orizio da una
parte ed Andrea Dutto dall’altra,
sono ancora nette ma, l’11 a 3
finale penalizza oltre misura una
Soms Bistagno che ha cercato
di giocare la partita e, a tratti, ha
lottato alla pari dei liguri. È sta-
ta un bella sfida con i due capi-
tani protagonisti in battuta, con
colpi che hanno costantemente
raggiunto gli ottanta metri ma,
mentre Orizio ha mantenuto lo
stesso livello anche al “ricac-
cio”, Dutto è stato molto meno
produttivo sia nel colpo al volo
che al salto. La differenza l’ha
fatta il grande talento del di-
ciannovenne Orizio, ormai gio-
catore completo, pronto per la
massima categoria, poi una
squadra solida con il centrale
Martini che non ha concesso
nulla alla platea ed ha fatto un
lavoro tutto sostanza.

Nei primi giochi Orizio ha do-
minato la scena, mentre sul
fronte opposto Ottavio Trinche-
ro era sempre tagliato fuori dal

gioco così come i terzini Cirillo
e Voglino. Sul 5 a 0 la Soms ha
cercato di riprendersi, ha con-
quistato due giochi consecutivi
ed ha rischiato di arpionare an-
che il terzo. Sfumata l’opportu-
nità di arrivare a ridosso dei tag-
giaschi e chiusa la prima parte
sull’8 a 2, i biancorossi hanno
ancora conquistato un gioco (8
a 3) prima di veder scappare i
padroni di casa verso l’11 a 3 fi-
nale.

Una sconfitta che non sor-
prende il d.t. Elena Parodi: “Ho
visto una squadra di categoria
superiore con un Orizio molto
maturato rispetto agli anni pas-
sati, ed un ottimo Martini” - e ha
un solo rammarico - “Loro sono
più forti e lo hanno dimostrato
soprattutto al ricaccio, ma noi
potevamo conquistare qualche
gioco in più che non sarebbe
servito per vincere, ma solo per
il morale”.

Taggese: Orizio, Martini, An-
fiosso, Novaro (dall’8 a 2 Bru-
sco).

Soms Bistagno: Dutto,
O.Trinchero, Cirillo, Voglino.

w.g.

Incontro con la
Lega delle società

Si terrà lunedì prossimo, 13
giugno, alle ore 21 presso la
nuova sala conferenze del co-
mune di Clavesana, la riunio-
ne indetta dal presidente della
Lega delle Società, Ezio Ra-
viola cui parteciperanno i diri-
genti di tutte le società iscritte
ai vari campionati.

Sarà l’occasione per incon-
trare il presidente della Fede-
razione avv. Costa, il neo elet-
to vice avv. Nuvolone ed i
consiglieri.

L’avv. Nuvolone
vicepresidente
della F.I.P.a P.

L’avvocato Pino Giorgio Nu-
volone di Torino, è stato nomi-
nato dal direttivo della Fede-
razione di Palla a Pugno, nel-
la riunione tenutasi lunedì 30
maggio, vice presidente del
Consiglio Federale.

SERIE A
Recupero: Pro Spigno

(Molinari) - Albese (Bellanti)
11-10.

Prima giornata di ritorno:
Pro Spigno (Molinari) - Cuneo
(Danna); Pro Paschese (Bes-
sone) - San Leonardo (Gal-
liano) 11-9; Canalese (O.Gi-
ribaldi) - Ricca (Trincheri) 11-
2; Imperiese (Dotta) - Monti-
cellese (Sciorella) 11-10; Al-
bese (Bellanti) - Santostefa-
nese (Corino) 6-11.

Classifica: Subalcuneo p.ti
8; Canalese 7; Imperiese 6;
Albese, Pro Paschese e San-
tostefanese 5; San Leonardo
e Monticellese 3; Pro Spigno
2; Ricca 0.

Prossimo turno: Venerdì
10 giugno ore 21 a Monti-
cello: Monticellese - Pro Spi-
gno; a Canale: Canalese -
San Leonardo; sabato 11 giu-
gno a ore 16 a Villanova di
Mondovì: Pro Paschese - Su-
balcuneo; ore 21 a Ricca:
Ricca - Albese; domenica ore
16 a Santo Stefano Belbo:
Santostefanese - Imperiese.
Martedì 14 giugno ore 21 a
Spigno M.to: Pro Spigno -
Pro Paschese; a Canale: Ca-
nalese - Subalcuneo; ad Al-
ba: Albese - San Leonardo;
mercoledì 15 giugno ore 21

a Dolcedo: Imperiese - Ricca;
a Monticello: Monticellese -
Santostefanese.

SERIE B
Recupero: Vir tuslanghe

(Dogliotti) - La Nigella (Gal-
larato) 11-9.

Ottava giornata: Taggese
(Orizio) - Soms Bistagno
(Dutto) 11-3; Bubbio (Ferrero)
- Virtuslanghe (Dogliotti) 11-
6; La Nigella (Gallarato) -
Don Dagnino (Giordano) 11-
8; Maglianese (Muratore) -
Benevagienna (Isoardi) 11-0;
San Biagio (C.Giribaldi) - Ce-
va (Simondi) 11-5.

Classifica: Virtuslanghe e
taggese p.ti 7; San Biagio 6;
Benevagienna 5; Ceva 4;
Soms Bistagno La Nigella e
Bubbio 3; Don Dagnino e Ma-
glianese 1.

Prossimo turno: venerdì
10 giugno ore 21 a Bistagno:
Bistagno - San Biagio; saba-
to 11 giugno ore 16 ad An-
dora: Don Dagnino - Bubbio;
ore 21 a San Rocco di Ber-
nezzo: Ceva - Maglianese;
domenica 12 giugno ore 21 a
Bene Vagienna: Benevagien-
na - La Nigella; Anticipo: Vir-
tuslanghe - Taggese.

SERIE C1
Settima giornata: San

Leonardo (Bonanato) - Nei-

vese (Adriano) 0-11; Pro Prie-
ro (Rivoira) - C.Uzzone
(D.Montanaro) 10-11; San
Biagio (Dalmasso) - Pro Pa-
schese (Biscia) 7-11; Spes
Savona (Manfredi) - Bormi-
dese (Levratto) 11-9; Rialte-
se (Navoni) - Monferr ina
(Alessandria) 11-4; Castiati
(Ghione) - Pro Spigno (Pa-
ce) 11-4.

Ottava giornata (anticipi):
Neivese (Adriano) - Pro Prie-
ro (Rivoira) 11-7; Monferrina
(Alessandria) - San Leonar-
do (Bonanato) 6-11; Bormi-
dese (Levratto) - Castiati
(Ghione) 11-7.

Classifica: Rialtese p.ti 6;
C.Uzzone, Castiati, Bormide-
se e Neivese 5; Pro Priero 4;
Spes Savona e San Leonar-
do 3; Pro Paschese e San
Biagio 2; Pro Spigno 1; Mon-
ferrina 0.

Prossimo Turno: sabato
11 giugno ore 21 a San
Biagio di Mondovì: San Bia-
gio - Bormidese; domenica
12 giugno ore 15 a Gotta-
secca: Spes - Monferrina; a
Vene di Rialto: Rialtese -
Neivese; a Priero: Pro Prie-
ro - San Leonardo; merco-
ledì 15 giugno ore 21 a
Scaletta Uzzone: C.Uzzone
- Castiati; a Villanova: Pro

Paschese - Pro Spigno.
SERIE C2

Girone A
Settima giornata recupe-

ro: Bistagno M.Marchese -
Sammarzanese 11-1.

Ottava giornata: Pevera-
gno - Cortemilia 11-2; Pro
Mombaldone - Ricca 11-9;
Canalese - Bistagno M.Mar-
chese posticipo; Albese A-
Bistagno Erba Voglio 11-3;
Clavesana - Albese B 11-1;
Sanmarzanese - Speb 0-11.
Girone B

Ottava giornata: Pro Pie-
ve - Pizz.Fuori Orario 11-7;
Tavole - Diano C: posticipo;
Taggese - C.Uzzone 11-8;
Torre Paponi - Rocchetta e
Spec Cengio - Bormidese po-
sticipi.

Nona giornata (anticipo)
Bormidese - Torre Paponi 11-
8.

JUNIORES
Caragliese - Albese 9-1;

Pro Pieve - Cuneo 4-9; Mon-
ticellese - Ricca B 9-7; Fran-
tone - Bormidese 3-9; Mer-
lese - Ricca A 3-9.

ALLIEVI
Girone A

Peveragno - Speb 0-8; Ca-
petta S.Stefano - Canalese
7-8; Santostefanese - Orso
1-8.

Le classifiche della pallapugno

Pallapugno serie A

Molinari batte Bellanti
poi crolla contro Danna

Pallapugno serie A

La Santostefanese vola
travolta l’Albese

Pallapugno serie B

Un Bubbio da primato
si impone sul Dogliani

Pallapugno serie B

La Taggese di Orizio
travolge il Bistagno

Elegante battuta di Diego
Ferrero.

Tifosi eccellenti in piazza del Pallone a Bubbio.
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SERIE A
Santostefanese - Imperia.

Big match, domenica 12 giu-
gno con inizio alle 16, all’Au-
gusto Manzo di Santo Stefa-
no Belbo, tra il quartetto di
Piero Galliano e quello del-
l’Imperiese allenata dal pro-
fessor Pico, due formazioni in
lotta per un posto nei play off
e in uno stato di forma ottima-
le. I liguri di Flavio Dotta pos-
sono contare su una squadra
solida, esperta con il collau-
dato Busca da centrale e con
l’intramontabile Giulio Ghi-
gliazza “la Piovra”, sulla linea
dei terzini. Una sfida aperta,
senza pronostico, e con i bel-
besi che potrebbero far esor-
dire Faccenda nel ruolo di
centrale.

Santostefanese: Corino,
Faccenda (De Stefanis), Alos-
sa, Cerrato. Imperia: Dotta,
Busca, Ghigliazza, Cane.

***
Monticello - Pro Spigno.

Rischia grosso la Pro Spigno
nel match di questa sera, ve-
nerdì 10 giugno alle 21, al
“Borney” di Monticello. In
campo una “Pro” reduce dalla
secca sconfitta con i campioni
d’Italia mentre Sciorella, in
netta ripresa dopo l’inizio ten-
tennate, ha ripreso quota ed è
stato sconfitto, di misura, sul
difficile campo di Dolcedo.
Quello visto all’opera in que-
ste ultime gare è uno Sciorel-
la in grado di decidere, da so-
lo, le sorti del match. Tra i val-
bormidesi in dubbio sia Vero,
reduce da una forma influen-
zale, che De Cerchi, alle pre-
se con un malanno muscola-
re.

Monticello: Sciorella,
A.Bellanti, Massone, Maglio.
Pro Spigno: Molinari, Giorda-
no, A.Corino, Vero (De Cer-
chi).

***
SERIE B

Bistagno - San Biagio.

Ancora una sfida importante,
questa sera, venerdì 10 giu-
gno, alle 21, al comunale
della “Pieve” di Bistagno. È
battaglia tra due giovani bat-
titori di grandi potenzialità, in
grado d’inserirsi ai massimi
livelli. Tra i monregalesi la
battuta è nelle mani di Cri-
stian Giribaldi, scuola corte-
miliese, famiglia di giocatori,
grande talento e ancora
spiccioli di discontinuità. Per
Andrea Dutto un avversario
difficile, imprevedibile e sti-
molante. Partita dal pronosti-
co incerto che il d.t. bianco-
rossi Elena Parodi inquadra
così: “Sia Dutto che Giribaldi
hanno grandi potenzialità e
sono in grado di offrire un
grande spettacolo”.

Bistagno: Dutto, O.Trin-
chero, Crollo, Voglino. San
Biagio: C.Giribaldi, Damiano,
Nada, Leone.

***
Don Dagnino - Bubbio.

Partita sulla carta abbastanza
abbordabile per un Bubbio re-
duce dal brillante successo
sulla capolista Virtuslanghe. I
biancoazzurra giocano, saba-
to 11 giugno alle 16, nello sfe-
risterio di San Bartolomeo
d’Andora contro la Don Da-
gnino del giovane Giordano,
cui fa da chioccia il cinquan-
tenne Pirero. Pronostico per i
bubbiesi che ritorneranno a
giocare sul loro campo il gio-
vedì 23 giugno contro il Bene-
vagienna di Isoradi, attual-
mente alle prese con un ma-
lanno muscolare.

Bubbio: Ferrero, I.Monta-
naro, Cresta, Iberti. Don Da-
gnino: Giordano, Pirero,
Grassino, Tamagno.

SERIE C1
Pro Paschese - Pro Spi-

gno. Sfida tra quadrette di
bassa classifica quella che si
gioca mercoledì 15 giugno,
alle 21, sul campo di Villano-
va di Mondovì. In campo i

gialloverdi di Spigno, guidati
da Pace, un solo punto in
classifica, sul fronte opposto
la Pro Paschese dell'esperto
Biscia.

Pro Spigno: Pace, Botto,
Garbarino, Isola. Pro Pasche-
se: Biscia, C.Bessone, Aimo,
Bongioanni.

***
SERIE C2

Bistagno B - Mombaldo-
ne. Derby, sabato 11, sera,
alle 21, al comunale di Bista-
gno con la sfida tra i padroni
di casa ed il Mombaldone.
Entrambi i quartetti sono re-
duci da importanti vittorie, la
prima dei mombaldonesi del
d.t. Ferrero che potrebbero
presentare novità in campo.

Bistagno: Grasso, Bairadi,
Fallabrino, G.Goslino. Mom-
baldone: Rizzolo, Bussi, Fer-
rero, Stanga, 

***
Bistagno ErbaVoglio -

Aspe. Sabato 11 giugno, alle
21, il Bistagno di Andrea Im-
periti ospita il forte quartetto
del Peveragno, guidato dal
giovane Dalmasso.

Bistagno: Imperiti, A.Trin-
chero, M.Goslino, Thea.
Aspe: Dalmasso, Viada, Vi-
gna, Galfrè.

ANDATA CAMPO PRIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
25/5 ore 18.30 S.Stefano Santostef. B-Neivese Neive 22/7 ore 18
26/5 ore 18.30 Spigno Pro Spigno-Santostef. A S.Stefano 10/7 ore 18.30
29/5 ore 18.30 Ricca Ricca B-Cast.Uzzone Sc.Uzzone 10/7 ore 17
28/5 ore 18 Dogliani Virtus Langhe-Ricca A Ricca 06/7 ore 18.30
ANDATA CAMPO SECONDA GIORNATA CAMPO RITORNO
02/6 ore 18.30 S.Stefano Santostef. A-Santostef. B S.Stefano 17/7 ore 15
02/6 ore 17 Neive Neivese-Virtus Langhe Dogliani 16/7 ore 18
01/6 ore 19 Sc.Uzzone Cast.Uzzone-Pro Spigno Spigno 14/7 ore 18.30
02/6 ore 19.30 Ricca Ricca A-Ricca B Ricca 14/7 ore 18.30 
ANDATA CAMPO TERZA GIORNATA CAMPO RITORNO
05/6 ore 18.30 S.Stefano Santostef. B-Cast.Uzzone Sc.Uzzone 27/7 ore 18.30
04/6 ore 17 Neive Neivese-Santostef. A S.Stefano 29/7 ore 18.30
04/6 ore 18.30 Spigno Pro Spigno-Ricca A Ricca 22/7 ore 18.30
04/6 ore 18.30 Dogliani Virtus Langhe-Ricca B Ricca 22/7 ore 20.30
ANDATA CAMPO QUARTA GIORNATA CAMPO RITORNO
12/6 ore 18.30 Ricca Ricca A-Santostef. B S.Stefano 30/7 ore 18
12/6 ore 18.30 Sc.Uzzone Cast.Uzzone-Neivese Neive 24/7 ore 18.30
08/6 ore 18.30 S.Stefano Santostef. A-Virtus Langhe Dogliani 26/7 ore 18.30
09/6 ore 18.30 Ricca Ricca B-Pro Spigno Spigno 27/7 ore 18.30
ANDATA CAMPO QUINTA GIORNATA CAMPO RITORNO
19/6 ore 19.30 S.Stefano Santostef. B-Ricca B Ricca 02/8 ore 19.30
18/6 ore 17.30 Neive Neivese-Ricca A Ricca 03/8 ore 18
21/6 ore 18.30 S.Stefano Santostef. A- Cast.Uzzone Sc.Uzzone 07/8 ore 18
10/6 ore 18 Spigno Pro Spigno-Virtus Langhe Dogliani 05/8 ore 17
ANDATA CAMPO SESTA GIORNATA CAMPO RITORNO
25/6 ore 18.30 Spigno Pro Spigno-Santostef. B S.Stefano 20/8 ore 18.30
21/6 ore 18.30 Ricca Ricca B-Neivese Neive 20/8 ore 18
24/6 ore 19 Ricca Ricca A-Santostef. A S.Stefano 20/8 ore 17 
25/6 ore 18.30 Dogliani Virtus Langhe-Cast.Uzzone Sc.Uzzone 17/8 ore 18.30
ANDATA CAMPO SETTIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
02/7 ore 17 S.Stefano Santostef. B-Virtus Langhe Dogliani 27/8 ore 16
03/7 ore 16 Neive Neivese-Pro Spigno Spigno 26/8 ore 18.30
02/7 ore 19 S.Stefano Santostef. A-Ricca B Ricca 26/8 ore 18.30
03/7 ore 17 Sc.Uzzone Cast.Uzzone-Ricca A Ricca 28/8 ore 16

Pallapugno week end

Acqui Terme. Grande affer-
mazione, per la rappresentati-
va del circolo “La Boccia Ac-
qui” alla gara a coppie valida
per il campionato provinciale
e per la Coppa Italia, disputa-
ta a Costa Ovada. Claudio
Marchelli e Lorenzo Masso-
brio hanno ottenuto il primo
posto, su 48 coppie in gara.

Si è trattato di un risultato
davvero eccellente, special-

mente considerando il grande
valore della coppia classifica-
tasi al 2º posto, ovvero la rap-
presentativa della Serravalle-
se, che fino all’ultima boccia
ha conteso ai termali la vitto-
ria finale, prima di cedere 13-
12. Ottimi risultati sono venuti
anche dal settore femminile:
domenica 5 giugno, Isabella
Laiolo e Luciana Siri si sono
piazzate al secondo posto
nella gara a coppie organiz-
zata dalla “Bocciofila Alessan-
dria”. Splendido il torneo con-
dotto dalle signore acquesi,
che si sono arrese solo in fi-
nale, contro la Novese,
uscendo battute per 8-13.

Ora i bocciofili acquesi si
concentrano sulle prossime
gare, mentre in città già cre-
sce l’attesa per due attese
gare estive, in programma ad
agosto. La prima sarà una ga-
ra a terne (il “Trofeo Olio Gia-
cobbe”, con squadre suddivi-
se in due gironi, e aperta alla
partecipazione di giocatori di
categoria A, B, C e D. La se-
conda invece sarà il “Memo-
rial Giulio Fornaro”, gara a
coppie in due gironi per cate-
goria CD e DD.

Il direttivo de “La Boccia
Acqui”, visti i lusinghieri risul-
tati ottenuti in questa stagio-
ne, si augura che i propri soci
possano ottenere piazzamenti
di prestigio. Nelle prossime
settimane, vedremo se sarà
davvero così.

M.Pr.

Calendario Aics
GIUGNO

Venerdì 10 Ovada - 6ª pa-
noramica notturna km 6, gara
Aics, partenza ore 20,30 ritro-
vo centro sportivo Geirino,
info 339 3929195.

Domenica 12 Alice Bel Col-
le - 14ª edizione “Tra i vigneti
Doc” km 10, gara Aics, par-
tenza ore 9, ritrovo cantine
sociali Stazione, info 0141
74278.

Mercoledì 15 Fubine -
Camminata fubinese km 6
notturna, gara Aics, partenza
ore 20,15 ritrovo campo spor-
tivo, info 339 1955551.

Venerdì 17 Cremolino - km
6 ritrovo piazza Vittorio Ema-
nuele II, gara Aics, partenza
20,45 info 0143 879037.

Sabato 18 Castelferro di
Predosa - Camminata colli
castelferresi, notturna, km 6,
gara Aics, partenza ore 20, ri-
trovo circolo Fenalc, info 0131
710342.

Grosseto. Si arricchisce
ancora, la collezione di me-
daglie di Valentina Ghiazza.
Questa volta, ad impreziosi-
re il già nutr ito ‘palmares’
della giovane atleta di Tri-
sobbio, è arrivata una meda-
glia d’argento, ottenuta in pi-
sta, sulla distanza dei 5000
metri.

Si tratta, occorre dirlo su-
bito, di un argento prestigio-
so, perché conquistato nei
campionati italiani juniores, e
per di più dopo un’annata
che ha visto la Ghiazza tor-
mentata da infortuni, il più
grave ad una caviglia, che
ne hanno condizionato pe-
santemente il rendimento fi-
no a poche settimane fa.

«In effetti - racconta lei
stessa - ero andata a gareg-
giare senza tante aspettati-
ve. Invece, ho retto bene.
C’era caldo, ma non l’ho sof-
ferto eccessivamente; la pri-
ma classificata ci ha distan-
ziato quasi subito, e ha sem-
pre fatto gara a parte, ma se
non al t ro sono r iusci ta a
mantenermi in lotta per il se-
condo posto e alla fine l’ho
ottenuto». Ora, i programmi
della giovane fondista sono
tutti rivolti ai prossimi Euro-
pei di categoria, in program-
ma in Lituania dal 18 al 24
agosto.

«Credo che il tempo mini-
mo per qualificarsi ai 5000 e
ai 3000, o almeno uno dei
due, siano alla mia portata.
Certo, devo trovare delle ga-
re in cui ottenerlo, e il termi-
ne è il prossimo 10 luglio,
quindi  non manca molto.
Preferirei preparare i 5000,
ma per ora mi concentrerò
sui 3000, cercando di fare il
tempo al Meeting di Ales-
sandria del 21 giugno».

Prima però, insieme a sua
madre, Flavia Gaviglio, Va-
lentina Ghiazza sarà ai na-
stri di partenza, domenica
12, di una gara di corsa in
salita (valida sia per il cam-
pionato italiano, sia come
prova indicativa per le sele-
zioni della squadra azzurra
per i mondiali di specialità)
che porterà le atlete a ga-

reggiare addirittura sul pen-
dio del temibile Mortirolo. In
bocca al lupo, a tutte e due.

Massimo Prosperi

Acqui Terme. Tra i 1580
iscritti, gli atleti dell’Acqui
Runners Automatica Brus
ATA il Germoglio hanno ben

figurato alla 6ª edizione del-
la Cortina-Dobbiaco.

Domenica 5 giugno è par-
tita dalla piazza di Cortina, la
regina delle Dolomiti, la ga-
ra che seguendo il percorso
della vecchia ferrovia attra-
versando i boschi, gallerie,
è arrivata a Cima Banche
raggiungendo i 1535 metri di
altitudine dopo 15 km di sa-
lita.

Di qui, accarezzando il la-
go di Landro, la discesa che
attraverso paesaggi incan-
tevoli e saliscendi è arriva-
ta a Dobbiaco nel Sud Ti-
rolo per un totale di 31,5
km di sterrato, erba e asfal-
to nei primi e ultimi 2km (in
salita!).

Walter Bracco è partito con
“gli africani” ed ha concluso
in crescendo dopo aver con-
trollato in salita, in 2h20’42”
(186º).

Il coriaceo e tenace Mau-
ro Ghione ha finito in un ot-
t imo tempo (2h43’34”) al
648º posto precedendo i ve-
terani maratoneti Maurizio
Mondavio (2h46’09” e 702º)
e Beppe Chiesa (2h56’00”
892º). Alessandro Chiesa ha
sfiorato le tre ore (3h01’34”
e 977º) ma abbassando di
30 minuti il suo tempo del-
l’esordio in occasione della
prima edizione nell’agosto
2000.

Nella foto alla partenza da
Cortina: Beppe Chiesa, Mau-
rizio Mondavio, Walter Brac-
co, Mauro Ghione ed Ales-
sandro Chiesa.

Alice Bel Colle. Per gli ap-
passionati di marcia è un ap-
puntamento irr inunciabile,
ma anche chi è attirato dall’i-
dea di una lunga camminata
in mezzo al verde delle colli-
ne altomonferrine, potrebbe
cogliere l’occasione per iscri-
versi alla tradizionale “Marcia
Podistica tra i vigneti doc -
memorial Ermanno Viotti”,
giunta quest’anno alla 15ª
edizione, e in programma do-
menica 12 giugno ad Alice
Bel Colle.

La kermesse, r igorosa-
mente “non competitiva”, è
intitolata alla memoria di Er-
manno Viotti, (podista dilet-
tante alicese, e collaboratore
della Pro Loco, che aveva
partecipato alle prime edizio-
ni della marcia, prima della
sua morte, avvenuta a metà
degli anni ’90), ed è organiz-
zata come sempre dalla Pro
Loco, in collaborazione con il
Comune e le due cantine so-
ciali alicesi (“Cantina Belcol-

le” e “Vecchia Cantina Socia-
le di Alice Bel Colle e Sessa-
me”).

Le iscrizioni (al costo di 5
euro ciascuna) saranno rac-
colte a par tire dalle ore 8
presso la zona della parten-
za; il percorso, della lunghez-
za di circa 10 km, si snoderà
lungo un anello, con partenza
e arrivo nella zona compresa
tra le due cantine sociali, e
passaggi all’interno della par-
te alta del paese, in regione
Venturina e in regione Causo-
lo.

I partecipanti saranno sud-
divisi in sette categorie: sei
maschili, in base all’età (con i
giovani nati dopo il 1990 che
correranno su una distanza ri-
dotta), e una femminile. Previ-
sti premi (con bottiglie di vino
e prodotti locali) per i primi
assoluti, i primi cinque di ogni
categoria, i gruppi più nume-
rosi, e gli alicesi. Buona mar-
cia!

M.Pr.

La Boccia Acqui

Risultati importanti
per i bocciofili acquesi

Atletica

Per Valentina Ghiazza
argento ai nazionali

Gli acquesi hanno ben figurato

L’Acqui Runners
da Cortina a Dobbiaco

Podismo: domenica 12 giugno

La marcia tra i vigneti
ad Alice Bel Colle

Pallapugno Esordienti girone A
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Cremolino. È conto alla ro-
vescia, sta per iniziare la
grande abbuffata estiva delle
corse podistiche valevoli per il
3º Trofeo Comunità Montana
Alta Valle Orba, Erro e Bormi-
da di Spigno “Suol d’Alera-
mo”, infatti, venerdì prossimo
17 giugno alle ore 20.45 a
Cremolino si gareggerà “At-
traverso le colline dei Mala-
spina”, poi, per limitarci solo
ad un paio di appuntamenti
immediati di questo mese, il
24 a Bistagno ed il 30 a Viso-
ne. Ma andiamo ad analizzare
il tracciato di Cremolino, (chi
volesse lo può vedere sul sito
www.comuneponzone.it), che
si snoderà su una distanza di
km. 6,500 di cui oltre 3 su
sterrato e con un’altimetria
che presenta un dislivello
complessivo superiore ai 350
metri.

La partenza avverrà presso
la zona degli impianti sportivi,
per poi risalire verso l’antico
borgo ed attraversar lo in
un’andata e ritorno che por-
terà in seguito gli atleti all’im-
bocco della strada della Guar-
dia.

Lì comincerà lo sterrato con
una prolungata discesa che
terminerà solamente in pros-
simità della località Pian del-
l’Elmo; da quel punto comin-
cerà una salita che nella se-
conda parte sarà piuttosto im-
pegnativa, ma che verso la fi-
ne troverà l’asfalto. Dopo il ri-
storo, posizionato al 4º km.
circa nella zona degli impianti
spor tivi, nuova discesa su
sterrato verso la cascina
Sant’Agata e quindi, ripreso

l’asfalto della Strada Belletti,
salitella che porterà gli atleti
all’intersezione con la cono-
sciutissima Strada Priarona, a
qualche centinaio di metri dal-
l’arrivo, posto sempre nella
zona degli impianti sportivi.
La corsa di Cremolino, che ha
nel Sindaco, Piergiorgio Gia-
cobbe un grande propugnato-
re, riaprirà di fatto le ostilità
tra gli aspiranti alle varie clas-
sifiche, sia assolute che di ca-
tegoria, riproponendo quel
sano agonismo che a Cremo-
lino a fine gara troverà poi ri-
storo per tutti i podisti a tavola
di fronte ad un piatto di rino-
mate tagliatelle.

Un consiglio ai podisti della
zona: l’ultima “sgambata” pri-
ma dell’impegno di Cremolino
è per questa domenica 12
giugno ad Alice Bel Colle, un
buon test per tenere alta la
condizione atletica.

w.g.

Acqui Terme. Spettacolo ad
Acqui Terme, giovedì 2 giugno,
per la prima prova del trofeo “Pri-
mavera Piemonte” campionato
regionale di sprint. Alla manife-
stazione, organizzata dal Peda-
le Acquese, hanno partecipato
280 ciclisti dai 7 ai 12 anni.

In campo femminile, nella ca-
tegoria G1, terzo posto per Mar-
tina Garbarino; nella G2 quarto
posto per Giulia Filia; nella G4
quarto posto per Giuditta Ga-
leazzi;nella G5 quarto posto an-
che per Cristel Rampado.

In campo maschile, Gabriele
Gaino nella G1 è giunto al quin-
to posto; nella G2 Stefano Stal-
tari ottavo; nella G3 Luca Gar-
barino 21º e Matteo La Paglia 24º;
nella G4 Davide Levo 2º, Nicolò
Chiosa 17º, Riccardo Mura 20º,
Dario Rosso 22º, Omar Mozzo-
ne 24º, Simone Filia 25º;nella G5
Patrick Raseti 9º, Roberto La-
rocca 17º, infine nella G6 Simo-
ne Staltari finiva 21º.

Sempre giovedì gli Esordien-
ti Bruno Nappini e Fabio Vitti
hanno gareggiato ad Alba giun-

gendo rispettivamente 18º e 20º.
Gli Allievi a S. Quirico di Geno-
va, sono giunti al 18º, 24º e 25º
posto rispettivamente Luca
Monforte, Alessandro Dispen-
seri e Davide Masi.

A Bassignana nel “5º G.P.Ve-
lo Club Bassignana”, nella cate-
goria G1, Gabriele Gaino otte-
neva il 9º posto; nella G2 Giulia
Filia 1ª, Stefano Staltari 6º; nel-
la G3 Matteo La Paglia 6º; nella
G4 Simone Filia 6º, Davide Le-
vo 7º, Dario Rosso 9º, Nicolò
Chiosa 10º, Riccardo Mura 11º,
Omar Mozzone 12º;Giuditta Ga-
leazzi 3ª; nella G5 Cristel Ram-
pado 2ª, Patrick Raseti 6º, Ro-
berto Larocca 10º; nella G6 Si-
mone Staltari 4º.

Gli Esordienti a Valdengo so-
no giunti 14º e 30º, rispettiva-
mente Fabio Vitti e Bruno Nap-
pini.

Acqui Terme. Successo del saggio di danza “Il sogno continua”
presentato venerdì 3 giugno nel chiostro di San Francesco dalla
palestra Gymnasium e Carmen Di Mauro Ballet. L’organizzazione
è stata curata da Sara Gatti e dalle insegnanti Carmen Di Mauro
e Silvia Burlando. Brani classici e musiche moderne sono stati in-
terpretati con uguale bravura da concentratissime ballerine.

Grandi piloti, grandi risulta-
ti, domenica 5 giugno. Non si
può commentare diversamen-
te questa giornata dedicata ai
motori nel cuore delle Lan-
ghe. Mango è stato il teatro di
questa quarta edizione del
Moscato Rally organizzato
dalla 991 Racing sviluppato
su quattro passaggi della pro-
va speciale “San Donato” di
14,50 Km.

La “Provincia Granda Rally
Club” presente con quattordici
equipaggi esce a testa alta
dalla competizione langarola
aggiudicandosi la “Coppa
Scuderie”. Tra i quattordici
della “granda”, l’acquese Bo-
bo Benazzo ed il co-pilota
Francalanci a bordo di una
Subaru Sti N4 hanno conqui-
stato il terzo posto assoluto e
secondo di classe; solo un
problema alla pompa della
benzina a fine della seconda
prova speciale, prontamente

risolto all’assistenza, ha fer-
mato la corsa del driver ac-
quese che avrebbe potuto
piazzarsi al secondo posto al-
la spalle di Luca Cantamessa,
pilota ufficiale della scuderia
giapponese. Per Bobo Benaz-
zo, due sono gli appuntamenti
che lo vedranno assoluto pro-
tagonista: il 26 giugno il radu-
no Subaru prima in quel di Vi-
sone, poi a Pontechino con
un programma intrigante che
permetterà agli appassionati
di cimentarsi alla guida di una
Subaru in assetto da rally sul
“mini” tracciato che verrà pre-
disposto da “Bobo” Benazzo,
Luca Cantamessa e Pierino
Longhi, tutti piloti Subaru. A fi-
ne luglio il pilota acquese
sarà impegnato nel rally delle
“valli Vesimesi” una corsa che
lo ha sempre visto salire sul
podio e che anche quest’anno
lo vede tra i favoriti.

w.g.

ESCURSIONISMO
11 - 12 giugno - il Sentiero

degli Alpini.
26 giugno - Monte Frisson

(2637 m).
17 luglio - Monte Thabor

(3181 m).
31 luglio - 7 agosto - setti-

mana nelle Dolomiti.
27 - 28 agosto - Rocca la

Meja (2831 m).
4 settembre - Cimaferle:

sulle strade di Nanni Zunino.
11 settembre - Mont Taou

Blanc 83438 m).
25 settembre - Sorgenti

della Maira - Passo della Ca-
valla - sorgente Pausa (Val
Maira).

9 ottobre - Monte Chaber-
ton (3136 m).

30 ottobre - Intorno al Ca-
stello della Pietra.
ALPINISMO

2 - 3 luglio - Traversata pun-
ta Helbronner - Refuge des
Cosmiques Mont Blanc du Ta-
cul.

24 luglio - Cime della Mala-
decia - via normale.
Altri appuntamenti

22 ottobre - cena sociale.
23 dicembre - serata auguri

di Natale.
La sede sociale C.A.I., sita

in via Monteverde 44 Acqui
Terme, è aperta a soci e sim-
patizzanti ogni venerdì dalle
ore 21 alle 23.

Podismo

Attraverso le colline
si corre a Cremolino

Pedale Acquese - Olio Giacobbe

A Davide Levo
argento regionale

Palestra Gymnasium e Carmen Di Mauro Bellet

Saggio di danza
nel vecchio chistro

Gian Luigi Bottero

Rally

Bobo Benazzo
non perde il vizio

Calendario C.A.I.
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Ovada. Dopo le varie indi-
screzioni, ora ci sarebbe la
conferma, dell’acquisto della
MECOF, da parte del gruppo
austriaco della EMCO che
produce macchine utensili di
vario tipo.

Il fatto che siano maturate
le condizioni per salvare que-
sta unità produttiva, innanzi
tutto, fa tirare un sospiro di
sollievo in tutta la zona per-
ché è risaputo cosa rappre-
senta la Mecof, per questo
territorio, per le maestranze
che impiega direttamente ed
anche per l’indotto che è di-
rettamente collegato.

Attualmente sono rimasti
224 lavoratori in quanto, nel
frattempo, una trentina avreb-
bero trovato altr i  sbocchi
occupazionali, ma a quanto
sembra il gruppo austriaco
vuole ridurre il numero degli
occupati presso l’azienda. In-
fatti, ci sarebbe l’impegno per
assicurare immediatamente il
lavoro nello stabilimento per
130 dipendenti, mentre altri
50 dovrebbero venire inseriti
gradatamente, anche in base
alla prospettiva crescita del
fatturato. Quindi l’esubero sa-
rebbe di 44 unità.

Naturalmente questa nuova
prospettiva non può che chia-
mare in causa i sindacati, e F.
Dacio, il sindacalista delle
Fiom Cigil, il quale, ha vissu-
to, passo per passo, tutte le
vicende della crisi dell’azien-
da ovadese, si pone innanzi-
tutto questo interrogativo: “Ma
il territorio ovadese è in condi-
zioni di assicurare 44 posti di
lavoro per gli altrettanti esu-
beri ipotizzati per la Mecof?”

“Per il momento - precisa
Dacio - l’operazione ci è stata
solo prospettata quindi non

ancora ufficializzata, comun-
que è evidente, che avere
scongiurato il fallimento è già
stato un passo avanti, anche
se dobbiamo fare in modo
che per tutti i 224 lavoratori
ancora in attività, sia assicu-
rata la prospettiva per il rien-
tro in fabbrica”.

Dacio, comunque, sottoli-
nea in modo positivo la pro-
spettiva annunciata circa la
decisione dell’Emco, che do-
po un anno di gestione in af-
fitto, condizione stabilita an-
che dall’Amministrazione con-
trollata, lo stabil imento di
Belforte, sarà acquistato, e
qui sarà attivata la sede lega-
le ed il centro di attrattiva per
l’Italia della multinazionale au-
striaca. L’azienda, intanto ha
ripreso l’attività per smaltire le
commesse che si sono accu-
mulate nel periodo della crisi,
e c’è la netta sensazione che
possa contare in una ripresa,
tenuto conto della produzione
ad alta tecnologia della Mecof
che l’ha resa un’azienda lea-
der del settore conosciuta in
tutto i mondo.

“Ma proprio perché c’è fidu-
cia nella completa ripresa
dell’azienda - aggiunge Dacio
- che dopo il periodo di crisi
che ha visto diminuire le at-
tenzioni del mercato, ora cer-
tamente ricupererà, ci sembra
sia doveroso inserire anche
gli altri 44 dipendenti fra quelli
che viene data la garanzia del
rientro nell’azienda, pur con il
margine della gradualità che
si rende necessaria”.

Quindi il giudizio dei sinda-
cati, di fronte ad un acquiren-
te serio, deciso ad impegnare
capitale fresco, sfatando così
per l’azienda di Belforte, il pe-
riodo del trasferimento della

produzione altrove, non può
che essere positivo. Ma pro-
prio, di fronte ad una prospet-
tiva che fortunatamente appa-
re destinata alla svolta com-
pleta, non è ritenuto giusto
che siano i 44 lavoratori a pa-
gare ancora, dopo tutto ciò
che hanno già sopportato, as-
sieme agli altri, per salvare la
loro azienda, fin da quando,
per non danneggiare il merca-
to, hanno iniziato a portare le
conseguenze di scelte sba-
gliate non certamente per col-
pa loro.

Quindi, non resta che augu-
rare che la positiva prospetti-
va annunciata, sia ulterior-
mente rivista perché sarebbe
un vero peccato, che si do-
vessero creare le condizioni
per riaprire una vertenza con i
lavoratori costretti a sostene-
re una nuova lotta sindacale.

L’azienda ha bisogno di ri-
prendere i l  suo r itmo di
produzione, con la massima
tranquillità. R. B.

Spese Comune
di Ovada
ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Lo studio associato dell’ing.
Pietro Trucco di Alessandria
ha effettuato, per il Comune,
uno studio di fatto e
programmazione degli inter-
venti per il potenziamento del-
l’illuminazione pubblica. Com-
plessivamente è costato euro
3.121,20.
ACQUISTO SEGNALETICA

Il Comune ha provveduto
all’acquisto di segnaletica
verticale per l’esercizio 2005
dalla ditta SI.Se.s.r.l. di Casti-
glione delle Stiviere per una
spesa di euro 4.800.
SPESE FIERA S.CROCE

Per l’organizzazione della
Fiera di Santa Croce che si è
svolta a maggio, il Comune,
ha pagato, in base alla appo-
sita convenzione, alla Pro-
Com, il Consorzio per la pro-
mozione del commercio di
Alessandria, la somma di eu-
ro 5.098,74.
TEATRO SCUOLA

Per la Rassegna di Teatro
Scuola per l’anno scolastico
2004/5 con cinque spettacoli,
i l Comune ha pagato alla
Fondazione Teatro Ragazzi e
Giovani di Torino ed al Teatro
del Rimbalzo di Alessandria
euro 2.200.

Ovada. Bella e simpatica
l’iniziativa del venerdì sera
nelle vie e le piazze del cen-
tro.

Sono gli appuntamenti
musicali che si svolgono su
iniziativa dei commercianti, in
collaborazione con l’Ammini-
strazione comunale e la Pro
Loco: venerdì 3 giugno a
metà di via Torino e in piazza
Mazzini due complessi (i Pro-
posta e Luca Piccardo e la
sua band) hanno suonato per
tutta la sera, mentre altri due
chitarristi erano quasi in fondo
a via Torino, e due impianti
stereo diffondevano musica in
piazza XX Settembre e Cap-
puccini (qui c’era anche in
D.J.). Finalmente qualcosa si
muove, e si vede, in città nelle
prime calde serate estive. E
tanta gente a passeggio e ad
ascoltare musica, con i nego-
zi aperti ed illuminati. Quasi
impressionante vedere via

Cairoli piena di gente, anche
per visitare la contemporanea
mostra d’arte lignea in piazza
Cereseto. Sembrava di esse-
re alla sera di San Giovanni,
con il centro cittadino final-
mente invaso dalla gente, di
un po’ tutte le età. Segno che
quando c’è qualche novità
(musicale o altro) la gente si
muove, esce di casa e non
guarda la televisione, incontra
amici e conoscenti per strada,
fa una vita serale normale; un
po’ come una volta. Era ora!

Speriamo che continui e
che duri un po’ tutta l’estate e
che il 2005 ci regali più di una
serata in allegria ed in com-
pagnia della musica. La mani-
festazione “Spese pazze al
chiar di luna” prosegue tutti i
venerdì di giugno e agosto. E
venerdì 10 i gruppi musicali si
scambiano i luoghi di esibizio-
ne, davanti ai dejors ed ai ta-
volini all’aperto dei bar.

Ovada. Una serata per di-
scutere di prevenzione e lotta
ai tumori. La organizzano ad
Ovada martedì 14 giugno alle
21, presso il Teatro Comunale
di Corso Martiri della Libertà,
l’ASL22 e il Comune di Ova-
da, in collaborazione con i
Sindacati Confederali e la
Coldiretti. L’incontro fa parte
del ciclo “serate della salute”
proposte dall’ASL22, attraver-
so il proprio Gruppo di Educa-
zione Sanitaria, per la promo-
zione della salute nei confron-
ti della popolazione. Dopo il
saluto agli intervenuti da par-
te delle autorità presenti, il
dottor Giancarlo Faragli, Re-
sponsabile dei Programmi di
Screening del Dipartimento
Interaziendale di Prevenzione
Oncologica intratterrà i pre-
senti sul ruolo della preven-
zione.

Si parlerà in particolare del
progetto regionale di prossi-
ma realizzazione relativo allo
screening per la prevenzione
dei tumori intestinali, tra i qua-
li il cancro del colon retto che
in Italia occupa il 2º posto co-
me causa di mortalità tra tutte
le malattie neoplastiche.

E sarà proprio questa pato-
logia al centro dell’intervento
della dottoressa Paola Vare-
se, Responsabile della Divi-
sione di Medicina e Oncologa
all’Ospedale di Ovada, che il-
lustrerà la storia naturale del-

la malattia. La diagnosi, le
possibilità di trattamento ed il
ruolo dell’endoscopia nella
prevenzione saranno gli argo-
menti affrontati dal dottor Ve-
zio La Ganga, Primario Chi-
rurgo dell’ospedale cittadino.
Moderatore della serata sarà
il signor Guido Varosio Rap-
presentante di Coldiretti e
Sindacati in seno al Gruppo
di Educazione Sanitaria del-
l’ASL22. Al termine degli in-
terventi i relatori saranno a di-
sposizione per rispondere alle
domande del pubblico che si
attende numeroso.

Ovada. Un violento incen-
dio si è sviluppato domenica
dopo il ponte per Novi, nell’ex
stabilimento Brizzolesi.

Lì sono ubicate una decina
di aziende artigiane, buona
parte ricavate da porzioni del
vecchio stabilimento, ed an-
che una palestra.

Sono andati completamen-
te distrutti circa 3000a metri
q. di capannoni di due azien-
de ed un notevole quantitativo
di gomme. Il danno al mo-
mento è incalcolabile.

L’incendio ha richiamato
molte persone, non solo per il
via vai delle autopompe, ma
anche per la nuvola di fumo
nero che si alzava in cielo.

I pompieri sono intervenuti
con una decina di autopom-
pe, autoscale, ed altre attrez-
zature, provenienti oltre che
da Ovada, anche da Novi,
Alessandria, Asti e da Geno-
va. Sul posto anche i Carabi-
nieri, i funzionari dell’Arpa, ed
il gruppo di Protezione Civile.

La porzione più ampia del
capannone andato distrutto
era di proprietà di Luigi Cane-
pa, 78 anni, un tempo utilizza-
to per la costruzione di arma-
di in legno. Una piccola azien-
da trovatasi in difficoltà eco-
nomiche e messa in vendita
da un Istituto di credito. Parte
del capannone era utilizzato
per deposito gomme dalla dit-
ta Miroglio che ha sede poco
distante sulla strada per Novi.

Il capannone attiguo era
occupato dal laborator io
“Pubbli O” di Franco Camera,
che produce cartelli e striscio-
ni pubblicitari.

Praticamente è tutto distrut-
to, anche i macchinari utiliz-
zati per la lavorazione; il tito-
lare è riuscito a portare fuori i
due camion, evitando così
che fossero bruciati.

I Carabinieri ed i Vigili del
fuoco stanno indagando per
accertare le cause del gigan-
tesco rogo.

Al momento si considerano
tutte le ipotesi, anche se sem-
bra che qualcuno di buon
mattino, per fare pulizia, abbia
dato fuoco alle sterpaglie e
non sia più riuscito a control-
lare le fiamme, che hanno
raggiunto il deposito di gom-
me.

Difficoltà per i pompieri di
fronte all’incendio per la man-
canza di un numero adeguato
di prese d’acqua sul posto.

È stato quindi necessario
fare rifornimento con le auto-
pompe nel piazzale Testore.

E mentre si faceva la spola,
il fuoco si sviluppava sempre
di più; poi la situazione è mi-
gliorata con l’arrivo dei rinfor-
zi. Determinante il lavoro dei
pompieri per fare in modo che
le fiamme non si propagasse-
ro agli altri laboratori, compre-
so un deposito di automezzi.

Hanno lavorato per diverse
ore e nel tardo pomeriggio al-
cune squadre erano ancora
sul posto dove sono accorsi
subito il sindaco Oddone, il vi-
ce Piana, l’ass. Caneva e il vi-
ce prefetto Spampinato.

L’attenzione ora è rivolta al-
la “Pubbli O” perché, oltre ai
macchinari perduti, deve ri-
prendere presto il lavoro.

R. B.

10.448,00 euro per la “Ricerca”
Ovada. La vendita delle azalee in occasione della “Festa del-

la Mamma” ha sempre rappresentato per la zona un appunta-
mento a cui non mancare, come dimostra la cifra totale raccol-
ta di 10.448,00 euro. Questa iniziativa di solidarietà per la ricer-
ca sul cancro che si è ripetuta per la 21ª volta ha coinvolto le
seguenti piazze della zona: Castelletto n° 106 per la somma di
1.484 euro; Casaleggio Boiro n°47 (658 euro); Lerma n°64
(896); Montaldeo n° 56 (784); Mornese n° 106 (1.484); Mon-
taldo n° 56 (784); San Cristoforo n° 83 (1.162); Silvano n° 72
(1.008); Capriata n° 72 (1.008); Basaluzzo n° 72 (1.008). Il to-
tale è di 734 piante vendute con l’incasso di 10.276,00 euro a
cui vanno aggiunte varie offerte per la somma di 172 euro.

“E...state qui” al Parco “Pertini”
Ovada. Dal 14 giugno al 1 luglio presso il Parco “S.Pertini” la

Parrocchia, la Città di Ovada, il Centro diurno “Lo Zainetto”, il
Consorzio Servizi Sociali, il Progetto “Oltrecamminfacendo”
organizzano dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 17 “E…state qui”
per i ragazzi dai 6 ai 14 anni con possibilità di consumare il
pranzo. L’unico giorno di non attività è venerdì 24 per la festività
di S. Giovanni. Con l’inizio delle vacanze estive, infatti, nasce il
problema per i genitori entrambi lavoratori, di dove collocare i
figli, altrimenti costretti a stare sulla strada o a girovagare per
la città. Le giornate prevedono escursioni tra le colline ovadesi,
piscina “Bolle Blu” a Borghetto Borbera, gite a Gardaland, gio-
chi all’aperto, ma anche compiti dell’estate; le attività del mat-
tino, in caso di maltempo si svolgeranno all’interno della Pale-
stra dell’Istituto Madri Pie e nei giorni in cui si va in piscina o in
gita il rientro é posticipato di mezz’ora (ore 18.30). Per informa-
zioni rivolgersi in Parrocchia allo 0143/80404. L. R.

Edicole: Piazza Castello, Via Cairoli, Via Torino.
Farmacia: Gardelli Corso Saracco 303 tel. 80224.
Autopompe: AGIP Via Voltri AGIP Via Gramsci.
Carabinieri: 112 - Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17. Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10;
feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Padri
Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passio-
niste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Avviso comunale
per il cimitero

Ovada. Il Dirigente del set-
tore tecnico, ing. Guido
Chiappone, comunica che a
partire dal 12 settembre e fino
al 21 ottobre 2005 verrà ese-
guita l’esumazione delle sal-
me giacenti nel campo Comu-
ne “A” e “G” del cimitero urba-
no, in quanto scaduti i tempi
di normale rotazione previsti
dal D.P.R. 285 del 10 settem-
bre 1990. I parenti interessati
a presenziare all’esumazione
o a trasferire i resti mortali in
ossari, sono pregati di metter-
si in contatto con il custode ci-
miteriale (tel. 0143/821063),
Olivieri Massimo.

La Emco produce macchine utensili

La Mecof acquistata
da un gruppo austriaco

Al venerdì sera con i negozi aperti

Belli i concertini
nel centro della città

In località Brizzolesi

Un furioso incendio
devasta deposito gomme

Martedì 14 luglio al Teatro Comunale

Serata su prevenzione
malattie oncologiche

La band di Luca Piccardo.

Il gruppo dei “Proposta”.

Taccuino di Ovada
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Rocca Grimalda. Ritorna
“Il cammino di Santa Limba-
nia. Le vie della fede e del gu-
sto”.

La manifestazione, svoltasi
per la prima volta lo scorso
anno e inclusa in “Genova
‘04, capitale europea della
cultura”, quest’anno sarà divi-
sa in due parti: la prima parte
si svolgerà ora, la seconda ri-
partirà a settembre.

Il primo appuntamento avrà
luogo il 10 - 11 - 12 giugno e
condurrà, attraverso un per-
corso appenninico e collinare
che unisce i luoghi di culto
della santa, da Voltri ad Ova-
da ed infine a Rocca Grimal-
da, dove sorge, sull’altura di
Castelvero, l’antica chiesa del
XV secolo a lei dedicata, dal
caratteristico abside trilobato
e recentemente restaurata.

In settembre si ripartirà da
Rocca per giungere a Gavi.

Santa Limbania, di origine
cipriota, giunse a Genova at-
traverso un viaggio segnato
da circostanze miracolose ed
è per questo che è ricono-
sciuta santa protettrice dei
carrettieri e più in generale
dei viaggiatori, che una volta
andavano dalla pianura al
mare portando farina e vino in
cambio di olio e sale, attraver-
so appunto la “via del sale”
lungo il giogo appenninico li-
gure - piemontese

La manifestazione, organiz-
zata dai Comuni di Rocca Gri-
malda, e Ovada e dalle pro-
vince di Genova ed Alessan-
dria, ha il carattere di cammi-
no trekking-escursionistico e
abbina l’aspetto storico-reli-
gioso con quello turistico, pro-
ponendo la riscoperta delle
antiche vie commerciali (co-
me la via del sale) ed il recu-
pero dei vecchi sentieri, ren-

dendo così il collegamento tra
la zona di Ovada, Genova e
la Liguria sempre più stretto
sotto il profilo turistico cultura-
le.

Venerdì 10 dalle ore 13,
presso la piazzetta di S. Lim-
bania a Genova Voltri, si terrà
la presentazione ufficiale del-
la manifestazione da parte
delle istituzioni e della Confra-
ternita all’interno della chie-
setta. Alle ore 14 partenza e
arrivo al Forte Geremia (Alta
via dei Monti) verso le ore
18.30. Cena e pernottamento
all’interno del Forte.

Sabato 11, partenza alle
7,30 dal Forte e arrivo alla
Crocetta di Tiglieto verso le
12, pausa pranzo, e partenza
alle 14 verso la Valle del Latte
sino a Costa d’Ovada. Pausa
e merenda e intorno alle 19
trasferimento ad Ovada per la
cena. Alle 22.30 pernotta-
mento gratuito presso l’Ostel-
lo della Gioventù, messo a di-
sposizione dal Comune di
Ovada.

Domenica 12 dalle ore 8 vi-
sita guidata al centro storico
di Ovada e ai musei civici.
Ore 10,30 partenza per Roc-
ca Grimalda, arrivo previsto
intorno alle ore 11,30, S. Mes-
sa alla Chiesa di S. Limbania.
Seguirà un ristoro offerto dal
Comune di Rocca a tutti i par-
tecipanti. Nel primo pomerig-
gio alle ore 14,30 visita guida-
ta al Castello e al Museo della
Maschera.

Alle 19, terminata la mani-
festazione, con i mezzi pubbli-
ci coordinati dal Comune ci
sarà il rientro alla stazione di
Ovada e qui si concluderà la
1ª parte del “Il cammino di S.
Limbania, le vie della fede e
del gusto”.

S. S.

Trio di Torino in concerto
all’Oratorio di San Giovanni

Ovada. Si può ancora ammirare, sino al 26 giugno, alla Log-
gia di San Sebastiano, la mostra lignea “...han tutta l’aria di Pa-
radiso”, sculture restaurate di Anton Maria Maragliano, a cura
dello IAT l’Ufficio turistico. (da giovedì alla domenica dalle 10
alle 12.30 e dalle 16. Al venerdì e sabato anche alla sera).

Nell’ambito degli eventi collaterali alla mostra “Han tutta l’aria
di Paradiso” opere del Maragliano, sabato 11 alle ore 21, nel-
l’ambito del Festival Echos 2005, all’Oratorio di S. Giovanni
Battista, il Trio di Torino con Sergio Lamberto, violino, Umberto
Clerici, violoncello e Giacomo Fuga al pianoforte, si esibirà in
un concerto. In programma Serghej Rachmaninov (trio in Re
min op. 9 e Ernest Chausson (trio in Sol mi. op. 3).

Ovada . L’esercitazione
“Ovada sicura 2005” effettua-
ta sabato scorso ha riscosso
successo con la partecipazio-
ne di circa 300 uomini.

Tra le squadre partecipanti
l’AIB di Bistagno, Bosio, Bub-
bio, Cerrina, Molare, Ovada,
Saliceto, Urbe, Vesime Roc-
caverano, la sezione di Ovada
dell’Associazione Radioama-
tori Italiani, il Corpo Forestale
dello Stato, la Croce Rossa di
Acqui, Masone, Novi, la Cro-
ce Verde Ovadese e la sezio-
ne staccata di Basaluzzo, la
Polizia Municipale di Ovada, i
Vigili del Fuoco distaccamen-
to di Ovada, l’Unità Cinofila
Grifone, la Protezione Civile
di Acqui Terme, Castellazzo,
Castelletto, Novi, Ovada,
Quattordio, Silvano, Strevi.

Per un’intera giornata la
città è stata mobilitata dal
suono delle sirene dei mezzi
di soccorso che percorrevano,

come in una vera urgenza, le
arterie principali e della peri-
feria. Sono stati infatti simulati
interventi che riguardavano il
raggiungimento in una zona
isolata, l’esondazione, ricerca
di persona scomparsa, crollo
al Mulino di Belforte, incendio
al “Campone”, travaso di ac-
qua nello Stura, incidente a
Silvano, casa inagibile, incen-
dio, deragliamento treno, re-
cupero infortunato.

A conclusione della giorna-
ta, tutti riuniti presso il campo
base sistemato presso il piaz-
zale del Cimitero per i discorsi
di rito e i saluti. Nei diversi in-
terventi sono stati sottolineati
la ricca presenza del volonta-
riato in Ovada, la preziosa di-
sponibilità e competenza de-
gli operatori che a vario titolo
hanno esplicato le loro funzio-
ni. Un qualcosa che ci fa vera-
mente onore ed unici in que-
sto campo. E. P.

Grillano d’Ovada. Pieno
successo dell’11º Raduno de-
gli Sportivi nella collinare fra-
zione ovadese.

Sin dalle prime ore del mat-
tino gruppi di sportivi sono sa-
liti sino al Santuario della
Guardia, meta del raduno.

E nel corso della mattinata
si sono susseguiti gli arrivi
degli sportivi e tanti sport era-
no infine rappresentati. A
metà mattinata è stata cele-
brata la S. Messa con la be-
nedizione degli spor tivi e
quindi sono cominciate le pre-
miazioni e le consegna dei ri-
conoscimenti, che sono toc-
cati anche a gruppi prove-
nienti dall’estero. Premiati tra
gli altri, i ragazzi dell’Istituto
Comprensivo “Pertini” (nella
foto), vincitori con altri studen-
ti della provincia di un concor-
so scolastico.

L’11º Raduno degli Sportivi

si è svolto sotto l’organizza-
zione dell’U.S. Grillano ed è
stato inserito nell’ambito del
30º del Mese dello Sport.

Tanta gente accorsa a ve-
dere gli sportivi e tante auto-
rità: il Sindaco di Alessandria
Mara Scagni, il consigliere re-
gionale Cavallera, il respon-
sabile per lo sport del Provve-
ditorato agli Studi di Alessan-
dria Guazzotti, i dirigenti sco-
lastici Rosa Porotto (“Pertini”),
Laura Lantero (1º Circolo),
Elio Barisione (Molare) ed
Enrico Scarsi (Acqui Terme),
personaggi di cultura come
Graziella Galliano Vignolo,
docente universitaria a Geno-
va e membro del Comitato
Scientifico del parco Capanne
di Marcarolo, l’assessore co-
munale alla Pubblica Istruzio-
ne Sabrina Caneva.

È seguito un rinfresco offer-
to dal CONI.

Tagliolo. Prima Comunione per 12 bambini della Parrocchia,
preparati da don Gandolfo. In un’atmosfera di devozione e di
grande soddisfazione per tutte le famiglie i piccoli hanno rice-
vuto l’Eucaristia.

Mornese. La visita degli alunni della Scuola Elementare in
Lussemburgo si è svolta nel migliore dei modi e con un calen-
dario fitto di appuntamenti. Oltre agli incontri di carattere didat-
tico-culturale e turistico il gruppo ha incontrato il sottosegretario
alla Pubblica istruzione Christiane Tonnar, il sindaco di Differ-
dance, la città ospitante, Claude Meisch e il console italiano
Maria Carmela Gragnani (al centro nella foto). Grande ricono-
scenza del preside Elio Barisione per la collega Luigina Maz-
zarello, che ha organizzato la visita in Lussemburgo.

Ovada. L’associazione “Ovada due stelle” organizza per gio-
vedì 16 giugno, al giardino della Scuola di Musica in via San
Paolo, una particolare manifestazione.

Nell’ambito di questa iniziativa infatti riceveranno la tessera
onoraria associativa alcune figure cittadine, che faranno quindi
parte del comitato tecnico preposto al Premio “Sandro Pertini”.

Questo si propone di individuare e premiare una persona
che si sia distinta per un atto di coraggio verso gli altri.

La manifestazione legata al Premio è in programma per l’ini-
zio dell’autunno.

A settembre l’associazione ha poi in programma due mostre.
La prima riguardante il cinema, con cento pannelli esplicativi
della storia e delle tappe della cinematografia.

Sarà presente, tra gli altri, Carlo Leva, lo scenografo di Ser-
gio Leone, il grande regista di tanti film western di successo in-
ternazionale. Alla famiglia del regista verrà consegnato un pre-
mio alla memoria.

La seconda mostra riguarda le armature e le armi medioevali
e probabilmente sarà ospitata al Museo Paleontologico “G.
Maini”.

Walter Siccardi introdurrà i visitatori alla scoperta ed alla co-
noscenza di questo mondo così lontano ma altrettanto affasci-
nante e quasi misterioso.

Concorso dei “Balconi fioriti”
Ovada. Tanta gente al primo venerdì di giugno “Spese pazze

al chiar di Luna” con apertura serale fino alle 23.30 dei negozi;
l’iniziativa proseguirà per tutto il mese, così l’animazione con
gruppi ed artisti come Fulvio Maggiolo, Ruben Esposito, Fer-
ruccio, I Proposta, Nuova Compagnia Instabile.

Il 19 giugno vi sarà la manifestazione “Fiori e motori” e poi
seconda edizione del Concorso “Balconi Fioriti” a cui potranno
partecipare tutti coloro che adorneranno con composizioni va-
rie il proprio balcone.

Dovrà essere compilato e consegnato il modulo presso lo
I.A.T. di Via Cairoli.

Un’apposita commissione ne premierà tre e la premiazione
avrà luogo in occasione del concerto del 24 giugno in Piazza
Assunta alle ore 21.

Chi acquisterà i fiori presso i negozi della zona potrà usufrui-
re di uno sconto speciale a discrezione del fiorista.

I ragazzi della 3ªA riordinano 
la biblioteca 

Ovada. La 3ª A dell’Istituto Comprensivo “Pertini” negli anni
2003/4/5 ha svolto un lavoro di riordino della biblioteca scolasti-
ca che conta circa 2000 libri, per la maggior parte di narrativa.

La classe è stata divisa in due gruppi, uno manuale (applica-
re etichette colorate in base al cognome dell’autore).

Un altro gruppo ha lavorato nella parte informativa, ha creato
una tabella catalogando i libri e messi in ordine alfabetico.

Il lavoro è stato lungo ed ha impegnato parecchio gli studen-
ti, ma ha anche dato loro gratificazioni perché è stato un lavoro
di gruppo, inoltre è la prima volta che questo lavoro è affidato
ad una classe anziché a degli insegnanti, grazie alla dott. Po-
rotto che ha dato fiducia ai ragazzi.

Il lavoro è stato coordinato dalla prof. Luciana Repetto, men-
tre la consulenza informatica è stata seguita da Patrizia Ro-
mero.

Tra fede e gusto sino a Rocca per S.Limbania

A piedi per i monti
da Genova ad Ovada

Rappresentate un po’ tutte le discipline

In tanti a Grillano per
il raduno degli sportivi

Scuola elementare di Mornese

Visita in Lussemburgo
per conoscere l’Europa

A Tagliolo Monferrato

La prima Comunione
per dodici bambini

Esercitazione protezione civile “Ovada Sicura”

In città una prova
di simulazione

Premio “Sandro Pertini”
per un atto di coraggio

I gruppi di volontariato con le autorità

Gli studenti della scuola “Pertini” di Ovada.
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Castelletto d’Orba. Sabato
11 giugno alle 21, come or-
mai è tradizione, il paese sarà
r iunito al Palazzetto dello
Sport per l’annuale rappre-
sentazione teatrale dei ragaz-
zi della Scuola Media.

Ma un altro appuntamento
importante li ha attesi la scorsa
settimana: il rinnovo del Consi-
glio Comunale dei ragazzi e l’e-
lezione a sindaco di Deiacobis
Clotilde della lista 1, affiancata
dai consiglieri di maggioranza
Macciò Miranda, Marchetti Gio-
nata e Scatilazzo Filippo e dai
consiglieri di minoranza Ga-
briele Repetto e Tedesco Ste-
fano. L’esperienza, nata all’in-
terno di un progetto di Educa-
zione Civica, ha concretizzato le
varie fasi dell’iter elettorale con
la simulazione di una vera e
propria campagna elettorale,
con la formazione di due liste
con programmi simili, le candi-
dature a sindaco, la votazione e
le nomine. I problemi individua-
ti dai giovani elettori riguardano
principalmente la salvaguardia
della Scuola che ogni anno ri-

schia di essere soppressa per il
numero delle iscrizioni, simbo-
lo qualificante del paese. Per
questo si ritiene opportuno la
disponibilità di un servizio scuo-
labus che possa raccogliere
alunni anche dalle zone perife-
riche o dalle cascine sparse nel-
la zona. Il dotarla poi di una pa-
lestra grande e attrezzata e di
un servizio - mensa all’interno
dell’edificio, sarebbe funzionale
alle diverse esigenze educative.
Incrementare il turismo con
creazione di infrastrutture indi-
spensabili come alberghi, risto-
ranti, percorso verde, visita ai
monumenti e alle belle chiese.
Ai quesiti proposti il sindaco For-
naro e alcuni membri della Giun-
ta hanno dato risposte esau-
rienti evidenziando le difficoltà
oggettive, assumendosi però
l’impegno di realizzare quanto
possibile.

Al termine sono state distri-
buite copie della Costituzione
e medaglie ai ragazzi, che
con serietà e impegno hanno
svolto il loro ruolo di cittadini e
di futuri elettori. L.R.

Trisobbio. Sabato 4 il Co-
mune, in collaborazione con
l’Accademia Urbense di Ova-
da ha organizzato il Conve-
gno “Pagine di storia dell’Ar-
chivio della magnifica Comu-
nità di Trisobbio”.

Una giornata di studi che è
praticamente il proseguimen-
to e l’ampiamento di quella
realizzata, sempre dal Comu-
ne, nel 2002.

Trisobbio è il paese dell’Alto
Monferrato che forse si è svi-
luppato di più, se non come
estensione e polazione, ma
indubbiamente come ricupero
del proprio patrimonio non
unicamente storico, ma di ri-
cupero edilizio e di innovazio-
ne. Utilissima è stata l‘attiva
gestione del Sindaco dott.
Gian Franco Comaschi, peral-
tro ben seguita dal Consiglio
Comunale e la collaborazione
di tutta le popolazione. Oggi
sindaco è Antonio Facchino,
mentre all’Assessorato Turi-
smo e cultura è la proff.ssa
Mariangela Toselli.

Oggi Comaschi è Assesso-
re al Bilancio della nostra Pro-
vincia: ha fatto carriera, ma
altrettanta l’ha fatta fare al
suo paese.

Il Comune ha costruito, in
questi anni una piscina, riat-
tivato il Castello, che sembra
uscito da una scenografia
hollywoodiana, in cui esisto-
no un ristorante, un’enoteca,
e anche qualche stanza per
turisti.

Ripristinato il municipio con
il ricupero di un antico palaz-
zotto, istituita una cosa di ri-
poso, ricuperate (erano allo
sfacelo) le vecchie scuole ele-

mentari del paese: ove si è
svolto il Convegno ed è prati-
camente il museo delle me-
morie del paese.

Dunque un paese, Trisob-
bio che si è gettato dietro le
spalle l’antica apatia, per pre-
sentarsi come un luogo di tu-
rismo e di attività, sopratutto
vitivinicole.

Ritornando al Convegno
questo è stato, come del re-
sto il precedente, di tutto rilie-
vo. Lo presiedeva il notissimo
e carismatico prof. Geo Pista-
rino, nume tutelare, anche se
da anni in pensione, della fa-
coltà di Storia medioevale al-
l’Università di Genova.

Corredata da una mostra di
antichi e preziosi documenti il
Convegno ha visto un partico-
lare interesse e una cer ta
qualità di interventi.

Sono intervenuti tra gli al-
tri Marco Carassi della So-
vraintendenza Archivistica
del Piemonte, Enrico Basso
della Sovraintendenza della
Liguria - questo per la par-
ticolarità di “zona di frontie-
ra” tra le due regioni dell’Al-
to Monferrato Ovadese; quin-
di il Presidente dell’Accade-
mia Urbense Alessandro La-
guzzi, e poi Paola Piana To-
niolo, Mariangela Toselli, Gil-
da Pastore; nella sezione po-
meridiana hanno parlato Car-
lo Prosperi, Marco Giovanni
Comaschi, Paolo Bavazza-
no, archivista dell’Accademia
Urbense, Antonella Rath-
schuler ed altri ancora.

Come per i l  precedente
Convegno, tutti gli interventi
saranno raccolti in un volume.

F. P.

Silvano d’Orba. Lettera
aper ta al presidente della
Provincia Filippi di Pippo Car-
rubba, segretario di Rifonda-
zione Comunista.

“Signor presidente, oltre ad
essere un responsabile politi-
co, sono un cittadino della
sua provincia, abitando a Sil-
vano.

In questo bellissimo paese
da anni si beve acqua inqui-
nata per il troppo nichel. Pri-
ma non lo sapevamo e ci
avvelenavamo, oggi si muore
comunque però ci è rimasto
questo dubbio, dato che l’an-
no scorso il Sindaco ci comu-
nicò che l’acqua non era più
potabile, per cui non si poteva
neanche lavare l’insalata per
il nichel.

Si fece una delibera per al-
zare i parametri di inquina-
mento e noi lo abbiamo subito
a denti stretti, sperando che il
nostro Sindaco si desse da
fare. Si dette da fare, fece un
altro pozzo più grande ma
l’acqua risultò sempre inqui-
nata. E allora? Continuiamo
ad usare l’acqua avvelenata,
presidente?

Al Sindaco non è rimasto
neppure un euro, i fondi sono

stati prosciugati nel cercare
l’acqua potabile.

È passato un anno da quel-
la “scoperta” ed ancora oggi
bisogna correre alla prima
sorgente per poter usufruire
dell’acqua potabile.

Ora l ’unica soluzione è
quella di allacciarsi ai paesi
vicini ma... l’Acos cosa fa?
Noi cittadini di Silvano dob-
biamo continuare a pagare
l’acqua inquinata?

I grossi “papaveri” che han-
no fatto il convegno con lei,
presidente, il 27 maggio sulla
riorganizzazione del servizio
idrico integrato e di qualità, lo
sanno della qualità dell’acqua
di Silvano?

Lo sa, presidente, che quel
giorno in cui avete parlato di
qualità dell’acqua, per noi sil-
vanesi è stato un pugno in
faccia? Io volevo venire ma...
eravate in tanti e forse ero di
troppo, con 15 “papaveri”,
esperti della materia, a dover
parlare.

Così quel convegno si è fat-
to senza che il piccolo Comu-
ne di Silvano, con tutti i suoi
abitanti, abbia potuto far sen-
tire la sua amarezza nel gri-
dare giustizia!”

Molare. Il gruppo dei ragazzi dell’Oratorio Parrocchiale Giovan-
ni XXIII che, nell’ambito dei festeggiamenti per la conclusione
del mese di maggio, ha portato sul palcoscenico il musical
“Renzo, Lucia & C. storia di un matrimonio”, ispirato ai Promes-
si Sposi di A. Manzoni.

Festa
della famiglia

Ovada. Al Baby Parking
Istituto S. Giuseppe avrà luo-
go sabato 11 giugno alle
14.30 la prima “Festa della
Famiglia”.

Le famiglie si daranno ap-
puntamento per un pic - nic
alle 12.30 mentre alle 14.30
verrà inaugurata la mostra fo-
tografica allestita per ripercor-
rere i primi cinque anni di atti-
vità del Centro. Alle 15 presso
la Sala Convegni si terrà un
incontro sul tema “La famiglia
risorsa per le famiglie”.

Il Sindaco Oddone aprirà i
lavori e darà il benvenuto al
relatore Luigi Lombardi, presi-
dente del Forum regionale
Associazioni Familiari, che
svilupperà una riflessione in-
novativa sulla necessità di va-
lorizzare le famiglie e di ripen-
sare la società partendo da
una più attenta lettura dei loro
bisogni e delle potenzialità
che esse sono in grado di
esprimere. Per favorire la par-
tecipazione degli adulti i bam-
bini presenti saranno coinvolti
in un programma di ani-
mazione organizzato dagli
Scout dell’Agesci.

Seguirà la merenda e vi
sarà la possibilità ancora di
giocare insieme negli ampi
spazi verdi messi a disposi-
zione dalla struttura.

L. R.

Il giovane autore
Tobia Rossi
in Germania

Ovada. Grande soddisfa-
zione per il giovane autore -
regista ovadese Tobia Rossi.

La sua commedia “Addio
Mondo Crudele” già vincitri-
ce del premio Eduardo Defi-
lippo 2003, è stata rappre-
sentata il 6 giugno all’Hoff-
mann Theater di Bamberg,
storica cittadina medioevale
tedesca a 200 km a nord di
Monaco.

L’opera è stata interpreta-
ta in lingua italiana dalla “Ga-
stpiel der gruppe teatralia”.

Il Parco racconta
Lerma. Venerdì 17, sabato

18 e domenica 19 giugno “A
piedi nel Parco... come vuoi
tu”.

Escursione di tre giorni nel
Parco con attività serali di
gruppo.

L’itinerario ed il programma
saranno definiti con il con-
corso “Inventa il trekking”
pubblicato sul sito del Parco
www.parcocapanne.it

Carpeneto. Tempo di gite
anche per la parrocchia. Un
pullman pieno ci ha portato a
vedere le meraviglie del Lago
Maggiore (s. Carlone e villa
Taranto) e del lago d’Orta.
Nella visita al monastero delle
benedettine dell’Isola di S.
Giulio abbiamo vissuto mo-
menti emozionanti, parteci-
pando al vespro cantato in la-
tino, e ritirato la bandiera del-
la Soms Carpenetese riparata
dalle abili mani delle suore
nel loro laboratorio. Una bella
giornata davvero!

Saggi
del Laboratorio 
teatrale

Ovada. Il laboratorio del
teatro Splendor, alla conclu-
sione del corso di recitazione
“Passi in palcoscenico -
avvicinamento alla recitazio-
ne” presenta i tre saggi finali.

Dopo un lungo percorso
guidato dagli insegnati Lucia
Baricola e Marco Gastaldo,
della compagnia teatrale “La
Soffitta” di Acqui, per il primo
corso, da Laura Gualtieri ed
Enzo Buarné, del Teatro del
Rimbombo di Novi, per il se-
condo, gli allievi - attori metto-
no in scena delle vere e pro-
prie rappresentazione teatrali.

Venerdì 10 giugno il primo
corso rappresenterà “Riccardo
III” liberamente tratto e ridotto
dall’opera di William Shake-
speare. Interpreti: Clara De-
marchi, Elena Divano, Cristina
Pastorino, Matteo Stoppiglia,
Lorenzo Vay e Patrizia Vian.
Con la partecipazione straordi-
naria di Eleonora Bombino.

Venerdì 17 giungo il secon-
do corso rappresenterà “Von
Blau” di Enzo Buarné. Inter-
preti: Ilaria Boccaccio, Monica
Boccaccio, Tiziana Boccaccio,
Sabrina Gastaldo, Antonello
Peddis, Fabio Piccardo, Tobia
Rossi e Gianna Toffoli. Regia
di Enzo Buarné, assistente al-
la regia Laura Gualtieri.

Giovedì 23 giugno il secon-
do corso di recitazione
rappresenterà “favola Jazz” di
Enzo Buarné. Interpreti: Die-
go Azzi, Edoardo Barisione,
Serena Bonaria, Roberta Ca-
sella, Alice Colombo, Marcel-
lo De Angelis, Michele Della-
ria, Flavio Ferraro e Andrea
Robbiano. Con la partecipa-
zione straordinaria di Elisa-
betta Puppo. Regia di Enzo
Buarné e Laura Gualtieri.

“Incontri
d’Autore”
allo Splendor

Ovada. Venerdì 17 giugno
alle ore 18, al Teatro Splendor
di via Buffa, la Biblioteca Civi-
ca presenta “Incontri d’auto-
re”.

Presentazione dell’ultimo li-
bro di Pippo Carrubba.

All’incontro parteciperà il
giornalista Gad Lerner.

Marco Paolo
GIACCHERO

La nonna e la sorella lo ricor-

dano, nel 20º anniversario

della sua scomparsa, con im-

mutato affetto e profondo rim-

pianto.

ANNIVERSARIO

Per necrologi,
inserzioni pubblicitarie

telefonare a

PUBLISPES
3398521504

e-mail

publispes@lancora.com

A Castelletto d’Orba

Consiglio comunale
fatto di ragazzi

Al convegno storico sul territorio

Trisobbio: un paese
tra storia e presente

Lettera aperta al presidente della provincia

“A Silvano l’acqua è…
sempre al nichel…”

A Molare

I ragazzi dell’oratorio
e i “Promessi sposi”

Carpeneto

Gita al lago d’Orta per i parrocchiani
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Cremolino. Nell’anticipo
della 10ª giornata del campio-
nato di tamburello di serie B,
giocato sabato 4, il Cremolino
ha battuto Callianetto, 13/5.

Determinante è stata la
prestazione di Berruti che
finalmente, ha ritrovato le sue
violenti bordate, componente
rilevante per il gioco del “mez-
zovolo”.

Con lui hanno fatto la loro
parte sia Bottero che Ferrero:
quest’ultimo ha ritrovato il rit-
mo che aveva un po’ smarrito
nelle ultime gare. Va detto, co-
munque, che la formazione
del Callianetto non ha confer-
mato le aspettative della vigi-
lia, anche perché alcuni gio-
catori hanno dimostrato molta
ingenuità, lasciando spazi
vuoti sul campo, che hanno
sollecitato Berruti a tentare di
piazzare il colpo risolutivo.
Piero De Luca ha mandato in
campo Davide Tirone, Luca
Merlone, Alessio Basso,
Gianni Magario, e Andrea Di-
mare, in panchina Claudio Di-
mare e Silvio Massirio.

Si sono visti subito i limiti
della squadra astigiana,
soprattuto con Tirone, mentre
il giovane Basso, è stato il
perno della formazione, prima
al centro poi arretrato con
Merlone.

I locali hanno subito aggre-
dito gli avversari, conquistan-
do i primi due giochi, mentre
hanno lasciato il terzo per er-

rori di Bottero e Berruti. Ma
poi trascinati proprio da Ber-
ruti, che nel frattempo è salito
sul piedistallo, nei sei giochi
successivi hanno concesso al
Callianetto solo 5 quindici.

E solo sul punteggio di 8/1,
il Callianetto si è aggiudicato
il secondo parziale l'unico del-
la partita, finito sul 40 pari.

Con Basso a fondo campo,
il gioco si è fatto un po’ più
equilibrato, ma ormai per Cre-
molino i l  r isultato era ac-
quisito.

Ora il Cremolino, in classifi-
ca ha raggiunto la piazza d’o-
nore, assieme a Malavicina e
Bonate, con 2 punti dalla ca-
polista Argonese che domeni-
ca non ha giocato.

Prossimo turno il Cremolino
è impegnato a Malavicina.

Risultati della 10ª Giornata:
Bonacce Sopra - Chiusano
13/8; Malaga - Aronese, rin-
viata; Sacca - Malavicina
13/8; Cremolino - Calianetto
13/5; Ceresara - Castellaro
13/4; Castell i  C - Settime
6/13; Recuperi: Settime - Ca-
stellaro 13/5; Sacca - Bonate
12/12.

Classifica: Argonese* 15;
Cremolino, Malavicina, Bona-
te 13; Chiusano, Settime 12;
Sacca 10; Ceresara, Malpa-
ga* 9; Callianetto** 4; Castelli
C.*, Castellaro* 0. Leg.: * 1
partita in meno. ** 2 partite in
meno.

R. B.

Ovada. La gara di andata
dei play out del campionato di
1ª categoria di calcio non è
stata per nulla felice per i co-
lori biancostellati dell’Ovada.

A Poirino la squadra di Da-
rio Core usciva battuta per 3-
0. Un passivo pesante e diffi-
cile da recuperare in quanto
l’Ovada nella gara di ritorno
deve realizzare quattro reti e
non subirne per conquistare
la salvezza.

Tutto nel calcio é natural-
mente possibile e per la gara
di ritorno in programma do-
menica 11 giugno bisogna
crederci. Siamo comunque
convinti che il tecnico saprà
trasmettere quella giusta cari-
ca per non partire battuti

Si giocherà alle ore 16 al
Polispor tivo Geir ino e per
questa ultima gara del cam-
pionato 2004/2005 di 1ª cate-
goria, l’apporto del pubblico
risulta ancora determinante.
L’Ovada si presentava a Poi-
rino senza gli infortunati Pini
e Peruzzo mentre figurava il
recuperato Macario.

I padroni di casa passava-
no in vantaggio nel pr imo
tempo nell’unica azione offen-
siva, mentre l’Ovada si faceva
pericolosa con un colpo di te-
sta di Pelizzari che colpiva il
palo a portiere battuto e con
altre occasioni.

Iniziavano poi le serie di
infortuni in casa Ovada: usci-
va Piana per un pestone ri-
cevuto,poi nella ripresa giun-
geva il raddoppio dei locali,
quindi gli infortuni a Mongiar-
dini e Ravera ed infine il terzo
goal su rigore del Poirino.

Domenica 11 l’Ovada si
gioca la gara di ritorno par-
tendo dal passivo di 3-0 del 5
giugno e con alcuni infortuni
da smaltire. Assenti Ravera,
Pini e Peruzzo.

Formazione. Bettinelli, Ra-
vera, Marchelli, Cairello, Ca-
vanna, Piana, Parodi, Mon-
giardini, Macario, Facchino,
Pelizzari.

A disposizione; Zunino, Oli-
vieri, Sciutto A. Repetto M.
Oddone.

E.P.

Ovada. Continuano i festeggiamenti per le campionesse italia-
ne di serie A di tamburello indoor. Le pluridecorate atlete con
tecnici, dirigenti della “Paolo Campora”, appassionati ed amici,
si sono ritrovate presso lo Sferisterio Comunale per un simpati-
co incontro conviviale. Sopra un banchetto appositamente pre-
parato, è stata sistemata anche una grande torta raffigurante
l’Italia con evidenziate per mezzo di una bandiera le località
contro le quali la “Paolo Campora” ha disputato gli spareggi per
conquistare il titolo italiano.

Ovada. Si è concluso al
Santuario della Guardia di
Grillano una settimana vera-
mente intensa che ha visto le
delegazioni europee di
Finlandia, Irlanda e Spagna
prendere parte all’edizione
numero 30 del Mese dello
Sport che ha scelto come slo-
gan “L’Europa e i giovani si in-
contrano attraverso lo sport”.

Come sempre partecipata
e raccolta la festa della Guar-
dia ormai denominato “San-
tuario degli sportivi” e grazie
all’ospitalità della famiglia
Boccaccio. Inoltre si è cele-
brata la giornata nazionale
dello sport che è anche stata
Olimpic Day e Sport Day.

Numerose le autorità pre-
senti: dal Vice Prefetto, al Sin-
daco di Alessandria Mara

Scagni e ai rappresentanti
dell’Amministrazione Comu-
nale di Ovada, ai componenti
del Coni con in testa il presi-
dente Roberto Pareti e poi
tantissimi sportivi che hanno
raggiunto Grillano a piedi e in
bicicletta.

Le delegazioni estere erano
giunte in città mercoledì 1º
giugno quando allo Sferisterio
venivano accolte con canti e
danze dagli alunni delle scuo-
le, quindi si cimentavano a
disputare appassionanti parti-
te di tamburello. Sabato 4

nuovamente ad Ovada e
precisamente al Geirino con
gare in notturna di atletica ed
infine domenica alla “Guardia”
per la chiusura prima di ripar-
tire e giungere alle loro desti-
nazioni.

E. P.

Stage al Geirino con Roberto Briata
Ovada. Prenderà il via lunedì 13 giugno presso il campo di

calcio maggiore del Polisportivo Geirino, uno stage calcistico
per ragazzi nati nelle annate tra il 1990 e il 1999.

Coordinatore dello stage sarà Roberto Briata, già calciatore
nei professionisti con l’Alessandria e in questa stagione tecnico
negli Allievi Nazionali e Berretti della Valenzana.

Le sedute di allenamento sono state programmate da lunedì
13 a sabato 18 giugno dalle ore 15,30 alle ore 19.

Collaboreranno con Briata due allenatori del Genoa: Roberto
Canepa tecnico dei 92/93 e Sabino Oliva preparatore dei por-
tieri delle giovanili rossoblu.

L’iniziativa nata in collaborazione con l’Ovada Calcio è stata
resa possibile grazie alla disponibilità dei dirigenti Carlo Perfu-
mo ed Enrico Cavanna, del Consorzio Servizi Sportivi nelle
persone di Mirko Bottero, Roby Pola e Gianni Bovone. Giovedì
16 sarà presente Lorenzo Barlassina responsabile per la Ligu-
ria del Milan con Roberto Traverso, proprietario della società
calcistica Albatros della Promozione Ligure e promotore del
Genoa Cump al Sassello.

Non solo calcio, ma momenti di svago, giochi e lotteria.
Ai giovani che parteciperanno allo stage verranno regalati in-

dumenti da gioco e saranno coperti da assicurazione. Per
eventuali iscrizioni: Roberto Briata 3384860170; Giacomo Mi-
netto 3332306775; Michela Pastorino 3384132576.

E. P.

Il Tagliolo parte con un pareggio
Tagliolo M.to. E’ iniziata con un pareggio ad occhiali l’avven-

tura del Tagliolo nei play off del campionato di 3ª categoria di
calcio.

Ad Alessandria contro il Savoia la squadra di Argeo Ferrari
andava vicina ripetutamente alla realizzazione durante un pri-
mo tempo dominato, ma poi non sapeva sfruttare nella su-
periorità numerica in seguito all’espulsione di un giocatore lo-
cale.

Le conclusioni di Baito, Sciutto ed Alloisio erano veramente
pericolose, ma anche il Savoia si faceva sentire con una traver-
sa ed impegnando Porciello.

Domenica il Tagliolo gioca in casa alle ore 16 con il Volpedo
sconfitto dalla Molinese per 2-1.

Formazione. Porciello, Minetti, Marchesi, Pellegrini, Sciutto,
Alloisio, Pastorino, Olivieri, Chiappino, Bavaresco, Oppedisano.
A disp. Olivieri, Grillo, Ravera, Bricola, Fuccillo, Biato.

Nuovo Rotary club
Ovada. A maggio, al 28º Congresso distrettuale svoltosi a

Torino, presso l’Auditorium del Centro Congressi Lingotto, si è
svolta la cerimonia della consegna della “Carta Costitutiva del
Rotary Club Ovada del Centenario”.

La manifestazione è stata introdotta da Dino Faccini Migotto,
presidente del Rotary Club Acqui - Ovada, il quale ha ricordato
che la denominazione assunta dal nuovo Club deriva dal fatto
che proprio quest’anno viene celebrato il centenario della fon-
dazione del sodalizio che, sorto a Chicago nel 1905 ad opera
del giovane avvocato Paul Harris e di tre suoi amici, oggi è pre-
sente in 153 Paesi nel mondo con oltre 1.300.000 soci rag-
gruppato in circa 33.000 club.

Louis Piconi, già presidente Rotary International ed ora vice
e Giuseppe Nuzzo, Governatori del distretto 2030 (ovadese di
nascita e che ha fortemente caldeggiato la creazione del nuovo
Club), hanno consegnato la “Carta” al primo presidente del Ro-
tary, “Ovada del Centenario”, dr. Giuseppe Colombo e succes-
sivamente i distintivi di appartenenza ai nuovi soci.

Alla cerimonia hanno presenziato, oltre ai soci fondatori del
Club e alle autorità rotariane, i rappresentanti di tutti i clubs del
distretto 2030, che raggruppa 82 club dislocati in Piemonte, Li-
guria e Valle d’Aosta.

Gara di Go-Kart 
Castelletto d’Orba. Chi ha

preferito assecondare il desi-
derio di velocità ed il suono
dei motori al desiderio di sole
e di mare, ha frequentato per
quattro giorni il kartodromo
improvvisato di Castelletto al-
la presenza di Marco Gaglia-
no campione italiano “easy
kart”, oltreché di modestia i
disponibilità.

Anche se i go-kart non era-
no all’altezza dell’edizione del
recente passato e lo spirito
della manifestazione ne ha ri-
sentito, la stessa ha avuto co-
munque successo di pubblico
e tutto si è svolto regolarmen-
te grazie ala volontà organiz-
zativa di Valter Musso che si
è avvalso della collaborazione
di Giordano Bacchi.

Il pilota del team A.G.O.
nella sua duplice veste ha poi
vinto facilmente la gara del
venerdì, alla presenza di molti
appassionati divertiti ed allo
stesso campione italiano.

Battuto il Callianetto 13-5

Il Cremolino vince
ed è 2º in classifica

Play out 1ª categoria

Per l’Ovada sconfitta
difficile il recupero

Dopo lo scudetto tricolore serie A indoor

Festa allo sferisterio
per la “Paolo Campora”

Molare. La formazione Ju-
niores regionale dell’Alessan-
dria ha disputato un’amiche-
vole contro una selezione di
ragazzi di Molare.

I “Grigi” seguiti da Biorci e
Sciacca, vincitori del girone
del campionato Juniores, pro-

seguivano negli spareggi per
il titolo regionale, ma non si
qualificavano ed ora si appre-
stano a chiudere la stagione
2004/2005 disputando ami-
chevoli e partecipando ai tor-
nei. A Molare su invito della
dir igenza, la formazione

alessandrina ha effettuato
una buona “sgambettata” e
nello stesso tempo la partita
ha rappresentato l’occasione
per visionare qualche buon
elemento dei padroni di casa,
già richiesti per il prossimo
torneo dei Grigi.

Juniores a confronto

L’Alessandria con il Pro Molare

Si sta giocando al “Don Salvi”
Ovada. Ha preso il via presso il campetto del Circolo “Don Sal-

vi” di Via Buffa il Torneo Estate Edizione 2005 di calcetto.Venti so-
no le squadre per gli Over 16 suddivise in quattro gironi da cinque.
Nel raggruppamento A figurano Gli Exogini, I Lochi, Parodi Lista
Nozze, Scornuti, Bar PM.Nel girone B figurano invece Olivieri Sport,
Istanbul, Cento per Cento, Bar del Teatro, Bad Apples. Il C é invece
formato da Genoa 1893, Avanti con la Ghiaia, Gruppo Vacanze Pie-
monte, Olanda, Barcellona. Infine nel D troviamo Gelateria Lung’Or-
ba, New Zeland, Toro e Moro, Gli Invisibili, Il Brasile. Cinque sono
invece le squadre Under 16, mentre per la prima volta si confronte-
ranno quattro formazioni femminili. Il torneo iniziato martedì 7
giugno, è proseguito mercoledì 8, giovedì 9, per poi proseguire lu-
nedì 13, martedì 14, mercoledì 15 e giovedì 16 giugno. Si gioca-
no tre partite per sera: con inizio ore 20, 21 e 22.

Le delegazioni straniere in città

“La guardia di Grillano” saluta l’Europa
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Masone. Lo scorso 27
maggio una piccola delega-
zione di masonesi, e più pre-
cisamente Francesco Siro,
Marco Favero ed Enrico Ra-
vera si è recata a Bari, in rap-
presentanza della diocesi di
Acqui Terme, per partecipare
alla conclusione del 24º Con-
gresso Eucaristico Nazionale.

Significati i numerosi incon-
tri dei masonesi con le perso-
nalità presenti: i vaticanisti Fa-
bio Zavattaro, e Orazio Petro-
sillo, i responsabili della Pa-
storale Giovanile nazionale
don Paolo Giuliett i  e don
Alessandro Amapani ed an-
cora il Cardinale Tettamanzi e
Mons. Brigantini Vescovo di
Locri.

Per l’occasione il gruppo
con le telecamere di Telema-
sone, l’emittente televisiva da
oltre 20 anni al servizio della
comunità locale, ha immorta-
lato i vari appuntamenti previ-
sti ed ha partecipato, in parti-
colare alla Veglia del sabato
sera, animata con spettacoli,
testimonianze e momenti mu-
sicali, ed alla S.Messa con-
clusiva della domenica cele-
brata dal Santo Padre Bene-

detto XVI, al suo primo viag-
gio dopo l’elezione.

Un momento decisamente
significativo è stato quello de-
dicato, dai lavori del Congres-
so, alla Chiesa Missionaria
durante il quale era program-
mato l’intervento del masone-
se Padre Paolo Pirlo, missio-
nario nelle Filippine tra i Servi
di Maria Immacolata, che ha
portato la sua testimonianza
ed esperienza quale unico
rappresentante dell Chiesa in
Asia ed ha raccontato della
sua attività pastorale in una
terra così afflitta da problemi
ma anche ricca di straordina-
rie speranze ed opportunità.

Ricordiamo, infine, che Bari
ha rappresentato una tappa
del cammino verso la Giorna-
ta Mondiale della Gioventù di
Colonia, in Germania, Fissata
per il prossimo agosto.

Saranno 275 i partecipanti
della nostra Diocesi e circa
una quarantina quelli prove-
nienti dalla Valle Stura.

Una occasione per cresce-
re con la Chiesa locale attra-
verso un’esperienza che si
preannuncia unica e tanto at-
tesa.

Masone. Con l’inaugura-
zione prevista per venerdì 10
giugno, alle ore 18,30 presso
l’”Atelier d’Arte Michela Sa-
vaia Albisola e l’Europa”, in
via Repetto 10 ad Albisola
Marina, prenderà il via la mo-
stra personale dell’artista ma-
sonese Stefano Visora, dal ti-
tolo “Remenber”.

L’importante evento è stato
reso possibile grazie al patro-
cinio del Comune di Albisola
e con l’importante collabora-
zione dell’artista Milena Milani
e del suo “Spazio Cultura” di
Cortina d’Ampezzo.

Nata Savona, la Milani è
una delle più importanti scrit-
trici italiane, tradotta in nume-
rosi paesi. Ha pubblicato i ro-
manzi :“Storia di Anna Drei”,
“La ragazza di nome Giulio”,
da cui è stato tratto un film,
“Io donna e gli altri”, “La rossa
di via Tadino”, “Soltanto amo-
re”.

Pittrice, ha tenuto numero-
se personali in varie città con
i suoi quadri, scritti e cerami-
che-scritte. Nel 1988 è stata
nominata Grande Ufficiale al
Merito della Repubblica Italia-
na, dal Presidente Francesco
Cossiga.

Con questo potente avvallo,
Stefano Visora arr iva alla
grande ribalta della pittura,
non solo ligure.

Nato a Masone nel 1961, si
è diplomato presso il Liceo
Artistico “Nicolò Barabino” di

Genova. Sin da ragazzo si è
dedicato al disegno iniziando
a dipingere nel 1983.

La prima personale è del
1996, presso la Galleria d’Ar-
te San Giorgio di Camogli. Ha
ottenuto la Targa d’Argento al
Premio d’Arte Mondadori del
1996. Ha preso parte a con-
corsi artistici in varie città ita-
liane ed ora, per la prima vol-
ta, espone ad Albisola.

Predilige la tecnica acrilica
ed i soggetti delle sue opere
sono soprattutto le autovettu-
re abbandonate.

Ha scritto di lui Milena Mila-
ni: “Anni fa, nel 1965 a New
York, scrissi una poesia che
riguardava i cimiteri d’auto.
Fui molto colpita da quella
morte lenta, dalla ruggine che
corrode quelle lamiere un
tempo amate dall’uomo. An-
che Visora si rivolge con un
senso di pietà ai simboli con-
temporanei, che erano forti e,
in apparenza, invincibili sulle
strade dell’universo. Anche lui
descrive la fine terrena delle
vetture gloriose. Anche lui
narra una storia, la decaden-
za di un’immagine rappresen-
tativa della nostra civiltà.

Il suo “Remember” va oltre
le automobili, è un monito, un
insegnamento di cui dobbia-
mo tenere conto”.

L’esposizione si protrarrà si-
no al giorno 8 luglio, al vernis-
sage sarà presente l’artista.

O.P.

Campo Ligure. Domenica
5 maggio, presso il palasport,
ha avuto luogo il torneo di pri-
mavera “giornata no stop di
volley”, manifestazione che si
ripete ormai da anni e che se-
gna la chiusura della stagione
sportiva per il P.G.S. Voparc.
Nell’impianto sono stati alle-
stiti quattro campi regolamen-
tari e a causa dell’elevato nu-
mero di squadre partecipanti
è stato necessario anche l’uti-
lizzo della vicina palestra del-
l’istituto “Rosselli” I più di cen-
to partecipanti sono stati ac-
colti alle 9,30 dagli organizza-
tori e suddivisi nelle varie ca-
tegorie. Per la categoria un-
der 15 la società locale ha
presentato ben tre squadre
che con la formazione dello
Scippi di Alessandria hanno
dato il via ad un quadrangola-
re che ha visto vittoriosa la
Voparc 2. Per la formula del
tre più tre (tre uomini e tre

donne) si sono presentate
ben dieci formazioni suddivise
in due gironi. Oltre alle forma-
zioni locali sono scese in
campo anche squadre prove-
nienti dall’alessandrino, dal-
l’acquese e dal casalese.

Le gare si sono susseguite
nell’intero arco della giornata
terminando con la premiazio-
ne da parte del consigliere
delegato allo sport Gianfran-
co Piana.

La classifica finale è la se-
guente: al primo posto Borgo
di Borgo S. Martino, al secon-
do Red Bull di Campo Ligure,
terzo Haka Volley di Alessan-
dria, quarto “pallavolisti per
caso” di Campo ligure, quinto
“senza capo né coda” di
Campo Ligure, sesto “Kaffe”
di Alessandria, settimo “Ante-
nati” di Acqui Terme, ottavo
Skippi di Alessandria e, infine,
noni a pari merito “Fulgor” e
“Friends” di Campo Ligure.

Masone. Sono stati oltre quaranta i giovani che, domenica 29 maggio durante la S.Messa delle
ore 10,30, hanno ricevuto dalle mani del nostro Parroco Don Rinaldo Cartosio, la prima Santa
Comunione. Festa grande per tutto il paese con tante famiglie coinvolte, la sera poi molti neo co-
municati hanno preso parte alla processione del Corpus Domini per le vie del concentrico. Un
grazie di cuore alle catechiste, che hanno curato la preparazione ed alle persone che hanno col-
laborato nella complessa celebrazione, con le Suore F.M.A. in testa. (Foto Alberta Ponte)

Campo Ligure. I lavori di
pavimentazione del tratto di
via don Minzioni, dal ponte
sul torrente Angassino sino
alla confluenza con via Moli-
netto, a la sistemazione di
molti tratti della vecchia pavi-
mentazione di via Don Minzo-
ni e via Saracco, hanno porta-
to alla chiusura del traffico
veicolare di tutto l’asse viario.

Dal Comune, il Vicesindaco
Andrea Pastorino, ci ha riba-
dito che, come era già stato
fatto presente nell’incontro
con i commercianti ed i pro-
prietari di box della zona, la
chiusura si rendeva necessa-
ria per i lavori, ma era legata
strettamente a questi ultimi.

Infatti appena ultimati si tor-
nerà alla chiusura estiva co-
me negli scorsi anni e cioè
nelle ore serali e l’intera gior-
nata di domenica.

Modifiche che, come si vo-
cifera, sarebbero state decise
dall’Amministrazione Comu-
nale, sono totalmente prive di
fondamento.

Se si dovesse cambiare
questo avverrebbe dopo in-
contri con gli operatori del
centro storico ed approfonditi
incontri pubblici.

Siamo consci del disagio
creato dai lavori ma è questo
il periodo in cui nel nostro co-
mune si possono programma-
re interventi importanti.

Consiglio comunale a Campo Ligure
Campo Ligure. È convocato per giovedì 16 giugno, alle ore

21, il Consiglio Comunale.
Questo l’ordine del giorno che sarà discusso ed approvato.
Approvazione verbali della seduta precedente; rendiconto

della gestione dell’esercizio 2003.
Approvazione; variazione al bilancio di previsione 2005.
Approvazione; accordo di programma tra il Comune di Cam-

po Ligure e la Provincia di Genova per la realizzazione di un
polo scolastico integrato nell’edificio di proprietà provinciale, si-
to in viale San Michele n. 30, e per l’approvazione delle conse-
guenti varianti al P.R.G. comunale ed al P.T.C. provinciale; rego-
lamento di Polizia Urbana del Consorzio Valle Stura.

Approvazione; regolamento per l’esercizio dell’attività di bar-
biere e parrucchiere.

Approvazione modifiche; riperimetrazione del P.O.I.; pro-
gramma triennale delle opere pubbliche 2005-2007.

Approvazione modifica; individuazione degli organi ammini-
strativi ritenuti indispensabili ai sensi dell’art: 96 del D.Lgs.
267/2000; istituzione commissione comunale per la viabilità.

Nomina di un Consigliere nella commissione amministratrice
del Museo in rappresentanza della Minoranza in sostituzione
del Consigliere dimissionario Tuffanelli Gianna.

Calcio

Il Vallestura
a Bogliasco con
la Sampdoria

Mercoledì 18 maggio i “pul-
cini” del Vallestura Calcio che
hanno partecipato al recente
Torneo Ravano ed al campio-
nato Endas sono stati ospiti a
Bogliasco dell’U.C. Sampdo-
ria, accolti dal popolare gior-
nalista di Telegenova Sandro
Scarrone.

I piccoli atleti hanno potuto
incontrare, sul campo di alle-
namento, i campioni blucer-
chiati. Al termine caccia agli
autografi ed alle foto persona-
li con i calciatori.

Prossimamente l’iniziativa
si ripeterà anche con l’altra
squadra genovese, il Genoa,
al Centro Signorini.

Inutile sottolineare la soddi-
sfazione dei genitori dei bam-
bini e dell’allenatore Stefano
Lipartiti per la splendida gior-
nata trascorsa nell’impianto
sportivo di Bogliasco.

“Saranno
famosi”
i ragazzi
del Dream Valley

Masone. Si cimenteranno
nella rivisitazione del celebre
musical “Saranno famosi”, gli
oltre cinquanta ragazzi che
hanno preso parte al progetto
“Dream Valley”, finanziato dal-
la Comunità Montana Valli
Stura ed Orba ed affidato a
CO.SER.CO (Cooperativa
Servizi Comunitari). Sabato
11 giugno, alle ore 21 presso
il Teatro Opera Monsignor
Macciò di Masone, con in-
gresso libero, andranno in
scena i bravi cantanti e balle-
rini preparati dagli insegnanti
delle medie e dell’Accademia
Musicale “Gabriel Faurè”.

Cacciatori
a convegno

Masone. Una Mostra Con-
vegno, organizzata dall’URCA
Liguria in collaborazione con
il Comune di Masone e la
Provincia di Genova, si svol-
gerà sabato 11 e domenica
12 giugno nell’ex Oratorio del
Centro Storico masonese.

Temi dell’iniziativa saranno
“La predazione dei grandi car-
nivori italiani ed i suoi effetti
sugli ungulati selvatici e do-
mestici” e “Carnivori e ungula-
ti, c’è spazio anche per i cac-
ciatori e gli allevatori?

Quali iniziative assumere?”
Nell’occasione verrà anche
inaugurata una mostra dei
trofei ed è previsto l’intervento
di illustri relatori e di rappre-
sentanti delle amministrazioni
locali.

Tra i relatori padre Pirlo

Giovani masonesi
al congresso di Bari

Nel centro storico di Campo Ligure

Chiusura temporanea
traffico veicolare

Per un mese ad Albisola

Mostra personale
di Stefano Visora

Gruppo ligneo col martirio
di San Sebastiano

Campo Ligure. Nei giorni scorsi una delegazione della So-
vrintendenza ai Beni Artistici e Culturali assieme a Funzionari
della Regione, accompagnata dal Sindaco di Campo Ligure,
Antonino Oliveri, ha visitato l’Oratorio di N.S. Assunta, “Casaz-
za”, per visionare il gruppo ligneo del “Martirio di Santo Stefa-
no”, pregevole opera settecentesca attribuita alla scuola del
Maragliano.

Da tempo non più visibile al pubblico perché depositata nella
sacrestia della chiesa in precarie condizioni ed in attesa di un
restauro accurato che possa restituirle l’antico splendore.

L’opera, composta da sette statue, era stata riscoperta re-
centemente ed inserita nel volume del “Patrimonio artistico di
Campo Ligure” di Simone Repetto.

I funzionari hanno dimostrato grande interesse ed una cauta
disponibilità ad accollarsi una parte consistente del restauro
con il vincolo che tale opera possa poi essere esposta in un
luogo fruibile dal pubblico.

Giornata no stop
di volley

Grande partecipazione a Masone

Prima Comunione e Corpus Domini
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I funerali
di Alessandra

Cairo Montenotte - Si so-
no svolti venerdì 3 giugno
scorso alle ore 10, nella chie-
sa parrocchiale di San Loren-
zo, i funerali di Alessandra
Repetto, 35 anni, trovata mor-
ta in località S. Anna. Sulle
cause del decesso sono tutto-
ra in corso le indagini da par-
te della magistratura.

Ritorna “per una
corsa in piu’”

Altare - Ritorna il 19 giugno ad
Altare “Per una corsa in più”, cor-
sa podistica non competitiva aper-
ta ad adulti e bambini organizzata
dall’Amministrazione Comunale
–Assessorato allo Sport, dalla Pro
Loco e dalla parrocchia di
Sant’Eugenio, in collaborazione
con l’Atletica Cairo. La corsa si
snoderà su un percorso cittadino
di 7 km e mezzo, con partenza al-
le 18 da piazza Monsignor Ber-
tolotti.L’iscrizione costa 6 euro.È
gradita la preiscrizione telefo-
nando alle ore dei pasti allo
019.58323 oppure al 3283012320
oppure scrivendo all’indirizzo e-
mail sanchez24@libero.it, indi-
cando cognome, nome, anno di
nascita (categoria).

Rocchetta. Anche il parro-
co in costume storico per la
festa medioevale che si svolta
il 4 e il 5 giugno a Rocchetta.
L’edizione 2005 di questa ma-
nifestazione, organizzata dal-
l’Associazione Culturale Roc-

chettese e dalla Pro Loco, al-
lo scopo di far rivivere la Roc-
chetta del 1337, ha goduto
come c’era da spettarsi di una
massiccia presenza di pubbli-
co

La festa, nata nel 1985,

prende spunto da note stori-
che che narrano della presa
di possesso della castellania
di Rocchetta, un tempo libero
comune, da parte del Mar-
chese Scarampi che aveva
acquistato il feudo il 7 feb-
braio 1337. Si è trattato di una
rievocazione storica di grande
fascino in cui il podestà, i sin-
daci, personalità var ie e
membri della comunità hanno
sfilato per le vie cittadine per
far festa al marchese Scaram-
pi al quale erano state conse-
gnate le chiavi del borgo.

È stata creata un’atmosfera
magica e il “Palio dei gioghi”
ha visto le quattro contrade
del paese gareggiare per con-
quistare l’ambito stendardo
creato dall’artista rocchettese
Bruno Barbero e vinto dalla
contrada di Rocchetta Sotta-
na.

La finale si era disputata tra
le contrade di Rocchetta So-
prana e Rocchetta Sottana ed
è stato il contradaiolo di que-
st’ultima, Paolo Gentili, ad
avere la meglio alla guida del-
la sua macchina infernale.

Cairo Montenotte. Sulle al-
terne vicende che ultimamen-
te hanno interessato la statua
di Epaminonda si è sviluppato
un interessante dibattito nel
quale interviene i l  Cav.
Comm. Paolo Ferrero che,
con rigore storico, ha subito
precisato l’origine di questa
scultura che un tempo era si-
tuata nel monumento ai cadu-
ti di Piazza della Vittoria: «Al-
l’inizio degli anni 20 - raccon-
ta Ferrero - l’allora segretario
del partito Fascista Avv. Pa-
lumbo, con l’approvazione del
podestà di Cairo, faceva arri-
vare da Torino la statua di
Epaminonda che veniva collo-
cata nel tempio del monu-
mento ai caduti».

L’iniziativa fu subito motivo
di contrasti come spiega il
Cav. Ferrero: «I combattenti
della guerra del 15/18 non la
volevano perché preferivano
la statua di un soldato italia-
no, ma in regime di dittatura
fascista nessuna ragione era
sentita ed Epaminonda rima-
se al suo posto».

Ci fu poi la Seconda Guerra
Mondiale che segnò la fine
della dittatura e gli avveni-
menti che seguirono finirono
alla lunga per penalizzare il
vecchio Epaminonda: «Le va-

rie associazioni - spiega il
Cav. Ferrero - Famiglie dei
Caduti in Guerra, Mutilati ed
Invalidi di Guerra, Combatten-
ti e Reduci, Deportati nei La-
ger Tedeschi, Partigiani e Per-
seguitati Politici chiesero al
sindaco di Cairo che sul mo-
numento venissero apposte le
lapidi con i nomi dei cairesi
morti su tutti i fronti di guerra,
nei lager tedeschi e nella Re-
sistenza. E così fu fatto. Ma la
statua di Epaminonda copriva
queste lapidi e così venne ri-
mossa mettendo al suo posto
la campana, donata dall’allora
parroco Don Sandro Rossi,
che ogni sera con i 21 rintoc-
chi r icorda tutti i caduti in
guerra come a Savona e a
Rovereto».

Sulla sorte di questa tanto di-
scussa opera d’arte è ancora il
Cav. Paolo Ferrero a proporre la
soluzione: «Ora Epaminonda
dovrà essere rimessa in sesto.
Purtroppo numerose sono le
mutilazioni al viso, alle braccia
e alle gambe riportate negli an-
ni in cui era sul monumento per
opera di vandali nostrani. Il Co-
mune di Cairo troverà la giusta
collocazione nei nuovi locali del-
le ex scuole appena saranno
ultimati i lavori di ristrutturazio-
ne». RCM

Mostre ed eventi
per ricordare
il pittore cairese
Eso Peluzzi

Cairo Montenotte. Eso Pe-
luzzi, grande artista di origine
cairese, a vent’anni dalla sua
scomparsa, è protagonista di
una serie di mostre e di eventi
che si svolgono a Savona dal 10
giugno al 10 luglio. All’iniziativa,
promossa dall’Azienda Opere
Sociali N.S. di Misericordia di
Savona, insieme ad altri enti ed
istituzioni ha aderito anche l’Am-
ministrazione Comunale di Cai-
ro che annovera Eso Peluzzi tra
le più importanti espressioni ar-
tistiche liguri del 900: il Consiglio
Comunale aveva conferito al-
l’artista la cittadinanza onoraria.
Riconoscendosi nelle manife-
stazioni ufficiali promosse dal
Comitato, l’Amministrazione Co-
munale di Cairo ha ritenuto op-
portuno e importante rievocare
l’arte e la figura del maestro non
solo nel Savonese, ma anche
più capillarmente nell’entroterra
valbormidese e nel basso Pie-
monte, perché territori partico-
larmente ricorrenti nelle sue ope-
re. Così ha inteso curare diret-
tamente - quale evento collate-
rale a conclusione del denso
programma di appuntamenti -
l’allestimento di una mostra di
opere del pittore presso la pre-
stigiosa Galleria Comunale di
Via Ospedale, esponendo le sei
opere di proprietà donate alla
Città di Cairo direttamente dal
Peluzzi nel 1926, nonché diver-
se opere di privati resisi dispo-
nibili a collaborare con l’Ammi-
nistrazione per una buona risu-
scita della manifestazione.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 12/6: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ro-
dino, via dei Portici, Cairo.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di San Giuseppe
Pallare.

Distributori carburante

Sabato 11/6: OIL, via Col-
la, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania; API,
Rocchetta.

Domenica 12/6: OIL, via
Colla, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania.

Altare. L’edizione 2005 del premio “Aldo Capasso” è stata
assegnata a Giovanni Girali, cittadino onorario di Noli, esperto
in manoscritti antichi ed autore di un dizionario di estetica lin-
guistica. Il premio viene assegnato ogni anno dalla città di Sis-
sa in provincia di Parma nell’ambito della manifestazione cultu-
rale internazionale “Padus Amoenus”.

Negli anni precedenti sono stati insigniti del premio Capasso
i seguenti personaggi della cultura italiana: Elio Andriuoli, criti-
co letterario genovese, condirettore di “Contrappunto”; Dario
Martini, drammaturgo e giornalista; Vittorio Vettori, saggista e
critico; il professor Mario Guadagnato, ex-Sindaco di Taranto,
autore e critico; il professor Pietro Ghibellini, ordinario di lette-
ratura all’Università di Venezia.

Sabato 4 e domenica 5 giugno a Rocchetta Cairo

Massiccia presenza di pubblico
al palio dei gioghi 2005

Dalla città di Sissa, in provincia di Parma

È stato assegnato
il premio Capasso

Ricordata dal Cav. Paolo Ferrero

La vera storia cairese
del prode Epaminonda
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Altare. Sergio Lorenzo Olivieri, altarese di 54 anni, che abi-
tava da qualche anno in loc. Piastre a Pistoia, è morto in un
incidente di moto verificatosi il 2 giugno sulla strada dell’Abe-
tone. L’uomo lascia la moglie Veronica e due bambini.
Calizzano. Domenica 5 giugno il ministro Claudio Scaiola ha
reso omaggio alla memoria dell’avvocato Angelo Nari, sinda-
co di Calizzano dal 1956 al 1970, quindi consigliere provin-
ciale dal 1970 al 1975, presidente della Ca.Ri.Sa. dal 1975
al 1980 e consigliere regionale dal 1980 al 1985.
Cairo Montenotte. Il dott. Michele Giuliano è il nuovo presi-
dente del Lions Club della Valle Bormida. Vice Presidente è
Alessandro Ferraro, segretario Bruno Ferraro, tesoriere Gen-
naro Aprea, cerimoniere Francesco Cascio, censore Giorgio
Pregliasco. Advisor Leo è Felice Rota, presidente distrettuale
Leo Alida Rota, presidente Leo Valbormida Simone Pivotto.
Carcare. Tre studenti minorenni delle Scuole Medie di Car-
care sono stati denunciati dai carabinieri al Tribunale dei Mi-
nori con l’accusa di furto aggravato. Si erano impadroniti di
un cellulare, di sette Euro e di una bicicletta.

Venditori. Società cairese cerca 4 incaricati per vendite a
domicilio con assunzione a tempo indeterminato. Si richiede
assolvimento obbligo scolastico o diploma, patente B, età
min. 25 max 45 anni. Sede di lavoro: Valbormida. Per infor-
mazioni: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vici-
no IAL). Rif. offerta lavoro n. 1199. Tel.: 019510806. Fax:
019510054
Autista. Società cairese cerca 2 autisti consegnatari per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento ob-
bligo scolastico, patente B, età min. 20 max 40 anni, durata
sei mesi. Sede di lavoro: Valbormida. Per informazioni: Cen-
tro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif.
offerta lavoro n. 1200. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Apprendista operaia. Cooperativa della Val Bormida cerca
2 apprendiste operaie con assunzione con contratto di ap-
prendistato. Si richiede assolvimento obbligo scolastico o di-
ploma, patente B, età min. 18 max 26 anni, auto propria. Se-
de di lavoro: Cairo Montenotte. Rif. offerta lavoro n. 1198.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Sagra. Fino al 12 giugno a Cengio saranno aperti gli stand
gastronomici di “Cengio in Festa” organizzato dalla Pro-Loco
in località Isole. Per tutto il periodo sono previste serate dan-
zanti con la presenza di varie orchestre.
Birra. Il 10 giugno a Cengio in località Isole si terrà la “Festa
della Birra” con il rock dei “Due di Picche” nell’ambito dei fe-
steggiamenti cengesi organizzati dalla Pro-Loco.
Mountain-Bike. Domenica 19 giugno a Ferrania si terrà il ra-
duno cicloturistico non competitivo “I Tesori della Principessa
Adelasia”, il cui percorso si snoderà lungo la riserva naturali-
stica dell’Adelasia. Ritrovo e iscrizioni dalle ore 8:15 a Borgo
San Pietro in Ferrania, Partenza alle 9:30.
Sagra della Pizza. Dal 16 al 29 e dal 22 al 24 giugno a Car-
care in piazza Genta si terrà la “5ª Sagra della Pizza” orga-
nizzata dalla Pro-Loco con musica ed intrattenimenti vari.
Festa inizio estate. Nella notte fra il 18 e il 19 giugno a Cos-
seria si terrà la “Festa di Inizio Estate” in loc. Bosi, presso il
Circolo “La Bicocca”.

Cairo Montenotte. Ha fatto
l’en plein, venerdì 3 giugno al-
le ore 20,30, lo spettacolo
“S’il vous plait” che ha messo
in scena, in piazza Savonaro-
la, il lavoro interamente ideato
e realizzato dagli alunni della
terza A e B modulo della
scuola elementare di Cairo
Capoluogo.

Grazie all’amministrazione
comunale, che ha dato la di-
sponibilità delle strutture, ed il
coordinamento dell’insegnan-
te d’italiano dei giovani attori
cairesi Ornella Cedro, la sera-
ta ha strappato applausi a
scena aperta da parte del nu-
meroso pubblico.

Lo spettacolo, fatto di reci-
tazione, canto e musica è il ri-
sultato dell’impegno interdi-

sciplinare che è durato per
quasi due anni e che ha avu-
to, come momento saliente,
una gita a Pescia che ha per-
messo il confronto con l’atti-
vità teatrale svolta dagli alun-
ni della scuola toscana.

Il tema centrale della rap-
presentazione si può così
riassumere: non è mai troppo
presto per imparare ad ama-
re, incominciando dall’espe-
rienza scolastica.

Proprio come i due maialini
al centro della trama che, la-
sciata la loro pozza d’acqua
per conoscere il mondo, dopo
una serie di incontri poco pia-
cevoli ritornano, avendo impa-
rato ad apprezzare la bellez-
za del loro amore vissuto in
armonia e semplicità. SD

Cairo Montenotte. Non è
stato un lavoro da poco ma il
risultato compensa la fatica di
questi ragazzi della Scuola
Media “G.C. Abba” che, attra-
verso accurate ricerche sulla
toponomastica cittadina, han-
no ricostruito i momenti più
importanti della storia di Cai-
ro.

Nel laboratorio “Studio del
territorio” hanno lavorato Ma-
ria Bagnasco, Yousef Benez-
zine, Fabio Berretta, Marta
Berruti, Mattia Carta, Miro
Fadda, Valentina Ferraro, Eli-
seo Garbarino, Matteo Ger-
mano, Davide Ghiso, Rossel-
la Giribone, Luca Icardi, Filo-
mena Liccardo, Stefano Loi,
Marco Paganelli, Elena Pe-
sce, Arianna Varacalli, Ambra
Viglione, coordinati dalle in-
segnanti Prof. Irma Dematteis
e Prof. Maria Ornella Passa-
laqua.

Questo lavoro è sfociato in
una pubblicazione, resa pos-
sibile dal contributo dell’Am-
ministrazione Comunale, dal
titolo “Per le vie di Cairo”.

Il dirigente scolastico Prof.
Maria Teresa Gostoni sottoli-
nea i l  valore educativo di
questo singolare progetto:
«Hanno delineato il ritratto di
personaggi conosciuti attra-
verso i libri di storia e di per-
sonaggi legati alle loro fami-

glie, vissuti a Cairo e nella
Valbormida, hanno capito che
tutti, grandi eroi e persone
semplici, hanno contribuito
alla costruzione del paese in
cui oggi viviamo, libero e de-
mocratico».

Attraverso la lettura di que-
ste pagine i cairesi vedranno
le vie della loro città animarsi
di fatti e di personaggi che
non potranno che suscitare
curiosità e interesse verso un
passato che sentiranno molto
più vicino di quanto non
avessero immaginato.

Cairo Montenotte. Grazie
al generoso contributo della
Fondazione A.de Mari della
Ca.ri.sa di Savona un impor-
tante pezzo di storia cairese
sarà restaurato e sarà nuo-
vamente consultabile.

Si tratta di un grosso tomo
di dove furono segnati i bat-
tesimi dal 1809 al 1837 e che
a causa della cattiva qualità
della carta utilizzata e del
tempo aveva iniziato lenta-
mente a sbriciolarsi diven-
tando inconsultabile per evi-

tarne l’ulteriore degrado.
L’importanza di questo re-

gistro per le ricerche storico-
araldiche è compresa dagli
appassionati di storia locale
ma molto di più da tutti gli
italiani residenti all’estero.

È infatti in questo periodo
che iniziarono le prime emi-
grazioni verso il nuovo mon-
do, e solo grazie al ritrova-
mento del documento di bat-
tesimo questi nostri conna-
zionali possono vedersi rico-
nosciuto (attraverso un tor-
tuoso cammino burocratico
che andrebbe snellito) il loro
diritto alla cittadinanza quali
eredi di italiani.

Tra gli antichi cairesi emi-
grati in quel periodo si ritro-
vano tanti combattenti e Ca-
duti (vedi la lapide a Porta
Soprana) delle guerre gari-
baldine di indipendenza in
Sud-America e uomini che
lavorando sodo hanno rag-
giunto importanti traguardi in
questi paesi (es. Bartolomeo
Macciò che fondò a S. Josè
il pr incipale teatro Uru-
guayano).

Il volume è stato affidato
al laboratorio di legatoria e
restauro beni librari Valter
Vinai di Asti e se ne preve-
de la riconsegna a metà lu-
glio.

Stefano Mallarini

Cairo Montenotte. Mille firme contro la di-
scarica, un’ordinanza del Sindaco per limi-
tare il traffico pesante sulla strada delle Fer-
rere, appelli ed incontri con esponenti pro-
vinciali e regionali non fermano il procede-
re dei lavori con i quali la Ligure Piemonte-
se sta di fatto realizzando l’impianto di smal-
timento.

L’impressione è che dietro le assicurazio-
ni e le promesse di interessamento in realtà
nessuno voglia veramente contrastare il pro-
getto di discarica e che le tante riunioni ed
incontri a livello abbiano più l’obiettivo di
calmierare la protesta della gente che non
il contrario.

Ciò nonostante l’opposizione alla discari-
ca dell’ex-cava Filippa non smobilita. Le mil-
le firme della petizione sono state raccolte
in un paio di giorni.

L’associazione per la difesa della salute
dell’ambiente e del lavoro denuncia come
Regione, Provincia e Governo (come Mini-
stero dell’Ambiente) di rilancino la palla, in
un mare di parole e poche azioni, mentre i
lavori proseguono e la ditta interessata in-
veste i propri soldi sicura, in tutta evidenza,
che non andranno persi e che alla fine l’im-
pianto potrà essere attivo.

Il Comune per parte sua, accogliendo al-
cune proteste, ha emesso un’ordinanza del
Sindaco che, lungo la strada delle Ferrere,
limita la velocità a 30 Km/h e la portata dei
veicoli a 12 tonnellate.

L’Associazione intanto, per definire le pros-
sime iniziative e tenere alta la mobilitazio-
ne, ha indetto un’assemblea presso il Cine-
ma Teatro Della Rosa per il prossimo 8 giu-
gno.

Cairo Montenotte. La Valbormida a Cairo
da sempre ha avuto a disposizione un discreto
numero di pediatri che si sono occupati della
salute e della crescita di migliaia di bambini.
Soprattutto a Cairo e a Carcare hanno lavorato
dei medici per bambini che hanno fatto la storia
come la dott.ssa Barberis e il mitico Dott. Gaie-
ro che è andato in pensione di recente. Al loro
posto sono arrivati dei giovani professionisti
preparati e di valore. La Valbormida, per le sue
caratteristiche fisiche e la sua estensione, è un
territorio variegato dove vivono migliaia di bam-
bini in età pediatrica. Soprattutto Cairo, che è
sede dell’ospedale di zona, non ha mai avuto
un punto di riferimento per i bambini e quando
succede qualche incidente improvviso o altre
calamità la famiglia, dopo un primo consulto in
ospedale, è poi costretta a ricorrere alla pedia-
tria del san Paolo di Savona. E allora perché

non istituire nel nostro ospedale di Cairo un
servizio di guardia medica pediatrica, soprat-
tutto al sabato e alla domenica quando i pedia-
tri familiari non sono in servizio? Sarebbe un
ulteriore importante servizio per la nostra valle
e un disagio in meno per le famiglie che abbia-
no bisogno di interventi e di urgenza sui loro
bambini. Cirio Renzo

Venerdì 3 giugno a Cairo Montenotte

“S’il vous plait” in scena
in piazza Savonarola

Realizzato dagli studenti della media G.C.Abba

“Per le vie di Cairo”
con gli studenti cairesi

Per i nati a Cairo dal 1809 al 1837

Registro dei battesimi
restaurato dalla Ca.ri.sa

Il disinteresse della politica
sulla discarica della Filippa

Nuovi cavalieri
Cairo Montenotte. In occasione della Festa

della Repubblica, il Prefetto Nicoletta Frediani
ha consegnato le onorificenze di Cavaliere a
due cairesi: Daniela Blandin Savoia, segretaria
della Cave Strade, e Francesco Brignone, ex
autista dell’ACTS e presidente dell’associazio-
ne combattenti e reduci.

La Liberazione
vista dalla scuola

Cairo Montenotte. Con il
patrocinio del Comune di Cai-
ro, la sezione cairese dell’AN-
PI ha organizzato un’esposi-
zione degli elaborati curati da-
gli studenti degli istituti scola-
stici cairesi sul tema “Testimo-
nianze e impressioni nel ses-
santesimo anniversario della
liberazione”.

La manifestazione, che si
svolge presso la Galleria Co-
munale “Luigi Baccino” in via
Ospedale, chiuderà i battenti
venerdì 10 giugno.

L’inaugurazione della rasse-
gna ha avuto luogo mercoledì
1 giugno alle ore 17.

COLPO D’OCCHIO LAVORO SPETTACOLI E CULTURA

Guardia medica pediatrica
manca un servizio in Valbormida
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Sanremo 1 
Cairese 6 

Cairo M.tte - Sesta partita e
sesta vittoria per la Cairese di
Brando e Ziporri nell’anticipo
dell’ultima giornata giocato gio-
vedì 2 giugno, anche se con
qualche difficoltà in più rispetto
alle precedenti.

Certamente l’avversario del
giorno, il Sanremo, si è presen-
tato in campo decisamente
rinforzato soprattutto sul monte
di lancio, mentre la Cairese van-
tava assenze molto importanti
come Gallese, Bellino, Bonifa-
cino ed il giovane Peluso con-
vocato per un raduno della na-
zionale cadetti.

Formazione d’emergenza in
difesa quindi, ma problemi in
attacco con i battitori Cairesi in-
capaci di prendere il tempo ai
lanciatori avversari e di arrivare
sulle basi, rendendo difficile an-
che ai manager chiamare stra-
tegie aggressive.

Una super difesa però ha te-
nuto a bada gli avversari ren-
dendo loro pan per focaccia e
amplificando ulteriormente l’e-
gregia prestazione del lancia-
tore Ferruccio che ha concesso
solo un punto su una piccola
distrazione difensiva.

Nei pochi momenti in cui la
Cairese è stata in grado di rea-
gire poi, l’arbitro e la sfortuna,
ennesimo infortunio al ginoc-
chio del prima base Cristian Ve-
glia, hanno immediatamente
stroncato sul nascere ogni vel-
leità.

Per la prima volta dall’inizio
del campionato quindi si è arri-
vati al sesto inning e con un
vantaggio decisamente esiguo,
ma proprio quando il gioco ha
incominciato a farsi duro è usci-
to il cuore dei cairesi che con le
splendide battute di Barlocco,
Aiace e Lomonte hanno porta-
to il risultato sul 6-1.

L’ultimo tentativo di recupero
del Sanremo è stato poi stron-
cato dal “closer” Luca Lomonte
che dopo aver rilevato il lancia-
tore Ferruccio ha fissato il risul-
tato finale con due strike-out su
3 battitori. Prossimo appunta-
mento domenica 5 giugno con-
tro l'Albisole Cubs, ormai l’uni-
ca diretta avversaria per il primo
posto in classifica.

Alessandro Veglia 

***
CAMPIONATO RAGAZZI 
Cairese 16
Squaletti Sanremo 9

Nell’ultima trasferta della ca-
tegoria “Ragazzi” lo staff tecni-
co del Baseball Cairese ha vo-
luto dare spazio ai giovanissimi
atleti del Mini baseball che han-
no esordito nel campionato con-
tro la squadra sanremese degli
“Squaletti”.

La scelta tecnica è stata pre-
miata sia dal risultato positivo ot-
tenuto sul campo, sia dal fatto
che i “piccolissimi” biancorossi
hanno giocato la loro prima par-
tita ufficiale senza particolare
timore, dimostrando soprattutto
nella fase di attacco grinta e de-
terminazione.

Tutto ciò fa ben sperare per il
prossimo campionato nel qua-
le questi “Rookies” saranno pro-
tagonisti.

Questi i nomi degli esordien-
ti: Crepaldi Sara, Crupi Andrea,
Resio Fabiana e Scarrone Ga-
briele.

***
CAMPIONATO CADETTI 
Cairese - 19; 8
Genova baseball - 2; 4

I continui rinvii di incontri di
campionato dovuti alle piogge
del mese di aprile costringono la
Cairese a recuperi forzati: per-
ciò ancora una volta la stessa si
è trovata opposta al Genova ba-
seball in un doppio incontro.

Le vittorie schiaccianti otte-
nute dai cadetti cairesi poco

spazio lasciano alla cronaca;
pochi gli episodi determinanti
se non una prestazione globa-
le strepitosa avvalorata anche
dai rientri di Bonifacino Danilo e
di Veneziano Vittorio.

Tra i battitori in evidenza Gof-
fredo, Bonifacino e Peluso a
quota 1.000 di media battuta
oltre all’incontenibile Lomonte.

Novità assoluta l’esordio di
De Bei sul monte di lancio che
ha realizzato 2 strike out ed ha
concesso una sola valida ed un
solo punto; da segnalare la ge-
nerosa prova di Bonifacino die-
tro il piatto di casa base ancora
convalescente dopo l’infortunio
subito al braccio e la buona pre-
stazione di Massari in seconda
base.

Domenica sul diamante di
Cairo ore 10.30 Cairese contro
Chiavari.

***
CAMPIONATO ALLIEVI
Cairese 15 - Genova 0; Geno-
va 10 - Cairese 3; Cairese 2 -
Sanremo 0; Sanremo 4 - Cai-
rese 5

Domenica 5 giugno in quel
di Albisola la Cairese ha dispu-
tato ben 4 incontri valevoli per il
Campionato Cat. Allievi. I primi
due incontri giocati con il Ge-
nova baseball sono stati per la
Cairese una vera e propria pas-
seggiata, quasi un allenamento;
buone le prestazioni dei lancia-
tori Parodi Mattia nella prima
partita e di Germano Matteo
nella seconda.

Nella prima partita contro il
Sanremo una prestazione su-
perlativa del lanciatore Barloc-
co non lascia spazio agli avver-
sari che non riescono a realiz-
zare né punti, né valide. Il gio-
vane lanciatore Cairese realiz-
za ben 9 strike out dimostrando
lucidità e grinta da vendere.

Nella seconda partita parte
bene l’attacco Cairese con un
doppio di Goffredo e uno di Lo-
monte che portano a casa tre
punti; questa volta l’attacco san-
remese non si lascia sorpren-
dere e risponde con due punti
accorciando così le distanze.

La Cairese però reagisce e
realizza ancora due punti spin-
ti a casa da Barlocco e da Gof-
fredo. Nell’ultimo inning la Cai-
rese rimane a secco di punti e
deve contenere il tentativo di ri-
monta dei rivieraschi che rea-
lizzando due punti si portano
ad una solo lunghezza di diffe-
renza: ci pensa però il lanciato-
re Goffredo realizzando tutte e
tre le eliminazioni a sua dispo-
sizione a portare a casa la me-
ritata vittoria finale.

Sabato 11 a Cairo concen-
tramento di ritorno per recupe-
rare le innumerevoli partite rin-
viate per pioggia ad Aprile ; a
partire dalle ore 10 sempre con
Sanremo e Genova sino alle
ore 16.

GPS

Carcare:
mostra sulla
Resistenza
del Consiglio
Giovanile 

Carcare - I ragazzi del
Consiglio Giovanile di Car-
care, in collaborazione con
l’Aned e il signor Ferraro
che hanno fornito il materia-
le, hanno allestito una mo-
stra fotografica sulla Resi-
stenza e sui campi di ster-
minio.

La mostra rimarrà aperta
nella chiesa di San Rocco
fino alla fine di giugno con i
seguenti orari: lunedì - mer-
coledì - venerdì dalle 10 alle
12; martedì - giovedì - saba-
to dalle 15 alle 17.

Per visite in orari diversi,
si può contattare il numero
3381317766 (sig. Venanzio
Ferri). L’ingresso è gratuito.
La manifestazione si colloca
nell’ambito delle celebrazio-
ni per il 60º anniversario
della Liberazione (1945-
2005) organizzate dal Co-
mune di Carcare in collabo-
razione con scuole e asso-
ciazioni del territorio.

Ferrania. È prossimo l’ap-
puntamento con i festeggia-
menti che avranno luogo a
Ferrania in occasione della fe-
sta patronale di San Pietro.
Le manifestazioni religiose,
culturali e di intrattenimento
prenderanno ufficialmente il
via sabato 25 giugno e dome-
nica si disputerà il trofeo “Vin-
cenzo Laino” con la tradizio-
nale “Marcia a Ferrania”,
giunta quest’anno alla sua
ventinovesima edizione. Sa-
ranno sicuramente in molti a
ritrovarsi nel Borgo Vecchio di
prima mattina per scaldarsi i
muscoli prima della partenza,
che verrà data alle 9,30. Alcu-
ni affronteranno la marcia con
spirito agonistico ma per molti
questa competizione sarà
semplicemente l’occasione
per una bella passeggiata. E,
nonostante la massiccia pre-
senza di atleti che corrono
per vincere e che sono sem-
pre più numerosi, la Marcia a
Ferrania non ha mai perso il
suo spirito amatoriale e po-

trebbe essere vista dai più
giovani come un’occasione di
svago per provare uno sport
che forse ha meno fascino di
altri, ma che offre delle sen-
sazioni uniche.

Tra i molti motivi di attrazio-
ne ci sono naturalmente le
numerosi corali che si esibi-
ranno a turno dal 20 al 29
Giugno. Si tratta di un avveni-
mento culturale e di intratteni-
mento che, anno dopo anno,
gode di sempre maggiori con-
sensi.

Il giorno della festa, 29 Giu-
gno, avrà luogo la processio-
ne con la partecipazione delle
confraternite e del gruppo
storico. La Messa solenne
avrà luogo nel pomeriggio e
sarà celebrata dal vescovo
diocesano Mons. Pier Giorgio
Micchiardi. I festeggiamenti si
protrarranno sino al 3 luglio
con manifestazioni varie, tra
le quali segnaliamo la secon-
da edizione della “Ferrania in
Bici” e l’Esposizione regionale
Canina.

Cairo Montenotte. Lunedì 3
maggio si è conclusa a Millesi-
mo la manifestazione “I cam-
pioni dello sport” ideata e rea-
lizzata dall’Associazione “Il Pon-
te”, che ha l’intento di rendere
omaggio tutti gli atleti della pro-
vincia di Savona che, nel corso
dell’anno, si sono particolar-
mente distinti nelle varie disci-
pline riconosciute dal C.O.N.I. e
che, grazie ai loro meriti sporti-
vi ed umani, hanno contribuito
ad accrescere il prestigio delle
loro società sportive e dei pae-
si di adozione. Un meritato ri-
conoscimento è stato conferito
dal pubblico e da una autorevole
giuria presieduta dal grande
Gianni Rivera, all’atleta Davide
Bui, giovane portacolori della
N.C. Rari Nantes Salvamento
di Cairo Montenotte, che vanta
nella stagione agonistica in cor-
so brillanti risultati, avendo con-
quistato ai campionati Regio-
nali di salvamento sei titoli di

specialità e prestazioni merite-
voli di attenzione ai Campiona-
ti Italiani di nuoto per Salva-
mento in vasca ed in mare.

Grande soddisfazione anche
per il presidente Prof. Antonel-
lo Paderi il tecnico della società
che, grazie ai meriti, la passio-
ne e l’impegno di tutti i suoi gio-
vani talenti, è riuscito ad impor-
si in più occasioni meritata-
mente ai vertici nazionali di que-
sta disciplina, portando i colori
della Valbormida in tutta Italia.

Cairo M.tte - Il baseball e il
softball sono una realtà spor-
tiva nata a Cairo alla fine de-
gli anni ’70 grazie all’opera
del parroco di allora Don San-
dro e di un gruppo di giovani
volenterosi, che ancora oggi
guidano le compagini cairesi.

Da quei tempi ad oggi gli
allenatori e i dirigenti delle so-
cietà baseball e softball han-
no fatto passi da giganti. Non
si gioca più su campi da cal-
cio e non si va più in trasferta
con il mitico Ford Transit ver-
de della canonica.

I nostri ragazzi possono
giocare su un campo da ba-
seball e uno da softball fatti a
regola d’arte, tra i migliori del
nord ovest, vanno in trasferta
su comodi autobus e i giovani
volenterosi allenatori di un
tempo….continuano ad alle-
nare, alcuni di essi anche a li-
vello nazionale.

Per spiegare un po’ meglio
le caratteristiche di questo
sport, cha all’apparenza può
sembrare difficile, ma che una
volta capito resta nel sangue,
abbiamo pensato di fare una
breve intervista, durante il
viaggio di ritorno da una tra-
sferta, ai principali attori del
baseball/softball cairese.

Iniziamo a sentire cosa
pensano gli allenatori, colon-
na portante di questo sport:

Quante squadre di base-
ball/softball ci sono a Cai-
ro?

Risponde Giampiero Pa-
scoli, ex lanciatore e allenato-
re da più di vent’anni: “ci sono
cinque squadre di baseball
nelle categorie ragazzi, ca-
detti, al l ievi, juniores, 1a
squadra e tre squadre di soft-
ball, categorie ragazze, ca-
dette e allieve”.

Giampiero, per quali moti-
vi consiglieresti il base-
ball/softball come sport?

“Perché pur essendo uno
sport di squadra, permette al
singolo di avere momenti da
protagonista; per esempio in
fase di battuta ci si trova soli a
tu per tu con il lanciatore, col
quale misurarsi. Se poi si rie-
sce a realizzare un fuori cam-
po, la soddisfazione è davve-
ro grande.

Altro elemento da non sot-
tovalutare, questo sport rac-
coglie tutti gli schemi motori

di base importanti per la cre-
scita dei ragazzi”.

Giorgio Colla, allenatore
delle “ragazze” del softball ag-
giunge: “un altro aspetto posi-
t ivo è che si tratta di uno
sport all’aria aperta. Inoltre
essendo fondamentale la
prontezza e la precisione con
cui realizzare i diversi schemi
di gioco, favorisce sia la cre-
scita fisica, sia la capacità di
concentrazione e la padro-
nanza di sé.”

Giorgio, come può inizia-
re a giocare un ragazzo in-
teressato a questo sport?

“Può venire al campo (Via
XXV Aprile, nei pressi della
piscina), durante gli allena-
menti serali, che si svolgono
due/tre volte la settimana dal-
le 17,30 alle 19,30“.

Dopo aver sentito gli alle-
natori, sentiamo l’opinione
delle ragazze/i :

Come avete conosciuto
questo sport?

Tutte/i, attraverso le dimo-
strazioni fatte nelle scuole,
dagli allenatori

Francesca Z. dice che si è
avvicinata al softball, seguen-
do l’esempio del fratello mag-
giore che giocava a baseball.
Per Marco e Matteo Pascoli è
stata una scelta molto natura-
le, visto che hanno seguito i
genitori sui campi da base-
ball, praticamente da quando
sono nati.

Cosa vi piace di più del
gioco del softball?

“La difesa è più divertente
perché si gioca tutte insieme”
affermano Gloria, Annalisa e
Agnese

Marco si diverte molto an-
che in attacco, soprattutto
quando riesce a fare un fuori-
campo.

Riuscite a conciliare il
softball con gli impegni
scolastici?

Francesca M. e Arianna, 1º
media, dicono di sì, perché gli
allenamenti si svolgono alla
sera, quando i compiti sono
già fatti, e perché il campiona-
to si concentra in pochi mesi,
da maggio a luglio.

Come vi trovate con le altre
ragazze della squadra?

Rispondono in coro: “Benis-
simo! Le compagne di squa-
dra sono tutte simpatiche e
siamo molto affiatate”

Anche il pensiero dei geni-
tori ci sembra importante:

Sei contento della scelta
di tua figlia/o di praticare il
softball/baseball?

Fabrizio Z, dice di aver ac-
colto con favore la scelta di
questo sport, “perché si tratta
di un gioco di squadra…un
po’ diverso dal solito calcio”.

Angelo P. apprezza il fatto
che il softball non si basa su
una competizione sfrenata e
aggiunge: “è un gioco intelli-
gente, in cui occorre usare
non solo la mazza, ma anche
la testa”.

“Mi fa piacere che mia figlia
giochi a softball”, dice Gianni
O. “perché l’ambiente è sano
e c’è un bell’ affiatamento non
solo tra le ragazze, ma anche
tra i genitori”

Ancora una curiosità:
Ho sentito parlare della

squadra dei “Superciuc”. Di
cosa si tratta?

Giorgio spiega che si tratta
di una squadra di softball
amatoriale, che raccoglie ex
giocatori, genitori, e in gene-
rale tutti coloro che hanno
conosciuto questo spor t e
che non riescono a smettere
di giocare… per cui anziché
vivere di rimpianti si danno
da fare con allenamenti e
partite.

Forza Softball! Forza Base-
ball! A tutte le età!

MGM

Dalla Rari Nantes di Cairo Montenotte

Davide Bui premiato da
“I campioni dello sport”

Intervista ai protagonisti di M.G. Malatesta

Soft e baseball, come e perché

Da sabato 25 giugno a domenica 3 luglio

Festa patronale di
San Pietro a Ferrania

Dalla prima squadra alle giovanili

Tante vittorie schiaccianti
per il baseball cairese

Infermiera cairese
finalista a Sermide
a concorso canoro

Cairo Montenotte. Una in-
fermiera dell’ospedale di Cai-
ro Montenotte, Giuliana Bal-
zano, ha conquistato il posto
di finalista al concorso “Scri-
vendo Canzoni” presso Ser-
mide (Mantova) ed ha ottenu-
to la menzione speciale per la
miglior canzone a tema socia-
le.

La rassegna è dedicata ai
cantautori e la Balzano si è
classificata con ben due dei
suoi brani: “La mia pace” de-
dicata alla figlia di dieci anni e
“Una pianta e le sue foglie”
che è stata ispirata dal suo la-
voro di infermiera.

I Rookies che hanno esordito nel Campionato Ragazzi: Re-
sio Fabiana, Rebella Simona (responsabile del settore Mi-
nibaseball) Scarrone Gabriele,Crupi Andrea, Pascoli Mat-
teo, Crepaldi Sara.
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Canelli. Che il partito di
Forza Italia, non sia più com-
patto attorno al presidente
della Provincia di Asti, Rober-
to Marmo, è cosa arcinota da
molto tempo, ovvero da alme-
no un anno prima delle ele-
zioni provinciali del 12-13 giu-
gno 2004, quando Marmo già
lavorava per nuove frontiere
(vedi Lista Marmo, assessora-
to a Giovanni Spandonaro, in-
comprensioni con l’On. Armo-
sino, ecc.).

Ovvia premessa a quanto
sta avvenendo, in questi gior-
ni, a Roma?

“Di spaccatura vera e pro-
pria non si può parlare - scri-
ve, sulla Gazzetta d’Asti del 3
giugno, Anna Gagliardi, sem-
pre molto bene documentata
sulla piazza astigiana - Tutta-
via il clima di tensione nella
Giunta provinciale è percepi-
bile dalle posizioni che sono
state prese in questi mesi,
non ultimo la possibile entrata
della Provincia nell’Asp. Da
un lato ci sarebbe lo zoccolo
duro di Forza Italia con a ca-
po il coordinatore cittadino
Angela Quaglia consigliere
provinciale comunale, dall’al-
tro l’area più moderata dei
simpatizzanti azzurri che ve-
de in Marmo il leader indi-
scusso.

Questa situazione acquista
una valenza particolare in un
periodo in cui devono essere
fatte molte nomine di consi-
glieri negli enti pubblici cittadi-
ni e la Provincia gioca un ruo-

lo attivo... Marmo non può
permettersi, per i prossimi
quattro anni, di avere una
maggioranza sfilacciata.

Gli scenari che si aprono
sono allora diversi: qualora
Forza Italia non si ricompat-
tasse, il presidente potrebbe
favorire la nomina in Fonda-
zione di persone esterne al
partito, ma di suo gradimento.
Potrebbe anche decidere di
dimettersi da presidente e
candidarsi alle politiche del
2006 con un altro simbolo,
ma in questo caso, il suo no-
me dovrebbe ottenere il sup-
porto di altri schieramenti.

Una soluzione intermedia
sarebbe invece quella di usci-
re ufficialmente da Forza Ita-
lia (lo stesso Marmo ha affer-
mato in un’intervista di non
avere rinnovato quest’anno la
tessera del partito di Berlu-
sconi).

In questo caso il presiden-
te, non avendo allontanato dal
cuore lo scudo crociato, po-
trebbe fondare una sorta di
laboratorio politico moderato
che molto piacerebbe a tanti
suoi sostenitori.

I primi sarebbero della lista
Marmo delle recenti provin-
ciali che già non si erano rico-
nosciuti in Forza Italia...altri
potrebbero aggiungersi dall’a-
rea più moderata della sini-
stra, magari anche loro ex mi-
litanti della vecchia Democra-
zia Cristiana. Certe distanze
si possono cancellare se si
condividono i progetti” (esem-

pio l ’assessore Giovanni
Spandonaro...).

Non meno chiare le dichia-
razioni del giornalista Paolo
Monticone direttore del Cor-
riere dell’Astigiano: “Marmo
sembra intenzionato ad estro-
mettere An dalla Giunta, men-
tre avrebbe incassato l’ap-
poggio cer to di Udc, Lista
Marmo e Lega... Forse sem-
bra caduta l’ipotesi di una for-
te coalizione di centro di cui
facesse parte anche la Mar-
gherita...Ci sarà l’appoggio
esterno della minoranza, tra
cui anche i DS?... Un ribalto-
ne dai risvolti polemici anche
all’interno dei Ds con scenari
nuovi per le prossime elezio-
ni...”

In tutta questa faccenda,
comunque sia iniziata e co-
munque finisca, resta chiaro
che a subirne danni e beffe
restano i cittadini che, diso-
r ientati, continuano a non

avere ciò che è loro dovuto.
Così lunedì 16 maggio, nel-

l’incontro Giunta provinciale
(Rober to Marmo, Claudio
Musso, Giorgio Musso, Sergio
Ebarnabo, Mario Aresca) -
Consiglio comunale di Canel-
li, Marmo e C., anziché parla-
re, per esempio, della Fisia-
tria che non arriva o della
strada Canelli - Nizza, ci han-
no raccontato per due ore che
“tutto sta cambiando... che le
differenze possono coesistere
in un percorso comune ne-
cessario per risolvere una si-
tuazione generale... che, in
questo momento delicato, è
necessario il concorso delle
idee di tutti... e che bisogna
ragionare con tutti in vista di
un quadro diverso per il futu-
ro... verso una trasversalità
radicata nel territorio”.

Il tutto verso le politiche del
2006?

beppe brunetto

Canelli. Pubblichiamo vo-
lentieri la ‘lettera aperta’ della
preside prof.sa Paola Bogget-
to della scuola media “C.Gan-
cia” di Canelli e delle sedi as-
sociate di Costigliole d’Asti e
di Castagnole Lanze. Amaro
e sincero sfogo sulla scarsa
partecipazione dei genitori al-
le interessanti iniziative realiz-
zate per il “bene dei nostri ra-
gazzi”.

“Sento il bisogno di scrivere
queste poche righe per met-
tere a conoscenza di una si-
tuazione verificatasi nel cor-
rente anno scolastico.

Nella scuola media di Ca-
nelli si è costituito autonoma-
mente, da alcuni anni, un “co-
mitato genitori” che collabora
con gli insegnanti ad iniziative
di solidarietà (come Telethon,
cena di beneficenza…) e a
progetti legati al territorio (ad
esempio l’Assedio di Canelli) .

Quest’anno, tra le varie pro-
poste, ha promosso un ciclo
di incontri con esperti rivolti
alle famiglie. Al fine di garanti-
re un maggior coinvolgimento,
si è effettuato preliminarmen-
te un monitoraggio rivolto a
tutti i genitori degli alunni del-
la scuola media di Canelli per
individuare le tematiche più
“gettonate” dalle famiglie.

Dalla tabulazione delle ri-
sposte è emersa una forte ri-
chiesta di approfondire le di-
namiche relazionali tra genito-
ri e adolescenti e il disagio
adolescenziale.

A questo punto si sono
contattati psicologi esperti
(Dott.ssa Colla, Dott.ssa Leo-
pardo e Dott. Levriero), si so-
no richiesti fondi e, con la col-
laborazione degli Enti locali, è
stato organizzato un ciclo di
incontri (tre a Canelli, uno a
Castagnole Lanze e uno a
Costigliole d’Asti).

Risultato?
I numeri possono far riflet-

tere: su 540 alunni iscritti alle
tre scuole che dirigo, la parte-

cipazione più “massiccia” si è
verificata forse a Castagnole
Lanze con circa 60 persone
(tra cui vari docenti); nelle re-
stanti serate l’affluenza è sta-
ta purtroppo veramente scar-
sa. Pensate, venerdì 3 giugno
lo psicologo Levrero, prove-
niente da Genova, che ha af-
frontato la tematica del bulli-
smo, ha colloquiato con una
quindicina di persone, per for-
tuna molto attive e collaborati-
ve!

E non è tutto: l’invito alle
serate è stato rivolto anche a
tutti i genitori della scuola del-
l’infanzia e primaria di Canelli
e delle classi quinte di Costi-
gliole d’Asti, Motta e Isola; so-
no state stampate inoltre più
di un centinaio di locandine,
distribuito a tutti gli alunni il
calendario degli incontri, pub-
blicizzato le serate sui giornali
e radio locali.

Che altro fare? Non lo so.
Credetemi l’amarezza è tanta;
eppure spesso parlando con i
genitori dei ragazzi avverto il
bisogno da parte loro di con-
sigli e strategie per aiutare i fi-
gli in questa età così impor-
tante, ma così difficile!

Di fatto poi questa ricerca
di aiuto sembra svanire.

Come ha detto lo psicologo
Levrero, occorre “essere sin-
ceramente interessati”!

Ringrazio coloro che hanno
partecipato ai vari incontri e
che sono stati “sinceramente
interessati” e lo hanno dimo-
strato nei loro numerosi inter-
venti, sempre molto costrutti-
vi.

Ringrazio inoltre il comitato
genitori e ricordo che tutti ne
possono far parte.

Inoltre se qualcuno ha idee
da proporre, proposte educa-
tive da avanzare si faccia
avanti che sarà sempre ben
accetto.

Dopo tutto stiamo lavoran-
do per il bene dei nostri ra-
gazzi!”

Canelli. La storia delle im-
prese del gruppo Alpini di Ca-
nelli a Parma (14-15 maggio)
continua. Ci telefona Beppe
Aimasso: “Avendo avuto la
fortuna di usufruire di un’otti-
ma sistemazione in pieno
centro di Parma, ci è stato
possibile vivere intensamente
la maggior parte degli eventi
della grandiosa radunata
(500.000 sfilanti!).

E’ così che, accompagnati
da un sano spirito alpino, ab-
biamo passato la serata di sa-
bato 14 maggio, godendo e
facendo godere a molti amici
la musica di un poker, ‘degno
del Regio’, composto dal duo
Tibaldi (Giancarlo e Cristia-
no), Massimo Favo (fisa) e da
Marco Soria (Chitarra).

Tra i nostri ospiti il noto
scrittore e giornalista Pino
Anietti che ci ha anche illu-
strato quello che gli Alpini
(Ana) hanno fatto in Kossovo

per quella martoriata popola-
zione. Una serata veramente
indimenticabile passata insie-
me al gruppo di Masone al
quale siamo legati da partico-
lare amicizia”.

E per la prossima adunata?
Dove?

“Ad Asiago, dove abbiamo
già avuto la sicurezza di
un’ottima, sistemazione, co-
me sempre!”

Anche
una scuola
primaria
di Nizza
nel concorso 
“Io amo
l’astigiano”

Canelli. Tra i premiati del
concorso “Io amo l’astigiano”,
bandito in occasione del 70º
anniversario dell’istituzione
della provincia di Asti e in
concomitanza con la festa
della repubblica abbiamo re-
gistrato anche un terzo pre-
mio (250 euro) assegnato alla
scuola primaria “E. Rossigno-
li” di Nizza Monferrato per il
lavoro realizzato dall’ allievo
Simone Paro della classe 1a
(dirigente scolastico: prof.ssa
Eva Frumento; insegnanti:
Maria Ausilia Quaglia, Pier-
carla Ranieri:

ed un terzo premio (250 eu-
ro) assegnato alla scuola me-
dia statale “C. Gancia” di Ca-
nelli per il lavoro realizzato
dagli al l ievi Elisa Pil lone,
Francesca Bertorello, Dafne
Bettiol, Alice Tortoroglio della
classe III d (dirigente scolasti-
co: prof. ssa Paola Bogetto;
insegnanti: Adele Ferraris,
Oriana Fioccone.

Un libro è stato consegna-
to, per la partecipazione al
concorso, tra le altre scuole,
alle seguenti:

scuola primaria “A. Robino
– Secco” di Canelli, scuola
primaria “E. M. Ferro” di
Agliano, scuola primaria “G.B.
Giuliani” di Canelli, scuola
primaria di San Marzano Oli-
veto, scuola primaria Istituto
“N.S.. delle Grazie” di Nizza,
scuola primaria “R. Solito” di
Calamandrana, scuola media
di Mombaruzzo.

Canelli. La città di Canelli,
in col laborazione con la
Compagnia dij Brandé, l’U-
nione Associazione piemon-
tesi nel mondo e il Comitato

della 38ª Festa del Piemon-
te, invita studiosi e appassio-
nati della lingua, della cultu-
ra e della letteratura piemon-
tese al 15º Incontro di studi
sull’emigrazione piemontese
in America e nel mondo e
sulle sue testimonianze nella
letteratura in piemontese,
che si terrà, sabato 11 giu-
gno 2005, alle ore 9, nella
Sala delle Stelle del Comu-
ne, in via Roma 37.

“I Piemontesi emigrati, in
particolare in America, Euro-
pa, Australia - ci dice l’as-
sessore alla cultura, l’ avv.
Luigi Giorno - hanno portato

con loro la nostra civiltà e
spesso, anche a distanza di
di generazioni, conservano
con fierezza e amore la no-
stra lingua piemontese. Si di
loro si sono scritte non po-
che pagine, ma se ne po-
trebbero ancora scr ivere
molte.

E’ con questo spirito che in-
vitiamo studiosi ed appassio-
nati al 15º Incontro sull’immi-
grazione piemontese nel
mondo”.

(Informazioni e prenotazio-
ne pranzo: tel. Biblioteca civi-
ca 0141/820 225; bibliote-
ca@comune.canelli.at.it)

Canelli . A conferma di
quanto apparso sull’ultimo nu-
mero de L’Ancora uscita ve-
nerdì 3 giugno, in merito al
passaggio del Comune di San
Marzano Oliveto dalla Comu-
nità Collinare ‘Vigne e vini’ a
quella di ‘Fra Langa e Monfer-
rato’, il sindaco di San Marza-
no Oliveto, Giovanni Scaglio-
la, così ci scrive:

“Il Consiglio comunale di
San Marzano Oliveto, nella
seduta di mercoledì 1º giugno
2005, ha deliberato la richie-
sta di passaggio dall’Unione
Collinare ‘Vigne e vini’ di Inci-
sa Scapaccino (comprenden-
te il Comune di Nizza Monfer-
rato), alla Comunità delle Col-
line ‘Tra Langa e Monferrato’
di Costigliole d’Asti (compren-
dente il Comune di Canelli)
che ha già dato parere di
massima favorevole all’acco-
glimento.

La decisione è giustificata
esclusivamente da motivi ter-
ritoriali e da una lunga serie
di servizi come Carabinieri,
Direzione Didattica, Protezio-
ne Civile, Croce Rossa, ecc.
per i quali San Marzano Oli-
veto deve rivolgersi obbligato-
riamente a Canelli.

La delibera è stata appro-
vata con i voti della maggio-
ranza sommati a due voti fa-
vorevoli e due astensioni della
minoranza.

A tutti i sindaci della Comu-
nità Collinare ‘Vigne e Vini’
ed, in particolare, al suo at-

tuale presidente Massimo
Fiorio, il Comune di San Mar-
zano OLiveto, rivolge un sen-
tito ringraziamento per l’impe-
gno, la disponibilità e lo spirito
di collaborazione che in que-
sti anni hanno sempre dimo-
strato nei confronti di San
Marzano Oliveto”.

Il Vescovo 
a Cassinasco

Cassinasco. Stanno per
terminare le ‘Visite pastorali’
di Mons. Piergiorgio Micchiar-
di nella sua diocesi di Acqui.

Questo il programma della
Visita Pastorale a Cassina-
sco: giovedì 23 giugno: dalle
ore 17, il Vescovo, accompa-
gnato dal parroco don Alber-
to, visiterà i malati nelle loro
case; alle ore 21,15 incon-
trerà i giovani e catechisti/e e
coloro che frequentano la
‘Lectio divina’ del giovedì; ve-
nerdì 24 giugno: alle ore 21,
al Santuario dei Caffi: ‘Liturgia
della Riconciliazione’ e ‘Con-
fessioni comunitarie’ per tutti;
sabato 25 giugno: alle ore 16,
in parrocchia, il Vescovo cele-
brerà la santa Messa e confe-
rirà la S. Cresima; al termine
incontrerà l’Amministrazione
comunale; domenica 26 giu-
gno, al santuario dei Caffi, al-
le ore 10,30, Santa Messa al
Campo con gli Alpini (Radu-
no!) e tutti.

Delicata verifica in Provincia

Marmo cambia alleanze: già
proiettato verso le politiche 2006?

Scrive la preside della media Paola Boggetto

Scarsa partecipazione
dei genitori alle iniziative

Alpini, dopo Parma, pronti per Asiago

San Marzano chiede di entrare nella
Comunità “Fra Langa e Monferrato”

15º incontro sull’emigrazione
piemontese nel mondo

Per necrologi,
inserzioni pubblicitarie

telefonare a

PUBLISPES
3398521504

e-mail

publispes@lancora.com
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Canelli. ‘Sport day 2005’, la
giornata nazionale dello sport,
domenica 5 giugno, in piazza
Carlo Gancia, a Canelli, dalle 15
alle 19, ha avuto un eccellente
riscontro di entusiastici parte-
cipanti, appartenenti ad ogni
età. La manifestazione, alla sua
seconda edizione, è stata or-
ganizzata dal Coni provinciale
(Michele Serra presidente) e
dall’assessorato allo spot di Ca-

nelli (Attilio Amerio consigliere
delegato), con il contributo del-
la Provincia di Asti (assessore
Maurizio Rasero), di ‘Torino
2006’ e della Regione Piemon-
te. Sport a 360 gradi con esibi-
zioni e dimostrazioni di atlete e
atleti appartenenti alle specialità
più diverse, con la collabora-
zione delle Federazioni sportive
Nazionali e Discipline Sportive
Associate: Fci (ciclismo), Fidal

(Atletica leggera), Fiba (Bad-
minton), Figc (Calcio a cinque),
Fgi (ginnastica), Fihp (pattinag-
gio), Fijlkam (Judo e Karate),
Fipav (pallavolo), Fipcf (pesisti-
ca), Fir (rugby), Fis (scherma),
Cip (sport disabili), Fit (tennis),
Fids Danza sportiva), Fipap
(pallapugno), Fipt (Tamburello),
Fsi (scacchi). Hanno contribui-
to alla buona riuscita della ma-
nifestazione i Centri di avvia-
mento allo Sport del Coni e del-
la Federazione Italiana Crono-
metristi.

Alle dimostrazioni si sono vi-
sti il sindaco Beppe Dus, gli as-
sessori comunali Paolo Gan-
dolfo e Attilio Amerio, l’asses-
sore provinciale Maurizio Ra-
sero, il presidente provinciale
del Coni Michele Serra. “Alle
esibizioni e alle dimostrazioni -
ci ha detto l’assessore allo sport
Attilio Amerio - hanno parteci-
pato tanti ragazzi, ma anche
tanti adulti che sono stati coin-
volti dagli organizzatori e che
si sono detti molto soddisfatti
dell’accoglienza e della parte-
cipazione”.

Canelli. Il miglior basket
piemontese delle categorie
Esordienti ed Allievi (circa
250 ragazzi), da mercoledì
1º a domenica 5 giugno, ha
conquistato Canelli metten-
do in evidenza un nutrito vi-
vaio di belle speranze.

Sui campi del palasport
di via Riccadonna e dell’I-
stituto Artom di via Asti si
sono incontrate le squadre
campioni delle otto Provin-
ce piemontesi: Alessandria,
Asti, Biella, Cuneo, Novara,
Vercelli, Verbano Cusano -
Ossola e Torino.

Campioni regionali della
categoria Esordienti è r i-
sultata la squadra del Ve-
naria, al secondo posto l’O-
limpo Basket Alba, al terzo
posto il Basket ‘Rosmini’ di
Domodossola.

Ai campioni regionali, ol-
tre i premi della Federazio-
ne, anche il trofeo ‘Città di
Canelli’ consegnato dal sin-
daco Beppe Dus.

Nella finale della catego-
ria Esordienti femminile, al

primo posto il Basket Mon-
calieri.

Nella categoria degli Al-
lievi, domenica 5 giugno, si
è imposta la squadra del-
l’Auxilium Torino, al secon-
do posto l’Olimpo Basket Al-
ba, al 3º posto la squadra di
Moncalieri.

La società ospitante del
Basket Canelli (Luciano Ra-
petti presidente) ha offerto
a tutti i ragazzi un simpati-
co dono consistente in un
sacco pieno di: una bellis-
sima maglietta con il logo
delle Finali di Basket regio-
nali 2005 (dono della ditta
Gancia), un berretto della
Cit tà di  Canel l i ,  un sac-
chetto di gelatine (Fida),
Estate della Ferrero e vari
gadget offerti dalle ditte ca-
nellesi “tutte molto sensibi-
li e generose e che voglio
ringraziare - ci ha rilascia-
to il presidente Rapetti - La
manifestazione ha registra-
to sempre un bel pieno di
gente. Siamo orgogliosi del-
l’onore che ci ha fatto la Fe-
derazione che, a sua volta,
con i l  presidente Bassi-
gnana, ci ha elogiato per
l’ottima organizzazione e ci
ha promesso manifestazio-
ni ancora più prestigiose e
la ‘Festa del Mini Basket del
prossimo anno”.

In cantiere ci sono altre
belle iniziative non del tut-
to definite che il presidente
preferisce non svelare an-
cora.

Alla finale, oltre al sinda-
co Beppe Dus e al presi-
dente regionale del Basket
era presente anche l’ex na-
zionale Della Valle impe-
gnato a tifare per il figlio-
letto che giocava nelle file
dell’Olimpo Basket di Alba.

“Da non sottovalutare il
fatto - commenta il presi-

dente Rapetti - che i risto-
ranti non sono stati in ozio
e che la squadra del Ve-
naria, una quarantina di per-
sone, ha festeggiato la chiu-
sura di stagione ed il titolo
in un ristorante di Canelli”.

Pranzo sociale
“Mi preme ancora ricor-

dare - conclude Rapetti -
che domenica 12 giugno,
presso il circolo Santa Chia-
ra, ci sarà la festa di fine
anno per il basket canellese
a cui sono invitati i giovani
atleti, i genitori, gli amici”.

Al pranzo prenderanno
parte anche il sindaco dott.
Piergiuseppe Dus, l’asses-
sore allo sport Attilio Ame-
rio, il presidente della se-
zione basket della CrAt De
Milano.

Durante la festa saranno
premiati gli atleti più bravi
ed in particolare gli Esor-
dienti che sono arrivati se-
condi nel campionato pro-
vinciale.

Grandiosa e spettacolare
2ª “Giornata dello sport”

A Canelli il miglior basket piemontese
delle categorie Esordienti ed Allievi

Osterie e Taverne del XIV Assedio
Canelli. Queste le numerose Osterie e Taverne che propon-

gono l’enogastronomia secentesca durante la XIV rievocazione
storica dell’Assedio di Canelli 1613:

Osteria del Castello tel. 348-9045115 Via Villanuova; - Oste-
ria Portal di Mezzo tel. 339-7129301 Piazza San Leonardo; Ta-
verna dell’Annunziata tel. 339-5809962 Piazza San Tommaso;
Taverna della Trutta tel. 0141-832621 0141-823689; Via Cairoli;
Osteria Torre Rossa tel. 339-7835833 347-2306678 347-
3863164 , Via Dante; Taverna de la Piaza d’Herbe tel. 0141-
824138 0141-823247, Piazza Gioberti; Taverna del Brusa
Coeur tel. 339-3553995 339-5415679 Piazza Aosta; Taverna
dell’Angelo tel. 0141-832190, Via Roma; Taverna dell’Asina
d’Oro tel. 340-2773568 348-0427529 0141-961661 Piazza Ca-
vour; Taverna ‘d Carassa tel. 368-3681465 340-5012622 0141-
831245 Piazza Zoppa; Taverna di San Paolo tel. 347-9677547
347-7289030 Via G.B. Giuliani.

• Lungo le strade del centro storico saranno presenti taverne
che non dispongono di posti a sedere: Soccorso de li Stentati
Via Garibaldi, Taverna da Pistone Panatero Piazza San Tom-
maso, Taverna de la Croce Piazza Cavour, Taverna de la Gris-
sia Impienuta Via Roma, Taverna de le Lanterne Via Villanuo-
va, Taverna de li Poveri Figli Via Villanuova, Taverna dei Viag-
giatori Piazza Cavour, Taverna del Cece d’Oro Piazza Cavour,
Taverna di Mombersario Piazza Cavour.

“General levata” in vista dell’Assedio
Canelli. Giovedì 2 giugno, in piazza Amedeo di Aosta dalle ore

18 alle 24, a cura del Gruppo Storico Militare dell’Assedio di Ca-
nelli ‘Reggimento Croce Bianca’, è stata organizzata la “General
Levata delli Huomini”, grande ‘Chiamata alle armi’per l’arruolamento
dei Militari, in preparazione all’ormai vicino appuntamento del 18
e 19 giugno per la XIV edizione dell’ Assedio. A tutti i figuranti che
si sono presentati in costume (ma anche a quelli senza) è stato of-
ferto un ricco buffet ed è stato consegnato il lasciapassare valido
per l’edizione 2005 dell’Assedio. Quattro postazioni hanno servi-
to al pubblico una merenda ‘sinoira’di tutto riguardo: Giovine & Gio-
vine con l’insalata di riso, la Pro Loco di Canelli con la farinata, i
Carabinieri in Concedo hanno distribuito gli amaretti e il Gruppo
Alpini ha somministrato le abbondanti libagioni. Per un grossola-
no riscontro sulla riuscita della ‘chiamata’ restano le oltre duecento
porzioni di farinata distribuite dalla Pro Loco di Canelli.
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Canelli. Alfredo Trentalange,
si proprio lui il grande arbitro
nazionale e internazionale, è
sceso in campo per dirigere la
partita tra Juventus Femminile e
Maestri del Vino, a favore del-
l’Associazione A.GA.PE (Asso-
ciazione Gente Amica Persone
Emarginate)

La famosa giacchetta nera è
promotore di questa associa-
zione e si impegna ripetuta-
mente ad organizzare incontri
sportivi proprio per sensibiliz-
zare le persone ad aiutare chi si
trova in difficoltà.

L’AGAPE si occupa soprat-
tutto di malati psichici, li segue
sia nell’ambiente familiare che
nell’ambiente ospedaliero. “L’im-
portante per queste persone è
sapere che noi ci siamo- ci spie-
ga Trentalange - in qualunque
momento di difficoltà loro de-
vono essere sicuri di contare
su qualcuno che li possa aiuta-
re”.

Per fare questo occorrono
persone volonterose, che ab-
biano voglia di dedicare parte
del loro tempo, ma occorrono
anche fondi per migliorare le
strutture necessarie per acco-
gliere queste persone”

Durante la mia carriera arbi-
trale mi sono spesso doman-
dato cosa potevo fare per gli al-
tri, - continua l’arbitro - e ho
sfruttato la mia popolarità pro-
prio mettendomi al servizio di
questa associazione. Mi piace-
rebbe a questo punto, di esse-
re ricordato non solo per un ri-
gore negato ad una squadra o
una partita arbitrata magistral-
mente, ma anche per una per-
sona che promuove la solida-
rietà”

Tutto è pronto, la squadra del-
la Juventus Club femminile di
Torino si preparava a sfidare la
Nazionale Italiana Maestri del

Vino sotto la direzione arbitrale
di Trentalange coadiuvato dai
Sig. Rolando e Levo della se-
zione arbitri di Alessandria.

Ad avvenimento così ufficia-
le non poteva mancare il com-
mento di un grande telecronista
e per l’occasione è stato chia-
mante proprio lui, il Bruno na-
zionale, il famoso Bruno Pizzul.

Sentire la sua voce ci ha ri-
portato alle grandi emozioni del-
le telecronache della nazionale,
ma oggi commentava una par-
tita che aveva un grande valore
e cioè quello di aiutare gli altri.

Nelle file dei Maestri del Vino
nomi famosi come Lamberto
Gancia o il figlio del grande al-
lenatore Liedholm, ma quello
che è più importante che tutti
erano in campo per dare un cal-
cio all’indifferenza.

La gara è stata piacevole, le
ragazze si sono impegnate ed
hanno chiuso il primo tempo a
reti inviolate. Nella ripresa, i “si-
gnori maschi” hanno messo sot-
to pressione la porta della Ju-
ventus e intorno al 10’sono pas-
sati in vantaggio.

Vane le ultime folate juventi-

ne e la vittoria è stata asse-
gnata ai Maestri del Vino con
grandi abbracci finali.

Sicuramente oggi ha ancora
vinto una volta lo sport e il cuo-
re di chi fa volontariato.

Con l’augurio di vedere tante
manifestazioni di solidarietà
chiudiamo con la speranza che
la gente sia sempre meno egoi-
sta e apra il suo cuore ai pro-
blemi di chi è in difficoltà.

Alda Saracco

Canelli. Si è concluso lunedì notte il 4º torneo
Rita Mogliotti riservato alle categorie Primavera e
Juniores con la vittoria finale del Genoa che ha stra-
pazzato il Torino calcio con un netto 6-0.Terzo po-
sto per l'Asti ai calci di rigore sul Canelli.Ma andiamo
con ordine.Nelle due serate eliminatorie l'Asti ave-
va avuto la meglio su Orbassano ed Acqui mentre
il Canelli aveva avuto la meglio su Albese e Valen-
zana (battuta ai rigori per 4-3) e si erano aggiudi-
cate l’accesso alle semifinali rispettivamente con Ge-
noa e Torino. Nella prima partita il Genoa dopo un
primo tempo di studio ha premuto sull’accelerato-
re e nella ripresa ha superato per 2- 0 l'Asti. Il se-
condo incontro vedeva il Torino opposto ai padro-
ni di casa del Canelli. Gli azzurri di mister Alberti
hanno messo più volte in difficoltà i granata che sul-
l’unica azione del primo tempo andava in vantag-
gio. Ripresa ancora con un Canelli arrembante
che andava in gol a tempo quasi scaduto con uno
splendido pallonetto di Esposito.Calci di rigore do-
ve il Toro superava gli spumantieri per 4-3. Nella
finale per il terzo posto Asti e Canelli davano vita
ad una partita equilibrata che vedeva l'Asti impor-
si nel primo tempo per 1-0. Nella ripresa gli azzur-
ri creavano gioco ed azioni da gol raggiungendo il
pari nei minuti finali con Chiola. Calci di rigore an-
cora una volta beffardi per il Canelli che vedevano
il quinto tiro dal dischetto di Esposito stamparsi sul
palo per il definitivo 6-5 dei galletti astigiani. Fina-
le senza storia quella tra Genoa e Torino dove i li-
guri rossoblu hanno dominato in lungo ed in largo
nelle azioni da gol e nel gioco. Nella prima frazio-
ne di gioco il Genoa realizzava un gol ogni 10 mi-

nuti:al 10’e 40’con Ferrara e al 27’con Jacopo Zen-
ga, figlio del noto ex portiere di Inter e della nazio-
nale Valter Zenga. Nella seconda parte della gara
ancora strapotere genoano con altri tre gol: al 15’
ancora Zenga, e al 28’ e 37’ con Barone. Risultato
finale tennistico con un netto 6-0 tra la gioia rossoblu.
Da ricordare che la maggioranza dei giocatori ge-
noani era della classe ’86-’87 con qualche ’85,
mentre i granata erano tutti classe ’87 con solo due
’86. Nei premi speciali trofeo miglior portiere a
Francesco Oddo del AC Canelli, capocannoniere
del torneo Gian Luigi Ferrara del Genoa e gioca-
tore più rappresentativo Marrone Mattia del Torino.

M. Ferro

Canelli. Un centinaio di
giocatori, tra cui molti forti
Maestri hanno dato vita do-
menica 5 nei locali del Munici-
pio di Asti al 1º Open Interna-

zionale Memorial “Festa-Cavi-
gioli”.

La manifestazione, che se-
gna il ritorno alla grande atti-
vità internazionale del circolo
astigiano, ha avuto un buon
successo di partecipazione
sia quantitativa che qualitati-
va, e la vittoria è andata al
Maestro Internazionale Filip-
pino Roland Salvador, per
spareggio davanti all’altro Fi-
l ippino Yves Ranola, 3º i l
Grande Maestro Serbo Stefan
Djuric, 4º e primo degli italia-
ni, il genovese Raffaele Di
Paolo.

Ottime prestazioni dei cir-
coli locali, col “Sempre Uniti”
Asti che piazza un Giuseppe
Raviola in gran spolvero 6º
assoluto, mentre i Calaman-
dranesi dell’ “Acqui-La Viran-
da” vincono 3 delle cinque ca-
tegorie Nazionali con Monal-
do Svampa, Valter Bosca e il
piccolo Miragha Aghayev.

Nelle foto: Giuseppe Ravio-
la, 6º assoluto e 1º astigiano;
Miragha Aghayev, 1º Classifi-
cato nella 1ª categoria Nazio-
nale.

Festa di fine
scuola 2005

Canelli. Domenica 12 giu-
gno l’Associazione Le Piccole
Sedie e Crescereinsieme or-
ganizzano, a Canelli, la quar-
ta edizione della festa di “fine
scuola / inizio vacanze”, nella
centrale piazza Zoppa.

La manifestazione, che si
svolgerà per tutto il pomerig-
gio della domenica, sarà una
festa dedicata a bambini e ra-
gazzi con “laboratori” ludico-
didattici, giochi di strada ed
una sana e naturale merenda.

Fedeli alla nostra missione
nel porre al centro dell’atten-
zione il bambino ed i suoi
bisogni, vogliamo donare a
tutti i bambini che interver-
ranno un pomeriggio di gio-
co, allegria, spensieratezza
ed una merenda diversa dal
solito. Tutto rigorosamente
gratuito.

Sarà un’occasione di incon-
tro anche per i genitori, che
potranno passare qualche
ora, serenamente insieme ai
propri figli ed agli altri genitori.

Invitiamo tutti a partecipare,
per augurarci buone vacanze!

Canelli. “Dopo una setti-
mana di esami, terminati ve-
nerdì 27 maggio, sono stati
promossi al grado superiore
124 allievi, che si sono esibiti
nelle prove d’esame con
grande professionalità e pa-
dronanza delle tecniche - ci
informa con orgoglio il mae-
stro Giuseppe Benzi, cintura
nera Vº dan - Hanno parteci-
pato agli esami 57 cinture
bianche, ottenendo la cintura
gialla; 32 cinture gialle, otte-
nendo la cintura arancio; 12
cinture arancio, ottenendo la
cintura verde; 14 cinture verdi,
ottenendo la cintura blu; e infi-
ne 9 cinture blu, ottenendo la
cintura marrone, che è l’ulti-
mo esame che si consegue in
sede, infatti per la cintura ne-
ra l’esame si sostiene nella
sede regionale di fronte ad
una commissione federale
della fijlkam.

37 ragazzi sono di Neive, 19
di Mango, 68 di Canelli”.

Lo sport del Karate è in au-
mento, anche a Canelli!

“Il Karate è una disciplina che

sta conquistando sempre più
spazio all’interno del panorama
sportivo. Gli allievi sono in au-
mento e la gente si sta sempre
più sensibilizzando verso questa
meravigliosa arte marziale. Il
Karate non è solamente fatto di
calci e pugni, e non è affatto
uno sport violento, per esagita-
ti, ma aiuta la persona a sentir-
si in armonia con il proprio io, a
dare sicurezza in se stessi alle
persone più timide, a tranquil-
lizzare quelle più agitate e, so-
prattutto, insegna valori quali il
rispetto nei confronti del pros-
simo, la lealtà, la disciplina, l’au-
tocontrollo, e molti altri”.

Gli spazi per le vostre attività
sono sufficienti?

“A causa dell’elevato numero
di ragazzi che frequentano i cor-
si, gli spazi sono ridotti e nono-
stante l’intervento del Comune
di Canelli che ha promesso un
piccolo aumento di contributo
e la possibilità di utilizzo della
palestra grande (tuttora gli alle-
namenti si svolgono nella pale-
stra del piano inferiore del pa-
lazzetto dello Sport, dove ci so-

no dei pilastri che limitano gli
spazi di utilizzo) non è stato an-
cora raggiunto un accordo.

E questo, nonostante che la
Società di Karate svolga attività
promozionale con corsi total-
mente gratuiti (durata di 3 me-
si) riservati a tutti i ragazzi di
età scolare compresi i bambini
della Scuola materna”.

E quindi, per il prossimo an-
no si prospetta un abbandono
da parte vostra del Karate?

“Con la nuova gestione del
Palazzetto dello Sport di Ca-
nelli ci è stato aumentato a di-
smisura il costo dell’affitto della
palestra dove si svolgono le le-
zioni di Karate. Questo sta met-
tendo a rischio lo svolgersi dei
corsi di Karate, (un centinaio tra
bambini ed adulti il prossimo
anno rischiano di non avere più
la palestra) e costringendomi,
dopo 26 anni di lavoro, a la-
sciare l’attività di Canelli”.

Per trovare una soluzione a
questo problema, a fine mese,
ci sarà una riunione con il Co-
mune e la gestione del Palaz-
zetto.

Il gelato
prepagato

Canelli. Riceviamo e pub-
blichiamo: “A Canelli nuova
gelateria e nuovi modi di pre-
pagamento merce. Il gelato si
paga in anticipo (!!) E se non
trovi i gusti da te preferiti, ti
por ti a casa lo scontr ino.
Eventualmente ci potrai ripro-
vare. Questo è quanto mi è
successo, mercoledì notte, al-
la nuova gelateria in via Gio-
vanni XXIII. Saluti”.

Giorgio Cirio

Partirà da Canelli il 10º
“Motogiro della Lombardia” 

Canelli. Il decimo “Motogiro della Lombardia e dintorni” par-
tirà da Canelli venerdì 16 settembre per concludersi domenica
18 settembre a Magenta.

“Un giro ‘classico’ che riesce a piacere più per il viaggio che
per la meta”, si legge nel depliant.

I partecipanti (a numero chiuso - prenotazioni entro il 30 lu-
glio) si concentreranno a Canelli dalle ore 8 alle 12 di venerdì
16 settembre ed avranno modo di visitare ‘le cattedrali sotterra-
nee’; alle 12,30 pranzeranno e alle 15 partiranno per Sampèy-
re. A spiegare il perchè di sempre tanta partecipazione, la filo-
sofia di chi crede essere “povera vita questa, se tra tanto arran-
care non ci resta mai il tempo di fermarci a guardare”.

(Moto Club Magenta 02.97950/02.97291567).

Gita a Seborga
Canelli. Domenica 26 giu-

gno è in programma una gita
all’antico ‘Principato di Sebor-
ga’ e al ‘Museo della canzone’
di Vallecrosia.

Programma: ore 6,30 par-
tenza, saluto del Principe e
visita guidata, pranzo al ‘Mu-
seo della canzone’, visita a
Bordighera, ore 18,30 parten-
za per rientro. (Quota indivi-
duale: 50 euro (viaggio in pul-
lman, visita guidata, pranzo).
Iscrizioni: Radio Franco, tel.
0141/823970.

Scacchi: memorial
“Festa-Cavigioli”

A rischio la scuola di karate?

Sabato 3 giugno l’arbitro Trentalange allo stadio Sardi

Fischietto per la solidarietà
Nella finale del 4º torneo Rita Mogliotti categoria Primavera-juniores

Il Genoa travolge il Torino

L’arbitro Trentalange con Lamberto Gancia e il capitano
della Juve. (Foto Ferro)

Il telecronista Bruno Pizzul.
(Foto Ferro)

Il Genoa, 1º classificato. Il Toro, 2º classificato.

Il Canelli, 4º classificato.

Daniele CIRIO
“Il tuo ricordo, sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna,
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 4º anniversario la tua
famiglia ti ricorda con la santa
messa che verrà celebrata
domenica 12 giugno alle ore
18 nella chiesa parrocchiale
del Sacro Cuore a Canelli.

ANNIVERSARIO
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Nizza Monferrato. Botta e ri-
sposta fra il Gruppo di Mino-
ranza di “Nizza Nuova” ed il sin-
daco, Maurizio Carcione, sulla
situazione della casa di Riposo
di Nizza Monferrato.

A nuovo Consiglio di Ammi-
nistrazione appena insediato,
presidente Enzo Porro, Vice,
Pietro Masoero, Consiglieri, Ma-
ria Grazia Cavallo, Massimo Fe-
nile, Giuseppe Napoli, è giunta
la richiesta, da parte di Nizza
Nuova, della “Costituzione di
una Commissione Consiliare di
indagine sulla situazione della
Casa di Riposo per seguirne gli
sviluppi ed adottare, quindi tut-
te le misure necessarie al fine di
non dover chiudere la suddetta
struttura”.

Venuto a conoscenza della
suddetta richiesta, immediata
la risposta del primo cittadino di
Nizza che si dichiara “molto sor-
preso di questa presa di posi-

zione perché il nuovo Consiglio
di Amministrazione nominato è
stato condiviso da tutti, mag-
gioranza, minoranza e Provincia
di Asti. Il Consiglio ha appena
iniziato il suo lavoro e deve po-
ter lavorare in tranquillità alla ri-
cerca delle migliori soluzioni ai
problemi dell’Ente e ritengo in-
tempestiva e prematura questa
richiesta questa perchè il CdA
ha il diritto procedere con sere-
nità senza il fiato sul collo, alla
ricerca della soluzione più ade-
guata per salvaguardare il bene
degli ospiti .”

Il Gruppo di Nizza Nuova,
inoltre, in un comunicato stam-
pa, dopo aver preso atto con
soddisfazione della nomina di
Pietro Masoero, indicato dal
gruppo, alla vice presidenza “ve-
de questa nomina come il rico-
noscimento dell’impegno pro-
fuso nell’ultimo anno nel solle-
citare l’attenzione del Comune

e della Provincia alla soluzione
dei problemi gestionali della
struttura. Certi che il signor Pie-
tro Masoero saprà lavorare in
concerto con tutti gli altri mem-
bri del Consiglio di Amministra-
zione dell’Ente... esprimiamo il
nostro rammarico per l’inter-
pretazione data dal Sindaco di
Nizza alla nostra richiesta di
una commissione consiliare di
indagine, secondo cui essa si-
gnificherebbe un segnale di sfi-
ducia nei confronti del nuovo
CdA.

L’intento di tale Commissione
d’indagine vuole essere di con-
trollo su quanto accaduto fino ad
oggi ed affiancare il Sindaco di
Nizza negli incontri con i mem-
bri del Consiglio di Amministra-
zione al fine di garantire massi-
ma collaborazione nelle even-
tuali scelte che possano coin-
volgere l’Amministrazione Co-
munale.

Nizza Monferrato.Attraverso
una partita di calcio, ancora una
volta, il volontariato riesce a “fa-
re del bene”. E l’avvenimento
per la partita del “cuore” si è
svolto mercoledì 1º giugno sul
terreno di gioco del campo spor-
tivo dell’Oratorio Don Bosco in
Nizza Monferrato, dove due ag-
guerrite squadre si sono incon-
trate per disputarsi la conqui-
sta della Wineland Cup 2005, la
prestigiosa coppa che viene as-
segnata al vincitore.

Prima di parlare più diffusa-
mente della partita vogliamo ri-
cordare che gli organizzatori
hanno pensato di fare della se-
rata, il “Memorial Don Ettore
Spertino” in ricordo di questo
sacerdote, scomparso appena
un mese fa, che dal 1997 è sta-
to il direttore infaticabile dell’O-
ratorio Don Bosco, consapevo-
li che grazie al suo impegno e al-
la sua abnegazione la struttura
oratoriana ha continuato ad esi-
stere ed a svolgere il suo servi-
zio a favore della collettività ni-
cese, dai più piccoli ai più an-
ziani, con la Voluntas Calcio, la
Bocciofila nicese, la Scuola di
musica “Zoltan Kodaly”, la com-
pagnia teatrale “Spasso carra-
bile”, con i tanti ragazzi che nei
cortili hanno trovato ospitalità e
svago, e con una atto di estre-
ma sensibilità hanno voluto de-
dicargli questa manifestazione
che senz’altro sarà ripetuta ogni
anno.

Di fronte le formazioni del-
l’Associazione Wineland e del-
l’Associazione “Clown Mara-
meo” che a scopo benefico,
hanno dato vita ad un appas-
sionato, tiratissimo, fino all’ulti-
ma goccia di fiato, incontro cal-
cistico.

Sugli spalti tanto tifo da par-
te di un numeroso pubblico che
ha risposto all’invito.

Ricordiamo che la Wineland
è l’associazione nicese che da
alcuni anni abbina la promozio-
ne del territorio e dei suoi pro-
dotti alla raccolta di fondi da de-
stinare ad opere ed associa-
zioni benefiche e fra gli “Amici di
Wineland” si possono annove-
rare sportivi, campioni ed ex
campioni di calcio, di automo-
bilismo, di pallapugno...

La “Clown Marameo” di Ales-
sandria è invece un’associazio-
ne sorta nel 2002, quindi gio-
vanissima, con lo scopo di “ani-
mare” nei fine settimana, reparti
pediatrici degli ospedali e case
di riposo. Vestiti da clown, arri-
vano con la loro valigetta “ma-
gica” e riescono a strappare il
sorriso di piccoli e grandi. Ci
piace ricordare il loro motto “Un
sorriso non costa nulla, arric-
chisce chi lo riceve, senza im-
poverire chi lo dona”.

Diciamo subito che per quan-
to riguarda le formazioni la Wi-
neland presentava una panchi-
na molto...lunga. Almeno una
trentina di giocatori si sono al-
ternati durante i 90 minuti, men-
tre i “Clown Marameo” erano
più misurati, avevano in campo
anche alcune atlete del gentil
sesso, che hanno fatto la loro di-
screta figura, a supportare al-
cuni compagni veramente bra-
vi, anche come calciatori. Ac-
canto a loro una nutrito gruppo
di fans, in camici variopinti e co-
lorati, muniti di palloncini, oc-
chialoni, clave, bandiere,
ecc.ecc.

Nella file della Wineland an-
che alcuni personalità nicesi: il
sindaco Maurizio Carcione che
dopo pochi minuti ha chiesto il
cambio; il vice presidente della
C.R.Asti, Gabriele Andreetta, e
tanti altri guidati in panchina da
Gino Munaron (direttore tecni-
co), ex campione dell’automo-

bilismo.
A dirigere l’incontro una sim-

patica donna arbitro, Cristina
Carminati, “in dolce attesa, ab-
biamo arbitrato in due” che non
ha perso l’occasione di annul-
lare un paio di reti per parte per
cui un “clown” ha fatto la classi-
ca invasione di campo ed offer-
to al direttore di gara un paio di
occhialoni al grido di ”arbitro oc-
chiali”, fra l’ilarità del numeroso
pubblico intervenuto.

Speaker della gara Luciano
Schiffo che più che seguire l’in-
contro era indaffarato a fare in-
terviste e dispensare battute a
destra e a sinistra.

Per la cronaca sportiva la ga-
ra è finita 3-3 in un alternarsi di
reti valide ed annullate. Hanno
segnato: Davide Freda, Baratta
e Francesco Laganà per la Wi-
neland e per i “Clown”, tutti con
un nomignolo, Tuono, Vito Ca-
tozzo, Maurinho.

La coppa, visto il regolamen-
to della Wineland Cup, che non
prevede i calci di rigore è stata
assegnata, salomonicamente,
a tutte e due le squadre.Verrà ri-
messa in palio il prossimo anno
e visto il successo della mani-
festazione, molto probabilmen-
te, si dovrà giocare ad Ales-
sandria per rendere visita agli
avversari.

L’incasso della sera è stato
di circa 1000 euro, ed il ricava-
to netto, sarà suddiviso equa-
mente fra “Un sorriso non costa
nulla” dell’Associazione Mara-
meo di Alessandria e “Handi-
cap in valigia” del Gruppo Vo-
lontari di Assistenza per offrire
ai meno fortunati un periodo,
completamente gratuito, di va-
canze al mare.

Al temine della serata agli
ospiti alessandrini la famosa fa-
rinata nicese.

F.V.

Cavaliere di Calamandrana
Venerdì 10 Giugno, ore 21,

presso la Biblioteca Comunale
di Calamandrana presentazione
del volume, supplemento ai
“Quaderni de L’Erca” su Vita del
cavaliere di Calamandrana del-
l’abate G. C. Cordara, con la
prefazione del prof.Eugenio Bai-
to.

Oltre ai responsabili de L’Er-
ca, e del Comune di Calaman-
drana, interverranno a descri-
vere l’opera il prof. Eugenio Bai-
to ed il prof. Marco Pavese del-
l’Università di Genova.
La via del Cotone

Sabato 11 Giugno, dalle ore
15,00 alle ore 19,00,presso la
sede di Cailcedrat in Via Pisto-
ne 11 (Centro polifunzionale
giovanile) in Nizza Monferrato,
campagna per “Made in Dignità
2005” con la proposta delle ma-
gliette in cotone, realizzate da
artigiani del Bangladesh.
Inas in Piazza

Venerdì 10 Giugno, giorno di
mercato, il patronato CISL sarà
presente in Piazza Garibaldi (la-
to portici) a Nizza Monferrato
per informare la cittadinanza e
chiarire i dubbi in tema di Pen-
sioni complementari (TFR Si-
lenzio/Assenso) con la distribu-
zione di materiale informativo
(gratuito) sul futuro pensionisti-

co.
ARC-Stagione venatoria

Il Comitato di Gestione ATC-
AT2 “Sud Tanaro” ha deliberato
il 30 maggio scorso, le scaden-
ze per la presentazione delle
domande di ulteriore ammis-
sione e per il pagamento della
quota in caso di ammissione,
che di seguito riportiamo:

scadenza presentazione do-
manda ulteriore ammissione:
25 Giugno 2005; versamento
quota associativa di euro
100,00, entro e non oltre il: 16
Luglio 2005.
Robiola di Roccaverano

Sabato 11 Giugno, ore 9-
12,30, incontro con la piccola
cooperativa “La Masca” di Roc-
caverano, con assaggio e de-
gustazione della tipica Robio-
la, 100% di latte di capra.

Nizza Monferrato. L’Asses-
sorato alla Cultura del Comu-
ne di Nizza Monferrato, re-
sponsabile Giovanni Porro, in
collaborazione con il Circolo
culturale “I Marchesi del Mon-
ferrato” e l’Accademia di Cul-
tura nicese “L’Erca”, organiz-
za una giornata di studio sul
tema: “Monferrato, storia e vo-
cazione europea”.

La manifestazione si svol-
gerà presso le sale del Palaz-
zo baronale Crova, Sabato 18
Giugno prossimo, alle ore 15.

Il programma sarà così
strutturato:

Ore 14,30 – Ritrovo dei
partecipanti.

Ore 15,00 – indirizzi di sa-
luto: presenta Raul Molinari.

Roberto Maestri (Presiden-
te circolo “I Marchesi del
Monferrato”): Storia e cultura
del Monferrato, un nuovo ap-
proccio.

Rinaldo Merlone (Dirigente
scolastico, membro del Cri-
sm): Aleramo, capostipite di
grandi stirpi radicate nel Mon-
ferrato e nell’area subalpina.

Walter Haberstumpf (mem-
bro del Crism): Il ricordo e la
cultura materiale, i Marchesi
di Monferrato e l’Oriente.

Enrico Basso (Soprinten-
denza archivistica per la Ligu-
ria): L’arrivo dei Paleologi in
Piemonte, la celebrazione di
settecento anni dall’incontro
fra Oriente e Occidente.

Riccardo Musso (Direttore

dell’Archivio del Comune di
Albenga) : La figura di Co-
stantino Araniti e la presenza
di Greci e Serbi alla corte di
Casale.

Gian Franco Ribaldone
(Centro studi e ricerche stori-
che): Il Monferrato e le gialle
carte del quotidiano, interni di
vita domestica tra Quattro e
Cinquecento.

G. B. Niccolò Besio (Acca-
demia aleramica): Realtà feu-
dali tra mondo Subalpino e
mare Ligustrico.

Giuseppe Baldino (Accade-
mia di cultura nicese “L’Erca”-
Dirigente I.N.P.S.): Nizza della
Paglia nel tempo aleramico.

Al termine del convegno,
rinfresco.

Nizza Monferrato. Nella
settimana scorsa in seguito a
due incidenti stradali avvenuti
sulle strade artigiane hanno
perso la vita due donne, resi-
denti nel nicese.

Il primo incidente è avvenu-
to nella notte di mercoledì 1º
giugno sulla direttissima Asti-
Isola, dove una giovane ra-
gazza, Sandra Soggiu, dicias-
settenne, per l’apertura di una
portiera della vettura su cui
viaggiava, è caduta sull’asfalto
ed è stata investita da un’auto,
guidata da un pensionato ni-
cese, che sopraggiungeva.

Dai risultati delle prime indagi-
ni sembra che la ragazza pos-
sa avere intenzionalmente
aperto la porta dell’auto, stan-
do alle parole del ragazzo che
guidava la vettura, Daniele G.
di Vigliano, fidanzato della vit-
tima, il quale, pur in stato con-
fusionale, ha testimoniato che
la ragazza avrebbe minaccia-
to di aprire la portiera, dopo
un litigio fra i due. Le indagini,
comunque, dovranno stabilire
l’esatta dinamica dei fatti e fa-
re piena luce su quanto acca-
duto. I due avevano passato la
serata al teatro Politeama per

un saggio di danza con geni-
tori e sorella di lei. Sandra
Soggiu abitava in fraz. Bazza-
na di Mombaruzzo, dove da
alcuni anni si erano trasferiti
da Nizza, con la famiglia,
papà Giovanni, la mamma
Giovanna Leone e la sorella
Ilaria, 22 anni, 

Il secondo incidente, nelle
prime ore della notte di ve-
nerdì 3 giugno, nei pressi del-
la galleria di Agliano, uscita
verso Nizza.

La signora Maria Silvestro,
residente a Nizza Monferrato,
sembra sia stata investita da
due auto che procedevano in
senso inverso. Gli investitori
hanno testimoniato di essersi
trovati dinanzi l’ostacolo della
donna, impossibilitati ad evi-
tarla. Immediatamente ferma-
tisi, hanno chiamato subito i
soccorsi, che non hanno po-
tuto far altro che constatare il
decesso. Le indagini stabili-
ranno le modalità dell’inciden-
te. La Silvestro, 37 anni, pare
fossa stata vista girovagare
nei paraggi nei giorni scorsi,
viveva in via Calamandrei.
Conduceva un’esistenza tra-
vagliata e negli ultimi tempi
pare soffrisse di problemi psi-
chici.

DISTRIBUTORI: Domenica 12 Giugno 2005 saranno di turno
le seguenti pompe di benzina: TAMOIL, Via Mario Tacca, Sig
Izzo; Q 8, Corso Alessandria, Sig.ra Delprino.
FARMACIE: Dr. BOSCHI, il 10-11-12 Giugno 2005; Dr. MERLI,
il 13-14-15-16 Giugno 2005; Dr. BOSCHI, il 30-31 Maggio. 1-2-
3 Giugno 2005.
EDICOLE: tutte aperte.
NUMERI TELEFONICI UTILI - Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di
Nizza Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari assistenza 0141.721.472;
Guardia medica (numero verde) 800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Le richieste sulla casa di riposo

Botta e risposta tra sindaco
e gruppo di “Nizza Nuova”

Partita tra Wineland e Clown Marameo

Memorial “Don Spertino”
incontro di calcio del cuore

Sabato 18 giugno a palazzo Crova

Giornata di studio su “Monferrato,
storia e vocazione europea”

Le vittime abitavano nel nicese

Giovani vite stroncate in incidenti

Buon onomastico a tutti co-
loro che si chiamano Benia-
mino, Barnaba, Amabile,
Olimpo, Iolanda, Guido, Anto-
nio (da Padova), Aquilina, De-
gna, Eliseo, Cecilia (da Spel-
lo), Vito, Modesto, Crescen-
zia, Germana, Giustina,
Ismaele, Aureo, Aureliano.

La squadra Wineland.

La formazione dei Clown Marameo con i variopinti fans.

Notizie in breve

Taccuino di Nizza M.to

Auguri a...
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Nizza Monferrato. Il colle-
zionismo è stato fin dai tempi
più remoti un “hobby” che ha
occupato il tempo libero di
tante persone. Si colleziona
un po’ di tutto, dai francobolli
alle monete, dagli argenti alle
monete, dai piatti antichi alle
cartoline, ecc., tanto per cita-
re quelle più importanti.

In questi ultimi decenni alle
classiche collezioni si sono
aggiunte quelle più impensa-
te: lattine di Coca cola, carte
telefoniche, cavatappi...

In questi ultimi anni ha pre-
so piede il collezionismo delle
bustine... da zucchero, porta-
to alla nostra conoscenza dal-
la Figli di Pinin Pero, l’azienda
nicese conosciuta a livello in-
ternazionale che lavora e
commercializza lo zucchero.

La ditta di Nizza Monferra-
to, da alcuni anni, organizza il
sug@R(T)_meeting, il un Ra-
duno Internazionale dei Colle-
zionisti Bustine di Zucchero.

Con quest’anno la manife-
stazione è giunta alla 6^ edi-
zione e la “cosa” si svolgerà
Sabato 11 Giugno 2005, dalle
ore 10 alle ore 17, sotto il Fo-
ro boario “Pio Corsi” di piazza
Garibaldi a Nizza Monferrato.

E’ previsto l’arr ivo di un
centinaio di appassionati col-
lezionisti, provenienti da ogni
parte d’Europa, richiamati a
Nizza dalla possibilità di poter
trovare nuove bustine, emes-
se dalla Pinin Pero, di scam-
biarne altre con i colleghi, di
confrontarsi con altri che co-
me loro hanno la passione
delle...bustine di zucchero.

La partecipazione è com-
pletamente gratuita ed è
aperta a tutti, di qualunque
provenienza e di qualunque
età.

Ogni collezionista avrà a di-
sposizione un tavolo per l’e-

sposizione del proprio mate-
riale, e per questo pensiamo
sia opportuno inviare il modu-
lo di iscrizione che si può tro-
vare all’indirizzo telematico
www.bustilla.com/raduno.htm;
naturalmente se qualcuno si
presenterà direttamente sen-
za iscrizione, certamente sarà
ugualmente accolto ed accon-
tentato. Per tutta la durata
della manifestazione sarà
aperta la sug@R(T)-house
(più semplicemente chiamato
Museo dello Zucchero) cha la
Figli di Pinin Pero ha allestito
da alcuni anni in Corso Acqui.
Qui si possono ammirare vec-
chie attrezzature per la lavo-
razione dello zucchero e tutte
le “bustine” emesse e le tan-
tissime serie uscite dalla “li-
nea” di lavorazione dell’azien-
da nicese. E per chi non l’a-
vesse ancora visitato, è l’oc-
casione per un “giro” alla sco-
perta un museo veramente in-
teressante.

Al termine della manifesta-
zione, presso la sug@R(T)
_house saranno consegnati i
diversi premi: al collezionista
più anziano, a quello più gio-
vane, a quello più distante... e
sarà presentata una nuova
collezione di bustine denomi-
nata Sugarland, contenente
zucchero bianco e zucchero
di canna, in una confezione
rettangolare trasparente (da
non confondere con la “bustil-
la” già in commercio), una
“novità” perché la Pinin Pero
è la prima azienda che com-
mercializza questo tipo di bu-
stina.

La Figli di Pinin Pero può
essere contattata, dal Lunedì
al Venerdì, dalle ore 8 alle ore
12, al n. telefonico/fax 0141
727857, oppure via e-mail:
sugarhouse@pininpero.com

F.V.

Nizza Monferrato. È stata
inaugurata a Nizza Monferra-
to, sotto il Foro boario “Pio
Corsi”, sabato 4 giugno, il Cir-
colo di Alleanza Nazionale.

La sede del Circolo in verità
è in corso Asti, ma dato che
lo spazio non avrebbe potuto
ospitare tutti gli intervenuti, si
è optato per usufruire del foro
boario, preparato alla bisogna
con sedie per il pubblico ed
un tavolo per gli oratori.

A ricevere gli invitati, il re-
sponsabile della sede nicese
del Circolo dr. Antonio Parisi,
coadiuvato dal vice presiden-
te Vincenzo Brancato che si è
occupato dell’organizzazione,
uno degli artefici della nascita
del Circolo e della raccolta
delle adesioni.

La sede di A.N., in un pri-
mo tempo doveva essere inti-
tolato al sottotenente Giovan-
ni Cavallaio, una delle vittime
di Nassyrija, ma la vedova ha
declinato l’invito perché non
riteneva giusto che il sacrificio
del marito fosse al di sopra
delle parti e non appannaggio
di un partito, tesi condivisa
dall’on. Ascierto nel suo inter-
vento.

Il Dr. Antonio Parisi ha defi-
nito il neo nato Circolo territo-
riale di A.N. “una realtà per la
zona che va a coprire un vuo-
to sul territorio” e sarà un utile
strumento per i cittadini “tes-
serati e non che volessero
farsi interpreti di idee, propo-
ste, anche lamentele.

Hanno preso quindi la paro-
la, in successione, Sergio
Ebarnabo, vice presidente
della Provincia; William Caso-
ni, capogruppo A.N. in Regio-
ne; Enrico Cavallero, capo-
gruppo di A.N. in Consiglio
provinciale, l ’on. Fil ippo
Ascierto, e l’on. Maria Teresa
Armosino, sottosegretario al
Tesoro.

Intervenuti, fra gli altri, il vi-
ce sindaco di Canelli, Gabusi;
il vice presidente della C.R.
Asti, Gabriele Andreetta; il se-
gretario provinciale di Forza
Italia, dr. Gallo.

Nella foto: l’on. M.T. Armosi-
no, il capogruppo in Regione
di A.N. William Casoni, il con-
sigliere provinciale, Enrico
Cavallero, il vice presidente
della Provincia, Sergio Ebar-
nabo, l’on. Filippo Ascierto, il
dr. Antonio Parisi.

Nizza Monferrato. Sabato
4 giugno presso la nuova se-
de della Coldiretti di Nizza
Monferrato, nel salone delle
conferenze, è stata inaugura-
ta la Mostra di pittura degli ar-
tisti astigiani Rossella Giovine
e Giovanni Icardi ed una Mo-
stra di Modellini d’aereo stori-
co-militare, dello stesso Icar-
di, appassionato di aeromo-
dellismo, dall’accattivante tito-
lo “Pittura di oggi con i ricordi
di ieri”.

A presentare la “mostra”
Stefano Zumino, responsabili
delle relazioni esterne della
coltivatori diretti che ha “spie-
gato” il perché di questa ma-
nifestazione. Ha ricordato che
la Coldiretti è da sempre al
servizio della gente, con le
sue campagne “Campagna
amica” volte al contenimento
dei pressi e della qualità della
produzione, attraverso la trac-
ciabilità del prodotto e l'archi-
tettura. Ed a proposito di que-
st’ultima, in settimana, è stato
presentato il progetto che pre-
vede sull’etichetta del latte
l’indicazione del luogo della
“mungitura del latte” per la
tranquillità del consumatore.

Da sempre c’è un forte le-
game tra il mondo agricolo e
quello dell’arte ed a questo

proposito è stata lanciato il
progetto “Campagna amica
degli artisti” che si prefigge di
promuovere l’arte con la valo-
rizzazione degli artisti locali.

“Campagna amica degli ar-
tisti” si presenta per la prima
volta a Nizza con i due artisti
astigiani Giovine e Icardi,
mentre la sede di Asti ha già
ospitato alcune mostre.

Erano presenti alla cerimo-
nia inaugurale, il sindaco di
Nizza, Maurizio Carcione, ha
portato i saluti della città e ri-
cordato l’impegno ed il lavoro
della Coldiretti, accompagna-
to dall’Assessore Giancarlo
Porro e dai Consiglieri, Enzo
Poggio, Francesco Roggero
Fossati, Marco Caligaris e
Gabriele Andreeta, nella sua
doppia funzione di vice presi-
dente della C.R. di Asti e di
Consigliere di minoranza.

La Provincia di Asti era rap-
presentata dagli Assessori
Giovanni Spandonaro e Luigi
Perfumo che ha ricordato la
politica della Coldiretti in dife-
sa della qualità della produ-
zione. La Coldiretti era rap-
presentata, inoltre, da Carlo
Lacqua, presidente zonale,
dal vice presidente provincia-
le Maurizio Soave e dal se-
gretario Gianni Gentile.

Nizza Monferrato. Le scuole elementari Rossignoli di Nizza
Monferrato, come è in uso da qualche anno, hanno in atto un
programma di educazione stradale in collaborazione con il Co-
mando della Polizia Municipale di Nizza Monferrato.

Per i più piccoli, quelli della seconda elementare, lezione teo-
rica sulla viabilità e segnaletica, e poi a fine anno, una lezione
pratica con un giro per le vie della città per conoscere attraver-
samenti pedonali, semafori, ed i più semplici segnali stradali
che possono interessare i piccoli, oggi pedoni e domani, prima
ciclisti e poi automobilisti.

Per le classi quinte, invece, lezioni per conseguire la “Paten-
te del ciclista” con delle lezioni teoriche in classe da parte delle
maestre, integrate dall’intervento del Comandante della Polizia
municipale. A fine anno, poi, una prova pratica, da effettuare in
bicicletta, su un percorso, opportunamente segnato, con relati-
va segnaletica, sul piazzale antistante la scuola elementare in
Piazza Marconi, sotto la supervisione del Comandante dei “vi-
gili”, dr. Silvano Sillano, l’agente Valerio Buffa coadiuvati, dai
“nonni vigili”, Novarina Capra, Carla Torello, Alberto Drago, e
da Giorgio Giovinazzo, ex agente Polstrada in quiescenza, in
collaborazione con le insegnanti.

A tutti, al termine, la consegna della “Patente del ciclista”.

Asti. Gli “Alpini” ancora una
volta non si smentiscono con
la loro voglia di “solidarietà”.

Sabato 4 giugno presso il
Comune di Asti hanno conse-
gnato all’Associazione Anfass
che si occupa del trasporto e
dell’assistenza ai disabili,
hanno consegnato un furgone
FIAT “Ducato” particolarmente
attrezzato.

Il “Ducato” è il dono di tutti
Alpini della Provincia di Asti, di
quelli della parte nord al fino a
quelli del sud astigiano, Valle
Belbo e Valle Bormida, cosicché
il logo dell’ANA che campeggia
sulle portiere e sul cofano andrà
in giro per tutta la provincia.

Hanno partecipato alla ceri-
monia di consegna, oltre ad
un nutritissimo gruppo di soci
alpini, in rappresentanza con
il gagliardetto di tutti i gruppi
astigiani, capitanati dal neo
presidente, Stefano Duretto,
con l’ex presidente Elio Pon-
gibò, la cui gestione aveva
approvato la destinazione del
“Ducato”, il vescovo di Asti,
Mons. Ravinale, che ha bene-
detto il mezzo, il sindaco di
Asti, Vittorio Voglino, l’on. Gal-
vagno con altre personalità.

Ricordiamo che la Sezione
provinciale dell’Ana annovera
circa 4.000 iscritti suddivisi fra
una novantina di gruppi.

Nizza Monferrato. “Piccio-
ni?” È un grosso problema, di
carattere ambientale e sanita-
rio, vista il gran numero anche
nella nostra città Se ne parla
da tanto, a proposito ed a
sproposito, e ciclicamente il
problema ritorna, però nessu-
no finora è stato capace di
proporre misure adeguate.
Quali soluzioni per limitarne i
danni?

Anche a Nizza, l’Ammini-
strazione comunale ha deciso
di intervenire per limitare i
danni e quindi ha emesso
un’ordinanza, datata 18 Mag-
gio 2005, che riassumiamo:

«...Visto l’eccessivo au-
mento del numero dei colom-
bi con grave rischio ...dell’e-
quilibrio ecologico ambienta-
le/urbano...valutati i problemi
di igiene...ed il pericolo sani-
tario determinato dalla deie-
zione dei piccioni....riscontra-
to che in diversi punti della
città viene loro distribuito quo-
tidianamente cibo...in consi-
derazione delle numerose se-
gnalazioni dei cittadini, il sin-
daco ORDINA:

ai proprietari, amministrato-
ri o chiunque abbia la disponi-
bilità di uno o più edifici di
provvedere:

- alla pulizia e alla disinfe-
stazione delle parti di edifici
interessati da eventuali sedi-
mentazione i escrementi di
colombi, alla rimozione delle
carcasse, dei nidi, delle uova
ove esistenti entro il termine
di giorni 60 a partire dalla da-
ta della presente;

- accurato tamponamento
di ogni apertura... nei sottotet-
ti mediante di opere in mura-
tori, apposizioni, di reti, dis-
suasori, comunque di sistemi
incruenti entro il termine di
mesi 6 a partire dalla data
presente;

-alle aziende industriali,
commerciali ed artigianali...
dell’area urbana di porre in
essere accorgimenti atti all’al-

lontanamento dei volatili dagli
impianti ed immobili di loro
proprietà ove gli stessi volatili
possano trovare fonte di ap-
provvigionamento, utilizzando
i sistemi di cui al punto prece-
dente;
-è fatto assoluto divieto a
chiunque di somministrare ali-
menti di qualsiasi genere...ai
colombi presenti allo stato li-
bero sul territorio urbano.
DISPONE l’applicazione di
sanzioni amministrative da
euro 50 a euro 300, per l’inos-
servanza dei punti a e b 
e da euro 25 a euro 150, per i
punti successivi» 
All’ordinanza sarà data oppor-
tuna pubblicità con la pubbli-
cazione all’Albo pretorio, la di-
vulgazione a mezzo stampa,
e l’affissione di manifesti negli
spazi pubblici.
Nell’illustrare l’ordinanza, il

sindaco Maurizio Carcione ri-
tiene che qualcosa bisogna
fare per risolvere almeno par-
zialmente il problema.
La via scelta, dopo preventivi
incontri con l’Asl e Provincia,
è quella dell’emanazione si
questa ordinanza e si spera,
in questa prima fase, nella
collaborazione di tutti i cittadi-
ni e degli amministratori di
condomini. Trascorso il termi-
ne di 6 mesi, si provvederà, a
campione ad un controllo sa-
nitario sulle “colonie” più nu-
merose, e ove si riscontrasse
la presenza di malattie saran-
no organizzati abbattimenti
dei soggetti malati ad opera di
guardiacaccia e cacciatori.

Sabato 11 giugno sotto il Foro Boario

Raduno collezionisti
bustine di zucchero

Sabato 4 giugno a Nizza

2 onorevoli per inaugurare
circolo territoriale di A.N.

Alla Coldiretti di Nizza

Giovine e Icardi in mostra
per campagna pro artisti

Nozioni di viabilità alla Rossignoli

Patente del ciclista
alle quinte elementari

Un nutrito gruppo di ragazzi che ha partecipato alla prova
sulla viabilità.

La consegna ad Asti

Un Ducato all’Anfass
dono degli alpini

Ordinanza del sindaco sui colombi

Pulizia edifici
e chiusura aperture

Da destra Mons. Vescovo ed il sindaco di Asti con fascia
tricolore; da sin. l’on. Galvagno e subito dietro il presiden-
te della Sezione di Asti, Stefano Duretto.

Per necrologi,
inserzioni pubblicitarie

telefonare a

PUBLISPES
3398521504

e-mail: publispes@lancora.com
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Incisa Scapaccino. Si è
svolta, sabato 28 maggio,
presso il Bar dell’Angolo di
Antonio e Maria, Piazza Fer-
raro, Incisa Scapaccino, la
prima edizione del “Minifesti-
val-canoro” riservato a can-
tanti in erba, fino ai 15 anni.

Di fronte ad un numeroso
pubblico di appassionati e
fans (dei singoli concorrenti)
la giuria ha premiato la giova-
ne Alexa Bevione che ha in-
terpretato la canzone Male-
detta primavera, al secondo
posto un’altra giovanissima
cantante, Ilenia Golino (Per
dire di no) ed al terzo, a pari
merito, Ksenia Tomernoous-
sova (Sei tu) e Giada Borio
(Ragazza di periferia).

Al termine della serata,
condotta ed animata dalla
bravissima Adele Dauria, la
premiazione dei vincitori da
parte del celebre maestro di-
rettore d’orchestra, Marcello
Rota e dal celeberrimo comi-

co Enrico Bruschi che ha al-
lietato i presenti con le sue
sagaci battute.

Visto il grande successo
della serata, ci sarà una repli-
ca della manifestazione, sem-
pre organizzata dal Comitato
“Primavera in musica”.

Questa volta saranno di
scena, Sabato 10 Giugno, al-
le ore 21,30, sempre al Bar
dell’Angolo di Antonio e Ma-
ria, i giovani cantanti over 15.

Anche qui una giuria spe-
cializzata premierà i migliori.

I pezzi saranno eseguiti su
una base pre registrata.

Durante la serata per tutti
gli spettatori: grandiosa gri-
gliata a base di braciole, sal-
siccia, wurstel, porchetta e
patatine, innaffiate dal vino ti-
pico locale.

Informazioni e prenotazioni:
cell. 349 3618717.

In caso di maltempo la se-
rata sarà rinviata al sabato
successivo.

Nizza Monferrato. Il mese di maggio è notoriamente il “mese
delle prime comunioni” nelle nostre parrocchie. I parroci, dopo
una attenta e precisa preparazione catechistica “danno” la pri-
ma Comunione ai loro ragazzi che in questo modo entrano a
far parte della comunità parrocchiale. La stessa cosa è capitata
anche a Fontanile, il paese fra il Nicese e l’Acquese, ed a S.
Marzano Oliveto sulle colline intorno a Nizza dove i parroci, ri-
spettivamente don Pietro Bellati e don Angelo Cavallero hanno
distribuito per la prima volta, l’Eucarestia ai bambini della co-
munità. Pensiamo di far cosa gradita a tutti i ragazzi pubblican-
do le foto-ricordo, de Il Grandangolo dell’evento.

Castelnuovo Belbo. L’arri-
vo dell’estate porta con sé
una miriade di manifestazioni
e attività, la maggior parte
delle quali legate al vino, il
prodotto per eccellenza, non-
ché simbolo, delle nostre col-
line. Una di queste è la “Festa
di Bacco”, che si terrà sabato
11 giugno a Castelnuovo Bel-
bo: organizzatori, il Comune e
la Consulta Giovanile del pae-
se, in collaborazione con la
Pro Loco e la società delle 3F.
Ricco il programma: si parte
nel pomeriggio, alle ore 17,
con la degustazione dei pro-
dotti vinicoli della zona. Chi
volesse partecipare, può unir-
si alla compagnia al modico
prezzo di cinque Euro, per i
quali riceverà la sacca con
bicchiere di cristallo. Imman-
cabile la cena in compagnia,
fissata per le 20.30. Il menù
prevede affettati, bruschetta,
spiedini, bistecca di maiale,
salsiccia, contorni vari, dolce,
vino e acqua (prezzo: 10 eu-
ro). Alle 21.30, tutti riuniti per
il varietà Striscia la barbera,
in cui il divertimento sposerà
il buon vino; sono previsti gio-
chi, test, aneddoti, sotto la
conduzione dell’enologo Lo-
renzo Tablino. Chi invece è
più interessato alla musica, a
partire dalle 22.30 avrà di che

essere soddisfatto, sulle note
della rodatissima live music
band Twin Pigs, ospite fisso di
Castelnuovo Belbo in molte
occasioni. Ma le attività del
paese non si fermano certo
qui: è recentissimo, per esem-
pio, il battesimo presso la
Cantina Sociale di Castelbru-
no (Castelnuovo Belbo e Bru-
no) di un nuovo tipo di Barbe-
ra, il “Quad Wine”. Il nome è
una sorta di dedica alle moto
“quad”, par ticolare tipo di
mezzo di trasporto a quattro
ruote, ideale per viaggiare su
terreni accidentati e non
asfaltati. Il legame instaurato
tra il vino e i mezzi si è conso-
lidato con l’iniziativa di ospita-
re presso la Cantina un radu-
no nazionale di appassionati
del quad. “Un’idea particola-
re,” ha commentato Aldo Alli-
ner i, vicepresidente della
Cantina di Castelbruno, “nata
in collaborazione con Luca
della Burato di Oviglio. La
consideriamo un modo per
collegare il vino a quella vo-
glia di libertà, di vedere posti
nuovi, di viaggiare, che un
mezzo come il quad sa rap-
presentare mirabilmente”. Il
prossimo raduno nazionale di
quaddisti è fissato per il 26
giugno.

Fulvio Gatti

Nizza Monferrato. Si è con-
cluso il Campionato provinciale
di Pallacanestro, categoria Al-
lievi. Al termine della stagione,
10 incontri fra andata e ritorno,
si è imposta la compagine ni-
cese della “Binco Sport Basket
Nizza”, composta prevalente-
mente da ragazzi del 1993-92-
91. Da evidenziare la particola-
rità che la squadra nicese è sta-
ta capace di “vincere” tutte le
partite disputate. È il secondo
anno consecutivo che una squa-
dra di giovani del Basket di Niz-
za vince il campionato a cui par-
tecipa, anche contro formazio-
ni di più lunga tradizione cesti-
stica. Al Campionato avevano
preso parte formazioni giovani-
li di Asti, Canelli, S.Damiano, Vil-
lanova d’Asti che si sono date
battaglia a suon di... canestri.

La premiazione è avvenuta
ad Asti, Domenica 5 Giugno,
presso le vecchie Ferriere Er-
cole di Corso Genova 24, nel-
l’ambito della “festa” finale di
tutta la Pallacanestro CR arti-
giana: dal minibasket alla pri-

ma squadra, militante nel cam-
pionato della serie B2, alla pre-
senza delle squadre e delle fa-
miglie degli atleti.

Della formazione nicese fa-
cevano parte i seguenti ragaz-
zi: Marco Acornero, Francesco
Conta, Alessandro Drago, Luca
Ponzo, Alessandro Provini, Mat-
teo Zaccone, Simone Rienzi,
Federico Rodella, del 1992; Al-
berto Malara, Francesco Gulino,
Luca Baldino, Antony Mele, Si-
mone Vernazza, Marco Calos-
so, Giovanni Carlo Iglina, Ste-
fano Sabiu, Mattia Moscatello,
del 1991; Federico Artusio, Mat-
teo Cottone, Davide Parlato,
Gabriele Sala, Francesco Ser-
ra, Stefano Ilari, Alessandro De-
nicolai, del 1993.

L’allenatore del “Binco Sport
Basket Nizza”, Diego Garofalo,
è lieto di far giungere a tutti i ra-
gazzi della squadra un plauso
sentito ed un grande augurio di
“buone vacanze” estive, in atte-
sa della ripresa degli allena-
menti che ricominceranno a fi-
ne settembre.

Fontanile. Secondo appun-
tamento, domenica 12 giugno,
dalle 8,30 alle 19, a Fontanile
della rassegna quadri d’autore
e degustazione di vini deno-
minata “diVinArte”, in abbina-
mento al Mercatino dell’anti-
quariato e dell’usato.

Questo appuntamento si
può dire che sia dedicato qua-
si esclusivamente al paese di
Fontanile, perché gli artisti
che espongono le loro opere,
sono locali e soprattutto sono
noti nell’ambiente della pittura,
mentre i vini, in degustazione,
che accompagneranno la mo-
stra espositiva sono quelli del-
la Cantina Sociale di Fontani-
le, 130 soci, fondata nel lonta-
no 1957 e che domenica 12
giugno proporrà la sua festa
annuale con un lauto pranzo.
Per chi fosse interessato a
partecipare può prenotarsi al
n. 0141 739179.

Tornando alla rassegna dei
quadri d’autore diciamo che
gli artisti rispondono al nome
di Adriana Foglino: vive e ope-

ra in Fontanile “Nei fiori e nei
paesaggi si rivela il carattere
dell’artista”, e Luigi Amerio,
anch’egli residente a Fontani-
le: dipinge da oltre 30 anni
“Artista sensibile, con sempli-
cità e passione fa ciò che ama
fare”. Dopo la visita alla mo-
stra ed una degustazione vini-
cola, si può passeggiare per
le vie del paese fra le banca-
relle degli antiquari (esposizio-
ne curata con la collaborazio-
ne della Numismatica nicese
che gestisce il famoso Merca-
tino di Nizza), visitare la stu-
penda, monumentale chiesa
parrocchiale e, al termine, una
sosta-relax per ammirare le
stupende colline che circon-
dano il paese, prima di ripren-
dere serenamente la strada
del ritorno con negli occhi le
cose belle viste e la bella gior-
nata trascorsa. Ricordiamo i
prossimi appuntamenti di Fon-
tanile con la “diVinArte”, da
segnare sul proprio calenda-
rio: domenica 10 luglio e do-
menica 14 agosto.

Cortiglione. Una sala gre-
mita di gente è sempre un bel
traguardo, soprattutto per un
piccolo paese come Cortiglio-
ne. L’occasione è stata la pre-
miazione del concorso di poe-
sia “Ilario Fiore”, rivolto ai pro-
pri studenti delle scuole ele-
mentari e medie e a quelli di
diversi paesi circostanti, tenu-
tasi nella serata di sabato 28
maggio. Abbinato a essa, an-
che la presentazione dei libri
Vorrei che fosse domani e
Saigon addio, con l’autore
Sergio Grea e la critica lette-
raria de La Stampa Mia Pelu-
so. Il concorso letterario è un
piccolo vanto di Cortiglione,
ancora di più per i successi
delle precedenti edizioni, che
lo hanno portato con questo
al settimo anno di vita. Quasi
trecento i bambini partecipan-
ti, suddivisi in categorie di
età, prime e seconde da un
lato, terze, quarte e quinte
dall’altro, oppure per scuola di
provenienza. La novità di que-
st’anno è stata inoltre la scel-
ta di anticipare il concorso di
un paio di mesi, portandolo a
un periodo in cui i bambini so-
no ancora a scuola, e perciò
con maggiori probabilità di
essere presenti. La manife-
stazione ha preso il via con
l’incontro con l’autore: Sergio
Grea ha pubblicato con Sper-
ling&Kupfer, importante edito-

re nazionale. Vanta un passa-
to come manager di altissimo
livello, e anni di lavoro all’e-
stero, tra i vari paesi ricordia-
mo il Vietnam, in cui era du-
rante gli ultimi quattro anni di
guerra. Non stupisce perciò ri-
trovare nel titolo di una delle
sue opere la capitale triste-
mente famosa per le vicende
belliche. I bambini in sala fre-
mevano, finché è finalmente
giunto il momento delle pre-
miazioni. La lista degli alunni
che si sono avvicendati sul
podio è lunghissima, grazie
alle tante categorie in cui era
suddiviso il premio: un buon
modo per regalare la piccola
soddisfazione della vittoria a
molti partecipanti diversi. Se-
gnaliamo l’istituzione fresca di
quest’anno del premio specia-
le intitolato a Giovanni Paolo
II, in linea con il suo strettissi-
mo rapporto con i giovani di
ogni provenienza. Tra i premi
speciali, anche uno in partico-
lare dedicato alla migliore
poesia cortiglionese. L’abbina-
mento dei due eventi, premia-
zione e presentazione di un li-
bro di un autore di Cortiglio-
ne, o quantomeno locale, è
una tradizione affermata, che
ancora una volta si è rivelata
vincente, per la soddisfazione
di organizzatori e partecipan-
ti.

Fulvio Gatti

Nelle settimane scorse

Prime Comunioni
a Fontanile e S.Marzano

Domenica 12 giugno a Fontanile

Secondo appuntamento
della rassegna diVinArte

Sabato 28 maggio a Cortiglione

Concorso “Ilario Fiore”
e libri di Sergio Grea

Concorso per giovani cantanti

Minifestival canoro
a Incisa Scapaccino

Sabato 11 a Castelnuovo Belbo

Festa di Bacco
e Striscia la barbera

Campionato provinciale pallacanestro

La Binco Basket Nizza
prima fra gli allievi

Da sinistra: Adele Dauria (la presentatrice), Mimmo Lo Pre-
sti, ideatore ed organizzatore del “Festival” del Comitato
“Primavera in Musica”, Alexa Bevione (la vincitrice), il
maestro Marcello Rota ed il comico Enrico Beruschi.

Prime comunioni a San Marzano Oliveto.

Prime comunioni a Fontanile.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da
ven. 10 a mar. 14 giugno: La
caduta (orario: fer. e fest.
21.30).

CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 10 a mar. 14 giugno:
Sin City (orario: ven. lun.mar.
21.30; sab. dom. 20-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), ven.
10 e dom. 12 giugno: Star
Wars - Episodio 3 - La ven-
detta dei Sith (ven. ore 20-
22.30; dom. ore 17). Sab. 11
e dom. 12.: I colori dell’ani-
ma (ore 20-22.10).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), sab. 11
e dom. 12 giugno: Star Wars
- episodio 3 - La vendetta
dei Sith (ore 20); Le strane
coincidenze della vita (ore
22.30).

SOCIALE (0141 701496), da
ven. 10 a dom. 12 giugno:
Sin City (orario: fer.e fest. 20-
22.30).

MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
10 a lun. 13 giugno: La ca-
duta (orario: ven. lun. 21.30;
sab. dom. 22); Sala Aurora,
da ven. 10 a lun. 13 giugno:
Quo vadis baby (orario: fer.
e fest. 20.30-22.30); Sala
Re.gina, da ven. 10 a lun. 13
giugno: La maschera di ce-
ra (orario: fer. e fest. 20.30-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
10 a lun. 13 e mer. 15 giugno:
Cellular (orario: fer. 20.30-
22.15; fest.20.30-22.15).Mar.
14: conferenza sulla sanità
(ore 21).

TEATRO SPLENDOR - Chiu-
so per ferie.

Cinema

LA MASCHERA DI CERA
(Usa, 2005) di J.Collet-Serrau
con P.Hilton, C.Murray,
E.Cubhert, B.Van Holt.

Poche volte ho dedicato
spazio in questa rubrica al ci-
nema horror, un po’ per disa-
more verso il genere, un po’
perchè nel corso degli anni la
qualità è diminuita lasciandosi
ricordare negli ultimi due lustri
solo per “Scream”. La “Ma-
schera di cera”, titolo originale
“House of wax” presenta alcu-
ne caratteristiche interessanti;
la produzione affidata a Ro-
bert Zemeckis (“Ritorno al fu-
turo”), l’esordio cinematografi-
co di Paris Hilton, regina del
“gossip” e della vita mondana
e il notevole successo che tali
pellicole continuano ad otte-
nere soprattutto fra il pubblico
più giovane. La storia prende
le mosse dal viaggio di un
gruppo di giovani diretti verso
la finale di football dal cam-
pionato di college. La distan-
za consente una sosta per la
notte che, complici un litigio
fra due di loro e l’incontro con
un enigmatico truck-driver, è il
preludio alle brutte avventure
di Carly e Paige.

All’ora prestabilita per ri-
prendere il viaggio scoprono
che l’auto è in panne. Non re-
sta che recarsi nel paese più
vicino, Ambrose, dove reste-
ranno affascinati da una bella
quanto mister iosa dimora
“abitata” da statue di cera.

Remake di un classico del
genere dei primi anni cin-
quanta presenta nel cast al-
cuni attori molto amati dal
pubblico giovanile, la citata
Paris Hilton nei panni di Pai-
ge, Elisa Culbhert (figlia di
Kiefer Sutherland nel serial
“24”) nel ruolo della protago-
nista Carly.

Il regista, lo spagnolo tra-
piantato negli states Jaume
Collet - Serra è al debutto ci-
nematografico dopo una bril-
lante carriera nella pubblicità.

Week end
al cinema

Acqui Terme. Il Centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte:

Riservate a orfani/vedove
ed equiparati e profughi

n. 1 - numerica – pro-
grammatore cod. 8696; set-
tore fabbricazione di oggetti di
gioielleria ed oreficeria, di
metalli preziosi o rivestiti di
metalli preziosi; tempo deter-
minato; contratto mesi 10;
orario part time; titolo di stu-
dio perito per l’informatica;
Valenza.

n. 1 - numerica - impiega-
to/a 4º liv. cod. 8695; settore
attività delle agenzie di viag-
gio e turismo e dei tour ope-
rator; tempo indeterminato;
orario full time; saranno valu-
tati anche diplomi simili; età
massima 30 anni; titolo di stu-
dio ragioniere e perito com-
merciale - indirizzo ammini-
strativo; conoscenza informa-
tica word; Alessandria.

Riservate ai disabili
n. 1 - numerica - operaio

specializzato 3º liv. sonda-
tore per esecuzione micro-
pali e operatore di fresa per
manto stradale cod. 8694;
settore trivellazioni e perfora-
zioni; tempo determinato;
contratto mesi 10; orario part
time; Tortona.

n. 2 - nominativa - add.
movimentazione materiali
2º liv. cod. 8693; settore rac-
colta e smaltimento dei rifiuti
solidi; tempo determinato;
contratto mesi 10; orario full
time; Pozzolo Formigaro.

n. 1 - nominativa - impie-
gato/a amministrativo tecni-
co e/o assistente tecnico di
cantiere cod. 8692;
settore costruzione di auto-
strade, strade, campi di avia-
zione e impianti sportivi; tem-
po determinato; contratto me-
si 10; orario full time; titolo di
studio geometra; conoscenza
informatica word; Occimiano.

n. 1 - nominativa - centra-
linista addetto/a alla recep-

tion cod. 8691; settore co-
struzione di autostrade, stra-
de, campi di aviazione e im-
pianti sportivi; tempo determi-
nato; contratto mesi 10; orario
full time; titolo di studio: scuo-
le superiori; Occimiano.

n. 1 - nominativa - monta-
tore meccanico qualificato
3º liv. cod. 8686; settore lavo-
rativo: fabbricazione di mac-
chine per la metallurgia (com-
presi parti e accessori, instal-
lazione, manutenzione e ripa-
razione); tempo determinato;
contratto mesi 12; orario full
time 8-12 e 14-17 oppure nel
caso di articolazione su turni
alternati dalle 6 alle 14 e dalle
14 alle 22 dal lunedì al ve-
nerdì; Alessandria.

***
n. 4 – portalettere cod.

8721; poste italiane; tempo
determinato; lavoro stagiona-
le; contratto mesi 3; orario full
time; preparazione corrispon-
denza, recapito con mezzi
aziendali (motomezzi 50 o
125 c. c. automezzo); età mi-
nima 18 anni; patente b; titolo
di studio: istituti superiori; un
addetto per il tortonese, uno
per l’acquese, uno per l’ova-
dese, uno per la zona novese
- val Borbera.

n. 1 - tirocinante cami-
ciaia cod. 8719; settore con-
fezione di vestiario in tessuto
ed accessori; tempo determi-
nato; tirocinio; contratto mesi
6; orario full time; possono
aderire solo le lavoratrici di-
soccupate iscritte in un centro
per l’impiego; previsto un con-
tributo mensile della regione
Piemonte pari ad euro 350
quale rimborso spese; età
minima 18, massima 35; è
previsto uno stage di forma-
zione iniziale della durata di
una settimana presso la re-
gione Piemonte in Torino; din-
torni Acqui Terme.

n. 1 - addetta alla cucina
cod. 8697; settore ristoranti;
tempo indeterminato; orario

full time dalle 18,30 alle 24
circa; età minima 20; automu-
nito; qualifica: facchino di cu-
cina; non indispensabile pre-
cedente esperienza lavorativa
nel settore; Bistagno.

n. 1 - cameriera di sala
cod. 8688; settore ristoranti;
contratto mesi 5; orario part ti-
me dalle 18 alle 24 anche sa-
bato e domenica; età minima
anni 20; automunito; richiesta
minima esperienza nel setto-
re; Ponzone.

n. 2 - educatore profes-
sionale cod. 8678; settore as-
sistenza sociale residenziale;
tempo determinato; contratto
mesi 12; automunito; disponi-
bile a turni; disponibile a for-
mazione; qualifica: educatore
professionale; richiesta espe-
rienza almeno triennale nel
settore disabili ed adolescen-
ti; conoscenze informatiche di
base; titolo di studio: educato-
ri professionali, scienze dell’e-
ducazione; Acqui Terme.

Vari – agenti / procaccia-
tori d’affari; settore servizi
telecomunicazioni; provincia

di Alessandria; età 20/45 an-
ni; patente di guida “b”; auto
propria; contratto rappresen-
tanza e vendita con provvigio-
ni; corso iniziale di formazio-
ne.

n. 1 - muratore o carpen-
tiere edile cod. 8636; tempo
indeterminato; orario full time;
si richiede l’effettiva qualifica
risultante da precedenti rap-
porti di lavoro; età minima 25,
massima: 40; qualifica: mura-
tore; Acqui Terme.

n. 1 – muratore cod. 8623;
tempo indeterminato; orario
full time; effettivamente quali-
ficati o specializzati da prece-
denti rapporti di lavoro; qualifi-
ca muratore; Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Dabormida 2, Acqui
Terme (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda parte delle
novità librarie del mese di
giugno reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica di
Acqui.
SAGGISTICA
America meridionale - so-
cietà

Betto, F., Gli Dei non hanno
salvato l’America, Sperling &
Kupfer Editori;
Arti marziali - manuali

Maltese, M., Arti marziali
italiane, Edizioni Mediterra-
nee;
Ciclismo - storia

Turrini, L., Bartali: l’uomo
che salvò l’Italia pedalando,
Mondadori;
Confino di Polizia - Italia -
1926 - 1943

Corvisieri, S., La villeggia-
tura di Mussolini, Baldini Ca-
stoldi Dalai editore;
Fumetti

Bonelli, S., Tex missione
suicida, Oscar Mondadori;
Futurologia - saggi

Rees, M., Il secolo finale:
perché l’umanità rischia di au-
todistruggersi, Mondadori;
Guevara, Ernesto - viaggio -
diario

Guevara, E., Latinoameri-
cana: un diario per un viaggio
in bicicletta, Feltrinelli;
Ipnosi

Bandler, R., Ipnosi e tra-
sformazione: la programma-
zione neurolinguistica e la
struttura dell’ipnosi, Casa Edi-
trice Astrolabio;
Italia - storia - opere gene-
rali

Volpe, G., Italia moderna
1815 - 1898, Le Lettere;

Volpe, G., Italia moderna
1898 - 1910, Le Lettere;

Volpe, G., Italia moderna
1910 - 1914, Le Lettere;
Lario, Veronica - biografia

Latella, M., Tendenza Vero-
nica, Rizzoli;
Microelaboratori elettronici
- programmi - Excel 2003

Harvey, G., Excel 2003 for
Dummies, Apogeo;
Missioni - Africa - diari e
memorie

Zanotelli, A., Korogocho: al-
la scuola dei poveri, Feltrinel-
li;
Psicoterapia

Madonna, G., La psicotera-
pia attraverso Bateson, Bollati
Boringhieri;
Risorgimento italiano

Socci, A., La dittatura anti-
cattolica: il caso Don Bosco e
l’altra faccia del Risorgimento,
Sugarco Edizioni;
Scienza controversa

Pinotti, R., Oltre. Dal SETI
agli UFO, Editoriale Olimpia.
LETTERATURA

Aleramo, S., Un viaggio
chiamato amore, Feltrinelli;

Benni, S., Ballate, Feltrinel-
li;

Brawn, D., Angeli e Demo-
ni, Mondadori;

Calvino, I., Il cavaliere ine-
sistente, Oscar Mondadori;

Capuana, L., Il Decameron-
cino, Salerno Editrice;

Carlotto, M., Il fuggiasco,
Edizioni E/O;

Dierbeck, L., Una piccola
pastiglia, Garzanti;

Di Natale, S., Il giardino del
luppolo, Feltrinelli;

Dunnett, D., L’apprendista
delle Fiandre, Corbaccio;

Gattai, Z., Anarchici, grazie
a Dio, Sperling & Kupfer Edi-
tori;

Hemingway, E., Fiesta, Os-
car Mondadori;

Hoban, R., Il sito di Angeli-
ca, Tea;

Inoue, Y., Il fucile da caccia,
Adelphi;

Kundera, M., L’ignoranza,
Adelphi;

Ligabue, L. La neve se ne
frega, Feltrinelli;

Nori, P., Pancetta, Feltrinel-
li;

Prévert, J., Poesie d’amore
e libertà, Le Fenici Tascabili;

Rilke, R.M., I quaderni di
Malte Laurids Brigge, Gar-
zanti;

Wakling, C., Il Principiante,
Mondadori;
LIBRI PER RAGAZZI

Bach, P.D., La regina della
tavola rotonda, De Agostini;

Dispezio, M.A., La magia
delle illusioni ottiche, Il Ca-
stello;

Roy, R., Il mistero del te-
soro sommerso, Piemme Ju-
nior;

Stilton, G., Da scamorza a
vero topo… in 4 giorni e mez-
zo!, Piemme Junior.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Sono proprietario di un al-
loggio che ho affittato otto an-
ni fa. Avendo bisogno dell’ap-
partamento per mio figlio, ho
dato lo sfratto all’inquilino
che, al momento di lasciarmi
libero l’alloggio, mi ha chiesto
il pagamento dei mobili incas-
sati nel muro (ve ne sono tre)
che lui aveva fatto collocare.

Questi mobili potrebbero
teoricamente essere tolti, ma
l’inquilino non li potrebbe fa-
cilmente riutilizzare perché
sono stati fatti “su misura”.
Non so come comportarmi.
La somma che lui chiede è
abbastanza alta, anche se è
giustificata dalla qualità del le-
gno e dalla bella fattura. Effet-
tivamente il mobilio è bello e
valorizza l’alloggio. Nel caso
in cui decidessi di pagarli, do-
vrò pagare la somma da lui
pagata (e fatturata) all’acqui-
sto anche se oggi non si pos-
sono più considerare nuovi?

***
Il caso proposto alla rubrica

di questa settimana riguarda
quelle che in termine tecnico
vengono definite “addizioni” e
cioè quelle innovazioni che
pur incrementando il valore
dell’immobile, mantengono
una loro individualità rispetto
al bene.

Per le addizioni esiste il di-
ritto dell’inquilino di asportarle
al momento del rilascio del-
l’alloggio, qualora questa atti-
vità non crei danni all’immobi-
le. Ma esiste anche il diritto
del proprietario di trattenere

le addizioni stesse, pagando
all’inquilino una indennità pari
alla minor somma tra l’impor-
to della spesa e il valore delle
addizioni al tempo della ricon-
segna.

A quanto si legge nel quesi-
to, parrebbe emergere una
comune volontà delle parti:
l’inquilino sarebbe intenziona-
to a lasciare il mobilio ed il
proprietario sarebbe interes-
sato ad acquisirlo. Si tratta
solamente di trovare un ac-
cordo sul prezzo. Come prima
si osservava, la indennità do-
vuta è pari alla minor somma
tra l’importo della spesa e il
valore delle addizioni al mo-
mento della riconsegna. La
formula adottata dal Codice
Civile è abbastanza sibillina
ed è chiaro che, volendo, si
presta a discordanti valutazio-
ni.

Però, trattandosi di beni di
valore non molto alto, un ac-
cordo sulla indennità dovreb-
be essere facilmente raggiun-
gibile. Da un lato l’inquilino
saprà di non poter pretendere
il prezzo pagato al momento
dell’acquisto. Dall’altro il pro-
prietario dovrà comunque te-
nere conto dell’incremento di
valore che il suo alloggio rica-
va dalla presenza nel medesi-
mo di un mobilio che all’inizio
della locazione non era pre-
sente.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa della legge”, piazza duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Novità librarie in biblioteca ad Acqui
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